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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La presentazione della Finanziaria apre un caso politico nel governo 

Degan minaccia le dimissioni 
Sindacati: 2 ore di sciopero 

La legge punto per punto: confermata la sua iniquità 
Il ministro della Sanità ha scritto a Craxi: dopo il Consiglio dei ministri di sabato sono state cambiate le cifre - Un testo di 36 
articoli con molti elementi di confusione - Le voci degli aumenti (dai bus ai ticket) e la nuova «fascia della povertà» 

REICHLIN: 
contrasteremo 
queste scelte in 

nome del 
risanamento 

ROMA — L'impressione tra 
la genie è forte, accentuata 
dal modo confuso e reticente 
con cui le fonti ufficiali han
no finora dato,conto delle 
decisioni governative. Non a 
caso un giornale parademo-
cristlano titolava ieri: «Au
sterità o stangata?». Siamo 
andati a trovare, nel suo uf
ficio, Alfredo Reichlin, re
sponsabile del dipartimento 
economico del Pei, per una 
prima riflessione sul senso 
politico-sociale del progetto 
di legge finanziaria. E, ov
viamente, lo abbiamo subito 
sollecitato a esprimere un 
giudizio d'assieme. 

«Se vuoi un giudizio sinte
tico, con la riserva di esami
nare i dettagli una volta co
nosciuto 11 testo ufficiale, ec-
cotelo: ci troviamo di fronte 
a una legge gravemente in
giusta socialmente e per di 
più Inutile ai fini del risana
mento della finanza pubbli
ca. La cosa che più ci indigna 
è questa: si toglie ai poveri 
per rfare ai ricchi. Voglio ri
petermi: è la storia di Robin 
Hood alla rovescia. Si au
mentano 1 ticket sui medici
nali (e ricordiamoci che il 
50% delle medicine sono 
consumate dai pensionati) 
ma non si tassano le rendite 
finanziarie che si mangiano 
ogni anno una parte cre
scente delle risorse colletti
ve. Questo in un paese dove il 
10% dei cittadini possiede 
oltre il 50% della ricchezza. 
A chi predicano il rigore I no
stri governanti? In Italia i 
lavoratori, cui va poco più 
del 60% del reddito naziona
le, pagano una quota ben 
maggiore delle entrate dello 
Stato. E In cambio cosa suc
cede? Mentre gli evasori non 
vengono toccati cresce enor
memente la spesa per inte
ressi passivi e per trasferi
menti alle Imprese. Prendo 
la sequenza storica elabora
ta dal prof. Giuseppe Alvaro, 
e vedo che In un ventennio 
gli interessi passivi passano 
da una cifra corrispondente 
al 4% delle entrate dello 
Stato ad una pari al 20%, e 1 
trasferimenti lievitano 

dall'll.8% al 23,3%. Ecco co
sa ha gonfiato la spesa, ecco 
11 loro rigore*. 

Colpiti anziani, 
cassintegrati, malati 

— Eppure, stando a certe 
dichiarazioni ministeriali, 
vi sarebbero in questa leg
ge dei correttivi in senso 
equitativo. 
«MI riservo, come dicevo, 

di vedere meglio 1 singoli 
contenuti della legge e in 
particolare di capire meglio 
In che consista l'annunciata 
riforma dellTrpef. Mi sem
bra fin d'ora chiaro, però, 
che l'Insieme dei provvedi
menti colpiscono prevalen
temente gli anziani e 1 pen
sionati, I cassintegrati, 1 ma
lati, le persone che più han
no bisogno di protezione. In 
particolare vedo un vero ac
canimento contro una gran 
parte del pensionati: seme-
strallzzazlone della scala 
mobile, aumento dei ticket 
sanitari. Incremento delle 
tariffe per t servizi comunali. 
Si possono già fare del conti 
attendibili. Per I malati, non 
esenti dal ticket, la spesa sul
le medicine avrà un aggravio 
di circa 200.000 lire all'anno. 

Se a ciò aggiungiamo le 
maggiorazioni per le analisi 
e gli accertamenti diagnosti
ci, per le tariffe dei vari ser
vizi ci avviciniamo al mezzo 
milione annuo». 

— Il Pei come intende rea
gire, su quale linea si muo
verà in questo appunta
mento immediato? 
«Te lo dico chiaro: bisogna 

reagire con la lotta. Guar
diamo le cose come stanno. 
Il tentativo di Craxi di uscire 
dalla crisi senza misurarsi 
con 1 vincoli strutturali 
(estero e di bilancio) è fallito. 
Il Psl non ha la forza di porre 
all'ordine del giorno le rifor
me necessarie. C'è stato uno 
scontro ma il risultato è que
sto miscuglio di impotenza e 
di ingiustizie, di tagli alla 
spesa ma non ai meccanismi 
che la provocano. Di conse
guenza l'Italia rischia il di
sastro finanziario, il blocco 
dello sviluppo e anche una 
lacerazione di quel tessuto 
della convivenza civile che è 
costituito dall'eguaglianza 
della legge e dalla solidarietà 
tra i cittadini. Vedo che tutti 
ci rivolgono appelli alla re
sponsabilità. Stiano tran
quilli. 

Ora bisogna 
reagire con la lotta 
Noi questa lotta la condur

remo forti della serietà e del
la coerenza delle proposte di 
risanamento finanziario e di 
rilancio di uno sviluppo non 
inflazionistico che abbiamo 
presentato nei giorni scorsi 
al Senato e per le quali si è 
registrato l'apprezzamento 
di tante forze politiche. Non 
siamo noi che vogliamo di
fendere tutto. Siamo ben 
consapevoli che anche lo 
Stato sociale deve essere ri
formato. Ma il dovere di una 
for za responsabile non è chi
nare il capo ma contrastare 
quest'andazzo. Il sindacato 
farà !e sue scelte in piena au
tonomia. In ogni caso, è 
chiaro che noi faremo la no
stra parte. Questo non signi
fica affatto chiudere il dialo
go con coloro che mostrino 
consapevolezza di un cam
biamento di rotta. Il dialogo 
però, se vuol essere tale, si 
deve fare sulle riforme, non 
sulle controriforme». 

— In realtà, nelle ultime 
settimane erano emerse 
dallo stesso campo della 
maggioranza voci interes
santi, non solo per la dispo
sizione al dialogo ma an
che per il contenuto delle 
proposte. Si è perfino parla
to di un mutamento dì cli
ma polìtico, dopo quanto 
detto o scrìtto, ad esempio, 
da Ruffolo. Martelli, Man
ca e da taluni esponenti de. 
«E noi abbiamo preso atto 

con molto interesse del tono 
e del contenuto di quelle pre
se di posizione ma adesso bi
sogna venire ai fatti. Le forze 
a cui ti sei riferito hanno ri
conosciuto una cosa sempli
ce e chiara: che II dissesto fi
nanziarlo non dipende dalla 
spesa sociale ma da una poli
tica economica e di bilancio 
che, per quanto riguarda le 
entrate, penalizza grave
mente e pressoché esclusiva
mente la produzione del red
dito e 11 lavoro (soprattutto 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il cammino della 
legge finanziaria comincia 
con un colpo di scena: il mi
nistro della Sanità, Costante 
Degan, democristiano, mi
naccia le dimissioni. Ha in
viato un telegidmma a Cra
xi, furibondo perché si è ac
corto che tra sabato notte e 
ieri pomeriggio sono scom
parsi un bel po' di miliardi 
dagli stanziamenti sanitari. 
Il Fondo, insomma, risulta 
minore rispetto a quanto 
concordato nel Consiglio del 
ministri. Qualcuno (tecnico 
o ministro che sia) ha limato 
un po' troppo scrivendo il te-

Stefano Cingolani 

Ibegue in ultima} 

SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Genova dice no 
al diktat dei «5» 
Clamorosa conclusione del consìglio comunale di Genova: i l 
repubblicano Cesare Campart. designato dai gruppi del pen
tapart i to alla carica di sindaco, non ò stato elet to. Il consiglio 
comunale ha cosi det to «no» al d ik tat dei «5», lanciato da 
Roma. Alla terza votazione, i l candidato repubblicano ha r ice
vuto solo 37 vot i sui 4 1 previst i , È stato superato dal sindaco 
uscente, Fulvio Cerofol ini, socialista, che ha ot tenuto 39 vot i 
(Pei, Dp e Verdi). È stato a questo punto che il consiglio 
comunale ha deciso la sospensione della .seduta e una nuova 
convocazione ent ro o t to giorni per l'elezione del sindaco. 
L's;ce!T!b!es si è ; c ! " ' t n in un clima Hi grande esultanza da 
parte del pubblico presente, che ha più vo l te acclamato i l 
sindaco uscente. A PAGINA 6 

ROMA — Due ore di sciope
ro e quattro controproposte. 
Cosi il sindacato risponde a 
una legge finanziaria giudi
cata «squilibrata a danno del 
lavoratori», «contraddittoria 
con la politica del redditi», 
«inconcepibile per le persi
stenti inadempienze sull'oc
cupazione e il fisco», «perico
losa per I condizionamenti 
che riserva sui tavolo di trat
tativa per la riforma del sa
lario». Tanto convergente è 
stata l'analisi compiuta ieri 
di primo mattino in ciascuna 
delle tre segreterie confede
rali, da indurre Lama, Mari
ni e Benvenuto a concordare 
un immediato vertice unita-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Per la prima volta coinvolta FUrss 

Tre diplomatici 
sovietici 

rapiti a Beirut 
Sequestrato anche un medico - «libati islamica rivendica l'azione 
e minaccia di «giustiziare» i 4 se Mosca non fermerà la Siria 

BEIRUT — Quattro cittadini sovietici — fre 
diplomatici, ed un medico dell'ambasciata a 
Beirut — sono stati rapiti Ieri nella capitale 
libanese da un gruppo di uomini armati. La 
notizia diramata da alcune stazioni radiofo
niche è stata confermata in serata dal porta
voce dell'ambasciata sovietica. È la prima 
volta che in Libano vengono rapiti cittadini 
sovietici. Attualmente l guerriglieri musul
mani hanno nelle loro mani 14 stranieri, di 
cui sei statunitensi, quattro francesi, tre bri
tannici e un italiano (Alberto Molinari). 

I tre diplomatici rapiti sono: il secondo se
gretario dell'ambasciata a Beirut Valeri Kor-
nev, l'addetto commerciale Oleg Spirine e 
l'addetto culturale Arkady Katakov; il medi
co si chiamerebbe Nicolai Verski. Secondo 
una ricostruzione del fatti confermata da 
fonti ufficiali sovietiche a Beirut, l'incaricato 
d'affari Suslikov e l'addetto commerciale 
Spirin sono stati l primi ad essere DIOCCUU e 
rapiti da un gruppo di uomini armati. Quasi 

simultaneamente in un altro punto del setto
re occidentale di Beirut sono stati sequestrati 
con un'azione analoga l'addetto culturale 
Katakov e il medico. 

Non appena la notizia ha cominciato a cir
colare nella capitale libanese, molti l'hanno 
collegata alla sanguinosa battaglia in corso a 
Tripoli tra estremisti sunniti e milizie filosi
riane. La conferma si è avuta in serata quan
do sono pervenute alle sedi di varie agenzie 
stampa le telefonate di uno sconosciuto che 
affermando di parlare a nome della Jlhad 
islamica ha rivendicato il duplice rapimento 
e ha minacciato di «giustiziare entro breve 
tempo» 1 quattro sovietici «se Mosca non farà 
pressioni per arrestare il genocidio dei mus
sulmani a Tripoli, con carri armati e cannoni 
sovietici». L'accenno a Damasco è stato anco
ra più esplicito: definita «alleato strategico» 
dell'Urss, sarà la Siria la prossima ad essere 
colpita e, come ha minacciato lo sconosciuto, 
con un colpe ìnfcrts non o. Beirut, rr.a -pro
prio a casa sua». 

Il 24 ottobre a New York in vista dell'incontro di Ginevra con Gorbaciov 

Un vertice occidentale da Reagan 
Invitati Gran Bretagna, Rft, Francia, Giappone, Italia e Canada - Soddisfazione a Bonn, ma KohI dice di voler consultare anche il capo del Cremli
no - Il 23 ottobre a Mosca convocato un summit del Patto di Varsavia? - Ieri le proposte dell'Urss sul disarmo alla delegazione Usa a Ginevra 

WASHINGTON — Mentre Mosca ha presen
tato formalmente a Ginevra le sue proposte 
sul disarmo Reagan ha deciso di consultare 
gli alleati più importanti in vista del vertice 
con il leader sovietico. L'annuncio, dato dal 
Dipartimento di Stato, precisa che il presi
dente degli Stati Uniti «attribuisce grande 
importanza alle consultazioni più strette con 
gli amici e gli alleati nella preparazione del
l'incontro con Gorbaciov». Le consultazioni 
avverranno II 24 ottobre a New York in occa
sione della partecipazione di Reagan alle ce
lebrazioni per il quarantesimo anniversario 
dell'Onu. Sono stati invitati Margaret Tha-
tcher per la Gran Bretagna, KohI per la Rft, 
Nakasone per 11 Giappone, Mitterrand per la 
Francia, Craxi per l'Italia e Mulroney per il 
Canada. Secondo notizie di fonte giapponese 
un analogo vertice, con la partecipazione di 
tutti gli Stati aderenti al Patto di Varsavia, 
sarebbe stato convocato a Mosca per il 23 
ottobre. 

L'invito di Reagan è stato confermato uffi

cialmente in diverse capitali occidentali. A 
Bonn, il portavoce del governo ha colto l'oc
casione per esprimere anche l'apprezzamen
to della Cancelleria per le ultime proposte di 
disarmo dell'Unione Sovietica definendole 
un passo importante nella preparazione del
l'incontro al vertice di novembre. L'opportu
nità di una consultazione fra Stati Uniti e 
alleati era stata espressa poche ore prima dal 
ministro degli Esteri Genscher il quale aveva 
detto di condividere la positiva valutazione 
data dal governo americano alle proposte di 
Mosca, ma di ritenere che ad un vaglio più 
approfondito dovessero partecipare anche 
gli alleati atlantici ed in particolare Rft, 
Gran Bretagna e Italia che hanno accettato 
di ospitare gli Euromissili. Più tardi lo stesso 
KohI ha commentato l'iniziativa di Reagan 
dicendo che intende prendere contatto non 
solo con il capo della Casa Bianca ma anche 
con quello del Cremlino. Non ha però detto 
né quando, né dove. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 
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FRANCOFORTE - Un momento drammatico dogli scontri tra polizìa • dimostranti sabato scorso 

G E LE rivelazioni dej «New 
York Times» sono esatte 

— e non si vede perché non 
dovrebbero, visto che pro
vengono da alte fonti del
l'amministrazione america
na — le proposte presentate 
da Gorbaciov a Reagan costi
tuiscono un'iniziativa inno
vatrice di grande portata po
litica, capace — ove fosse 
confermata e accolta — non 
soltanto di invertire la mici
diale corsa al riarmo, profi
latasi negli ultimi anni, ma di 
imprimere una svolta all'ini
ziativa per la riduzione e poi 
l'abolizione delle armi di 
sterminio, portando i nego-

Nell'interno 

Neonazi
smo, 

scontri 
nella Rft 

Dopo la morte di Gunter Sa-
re, avvenuta sabato scorso a 
Francoforte, le grandi città 
tedesche sono state investite 
da un'eccezionale ondata di 
proteste contro il neonazi
smo. Ancora ieri gravi scon
tri. A PAG. 8 

La proposta sovietica 
Washington, l'Europa 

ziati attorno agli equilibri 
strategici su un terreno radi
calmente nuovo. 

Secondo quelle notizie, 
Gorbaciov propone di dimez
zare gli arsenali atomici del
le due grandi potenze. Non è 
una mossa di propaganda. La 
percentuale del 50% di ridu
zione è certamente stata sop
pesata e meditata con atten-

Processo 
alta mafia: 

le cifre 
e i fatti 

Settecentonove imputati, 
quasi la metà latitanti. 
Quattrocentoquarantanove 
capi di imputazione. Sono le 
cifre del maxi-processo alla 
mafia di Palermo. Tra giorni 
sarà pubblicata la sentenza 
di rinvio a giudizio. A PAG. 7 

zione a Mosca. È la più eleva
ta che sia mai stata prospet
tata nelle trattative sovieti-
co-americane. Gli Stati Uniti 
avevano accennato a - u n 
25-30 %. Le stesse voci che si 
erano diffuse in America, 
quando i sovietici avevano 
manifestato l'intenzione di 
andare oltre quel limite, non 
superavano il 40%. Sarebbe 

già stato un passo notevole. 
Ma l'importanza dell'iniziati
va presa ora da Gorbaciov 
non sta solo nel valore arit
metico di quel 10% in più. 
Arrivata a quel livello, rap-

Eresenta infatti un salto qua-
tativo, quello stesso che noi 

— e con noi molti nel mondo 
— sentivamo di dover calda
mente auspicare. 

La riduzione del 50% era 
infatti quella suggerita nella 
stessa America, non generi
camente dai pacifisti, ma an-

Giuseppe Botta 
(Segue in ultima) 

Dieci 
anni fa 
il delitto 

del Circeo 
Dieci anni fa 11 delitto del 
Circeo. Del tre assassini di 
Rosaria Lopez, 19 anni, uno 
solo, Angelo Izzo, è ancora in 
carcere. Gianni Guido riuscì 
a fuggirne e Andrea Ghlra 
non fu mai catturato. 

A PAG. 7 

Corteo a 
Milano: di 

cantiere 
si muore 

Di cantiere si muore ancora. 
Ieri, a Milano, una clamoro
sa protesta ha portato per le 
vie del capoluogo lombardo 
le croci che ricordano i 90 
omicidi all'anno: un'impres
sionante catena di «disgra
zie*. A PAG. 3 

È morta una signora del cinema 
Simone Signoret si è spenta ieri a 64 anni - Aveva saputo vincere il tempo e restare grande attrice in oltre 
40 anni - Con uguale passione partecipava alla battaglia politica e sociale - La cultura francese è in lutto 

Nostro servizio 
PARIGI — «Casque d'or» è 
morta e il cinema francese, 
la cultura francese, tutto un 
universo politico non omo
geneo, cont. -ddittorio e co
munque vagissimo, una so
cietà attraversata da aspri e 
radicali conflitti, sono in lut
to. 

Non tutti muoiono giova
ni, belli e dannati come Ja
mes Dean o Marilyn Mon-
roe. Lei i è spenta lentamen
te, si dice vinta da un cancro, 
a soli 64 anni, nella sua villa 
di campagna nelI'Eure, vici
no Parigi. Ma non tutu han
no il talento, la capacità, la 
forza morale di adattarsi alle 

ingiurie del tempo e di assu
mere con grandezza ruoli 
adr-niaU alle profonde mu
tazioni Upiche dell'età, so
prattutto quando la bellezza 
sensuale e travolgente deca
de nel volto gonfio, ne! corpo 
deformato, nell'andatura 
pesante di «madame Rosa» o 
di «Therese Humbert». 

Simone Signoret aveva sa
puto vincere il tempo e resta
re grande attrice in oltre 
quarant'ann! di aUlvltà tea
trale e cinematografica, es
sere l'affascinante e IrreslsU-
blle amante di Serge Reggia
ni nel film di Becker, che fu 
girato nel 1952 e che le assi
curò il trionfo dopo un de

cennio di ruoli secondari, e 
diventare con eguale autori
tà l'astuta e avida truffatrice 
dello sceneggiato televisivo 
che nel 1983 le aveva rinno
vato l'affezione e la stima di 
milioni di appasslonaU del 
cinema. 

Avventura difficile, ma 
non impossibile, per qualsia
si grande attore, ma rara e 
quasi irripetibile per una at
trice che viene rivelata al 
grande pubblico nella pie
nezza sfolgorante del suol 
trentanni (tanU InfatU ne 
aveva quando girò «Casque 
d'or* con Becker), quella di 
Simone Signoret è al di là 
dell'avventura stessa una le

zione di serietà professiona
le, di adattabilità ai ruoli più 
diversi, di umanità, che non 
dovrebbero trascurare quelle 
fragili e evanescenti «stelli
ne» che esibiscono tutto ciò 
che è possibile esibire per fa
re carriera nel cinema o nel 
teatro. 

Non InvenUamo nulla. Ne
gli anni Cinquanta avevamo 
ottenuto un'intervista da Si
mone Signoret che — divor
ziata da qualche anno dal re
gista Yves Allegret — aveva 
sposato nel 1951 Yves Mon-
tand, un «giovane cantante» 
lanciato dalla celebre Edith 
Piai e di cui nessuno poteva 
immaginare allora la futura 

carriera di attore cinemato
grafico. Eravamo ai tempi 
della guerra d'Algeria in 
Francia e delle grandi batta
glie per la pace"nei resto del 
mondo e i coniugi Montand 
(qualcuno parlava maligna
mente dei coniugi Signoret 
riconoscendo a Simone una 
forza di carattere e una intel
ligenza dominanti) parteci
pavano a tutte le manifesta
zioni, a tutte le battaglie, a 
tutte le campagne che mar-

Augusto PtnsaMì 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAQ. 11 PARIGI - Simon» Signorst in una foto del marzo '82 
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Finanziaria, misure 
ingiuste, inefficaci 

Le prime indiscrezioni sul testo della Finanziaria, che il governo tiene ancora 
inspiegabilmente segreto: 36 articoli, 129 pagine sulle materie più disparate 

Questa la pioggia di aumenti e tagli 
Tasse, medicine d'oro, pensioni povere (bus a 750 lire?) 

ROMA — La legge 
finanziaria nel giorno 

della sua presentazione 
ufficiale al Senato è 

ancora avvolta in troppi 
misteri. Il testo ufficiale 
non è stato reso noto, Ma 
l'agenzia Ansa per tutto 
il pomeriggio di ieri ha 

trasmesso ampi stralci di 
una bozza ufficiosa, 

mentre risultava che 
parti, anche di un certo 

rilievo, delia legge erano 
in fase di scrittura. Le 

informazioni Ansa non 
sono state, tuttavia, 

smentite. I principali 
capitoli della legge che 

noi presentiamo qui 
sotto provengono dai 

lanci d'agenzia. 
Dal Senato risulta che 

sul tavolo del presidente 
Fanfanì è giunto un 

copioso plico contenente 
1 documenti di bilancio 
che verranno illustrati 
domani pomeriggio dai 

ministri Goria e Romita. 
In base a quel che si sa, il 

disegno di legge è 
suddiviso in ben 36 

articoli accompagnati 
da tabelle per un totale 

di 129 pagine e abbraccia 
le più disparate materie. 

L'articolo 1, come 
sempre, stabilisce il 
livello massimo dì 

ricorso al mercato (cioè 
quanto lo Stato potrà 

ancora indebitarsi 
prendendo a prestito dai 

risparmiatori e dalla 
banca centrale): si tratta 

SANITÀ 

di 188.640 miliardi. 
I capitoli principali 

riguardano: la sanità 
con l'aumento dei ticket 

e nuovi criteri per 
selezionare l'area dei 
cittadini che hanno 
diritto all'assistenza 

integrale; l'aumento dei 
contributi peri 

lavoratori autonomi; la 
scala mobile semestrale 

peri pensionati; 
l'aumento delle tasse 
scolastiche; il rincaro 
delle tariffe elettriche, 

telefoniche, ferroviarie e 
dei trasporti urbani 

(particolarmente 
pesanti); gli 

stanziamenti dello Stato 
per investimenti e opere 

pubbliche. 

€\ v»ir»£* iis & duemila lire 
Dal primo gennaio 1986 deduzioni, detra

zioni, agevolazioni, assegni, indennità o ser
vizi sociali previsti sono determinati in base 
al redditi di tutti l componenti del nucleo 
familiare convincenti. 
1 3 Fondo sanitario nazionale: il fondo è cosi 
determinato nel triennio: per la parte corren
te 130 mila 605 miliardi di lire, di cui 41.600 
nel 10B6, 43.630 per il 1087 e 45.375 miliardi 
del 1088; per la parte in conto capitale in 
5.000 miliardi di lire, di cui 1.600 miliardi per 
l'eservlzlo 1088,1.600 miliardi nel 1087 e 1.800 
miliardi nel 1B88. 
Q Quote di partecipazione degli assistiti (ti
cket): vengono elevate a 250 lire per ogni mil
le lire sul prezzo di vendita dei medicinali e a 
2.000 lire per ogni ricetta. Lo stesso ticket del 
25 per cento viene stabilito per le prestazioni 
di diagnostica strumentale e di laboratorio 
(con limite minimo di mille lire per ogni pre
stazione). Un •contributai del 25 per cento è 
previsto per le cure idrotermali. Anche per il 
ticket vale l'esenzione in base al limiti mini
mi stabiliti di reddito familiare (per gli ultra-
sessantacinquenni 1 limiti di reddito familia
re sono elevati di due milioni). Si prevede che 
le Regioni e le Province autonome «se neces
sario, allo scopo di garantire 11 pareggio del 
bilanci» possono prevedere erogazioni delle 
prestazioni «In forma Indiretta con parteci
pazione alle spese anche differenziate per 
reddito». Inoltre possono prevedere «maggio
razioni alle vigenti quote di partecipazione 
(ticket) dei cittadini al costo delle prestazio
ni» ferme restando le esenzioni previste in 
campo nazionale, 

Tutti gli oneri corrispondenti alle quote di 

partecipazione ncn pagate dai cittadini esen
tati sono posti, a partire dal primo gennaio 
1986, a carico dei bilanci dei rispettivi comu
ni. I conseguenti rapporti finanziari tra 1 co
muni e le Unità sanitarie locali e le modalità 
di concessione delle esenzioni verranno rego
lati con un decreto del ministro della Sanità. 
UH Quote di contributi malattia: per i lavora
tori dipendenti vengono fissate nell'1,35 per 
cento della retribuzione imponibile mentre 
quella del datori di lavoro nel 9,60 per cento. 
Per i lavoratori autonomi (anche agricoli) e l 
professionisti la quota è del nove per cento 
del reddito assoggettabile al fini Irpef. Per gli 
autonomi la quota annua non può essere In
feriore a 324.000 lire. 

Nella legge si precisa che le nuove aliquote 
si applicano su una quota della base imponi
bile non superiore a 30 milioni di lire annue. 
Da questo limite, e fino a 100 milioni, li con
tributo si riduce alla percentuale del 6,75 per 
cento (per I lavoratori dipendenti 11 6,50 è a 
carico del datore di lavoro). Restano fermi, a 
carico del datori di lavoro, 1 contributi dovuti 
per le indennità di maternità. 

Le seguenti misure sono invece indicate 
per i contributi, sempre dei datori di lavoro, 
per coloro che hanno diritto alle Indennità di 
malattia: 2.22 per cento per gli operai dell'in
dustria, artigianato, pesca, gente dell'aria, 
spettacolo, giornali quotidiani; 2,44 per cento 
per operai e Impiegati del commercio (anche 
cooperative), esercizi pubblici, servizi di cul
to, e per dipendenti di proprietari di fabbri
cati (pulitori e operai); 2,55 per cento per gli 
operai del credito e delle assicurazioni; 2,72 
per cento per 1 dipendenti di autolinee urba
ne e extraurbane. 

REDDITI E ASSEGNI 

Ecco le fasce del «bisogno» 
Numero componenti nucleo familiare Livello reddito annuo 
1 4.728.000 
2 7.897.000 
3 10.497.000 
4 12.863.000 
5 14.991.000 
6 17.014.000 
7 o più 18.915.000 

NOTA: La tabella mostra quali saranno 1 
redditi familiari entro I quali non si pagano i 
ticket e si ha diritto alla assistenza diretta e 
alle prestazioni dello Stato sociale. In sostan
za, determina la «fascia dei bisogno*. II crite
rio è 11 seguente slmile a quello stabilito dalla 
commissione Corrieri: si passa dal reddito 
individuale al reddito familiare, stabilendo 
che 11 minimo vitale per una persona sola è di 
4 milioni 728mlla lire al lordo delle tasse, ma 
al netto del contributi. Ciò equivale ella pen
sione minima. Tale livello è fatto uguale a 

Reddito familiare 

100, mentre si stabilisce che 11 livello massi
mo è pari a 4 volte questa cifra (si arriva così 
ai I8.9l5mila lire) e riguarda le famiglie nu
merose. Tutti gli altri sono all'interno di que
sta forbice secondo la scala stabilita dalla 
tabella. Insomma, se si hanno 4 persone a 
carico e un reddito pari a 12.863mila lire non 
si deve pagare I ticket; se un capofamiglia ha 
4 figli, ma un reddito superiore, paga, Se una 
famiglia ha un reddito di 18 milioni, per rien
trare nell'assistenza gratuita ci debbono es
sere almeno sei persone a carico del capofa
miglia. E così via. 

1 figlio 2 figli 3 figli 4 figli 
e oltre 

Fino al reddito delle precedente tabella 
Fino el reddito delle precedente tabella 
moltiplicato per 1,25 
Fino al reddito della precedente tabella 
moltiplicato per 1,50 
Fino al reddito delle precedente tabella 
moltiplicato per 1,75 
Fino el reddito delle precedente tabelle 
moltiplicato per 2 

60.000 120.000 180.000 240.000 

30.000 90.000 160.000 210.000 

— 60.000 120.000 180.000 

— — 90.000 160.000 

— — — 120,000 

NOTA: L'assegno familiare per il primo fi
glio e l genitori a carico viene abolito, a pre
scindere dal reddito, tuttavia resta in vigore 
la maggiorazione degli assegni approvata 
nel 1983. In concreto, quel che resta viene 
Indicato nella tabella, 

Anche per gli assegni si fa riferimento al 

parametri di reddito familiare, al quali viene 
aggiunta una csrta percentuale. Si va ad una 
progressiva riduzione e a una abolizione to
tale del compenso, a prescindere dal numero 
del figli quando il reddito è più che doppio 
rispetto a quello stabilito nelle fasce di biso
gna 

SCUOLA-UNIVERSITÀ 

Per la laurea 250 mila lire 
al Università e istituzioni superiori: 
1) Tassa immatricolazione 
2) Tassa annuale d'iscrizione '• 
3) Tassa annuale studenti fuori corso: 

— Primo anno 
— Secondo anno 
— Terzo anno 

L. 
» 

» 
» 
» 

100.000 
300.000 

150.000 
200.000 
250.000 

— Per ciascun anno successivo Importo anno precedente aumentato del 70% 

• • • 

b) Conservatori, Accademie Belle Arti e Danza: 
1) Tassa di ammissione L. 50.000 
2) Tassa immatricolazione » 100.000 
3) Tassa frequenza di ciascun anno e 300.000 
4) Tassa esami diploma e licenza » 200.000 

• • • 

e) Scuole secondarie superiori successive alla scuola dell'obbligo (dall'anno scolasti
co 1986-87): 

1) Tassa iscrizione L. 50.000 
2) Tassa di frequenza » 80.000 

• • • 

d) Tasse varie: 
— Tassa di laurea o diploma e tasse scuole specializzazione 

(Università) L. 250.000 
— Tassa rilascio diplomi e licenze e tasse esami (scuole 

secondarle sup.) e 60 .000 

NOTA: i nuovi importi delle tasse scolasti
che decorreranno subito. Chi ha già pagato 
dovrà versare la differenza secondo i nuovi 
importi. Gli aumenti non si applicano per gli 

studenti 1 cui redditi (personali, se lavorano, 
familiari se sono a carico del genitori) rica
dono nel limiti stabiliti dalla legge finanzia
ria. 

PUBBLICO IMPIEGO 

Niente assunzióni nel 1986 
Per gii anni 1986,1987 e 1988 — dice il testo 

della legge — la spesa complessiva per gli 
aumenti del trattamenti economici del peso-
naie di ruolo, e non, dipendente dalle ammi
nistrazioni dello Stato, «dovuti a variazione 
dell'Indennità Integrativa speciale, all'attri
buzione di classi e scatti di stipendio ed a 
qualsiasi altro titolo, compresi i migliora
menti relativi ai rinnovi contrattuali, non 
deve superare, rispettivamente, 11 6,11 5 ed il 
4 per cento degli oneri sostenuti nell'anno 
immediatamente precedente per stipendi, 
indennità integrativa speciale, tredicesima 
mensilità ed ogni altri assegno comunque 
denominato, escluse le quote di aggiunta di 
famiglia e le Indennità di missione e di tra
sferimento*. 

La spesa per gli anni 1986, 1987 e 1988, 
relativa al rinnovi contrattuali per il triennio 
1985-1987 del personale delle amministrazio
ni statali, compreso quello delle aziende au
tonome, e determinata In 350 miliardi di lire 
per ciascuno del tre anni indicati. Tali som
me potranno essere Integrate con le econo
mie che, rispetto al livello di aumenti previ
sti, potranno essere realizzate in sede di rin

novi contrattuali. Gli stessi accordi contrat
tuali potranno prevedere rivalutazioni dei 
trattamenti economici accessori, sempre pe
rò facendo fronte alle spese relative con le 
disponibilità eventualmente realizzate in se
de di trattative per 11 contratto. Il disegno di 
legge prevede inoltre che tutte le indennità, 
compensi, gratifiche ed emolumenti di qual
siasi genere, con esclusione ella tredicesima 
mensilità, siano corrisposti nell'86, '87 ed '88 
nella stessa misura del 1985. 

E anche stabilito, pur con una serie di ec
cezioni, li divieto per le amministrazioni sta
tali di procedere per il 1986 ad assunzioni di 
personale. In deroga a questo divieto è anche 
previsto che il presidente del Consiglio possa 
disporre un plano annuale di assunzioni «per 
il sostegno all'occupazione, delle esigenze 
connesse all'attuazione di eventuali progetti 
speciali, nunché degli obiettivi realizzabili 
attraverso la mobilita del personale». 

Altre disposizioni riguardano il personale 
ispettivo, direttivo, docente e non docente 
della scuola materna, elementare, seconda
ria ed artistica dello Stato, regolandone le 
dimissioni, 1 trasferimenti, le assunzioni e la 
mobilità. 

FISCO 

Ora si aspetta la riforma 
Le addizionali dell'otto per cento sull'Ilor 

(Imposte locali sui redditi) e sulle ritenute 
applicate agli interessi delle obbligazioni di
venteranno «permanenti», finendo inglobate 
nelle aliquote dei tributi cui si riferiscono. 
Sul fronte fiscale il provvedimento non con
tiene invece norme riguardanti direttamente 
la detassazione degli utili reinvestiti, che — a 
quanto si è appreso — sarà oggetto di un 
apposito provvedimento del ministro delle 
Finanze, Bruno Visentin). 

Per quanto riguarda la riforma dell'Irpef 
(Imposta sul reddito delle persone fisiche) 
nelle tabelle allegate al disegno di legge sono 
Indicati gli oneri previsti per l'erario (3700 
miliardi nel 1986). Per quanto riguarda le 
«addizionali*, già da tempo era stato annun
ciato che questo Introito avrebbe dovuto es
sere assicurato al fisco anche nel 1986: la via 
scelta, è stata quella dell'inglobamento nelle 

aliquote, che sono state quindi «aumentate* 
(pur restando Invariato l'effetto sul contri
buente): l'aliquota dell'Ilor passeri dunque 
dal 15 al 16,2 per cento dal primo gennaio 
1986. Con la stessa decorrenza le ritenute ap
plicabili sugli interessi delle obbligazioni sa
liranno dal 10 al 103 per cento (obbligazioni 
di istituti di credito a medio termine) e dal 23 
al 21,6 per cento (altre obbligazioni). 

Il disegno di legge finanziarla 1986 ricon
ferma inoltre la misura del 92 per cento per I 
versamenti d'acconto dell'Irpef, delllrpeg, 
dell'Ilor. 

Per quanto riguarda la riforma dell'Irpef 
un'apposita indicazione è inserita nella ta
bella relativa alle voci da includere nel fondo 
speciale di parte corrente: a tale voce corri
spondono 3700 miliardi di lire nel 1986, e 6500 
miliardi ciascuno degli anni 1987 e 1988. 

TARIFFE 

Abolite le agevolazioni 
La legge finanziarla riduce 1 fondi stanzia

ti a favore dell'Enel (6.200 miliardi in meno 
fino al 1992 rispetto agli importi stabiliti nei 
1981 e nel 1982) e aumenta dal 3 al 5,5 per 
cento il canone di concessione annuo a cari
co della Slp (250 miliardi In più). Nel determi
nare le tariffe elettriche e teleferiche per 11 
1986 — afferma 11 provvedimento — «il Co
mitato interministeriale prezzi (Cip) terrà 
conto, operando sulle agevolazioni tariffarie 
attualmente praticate nei confronti delle ca
tegorie di utenza domestica*, di questi mino-

I H Introiti. 
Per le aziende elettriche municipalizzate, 

le tariffe saranno determinate dal comitati 

provinciali dei prezzi, tenendo conto delle 
stesse disposizioni. 

Il disegno di legge conferma i poteri d'in
tervento del Cip inmateria di aumenti tarif
fari e sottopone tutti gli incremenU tariffari 
per il 1986 al rispetto del tasso d'inflazione 
programmato dal governo per l'anno prossi
mo. 

Per quanto riguarda Invece le tariffe ferro
viarie, la legge dispone un aumento del 20 
per cento delle tariffe di carattere sociale 
previste per i pendolati e gli studenti e aboli
sce le concessioni gratuite di viaggio e gli 
sconti per I quali l'azienda delle Ferrovie del
lo Stato gode attualmente di una •compensa
zione* finanziaria da parte dello Stato. 

Così i nuovi biglietti 
Dai primo gennaio prossimo 11 biglietto 

dell'autobus costerà 600 lire nelle grandi 
città e 500 in quelle con meno di 200 mila 
abitanti. Per 1 biglietti con validità oraria 
sull'intera rete urbana 11 prezzo dovrà es
sere invece superiore di almeno 11 cin
quanta per cento alle tariffe minime. 
Esemplo: a Roma, dove non è in vigore la 
tariffa orària, il biglietto dell'autobus do
vrebbe passare dalle attuali 400 ad un mi
nimo di 600 lire; a Milano, dove invece tale 
tariffa esiste, 11 biglietto dovrebbe costare 
almeno 750 lire rispetto alle attuali 500. 
La legge finanziaria prevede anche un au
mento proporzionale degli abbonamenti, 
compresi quelli speciali per lavoratori e 
studenti. 

Le previsioni globali di tutto 11 settore 
trasporti prevedevano, come ha dichiara
to 11 presidente della Cispel (Confedera
zione italiana delle aziende municipaliz
zate), Armando Sarti, 7600 miliardi di co
sti per 1*86 a fronte di entrate tariffarie per 
2300 miliardi e trasferimenti dello Stato 

per 4292 miliardi. 
Rispetto al deficit di circa 1000 miliardi, 

l'operazione di aumento del blglietl per 
1*86 potrebbe, secondo Sarti, dare una en
trata aggiuntiva dell'ordine di tre o quat
trocento miliardi. Sarti ha però sottoli
neato che si aprono due interrogativi su 
tali aumenti: quanti utenti potrebbero ri
nunciare al mezzi di trasporto e quanto 
sia conveniente un incremento degli ab
bonamenti che, in quanto voce compresa 
nel paniere della contingenza, provocano 
oneri riflessi al settore publlco e privato 
superiore di oltre un terzo al gettito rica
vabile. 

«Questi aumenti — conclude Sarti — 
sono di circa 11 20 per cento e qulnùi ben 
superiori al tasso d'inflazione program
mato. La loro portata andrà valutata in 
incontri fra 1 ministri competenti, il Par
lamento, la Cispel, la Federtrasporti e 
l'Anci anche se sarebbe stato opportuno 
inserire la misura nel provvedimento per 
la finanza locale*. • 

PREVIDENZA-PENSIONI 

Scala mobile ogni sei mesi 
Aumenti dei contributi del lavoratori au

tonomi (commercianti, artigiani e coltivatori 
diretti); riduzione degli assegni familiari; se-
mestrallzzazione della scala mobile pensio
nistica (oggi trimestrale); contributo di soli
darietà del due per cento da parte degli Isti
tuti previdenziali autonomi e delle gestioni 
di previdenza sostitutive, esclusive ed esone
rarne: questi alcuni dei provvedimenti di 
maggiore rilievo in materia di previdenza. 

I contributi di commercianti e artigiani 
passano dall'attuale 4 per cento del reddito al 
6 per cento dell'86, al 7 per cento dell'87 e all'8 
per cento dell'88. La quota capitarla di tutti 1 
lavoratori autonomi (compresi 1 coltivatori 
diretti) è elevata a 200mlla lire nell'86, a 

300mlla nell'87 ed a 500mlla lire nell'88. L'a
deguamento delle rendite degli Invalidi sul 
lavoro assistiti dall'Inall verranno adeguate 
ogni due anni anziché ogni anno come avvie
ne oggi. La disciplina degli obblighi contri
butivi viene estesa anche agii apprendisti 
con una riduzione di 3 punti della relativa 
aliquota contributiva. 

E prevista la cessazione delle quote di ag
giunta di famiglia e di ogni altro trattamento 
familiare per il primo figlio e per I genitori o 
equiparati a carico anche se resta ferma l'at
tuale quota di maggiorazione. La scala mobi
le pensionistica sarà semestrale con effetto 
dal primo febbraio e dal primo agosto di cia
scun anno. 

STANZIAMENTI 

Dalle Poste alle calamità 

o 

Ecco, una rapida panoramica sugli stan
ziamenti disposti dalla legge finanziaria: 

A Poste e Telecomunicazioni: l'anticipa-
^ zlone dello Stato per il pareggio del bi
lancio 1986 viene stabilita in 2.084 miliardi. 

Ferrovie: l'apporto dello Stato viene de
terminato in 3507 miliardi. Per 1 man

cati aumenti tariffari degli ultimi anni e la 
copertura del disavanzo del fondo pensioni, 
vengono stanziati 1746 miliardi. 
A II fondo di dotazione della Sace (sezione 
™ autonoma per l'assicurazione del credi
ti all'esportazione) viene aumentato di 300 
miliardi. 
£k Finanziamento esportazioni: il rondo 
v presso 11 Mediocredito centrale viene 
aumentato di mille miliardi per 11 periodo 
1987-93. 

© Commercio: viene aumentata di 600 mi
liardi. per il periodo 1985-95, l'autoriz

zazione di spesa prevista dalla legge che di
sciplina Il settore (n. 517/75). 
é% Partecipazioni Statali: Irt, Eni, ed Eflm 
w sono autorizzati a ricorrere a prestiti 
Bel per finanziare nuove Iniziative nelle se
guenti misure: 1200 miliardi per l'Irl In cia
scuno degli anni 1966,1987,1988; 500 mlllai-
di per l'Eni nel 1986; 100 miliardi per l'Eflm 
nel 1986. 

f i Fondo ricerca applicata: viene aumen-
w tato di 200 miliardi. 
{•} Fondo bieticolo nazionale: viene au-
v mentato di 18 miliardi. 
C% Cooperative agricole: vengono concessi 
w contributi per 27 miliardi. 
/TV Opere pubbliche: vengono stanziati mi!-
v le miliardi fino al 1989 per il completa
mento delle opere avviate in base al pro
gramma edilizio predisposto d'Intesa con li 
ministero di Grazia e Giustizia. 
| D Capitanerie di porto: 95 miliardi per il 
*•* potenziamento delle infrastrutture lo
gistiche ed operative. 
fft Beni culturali: Io stanziamento è di 3250 
* " miliardi (ma questa cifra potrebbe subi
re qualche variazione) dei quali circa 1250 
riguardano il ricorso a prestiti Bel. 
(fk Fondi per le calamità naturali: 11 fondo 
*** per II terremoto in Campania e Basili
cata viene aumentato di 4000 miliardi nel 
triennio 1986-88. Per 11 completamento del 
programma abitativo previsto dalla stessa 
legge vengono stanziati, sempre nel triennio, 
tremila miliardi. Cento miliardi vengono 
stanziati per far fronte alle calamità verifi
catesi nel corso del 1985. Per la protezione del 
territorio di Ravenna, viene autorizzata una 
spesa di 60 miliardi per II1986-88. 
I t i Rischio di cambio: l'importo massimo 
*** delle garanzie che 11 ministero del Teso
ro è autorizzato ad accordare nel 1966 viene 
fissato in 3300 miliardi. 
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Finanziaria, misure 
ingiuste, inefficaci 

Granelli polemizza col governo 
durante l'assemblea del Cnr: 
«Mancano gli investimenti, la 

ricerca italiana è Cenerentola» 

Il ministro protesta: 
«Questa legge non va, 
penalizza la Scienza» 

ROMA — iSlamo 11 paese Industrializzato che spende meno per la ricerca scientifica... Dovremmo come minimo raddoppiare 
entro 111090 questa spesa, e resteremmo comunque dietro agli altri... Ma le previsioni quantitative della legge finanziarla non 
Jo permettono, rischiano di frustrare le forze Impegnate nella ricerca... Non si riesce a correggere la tendenza a spendere meno 
nella ricerca e a mantenere spese parassitarle e Improduttive.. Parla, sulla legge finanziarla, Il ministro della Ricerca 
scientifica, l'onorevole Granelli, nella più prestigiosa delle sedi, l'assemblea del Consiglio nazionale delle ricerche, alla 
presenza di prestigiosi scienziati come Segrè, Rita Levi Montatemi. Cavalli Sforza. Ricercatori, scienziati di fama, giornalisti, 

politici hanno ascoltato Ieri 

Le cifre 
del 

nostro 
distacco 
da tutti 
i paesi 

industria
lizzati GB 

IL RITARDO 
TECNOLOGICO 

LA BILANCIA TECNOLOGICA 
DEI PAGAMENTI (Milioni di dollari) 

GUP 

L~ frecce Indicano la 
tendenza degli ultimi anni 

Lungo cartello di no 
«Ecco perché questa 

non ci piace» 
Medici, commercianti, insegnanti, contadini, pensionati, tecnici: 
ciascuno con le sue motivazioni si oppone alle misure del governo 

ROMA — Tutti scontenti: la 
«finanziaria, piace davvero pò-
co. Agli utenti dei servizi (che 
hanno già espresso ii loro pare
re «attraverso* i sindacato ma 
anche agli operatori dei settori 
che verranno colpiti dalle mi
sure governative. Insomma non 
c'è organizzazione, non c'è ceto, 
non e è forza sociale che non aia 
schierata contro >' progetto. 
MEDICI — E un coro unani
me. Mario Boni, presidente 
della Federazione dei medici di 
famiglia (Fimz): «...Non hanno 
risolto i problemi economici 
della sanità, perché quelli adot
tati dal governo 6ono solo prov
vedimenti-tampone con cui 
non si fa altro che spostare one
ri dallo Stato ai cittadini. Inve
ce di risolvere le questioni, si 
? uniscono le famiglie». Aristide 

ari, segretario dell'Anaao (as
sistenti ospedalieri): «C'è il ri
schio, soprattutto con i provve
dimenti "paralleli" alla finan
ziaria, che si accentuino dispa
rità fra regione e regione, e si 
approfondisca il solco tra Nord 
e Sud». 

Protestano anche : farmaci
sti: la Federfarma, che li riuni
sce, scrìve che «è contraria net
tamente egli aumenti percen
tuali dei ticket» (e controbatte 
proponendo un contributo fisso 
su ogni ricetta per tutelare i 
malati gravi e cronici). 
SCUOLA — «Un attacco al di
ritto allo studio»: è il tema ri
corrente nei commenti all'au
mento delle tasse scolastiche e 
universitarie. Pure in questo 
caso pochi sono i distinguo. Lo 
dice il segretario della Crii-
Scuola, Gianfranco Sentì («Co
si si viene ulteriormente a gra
vare sulle tasche dei contri
buenti che devono già soppor
tare gli alti costi dei libri di te
sto e delle altre attività integra
tive»), il responsabile delia CUI 

del settore, Giorgio Alessandri
ni («L'intera manovra non sal
vaguarda il diritto allo studio»), 
Io sostengono i giovani univer
sitari. Una lunga nota del re
sponsabile della «Lega Univer
sitari», Umberto De Giovan-
nangeli, spiega che «le misure 
previste per l'università sono 
gravi e inaccettabili... perché 
lungi dal significare un recupe
ro di risorse da parte dello Sta
to, tendono a penalizzare ulte
riormente le condizioni di mi
gliaia di universitari». 

La sezione scuola della dire
zione del Pei in un comunicato 
spiega «che ci sarebbe da aspet
tarsi come legittima contropar
tita un miglioramento di quali
tà e di efficienza nella scuola e 
nell'università, mentre nulla di 
questo sarà possibile». 
COMMERCIO — Anche la 
Confcommercio di Orlando, 
che in genere usa toni «sfumati* 
nei confronti del governo, ha 
preso posizione contro la finan
ziaria. Nessuna «bocciatura», 
anzi l'associazione dei commer
cianti arriva a dire che «nel do
cumento economico c'è un'im
postazione corretta che recupe
ra una tendenza diffusa all'as
sistenzialismo e alla pratica dei 
prezzi politici», ma poi anche 
Orlando è costretto a prendere 
le distanze: «...solleviamo per
plessità e riserve quando vedia
mo che non vengono offerte ga
ranzie per una migliore qualità 
delle prestazioni di beni e servì
zi». 
CONTADINI — Durissima la 
presa di posizione della Con-
{coltivatori. Il presidente del
l'associazione, Giuseppe Avo-
lio, sostiene «che appare evi
dente la volontà di fissare un 
tetto di spesa insuperabile, co
me invece si è verificato per il 
passato. In sostanza sono state 
definite subito le misure re

strittive, senza peraltro toccare 
le cause strutturali del deficit 
pubblico, mentre le misure re
lative agli sgravi fiscali, solo per 
dime una, non hannoancora 
preso forma». Siamo, insomma, 
davanti all'ennesima «riedizio-
ne» della «politica dei due tem
pi». 
QUADRI — Più articolato il 
giudizio che esprimono le orga
nizzazioni dei quadri. Un giudi
zio che vale la pena sottolineare 
però perché sono proprio i qua
dri, i tecnici, le figure altamen
te specializzate, i lavoratori che 
denunciano più di trenta milio
ni e quindi, a giudizio del go
verno, d'ora in poi dovranno 
pagarsi assistenza e servizi. No
nostante questo Corrado Ros-
sitto, presidente dell'Union-
quadri, sostiene «che nella fi
nanziaria si può notare un'in
versione di tendenza rispetto 
ad un assistenzialismo genera
lizzato». Detto questo però il 
leader dei «quadri» spiega che 
•mancano criteri ideonei di se
lettività dei bisogni per la spesa 
sociale». 

In altre parole tutto «viene 
affidato ad empiriche fasce di 
reddito, di irrealistico accerta
mento, che creeranno nuove in
giustizie». 
PENSIONATI — Brevissimo, 
ma chiaro Arvedo Forni, segre
tario dei pensionati-Cgil: «Tut
ti i provvedimenti proposti dal 
governo incidono duramente 
•ul bilancio dei pensionati: se-
mestralizzazione della sala mo
bile, ticket e poi gli altri rincari 
che accomunano gli anziani al 
resto della gente comporteran
no tagli che vanno da 250 mila 
lire fino al milione al mese. Ta
gli che i pensionati non si poa-

Stefano Bocconettì 

Milano, De Mita rimbrotta i suoi 
e non «licenzia» il commissario 

MILANO — Il segretario nazionale della De 
Ciriaco De Mita, di ritomo dal festival del 
giovani democristiani di Bergamo «passando 
da Mlìano per salutare gli amici del comitato 

Erovlnclale», come ha detto lui, ha approflt-
ito per dire una parola chiara sul dibattito 

In corso de qualche giorno tra 1 De milanesi: 
nemmeno a parlarne di por fine all'esperien
za del commissario Roberto Mazzotta che da 
più di un anno gestisce 11 partito nella citta, 
come del resto avviene nelle maggiori città 
italiane. Nei giorni scorsi la richiesta di tor
nare agli organismi statutari, regolarmente 
eletti, era venula dal segretario provinciale 
Antonio Ballaiin che, Intervenendo su un 
documento firmato da venti consiglieri di so
na che lamentavano 11 metodo centrallstlco 
spartltorto con cui sono state assegnate le 
presidenze del consigli di zona, aveva in so

stanza detto che questo può avvenire appun
to perchè il partito a livello cittadino non è 
diretto da un segretario e da un direttivo 
eletti, ma da un commissario. Ieri, nella riu
nione con De Mita, aveva nella sostanza ripe
tuto la richiesta e poco dopo lo stesso Maz
zotta, a sorpresa e pur tra mille distinguo, 
aveva appoggiato l'esigenza di tornare alla 
normalità, a condizione che questo trapasso 
avvenisse con l'unanimità del partito. Ma De 
Mita è stato categorico. «Non sono d'accordo 
che si vada alla normalizzazione degli organi 
di partito nella città di Milano — ha detto 11 
segretario democristiano — perchè qui anco
ra 11 partito non c'è. Prima costruiamo un 
minimo di tessuto del partito, strutturandolo 

E t comitati di seggio elettorali, poi ne rlpar-
•emo. Non voglio un congresso di Iscritti 

anonimi». 

questa dura critica al «mec
canismi di spesa perversi» 
che la finanziaria non cor
regge, anzi rischia di aggra
vare. Ho dovuto condurre — 
ha detto Granelli — una dif
ficile operazione In Consiglio 
del ministri per evitare che si 
considerasse la spesa per la 
ricerca come ordinarla am
ministrazione, Imponendole 
un tetto del 6%». 

A sostenere questa pole
mica del ministro contro la 
finanziarla e 11 governo di 
cui pure fa parte, c'erano l 
dati di una realistica relazio
ne sullo stato della ricerca 
scientifica In Italia letta dal 
presidente del Cnr, Rossi 
Bernardi. 

i n u i u c u p i t - M t i i n i U n u l i 
hanno possibilità di replica: 
peggioriamo la nostra già 
pesantissima «bilancia tec
nologica» con l'estero, la no
stra dipendenza dalle tecno
logie altrui. Ovviamente, dal 
momento che gli Stati Uniti 
spendono 16 volte più di noi 
nella ricerca, 11 Giappone sei 
volte, la Germania tre volte e 
mezzo, la Francia e l'Inghil
terra più del doppio. E non è 
solo un problema di disponi
bilità finanziaria: semplice
mente Usa, Giappone, Ger
mania ovest, Inghilterra e 
Francia ritengono che si 
debba dedicare alla ricerca 
dal 2.1% al 2,7% delle pro
prie ricchezze, 

L'Italia solo l'I,3%. Tutto 
qui. 

«Il governo, questa mag
gioranza — ha commentato 
il responsabile della ricerca 
scientifica del Pel, on. Anto
nino Cuffaro — è incapace di 
scegliere la ricerca come 
priorità nazionale e pregiu
dica il futuro del paese». 

Non è solo uh problema di 
fondi. Rossi Bernardi ha in
vocato la riforma del Cnr co
me passaggio obbligato. Se 
ne è detto convinto anche il 
ministro. D'altronde, è da
vanti agli occhi di tutti la 
diaspora dei ricercatori degli 
Istituti pubblici, attratti da 
stipendi dignitosi offerti loro 
altrove. La stessa produttivi
tà (che il professor Rossi 
Bernardi Identifica singolar
mente con le pubblicazioni) 
della nostra ricerca è scarsa, 
come dimostra il gap tecno
logico crescente. Doppioni e 
Istituti-fantasma (soprattut
to nel Sud) resistono alla 
grinta manageriale del nuo
vo presidente. 

Riforma, dunque. Ma per 
ora solo il Pei ha presentato 
una proposta di legge. Go
verno e maggioranza stanno 
zitti da tre legislature, bloc
cando tutto. Il ministro Gra
nelli, len, ha allontanato an-
cor'plù nel tempo ia prospet
tiva del cambiamento affer
mando che questo «non è 
possibile se il paese non tra
sferisce un flusso di risorse 
dalle spese parassitarie e Im
produttive alla spesa per la 
ricerca*. «Oppure — ha ag
giunto nella conferenza 
stampa — si dica che In Ita
lia non si deve fare più ricer
ca scientifica». 

Oppure, si continui ad ero
gare migliaia di miliardi ai 
grandi gruppi industriali 
senza finalizzazioni né con
trollo, negando mezzi e sti
pendi al ricercatori pubblici. 

Pochi fondi, niente rifor
ma, li ministro contro 11 go
verna In questo quadro ben 
poco roseo, per la ricerca ita
liana, si inseriscono quelli 
che Ross] Bernardi ha Indi
cato nella sua relazione co
me elementi di vitalità del 
Cnn i 200 miliardi per una 
serie di progetti strategici 
(Informatica, biotecnologie, 
biofisica ceuulare, materiali 
speciali, fusione nucleare 
ecc), 22 nuovi progetti fina
lizzati in grado di mobilitare 
1.500 miliardi in sette anni, 
una «banca dati* per 1 pro
getti di ricerca. Il ministro 
ha chiesto un fondo per la 
cooperazione tecnologica in
ternazionale. «Andreottl è 
d'accordo», ha aggiunto. 

Romeo Battoli 

Vivissima attesa per la visita, intenso il programma 

Gorbaciov domani a Parigi 
Scambio dì battute a distanza9 

fra Reagan e il leader sovietico 
Ieri il «Figaro» ha pubblicato una lunga intervista con il presidente Usa, oggi la televisione trasmette un 
colloquio con il capo del Cremlino - Tre incontri con Francois Mitterrand, uno con Laurent Fabius 

' Nostro servizio 
PARIGI — Mikhail Gorbaciov 
arriva domani pomeriggio a Pa
rigi per una visito ufficiale che 
si concluderà sabato mattina: 
una visita il cui densissimo pro
gramma comprende tre collo
qui con il presidente Mitter
rand (di cui uno allargato al 
primo ministro Fabius e ad al
tri membri del governo) e una 
conferenza stampa comune dei 
due capi di Stato, venerdì mat
tina all'Eliseo. 

Ieri mattina, quarantotto ore 
prima dell'arrivo del leader so
vietico, il «Figaro» ha pubblica
to in esclusiva una lunga inter
vista (una intera pagina di gior
nale) concessa al noto quotidia
no conservatore parigino dal 
presidente degli Stati Uniti. 

Reagan, pur giudicando che la 
visita di Gorbaciov in Francia 
•può essere utile in se stessa, 
prima di ogni altra cosa, e an
che come prologo al mio incon
tro con lui a Ginevra» si preoc
cupa innanzitutto di mettere lo 
mani avanti: i sovietici, dice in 
sostanza Reagan, hanno sem
pre cercato di dividere gli allea
ti occidentali ma iconosco bene 
Mitterrand come strenuo di
fensore delle proprie opinioni e 
partigiano di un Decidente tot-
te, unito e senza incrinature». 

Il presidente americano dice 
di attendere «con curiosità» le 
impressioni di Mitterrand su 
questo incontro per conoscere 
ciò che Gorbaciov gli avrà detto 
sui rapporti Est-Ovest e in par
ticolare sulla riduzione degli 

armamenti nucleari. Quanto a 
lui, Reagan, terrà conto del 
punto di vista del presidente 
francese riconoscendo il ruolo 
importante di questa visita pa
rigina del leader sovietico nella 
preparazione dell'incontro di 
Ginevra, tanto più che i due av
venimenti icostituiacono un 
passo importante per stabilire 
con l'Urss dei rapporti più co
struttivi e per edificare un av
venire più sicuro». 

Sapendo che Mikhail Gorba
ciov ha concesso a tre inviati 
speciali francesi una intervista 
di oltre un'ora che verrà diffusa 
questa sera dal primo canale te
levisivo, si ha l'impressione che 
proprio in occasione di questo 
viaggio in Francia del numero 
uno sovietico si stia già abboz

zando uno scambio, se non pro
prio un dialogo, a distanza tra i 
capi delle due superpotenze. In 
attesa di sapere quello che Gor
baciov dirà stasera ai francesi a 
proposito delle iguerre stellari» 
Reagan riconferma al «Figaro» 
non soltanto il carattere irre
versibile della scelta strategica 
americana ma aggiunge che 
questa scelta non priverà l'Eu
ropa dello «scudo difensivo» 
statunitense e per di più aprirà 
alle industrie e ai cervelli euro
pei grandi possibilità di coope
razione, indipendentemente 
dagli sviluppi del progetto «Eu
reka» mitterrandiano. 

Parigi intanto comincia a 
tappezzarsi si manifesti di vari 
colori e di varie tendenze, a cu
ra di decine di organizzazioni, 

Bia per protestare puramente e 
semplicemente contro l'arrivo 
a Parigi di Mikhail Gorbaciov 
che per reclamare il rispetto dei 
diritti dell'uomo nell'Urss. 
D'altro canto, da domenica, so
no in cono manifestazioni di 
strada e comizi che chiedono la 
libertà per gli ebrei dell'Unione 
sovietica di emigrare, la libera
zione dei coniugi Sakharov, il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan e cosi via. 

I partiti di destra, le organiz
zazioni antirazziste, i comitati 
di difesa dei diritti dell'uomo e 
per il rispetto degli accordi di 
Helsinki, tutti si mobilitano o 
sono già mobilitati per questo 2 
ottobre che vedrà arrivare a 
Parigi Gorbaciov. 

a.p. 

L'Unione Sovietica ha presentato ieri 
a Ginevra ie sue proposte sul disarmo 
GINEVRA — Le proposte 
sovietiche sono da Ieri sul 
tavolo di Ginevra. Sono sta* 
te formalmente presentate 
in un breve incontro di 35 
minuti fra le due delegazio
ni in seduta plenaria. Da 
parte sovietica 11 capo dele
gazione Vlktor Karpov era 
accompagnato da Kvltsln-
ski e Obukhov. Da parte 
americana il capo delega
zione Max Kampelman era 
accompagnato da Glltman 
e Tower. La presentazione 
delle proposte sovietiche 
proseguirà questa mattina 
alle undici nel corso di uria 
seconda riunione plenaria. 

Sia americani che sovie

tici hanno rigorosamente 
rispettato ancora una volta 
l'impegno al riserbo. Sul 
contenuto delle proposte si 
sa soltanto quanto funzio
nari americani hanno la
sciato trapelare ad alcuni 
giornali dopo che Scevarna-

ze aveva consegnato a 
Reagan la lettera di Gorba
ciov: riduzione del cinquan
ta per cento delle armi nu
cleari offensive accompa
gnata dalla rinuncia alla 
sperimentazione delle armi 
nucleari o difensive secon
do quanto stabilito dal trat
tato Abm del 1972. 

Nell'unica dichiarazione 
rilasciata Ieri alla stampa 

prima di entrare In riunio
ne, 11 capo delegazione so
vietico Vlktor Karpov ha 
detto che avrebbe comin
ciato a presentare le propo
ste sovietiche e che «esse 
fiuntano alla risoluzione di 
uttl ì problemi in modo 

drastico». Al giornalisti che 
gli chiedevano se le nuove 
proposte avrebbero potuto 
far progredire 1 colloqui di 
Ginevra Karpov ha rispo
sto: «Speriamolo, ma per 
poter colloquiare bisogna 
essere In due». 

Il capo della delegazione 
americana Max Kampel
man è stato ancor più laco
nico. Prima dell'incontro 

ha detto di sperare nella 
presentazione, da parte so» 
vietlea, di una «controfferta 
seria». Dopo l'incontro ha 
detto di non poter far com
menti su proposte che non 
gli è stato ancora possibile 
vedere. Evidentemente 1 de
legati sovietici si sono limi
tati — la breve durata del
l'incontro sembrerebbe 
confermarlo — a consegna
re 11 testo delle loro propo
ste, mentre si presume che 
nella riunione di questa 
mattina procederanno alla 
loro Illustrazione. 

Le uniche Informazioni 
ufficiali qui a Ginevra ri
guardano la riunione che si 

era svolta In mattinata fra 1 
gruppi che si occupano del
le guerre stellari. La riunio
ne, Iniziata alle undici, è du
rata un'ora e quarantaclnqe 
minuti. Nessuna informa
zione è stata data sul pros
simi incontri, ma non si 
esclude che in conseguenza 
delle nuove proposte giunte 
da Mosca gli Incontri del 
prossimi giorni proseguano 
In seduta plenaria. Uno de
gli effetti della mossa sovie
tica sembra Infatti esser 
quello di aver rafforzato la 
interrelazione fra 1 tre tavo
li (armi stellari, armi strate
giche, euromissili). 

ROMA — Gian Carlo Pajetta, membro della segreteria e 
capo del Dipartimento internazionale del Pel, commenta 
sul prossimo numero di «Rinascita» l'incontro fra Scevar-
dnadze e Reagan, con particolare riferimento alle propo
ste di Gorbaciov. 

Pajetta scrive che è presto per valutare le conseguenze 
dell'Incontro e della lettera del leader sovietico. 

Rileva tuttavia 11 fatto «importante che da parte ameri
cana si sia, almeno nelle dichiarazioni, abbandonata l'abi
tuale rigidità sul calcoli di un eventuale ritiro di testate 

Pajetta: 
«importanti» 
le reazioni 
degli Usa 

nucleari (numeri spesso usati per dichiarare l'insufficien
za delle misure della controparte) e soprattutto che non si 
è colta, ancora una volta, l'occasione per ribadire l'assolu
ta pregiudiziale a fare oggetto, anche solo di colloqui, l'ini
ziativa di difesa strategica». 

Pajetta aggiunte che è solo superando la posizione più 
volte ribadita da Reagan secondo cui delle guerre stellari 
non si può parlare, è possibile avviare una seria trattativa 
sul complesso nodo degli squilibri strategici e sulle misure 
di riduzione e controllo degli armamenti nucleari. 

TRIESTE • L'incrociatore «Giuseppa Garibaldi» nel bacino di San Giusto 

Il «Garibaldi» alla Marina 

Un'ammiraglia 
per navigare 
«anche verso 

l'Africa» 
n discorso di Craxi a Trieste - Tra qualche 
giorno si decide se la nave imbarcherà aerei 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Un anno fa lo 
slogan del governo e del mi
nistro Spadolini era, in ma
teria di politica di difesa, «Da 
Gibilterra a Suez*. Ora non 
basta più. L'Italia deve guar
dare all'Africa «dove ci sono 
tensioni pericolose e perico
losi focolai di conflitto ma 
dove esistono anche tanti 
Stati e tanti popoli che desi
derano stringere mani ami
che». È Bettino Craxi, presi
dente del Consiglio del mini
stri, che parla e che dellnea 
Inediti scenari per 11 paese e 
per le sue Forze armate sul 
ponte dell'incrociatore Giù* 
seppe Garibaldi. 

Da Ieri l'unità è l'ammira* 
glia della Marina militare: 
nel bacino di San Giusto con 
una festosa cerimonia (ma
drina la signora Flavia Gari
baldi) è stata consegnata 
dalla Flncantlerl e dal presi
dente dell'Ili, Prodi, al capo 
di Stato maggiore della Ma
rina, Vittorio Marnili. E da 
Ieri, Inopinatamente, l'Incro
ciatore non si chiama più 
portaelicotteri ma portaero
mobili. 

È la conseguenza della «ri
forma* che Giovanni Spado
lini s u cercando di introdur

re nei già difficili e precari 
equilibri del vertici militari: 
la Marina, cioè, può essere 
dotata,'a sentire il ministro 
della Difesa, di una propria 
aviazione. E dunque 11 «Gari
baldi», se tutto va per il me
glio, potrà-avere entro un 
tempo ragionevole quegli ae
rei a decollo verticale, gli in
glesi Sea Harrier o 1 parenti 
stretti americani Av-8 B. per 
cui gli uomini delia Manna 
— e delle lobbies Industriali 
vicine — si sono battuti ca
parbiamente suscitando po
lemiche a non finire. 

Con sii aerei da combatti
mento Imbarcati si modifica 
11 quadro costituzionale? E 
perfino. In fondo. Il compilo 
che la Nato storicamente as
segnava all'Italia? 

Ieri Craxi (e non poteva 
che essere lui ad inaugurare 
l'unità: «Questa nave — ha 
detto — porta un nome par
ticolarmente caro, quello di 
un grande eroe Italiano, la fi
gura più popolare e più affa
scinante del nostro Risorgi
mento») è volato a Trieste 
non certo per dirimere que
stioni tecniche o di sistemi 
d'arma ma per «auspicare a 
questo nuovo, grande amba
sciatore d'Italia, buona for

tuna e lunga vita» che dovrà 
navigare «In un mare diffici
le che noi vogliamo sempre 
più sicuro, sempre più aper
to». 

Ma quale sarà questo ma
re? Il Mediterraneo lino al 
Medio Oriente dove «desta 
Inquietudine la mancanza di 
un serio avvio negoziale do
po le speranze accese nel feb
braio scorso dall'iniziativa 
giordano-paiesunese»? Op
pure ancora più lontano, per 
l'appunto «verso l'Africa»? 
Certo, dice Craxi, l'obiettivo 
è quello di mantenere e raf
forzare la pace. Con la diplo
mazia, insomma, con le 
aperture e le mediazioni ma 
anche con un pizzico di poli
tica del «muscoli». A questo 
dovrà servire 11 Garibaldi? 
Forse si, forse no, ma In ogni 
caso l'ambiguità, quella 
stessa che accompagna la 
storia dell'ammiraglia fin 
dal suo nascere, Ieri ha rag
giunto l'acme. 

L'Incrociatore, non c'è 
dubbio, è modernissimo, 
frutto della tecnologia più 
avanzata italiana (II Gari
baldi è Interamente, o quasi, 
nostrano) è, forse davvero, 
come asseriscono l tecnici 
dell'in e gli ufficiali della 

Marina, un piccolo «gioiello». 
Sui suo Impiego operativo, 
però, rimangono Incertezze 
profonde. Certo, sarà al co
mando della squadra navale: 
ma per quali compili precisi? 

La questione è stata di 
nuovo posta. Ieri mattina, 
prima della cerimonia, con
testata peraltro da una ma
nifestazione di pacifisti che 
sono stati tenuti al margini 
dei bacino da un ampio cor
done di polizia e carabinieri, 
dai comunisti. In una confe
renza stampa Arnaldo Bara-
cettl, vicepresidente della 
commissione Difesa della 
Camera, ha ricordato che «la 
configurazione dell'incrocia-
tore non è nemmeno confor
me alle decisioni assunte con 
la legge navale del 1975. In
fatti la piattaforma ha un di
slocamento superiore del 
30% ed è stata predisposta 
per essere armata con aerei a 
decollo verticale e manca, In 
conseguenza di questo, di un 
sistema contraerei missili
stico a lunga gittata». E ne
cessario, quindi, che In Par
lamento della questione se 
ne discuta e al più presto. 
Anche perché è notorio che 
la Marina vorrebbe altre due 

«portaeromobili» per costi
tuire quel gruppi d'altura de
lineati nel «libro bianco» di 
Spadolini. E l'occasione per 
dibattere tutto questo sarà 
proprio 11 disegno di legge 
presentato dal ministro della 
Difesa il cui obiettivo centra
le è di consentire alla Marina 
l'utilizzazione degli aerei Im
barcati. 

A conti fatti l'Incrociatore 
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stato fino a ter! allo Stato 
circa mille e duecento mi
liardi. Comprare 1 caccia a 
decollo verticale (Inglesi o 
americani per 11 momento 
non Interessa) significhereb
be «investire» nel program
ma «Gibilterra-Suez», per 
non dimenticare l'Africa, 
qualcosa come mllleclnque-
cento-duemlla miliardi. Non 
è poco. E sia per la cifra con
siderevole che per la posta 
militare e politica in gioco 
c'è da augurarsi che il Parla
mento non venga esautora
to. Come Invece avviene, non 
dirado, su questioni slmili. 

Comunque, a Trieste era
no tutti sicuri: ia Marina ha 
già vinto la sua battaglia. 

Mauro Montili 
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Caso Ramelli 
No, non sono 
d'accordo 
con Cafiero 

Nel suo Intervento del 27settem-
bre scorso II compagno Luca Cafie
ro afferma: *Gual se si perde la ca
pacità di distinguere». E giusto. Ed 
è proprio seguendo quésto criterio 
che non posso essere d'accqrdo con 
molle delle argomentazioni e delle 
conclusioni a cui Cafiero perviene. 

Prima necessaria distinzione da 
operare è quella tra gli avvenimen
ti del '68 e quelli del l975-'76 di cui 
si parla In questi giorni a seguito 
dell'azione del giudice di Milano. 
Nel 1968 si ebbero, In Italia e nel 
mondo, movimenti ampi e profon
di, diversi per Ispirazione Ideale e 
per I modi In cui si esprimevano. 
Questi movimenti Introdussero ra
dicali mutamenti nella vita com
plessiva del nostro e di altri paesi 
(dal costume all'economia e alla 
politica). Forse non si è discusso a 
sufficienza degli aspetti positivi e 
del risvolti negativi che pur non 

mancano. Tuttavìa, è ormai am
piamente riconosciuto che le ener
gie, le Idee suscitate da quei movi
menti presero negli anni seguenti 
strade diverse, trovarono approdi 
diversi. Molti giovani di allora sono 
venuti nel Pel, altri scelsero di mili
tare In gruppi politici e sociali o In 
altri partiti, altri ancora abbando
narono Il lavoro politico e sociale. 

Nella vita politica del 1975-'76sl 
ritrovano gruppi, movimenti e per
sone che ebbero origine e ruolo nel 
1968, ma non è possibile e giusto 
ricollegare meccanicamente l fatti, 
instaurare un 'continuum* tra l'u
no e l'altro periodo. È certamente 
vero che le energie messe In movi
mento dal 1968 diedero un contri
buto, anche grande, alle battaglie 
civili e democratiche seguenti. Gli 
straordinari eventi del 1968 sono, 
per esemplo, «una» delle radici della 
vittoria comunista alle elezioni del 

e '78 e della grande stagione politi» 
ca che ne seguì. 

Il compagno Cafiero prosegue 
assimilando tutto, dall'occupazio
ne dell'università, della fabbrica, al 
picchetto, a cortei Interni alle fab
briche, all'azione del servizi d'ordi
ne. È sbagliato, non è possibile fare 
ciò. In questo campo più che mal è 
necessario Invece fare distinzioni. I 
primi a farle sono stati proprio l 
lavoratori, 1 sindacalisti e tutti noi 
che abbiamo lavorato In quegli an
ni. E abbiamo Imparaio a distin
guere tra un fatto e l'altro, tra una 
modalità o l'altra di fare un pic
chetto, un corteo Interno. Abbiamo 
distinto e anche fatto autocritica e 
corretto l comportamenti quando 
abbiamo visto che si superava II li
mite della legittima manifestazio
ne. 

E lo Insisto: picchetti, occupazio
ni di scuole, fabbriche, sono stati 
una cosa diversa dalle azioni del 
servizi d'ordine con caschi e basto
ni. 

SI dice a giustificazione: • J cortei 
subivano aggressioni poliziesche e 
di fascisti. In quegli anni si com
mettevano delitti e gravi illegalità 
da parte dello Stato stesso: Certo, 
furono anni terribili, ci furono fatti 
e avvenimenti non del tutto spiega
ti e chiariti. Quel che era necessario 
per rispondere a tutto ciò (e In gran 
parte tu fatto) era organizzare, vo
lere una ampia, forte, unitaria mo
bilitazione al massa che unificasse 
le forze popolari, coinvolgesse ceti 
diversi, le forze moderate nella bat
taglia per la difesa della legalità e 
della Repubblica democratica e an
tifascista. Tutto ciò spingeva a fare 
il contrarlo della 'militarizzazione' 

del cortei, dell'adozione di 'Slogan* 
velleitari e truci, del perseguimen
to di azioni che Impedivano l'aliar» 
gamento delle alleanze. Quelli fu
rono gli anni in cui si discusse lun
gamente, anche nel Pel, attorno al
la questione dell'-unltà antifasci
sta», su che cosa era stata la Resi
stenza e si lottò contro interpreta
zioni e deformazioni che sfociava
no In *slogan» tipo 'la Resistenza è 
rossa e non democristiana: 

Sono gli anni In cui si comincia a 
ragionare attorno alle forze di poli
zia, alla loro democratizzazione. 
Sono gli anni In cui I comunisti si 
fanno carico di Insegnare a mi
gliala di uomini e donne a fare le 
distinzioni tra l'assieme delle forze 
di polizia e chi, poliziotto, funzio
nario o ministro, si rende responsa
bile, al proprio livello, di azioni Ille
gali o chi fa un uso non costituzio
nale della polizia. Sono gli anni In 
cui ci si oppone a parole d'ordine 
come PS*SS. 

Quella battaglia per un giusto 
orientamento nella lotta unitaria e 
antifascista I comunisti milanesi 
(del partito o della Fgcl che fossero) 
la fecero fino In fondo, anche se 
non sempre si veniva capiti e, du
rante le assemblee studentesche, si 
veniva derisi, Interrotti, fischiati. 
Qualche volta si tentò anche di far
ci tacere. Irisultati del nostro lavo
ro unitario furono copiosi perchè, 
anche per nostro merito, a Milano 
ebbe vita II Comitato unitario anti
fascista, la cui azione di massa (dal 
fatti di piazza Fontana sino agli 
anni di piombo) non ha bisogno di 
essere illustrata e che fu un reale 
centro di direzione di lotte demo
cratiche e popolari, di Incontro tra 

le forze democratiche e tutte le Isti
tuzioni dello Stato repubblicano. 

Certo, si ebbero del limiti, so
prattutto ci volle del tempo, troppo 
tempo, per conquistare giovani ge
nerosi che presero allora, Invece, 
altre vie, dove l'estremismo delle 
posizioni politiche e delle forme di 
lotta limitava fortemente o annul
lava addirittura l'efficacia del loro 
Impegno. Quelli furono anni di po
lemiche roventi e aspre ma non 
mancò sostanzialmente, da parte 
nostra, la capacità dt fare distinzio
ni, di cogliere segni di cambiamen
to, tenendo sempre ferma la con
danna di atti feroci come l'uccisio
ne del giovane Ramelli. Berlinguer, 
nel concludere II congresso dei co
munisti milanesi, nel marzo '975, 
ci Invitava a cogliere 11 'momento 
delicato e rischioso', a rivolgere un 
appello a tutto II popolo lavoratore, 
a tutti l giovani, 'anche quelli che 
criticano sinceramente la nostra 
politica da posizioni che essi pensa
no più di sinistra: Con questi, dice
va Enrico Berlinguer, occorre »un 
confronto e 11 dialogo: Aggiungeva 
che su un punto si doveva tener 
fermo: la lotta contro gli avventu
rismi e le azioni che 'Infangano la 
bandiera rossa del comunismo e 
del socialismo: 

Noi, nel difficili ed esaltanti mesi 
che seguirono quel congresso, pra* 
tlcammo una linea di unità popola
re, fermezza e confronto che non 
poco contribuì a convincere anche 
altre forze, a Isolare l violenti e l 
provocatori. 

Roberto Vitali 
segretario del Comitato 

regionale lombardo del Pel 

LETTERE 

INTERVISTA / A colloquio con il reverendo americano Philip Wheaton 

«Quando sono andato 
nella Repubblica Domiai
cana, come missionario, 
pensavo di convertire gli 
altri. Sono stati loro, inve
ce, che mi hanno converti
to. Io, americano, ho vissu
to dieci anni sotto 11 fasci
smo. Ho capito che 11 popo
lo del Centro America sta 
vivendo un periodo in cui 
la società viene crocefissa*. 
Philip E. Wheaton è un sa
cerdote della Chiesa epi
scopale americana, che fa. 
parte della Comunione an-
glicanarNella Repubblica
na Domlnlcana e rimasto 
?er dodici anni, dal 1952 al 

964. Ora vive a Washin
gton: è sposato, ha sei figli. 
E venuto recentemente in 
Italia a parlare di ciò che 
sta succedendo nel Centro 
America, e di che cosa ne
gli Stati Uniti le Chiese 
stanno facendo per alutare 
1 popoli oppressi dalle dit
tature o minacciati'di in
vasione. Philip E. Wheaton 
è 11 direttore di «Epica», un 
ente finanziato dalla Co
munità delle Chiese che si 
occupa di «comunicazione 
ed azione» fra i paesi del 
Nord e del Sud America. È 
anche uno del fondatori 
(ora coordina il distretto di 
Columbia) del «National 
sanctuary movement», che 
offre ospitalità al profughi 
salvadoregni nelle chiese e 
nelle sinagoghe. 

•Vorrei spiegare subito 

— dice il reverendo Whea
ton — come funziona 
"Epica". È nata nel 1968, 
come centro di documen
tazione e di informazione 
sull'America latina. Poi, 
nel 1974, abbiamo deciso di 
restringere 11 campo di In
teresse al Centro America 
e ai paesi caraibici. Per svi
luppare la comunicazione. 
pubblichiamo riviste, fac
ciamo conferenze, per 
spiegare agli americani co
me si vive in questi paesi. 
La nostra azione, invece, è 
diretta soprattutto verso il 
Salvador. Dal 1980, da 
quando cioè gli Usa hanno 
mandato 1 loro "consiglie
ri", ed è iniziata la repres
sione di massa, dal Salva
dor sono fuggite 500.000 
persone. Noi le aiutiamo, 
sia ad uscire dal paese, sia 
quando sono già negli Sta
ti Uniti, e sono considerati 
del "clandestini"». 

«Fra 11 Salvador e gli Usa 
— continua 11 reverendo 
Wheaton — agisce un'or
ganizzazione che noi chia
miamo "sistema del coyo
te". Aiuta, per così dire, co
loro che vogliono fuggire a 
passare 11 confine. Se paghi 
poco, ti portano al confine 
fra Salvador e Messico; se 
paghi di più, ti conducono 
al confine fra Messico e 
Usa. Con 1.500 dollari, si 
arriva fino dentro agli Cia-

II sacerdote, 
che fa parte 
della Chiesa 
anglicana, 
ètra i 
fondatori di 
un movimento 
per sostenere 
e ospitare 
profughi di 
paesi del 
Centro 
America 
La battaglia 
contro Reagan 
che non vuole 
riconoscere 
una legge 
del Congresso 

ti Uniti. Ma 1 "coyotes" 
spesso truffano: accompa
gnano 1 profughi, poi li pic
chiano e li consegnano alle 
autorità; oppure li deruba
no di tutto, a volte violen
tano le donne, poi li abban
donano nei deserto. La no
stra organizzazione cerca 
allora di portare aluto a 
questa gente. Usiamo il si
stema della "Ferrovia sot
terranea": è un termine 
simbolico, che ricorda 
quello usato per fare fuggi
re gii schiavi. Non posso 
spiegare di più, altrimenti 
le autorità potrebbero in
tervenire». E 11 reverendo 
Wheaton precisa: «All'in
terno degli Stati Uniti, il 
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vece perfettamente legale. 
Il governo americano defi
nisce 1 rifugiati politici del 
Salvador "stranieri Illega
li", ma c'è una legge del 
1980 (approvata durante 
l'ultima parte della presi
denza Carter) che li pro« 
tegge. È una legge del Con-

Sesso nazionale, che non 
altro che applicare le 

norme dettate dalle Nazio
ni Unite. Noi vogliamo che 
questa legge sia applicata, 
anche se il governo Rea-

f;an non la riconosce. Quel-
1 che sono definiti "stra

nieri illegali", quando sono 
Individuati dalle autorità 
di polizia vengono rispediti 
in Salvador, dove vengono 
fermati, interrogati, spes
so arrestati. Alcuni ritor
nano In libertà, altri diven
tano "desaparecidos"». 

«Per evitare tutto questo 

«Come aiuto 
i salvadoregni 

Una foto del 1982 cha testimonia la feroca rapraasiona in Salvador. NaI tondo, il revarando Whaaton 

— continua — come "Epi
ca" partecipiamo al "Na
tional sanctuary move
ment". Noi definiamo 
"santuario" quella chiesa 
o sinagoga che dà ospitali
tà ai rifugiati politici del 
Salvador, per impedire <Jhe 
siano arrestati. Il santua
rio per noi è sì un luogo di 

preghiera, ma anche un 
luogo dove chi ha bisogno 
può trovare rifugio. La pri
ma chiesa che è diventata 
santuario, negli Usa, è la 
Southside Presbyterlan 
Church di Tucson, in Ari
zona. Ha cominciato ad 
ospitare profughi il 24 
marzo 1982. Ora le chiese e 

sinagoghe sono 250. Il mo
vimento dei santuari non 
ha l'adesione ufficiale del
la Chiesa cattolica, ma 
quattro o cinque vescovi 
partecipano al movimen
to, e poi c'è l'adesione di 
E esulti e di missionari che 

anno svolto 11 loro lavoro 
in Centro America e hanno 

visto che cosa sta succe
dendo. Al movimento ade
riscono invece la maggior 
parte delle Chiese prote
stanti: tra queste i lutera
ni, i presbiteriani, 1 quac
cheri, i metodisti, ecc. CI 
sono anche alcuni Comuni 
che si sono definiti "san
tuari" e proteggono 1 rifu
giati: Berkeley, St. Paul, 
Madison, Ithaca e altri an
corai. 

•Per due anni, Reagan 
— dice il reverendo — non 
ha fatto nessuna pressio
ne: aveva paura della rea
zione delle Chiese. Poi, 1114 
gennaio scorso, sedici 
membri del movimento so
no stati arrestati, assieme 
a circa 80 salvadoregni fat
ti uscire da un "santua
rio". Il 15 ottobre inizlerà 
la causa legale, e non sap
piamo quale sarà l'esito. 
Tra l'altro gli arrestati so
no stati accusati di cospi
razione contro lo Stato. 
Nonostante la repressione, 
il movimento sta crescen
do. Certo, si discute molto, 
all'interno di ogni Chiesa: 
da una parte Ce il dovere 
di' rispettare la legge, dal
l'altra il dovere di proteg
gere delle persone. Noi 
pensiamo di agire nella le
galità, applicando la legge 
del 1980. Oltre alle Chiese 
che si sono definite "san
tuario", ci sono centinaia 
di altre Chiese che cercano 
di dare un aiuto: soldi, au
to per 1 trasporti, interpre
ti... Penso che, direttamen
te impegnate nel movi
mento, ci siano oggi negli 
Usa circa diecimila perso
ne». 

«Il nostro ente, "Epica" 
— ricorda Philip Wheaton 
— appoggia anche altri 
movimenti. Uno di questi 
si chiama "Testimoni per 
la pace" e organizza centi
naia di giovani che, in 
squadre di 20 o 30, vmino 
in Nicaragua, nei paesi al 
confine con l'Honduras, 
dove si teme un'invasione 
da parte delle truppe degli 
Usa. Lavorano nella rico
struzione delle scuole o 
delle case bombardate, e 
vanno sul confine, per dire 
ai militari che sono dall'al
tra parte che, se vogliono 
passare il confine, prima 
debbono uccidere loro, cit
tadini americani. Precisa
no che sono 11 di loro spon
tanea volontà, e non vo
gliono assolutamente "es
sere salvati". Si ricorderà, 
infatti, che l'invasione dei 
marines a Grenada fu giu
stificata con la necessita di 
"salvare" gli studenti ame
ricani». ' 

•Dicevo prima — con
clude 11 reverendo Whea
ton — che la società in al
cuni paesi del Centro Ame
rica, oppressi dalla ditta
tura, è crocefissa. Questa 
croccfLssSoitc ha due sup
porti: il primo è la dittatu
ra interna a questi paesi, 
l'altro è l'alleanza di que
ste dittature con gli Usa. 
Ed io, come uomo, come 
prete e come americano, 
sento un grande senso di 
tristezza, di rabbia, e di 
colpa. Molti degli uccisi so
no dei cristiani, che sono 
stati ammazzati perché si 
sono dedicati al poveri. Il 
minimo che possiamo fare 
è dedicare la nostra vita, 
tutto 11 nostro impegno, 
per cercare di alutare que
sti popoli a trovare la giu
stizia, la pace e la libera
zione. Anche se questo si
gnifica sfidare il nostro go
verno, che è complice di 
questo crimine contro l'u
manità». 

Jtnncr M#fttti 

ALL' UNITA' 
Facciamoci coraggio, 
le forze ci sono 
(Se no tra, quarantanni...) 
Cara Unità, 

sono una compagna e spero in un progetto, 
semplice e chiaro, di governo del cambia
mento. inteso come scelta della produzione 
di beni e di servizi che rispondano ai veri 
bisogni dell'uomo e che si contrappongano al 
degrado dei nostro Paese, in atto in forme 
accelerate. 

Mi tiferisco per esempio al degrado delle 
coste italiane, sia urbanistico sia igienico (si 
rischia che nel 2025 tutte le coste saranno 
interamente costruite ed il Mediterraneo. 
poiché gli altri Paesi non sono da meno, di
venterà una grande fogna a cielo aperto); mi 
riferisco al consumo indiscriminato di pro
dotti chimici in tutti i campi, inquinanti e 
spesso cancerogeni, che la gente è stimolata 
ad usare da una pubblicità martellante alla 
quale non si oppone, con altrettanti capitali, 
la Scuola e la Cultura in generale, per non 
parlare della Sanità, che fatica a fare pre
venzione. 

In un vero progetto di cambiamento ben 
altro valore assumerebbe il concetto di pro
duttività ed efficienza, che tanto viene sban
dieralo di questi tempi. Come è possibile. 
oggi, chiedere produttività a lavoratori che 
compiono lavori socialmente inutili come 
quelli di fabbricare armi o carte burocrati
che o altrettanti simili? Mentre contempora
neamente. senza scelte chiare e partecipate, 
anche noi comunisti non siamo stati capaci 
di pretendere efficienza e produttività là do
ve abbiamo governato o governiamo ancora. 
come Enti locali e Ussll. 

Facciamoci quindi coraggio e proponiamo 
un progetto forte e chiaro perché le forze (i 
giovani in cerca di lavoro, i nuovi disoccupa
li. i cassintegrati, gli intellettuali) ci sono per 
dargli gambe e cervello. Senza dimenticare il 
buon senso dèlia gente su cui possiamo sem
pre contare, se non ci rinchiudiamo nei nostri 
organismi dirigenti. 

ANNA MARIA VALCELLA 
(Tor Lupara di Mentana • Roma) 

L'industria bellica 
non si può giustificare 
da nessun punto di vista 
Egregio direttore. 

vorrei affrontare la questione della ricon
versione dell'industria a produzione militare 
e d'ella ridistribuzione delle risorse per finì 
socialmente utili. ~ 

Dal punto di vista politico questi problemi 
si collegano oltreché alla necessità del disar
mo (condizione essenziale per la soprawi-
verna dell'umanità), allo sviluppo dei Paesi 
assediati dal problema della morte per fame 
(il 92% delle nostre, esportazioni di armi è 
destinato ai Paesi in via di sviluppo, alimen
tando I conflitti in quelle aree t favorendo lo 
strangolamento di quelle economie e quindi 
la morte di migliaia di persone per denutri
zione). 

Oltre ad essere nociva sul plano politico 
(perché fomenta tensioni internazionali. 
guerre e perdite di vite umane), la corsa agli 
armamenti è quindi un peso per l'intera so
cietà. perché fa produzione ai armi è un'oc
cupazione improduttiva sul piano sociale. 
Essa non produce né beni né servizi utili alla 
società. Inoltre, laddove l'industria bellica è 
incoraggiata, essa assorbe le migliori risorse 
umane, le materie prime più pregiate e una 
grande quantità di capitali, che sono elemen
ti vitali per un'economia civile. 

L'industria bellica è una parte privilegiata 
dell'economia (la spesa militare i l'unica ad 
essere incrementata oltre l'inflazione negli 
ultimi anni in Italia), opera in un mercato 
protetto continuamente sovvenzionata dallo 
Stato (che garantisce comunque le commes
se. qualunque sia il costo). 

La produzione militare richiede una gran
de quantità di capitale; il costo delle materie 
prime è elevato perché sono necessari metalli 
rari per le leghe e una tecnologia sofisticata 
per la produzione; utilizza impianti costosi e 
i costi amministrativi sono considerevoli: in 
media la produttività è inferiore rispetto ad 
un'azienda che opera per il mercato civile. 

Per la sua natura ad alto intensità di capi
tate. il settore bellico è causa di un calo oc
cupazionale (a fronte, i evidente, di una si
tuazione di privilegio per una ristretta por
zione del Paese: per manager, faccendieri. 
tecnici, operai impiegati nel settore bellico). 
Un recente studio dell'Onu afferma: «In un 
grande Paese come gli Usa. una spesa di un 
miliardo di dollari nel settore pubblico cree
rebbe 51.000 posti di lavoro in più di un'equi
valente spesa impiegata nel settore militare». 
Ad analoghe considerazioni è pervenuto il 
premio Nobel W. Leontieff. 

Questo dovrebbe far riflettere l'intera co
munità civile e politica e in particolare le 
organizzazioni sindacali, che ravvisano nel
l'occupazione l'obiettivo primario della loro 
azione. 

in».. ANTONIO BRUNO 
(Genova) 

I l rapporto tra il Pei 
e il progetto che anima 
la nostra Costituzione 
Caro direttore. 

desidero soffermarmi sul rapporto che 
esiste fra la presenza del Partito nel Paese e 
la progettualità che è insita nella Costituzio
ne italiana. A tale propòsito è da sottolinea
re con determinazione il ruolo fondamentale 
che il Partito comunista ha avuto ai fini di 
costruire uno Stato nuovo e diverso rispetto 
al passato, in cut sono insiti potenzialmente 
tutti quegli -elementi di socialismo' che co
munque è necessario fare uscire alla luce e 
tradurre in atti. 

In tanti anni di storia, ritengo che il parti
to che maggiormente si è assunto il gravoso 
ed esaltante compito di rendere attuale e 
concreta la Costituzione e quanto vi è pre
scritto. è stato il Pei, con le sue lotte e con le 
sue battaglie. E quindi mi sembra un po' 
riduttiva f impostazione di chi divide i com
pagni fra-miglioristi». -continuisti: -rifor
matori-. -rivoluzionari- ecc.: a me sembra 
che con la forza e la determinazione di un 
partito che rappresenta un terzo dell'eletto
rato, è senz'altro possibile proseguire nel da
re concretezza al dettato costituzionale e 
neiraffermare così la centralità di questo 
Stato rispetto ai tentativi anche abbastanza 
Soffi di smantellarlo (vedi ciò che sta succe
dendo nella Sanità. neireconomia. nella rea
lizzazione dei servizi, nella Scuola ecc.). 

Il legame fra Partito e Costituzione mi 
sembra quindi ineludibile e, su questa base, è 
possibile tracciare e rintracciare il progetto 
di stato nuovo e diverso che ancora non è 
stato attuato. Lo dico tanto più in relazione 
ad alcuni problemi divenuti acuti. Ad esem
pio, quando si parla di salute, cioè di un bene 
collettivo che va sottratto ai mercanti ed agli 
speculatori (lo stesso avvocalo Agnelli. 
quando ha avuto seri problemi di salute, è 
andato in un ospedale pubblico e non cerio in 
una clinica privata), il Partito deve non solo 
mobilitare ma ribattere e controbattere con 
veemenza gli attacchi anticostituzionali che 
le solite forze portano contro la stessa affer
mazione del diritto alla salute; e farlo con 
proposte autonome e ben identificabili. 

Quando si parla dell'ambiente e del pae
saggio costituzionalmente protetti, occorre 
fare lotte furibonde per garantire ai cittadini 
non più II sufficiente appena, ma il massimo 
grado di tutela ecologica; perché è proprio 
dal modo con il quale si affermano certi 
principi che i cittadini osservano e scelgono. 

Alla luce del programma che t) insito nella 
Costituzione e su tale concreta prospettiva, è 
possibile lavorare e lavorare bene. E in tal 
senso va anche promossa al massimo la par
tecipazione della gente, e non restringere sol
tanto al funzionariato le potenzialità parte
cipative che sono presenti in tanti compagni. 
In tal caso verrebbe a mancare proprio l'ali
mentazione, la linfa che rende viva una strut
tura che deve essere sempre legata alla real
tà, 

LUIGI COLOMBINI 
{Roma) 

«... sostituendo questa 
che va di corsa, con una 
che vada al posto giusto» 
Cara Unità. 

non è vero che i modelli non servono. Il 
modello che serve agli avversari di uno Stato 
sociale è quello americano. Con abili opera
zioni di contrabbando culturale quel model
lo viene usato per dimostrare che *o si è 
ricchi o si mantiene lo Stato sociale». 

In realtà lo Stato sociale non è opposto 
allo Stato del benessere, ma solo allo Stato 
armato. Più si fabbricano cannoni, più si è 
costretti a scegliere fra Stato sociale e socie
tà del benessere. 

Anche il nostro sgoverno ha scelto, copian
do il modello e per sudditanza con l'indu
stria nazionale -portante», che è vecchia. 
reazionaria e stupida, qualunque sia il suo 
livello tecnologico. Al Partito comunista 
manca un modello da indicare come alterna
tivo; e fa bene, malgrado che sia uno svan
taggio. a non imitare le operazioni di con
trabbando degli avversari presentando 
l'Urss come paradiso. L'Urss ha inventato 
uno Stato sociale ugualitario, ma il suo li
vello non sale e. a causa dei cannoni che 
vuole o deve fabbricare, il suo benessere è 
sempre molto -indietro». 

Ci sono Stati che fabbricano pochi canno
ni, ed hanno raggiunto ottimi livelli sia nello 
Stato sociale sia nel benessere. Allora il se-

reto è tutto qui. Non si tratta di scegliere 
>a lo Stato sociale, che è la Civiltà, e il 

benessere, che gli dà sapore, ma di buttare i 
cannoni: e buttare anche quella classe al po
tere che si arroga il diritto, solo perché va dt 
corsa, di portarci dove vuole; sostituendola 
con una che vada al posto giusto. 

Che il nostro Paese debba passare il 2000 
secondo la logica del profitto di vecchi latto* 
nicri legati alla parte più retriva di questo 
sistema, non lo ha ordinato nessuno. 

Propongo pertanto di demolire la flotta e 
pensionare (grazie ai nostri contributi) i suoi 
ammiragli; di rimandare al mittente i missili 
di Comiso e tutto il resto allo sfasciacarroz
ze. Avremo cosi risolto anche il problema dei 
sottomarini spia, visto che da spiare non ci 
sarebbe più nulla. So che a qualcuno queste 
soluzioni sembrano semplicistiche, soprat
tutto ai piazzisti di cannoni e ai suggeritori 
interessali dei ministeri della Difesa. Ma so
no le loro macchinose pianificazioni la cosa 
più cretina che abbia il permesso di circola
re. credetemi. 

ROBERTO INNOCENTI 
(Firenze) 

Venezia e i tori 
Egregio direttore. 

à Venezia, nel gennaio '85. era stata pro
grammata una corrida, quale attrazione per 
il Carnevale. La Lido (Lega dei Diritti degli 
Animati, viale del Vignala. 75. 00196 Ro
ma). unitamente ad aitrs associazioni prote
zionistiche italiane ed anche straniere, soste
nuta dagli zoofili veneziani, era riuscita a 
farla annullare, grazie anche al buon senso 
ed al savio ripensamento dell'assessore al 
Turismo. 

Ma gli organizzatori spagnoli non si die
dero per vinti. Sempre a Venezia fu organiz
zata una mostra di quadri di Goya e Picasso 
dove, con la scusa dell'arte (e chi mai può 
opporsi all'arte?), si faceva propaganda alla 
corrida, in quanto tutti i quadri dei due cele
bri pittori avevano come soggetto la tauro
machia. La mostra fu fatta in primavera. 
giusto in tempo per la stagione turistica, e 
passò poi a Milano. 

Ora. sempre a Venezia, si sta invece (final
mente!) svolgendo anche un altro tipo di ma
nifestazione: una propaganda contro la cru
deltà negli spettacoli, le corride e le altre 
feste sadiche spagnole. Si tratta di racco
gliere delle firme per delle petizioni da in
viare al Presidente del Parlamento europeo. 
a sostegno dcìVizisistivs dell'eurodeputata 
Richard Coti reti per la messa al bando degli 
spettacoli crudeli. 

Veneziani ed ospiti sono invitati a parteci
pare. 

CLARA GENERO 
(Schio-Vicenza) 

In villeggiatura 
a spese della Difesa 
Gentilissimo direttore. 

in un'era come la nostra e in una nazione 
come la nostra sembra impossibile che gli 
armamenti debbano intaccare così duramen
te il bilancio dello Stata. 

Diamo solo una rapida occhiaia ai benefi
ciari di villeggiature, di pasti dati a due sol
di. di scorrazzamenii di pullman che portano 
questi signori (e qui faccio riferimento prin
cipalmente a tutte quelle persone che ruota
no Intorno air Esercito, alla Marina, air Ae
ronautica. ecc.) nei più impensati posti di 
villeggiatura. Sembra giusto ciò? 

ANGELO DESIDERI 
(Roma) 

}> 
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Sindona: «Io e l'ambasciatore 
Usa nel 1973 volevamo comprare 
Corriere, Tempo e Messaggero» 

MILANO — «I mici rapporti con Enrico Cuccia 
sono sempre stati molto cordiali». Michele Sin
dona, accusato, fra molte altre cose, di essere 
l'ispiratore e il gran regista della campagna 
intimidatoria contro ('allora amministratore 
delegato di Mediobanca per ottenerne con le 
buone o con le cattive l'assenso al salvataggio 
della Banca Privata, nega su tutta la linea. «Si 
parla di lettere scritte da me, ma quelle lettere 
sono sparite; si parla di mie telefonate, ma 
quelle telefonate non sono state registrate. Non 
esiste un appunto, una registrazione, un asse
gno che dimostri che io ho organizzato quelle 
minacce». E chi dunque aveva orchestrato que
sta campagna di minacce? «Qualche mio nemi
co, per mettermi in difficoltà», replica Sindona. 
C'è però tutta una serie di elementi che collega
no quelle minacce anonime a Sindona, e ci so
no le dichiarazioni rilasciate agli inquirenti 
americani dal killer di Ambrosoli, William Ari-
co, autore prezzolato, tra l'altro, degli attentati 
incendiari alla casa di Cuccia. «Arricci non è 
attendibile», replica Sindona. D'altra parte, co
me si sa, Aricò è morto, e non può più confer
mare. Il presidente decide dunque di passare a 
un altro capitolo, quello del finto sequestro del
l'estate '79, quando il banchiere sparì da New 
York per un paio di mesi, facendo sapere di 
essere stato rapito da non meglio identificabili 

terroristi. Che il sequestro sia stato una mewa 
in scena, ormai non lo nega più neppure Sindo
na. Ma quale ne fu lo scopo? 

Sindona ha già fornito in istruttoria una 
spiegazione; voleva venire in Sicilia per rilan
ciare una campagna anticomunista. Ieri, però, 
è partito dagli antefatti. Fin dall'inizio degli 
anni Settanta, quando ancora era il «mago del
la finanza», il «salvatore della lira», l'ambascia
tore Usa in Italia, Graham Martin, gli aveva 
espresso le preoccupazioni del suo governo per 
i pericoli insiti nella situazione politica italia
na. I due, all'epoca, concordarono sul fatto che 
un buon mezzo per arginare la minaccia «co
munista» sarebbe stato quello di riuscire a con
trollare alcune importanti testate giornalisti
che. Proprio in quegli anni sono in atto passag
gi di proprietà dei pacchetti azionari, e i due 
pensano che ci si potrebbe inserire assicuran
dosi il controllo, per esempio, del Corriere della 
Sera, del Tempo, del Messaggero. Sindona ci 
metterebbe 20 milioni di dollari, altri 80 milio
ni dovrebbero venire da parte Usa. Ma negli 
Usa intanto — siamo nel '73 — scoppia lo scan
dalo del U'atergate. Richard Nixon e alle prese 
con i guai di casa sua, e il progetto viene accan
tonato. Anche la carriera di Sindona è ormai 
sul finire: il suo fallimento verrà dichiarato 
l'anno dopo. 

Paola BOGCardo Michele Sindona 

à 

Dopo un'altra notte di scontri e violenze nella metropoli londinese 

calma' regna a Brixton 
Polizia inglese in assetto di guerra 
presidia il quartiere dei giamaicani 

Più di dueccntocinquanta arresti, ieri sono cominciati i processi -12 governo dà la responsabilità a «elementi 
eversivi» - Ma sotto accusa c'è la tensione sociale e razziale prodotta dalle politiche governative 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche nella 
notte di domenica Brixton è 
stato scena dì violenza. Sas-
saiole, bottiglie incendiarie, 
auto rovesciate e date alle 
fiamme, altri negozi svali-

f lati. Una sequenza inevlta-
lle — sia pur su scala mino

re — dopo gli sconvolgenti 
incidenti di sabato sera. La 
tensione, nel quartiere gia
maicano di Londra, rimane 
alta. La polizia, in assetto 
paramilitare, pattuglia le 
strade principali mentre di
pendenti comunali e com
mercianti cercano di ripor
tare l'ordine fra i detriti e le 
macerie: 4 palazzi crollati, 50 
botteghe vandalizzate, più di 
60 veicoli ridotti a rottami 
anneriti. 

La polizia ha operato più 
di duecentocinquanta arre

sti. Il totale è destinato a cre
scere. Ieri mattina i primi 
imputati sono comparsi da
vanti al magistrato: una lun
ga fila, ingorghi inevitabili, 
malgrado la sommaria pro
cedura. I capi d'accusa ri
guardano 137 fatti criminali: 
incendio doloso, furto con 
scasso, danni alla proprietà, 
raduno sedizioso, violenza 
privata, due casi di stupro... 
Gii investigatori di Scotiand 
Yard attribuiscono il disor
dinato scoppio di rabbia a 
Brixton all'intervento orga
nizzato di 'elementi eversivi 
criminali». 

Tutti gli interrogativi ri
mangono aperti. In primo 
luogo, perché la polizia abbia 
commesso il «tragico errore» 
di sparare a bruciapelo, sen
za preavviso, e senza che l'a
gente in questione si trovas

se in una situazione di peri
colo o di minaccia. Le condi
zioni della vittima, signora 
Cherry Groce, si sono «stabi
lizzate» ma la 38enne gia
maicana madre, di sette fi
gli, rimarrà paralizzata alle 
gambe. Suo figlio Michael 
(sospettato di partecipazione 
ad una rapina a mano arma
ta) è stato arrestato e rinvia
to a giudizio in libertà vigila
ta. 

I residenti di Brixton la
mentano la completa inatti
vità della polizia durante 11 
«tumulto»: niente è stato fat
to per impedire il teppismo e 
il saccheggio di massa. Un 
consigliere comunale social
democratico, Roger Liddle, 
ha detto: «Anche quando so
no stati chiamati al 999 tele
fonico d'emergenza, gli 
agenti hanno mancato di ri

spondere e non sono interve
nuti. C'è stato un lungo pe
riodo durante il quale legge e 
ordine, inspiegabilmente, 
sono rimaste assenti». -

Anche il deputato locale, 
on. Stuart Holland, torna a 
sottolineare le contraddizio
ni della politica governativa. 
Da un lato la Thatcher auto
rizza le forze dell'ordine ad 
accentuare le misure di sicu
rezza, l'uso sempre più fre
quente delle armi. Dall'altro, 
quando la situazione sfugge 
al controllo, nessuno sa spie
gare soddisfacentemente 
l'apparente incapacità del 
servizio d'ordine di assicura
re l'incolumità dei cittadini e 
della vita organizzata. «Gli 
incidenti non mi hanno sor
preso — spiega Holland — 
da anni facciamo presente 
alle autorità quanto sia deli

cata la situazione nelle stra
de di Brixton. Ma il governo 
ha continuato a sottrarre ri
sorse e finanziamenti che 
avrebbero potuto alleviare il 
problema dei lavoro, della 
casa, dei servizi». 

Il ministro degli Interni, 
Douglas Hurd, ha frattanto 
ripetuto che la «pace» ricon
quistata a così duro prezzo a 
Brixton rimane «fragile». Il 
rappresentante governativo 
dice cne la violenza può tor
nare a manifestarsi in ogni 
momento qui come altrove. 
Non annuncia alcun provve
dimento precauzionale. Si li
mita semplicemente a razio
nalizzare come «inevitabile» 
il tragico avvenimento di sa
bato e domenica e quelli che 
possono ancora seguire. 

Antonio Bronda 

A Sezze Romano don Foresti si è legato all'altare in polemica con il vescovo che vuole sostituirlo 

Parroco sfrattato si barrica coi suoi fedeli 
ROMA — Sono arrivati per
sino i carabinieri per sfrat
tarlo dalla sua parrocchia, 
ma don Vincenzo Foresti 
non si è perso d'animo. Ha 
suonato a distesa le campa
ne e si è poi legato all'altare. 
Centinaia dì fedeli che da 
giorni presidiavano la chiesa 
di S. Pietro a Sezze, in pro
vincia di Latina, hanno fatto 
quadrato attorno a lui e il ca
pitano dei carabinieri si è do
vuto limitare a stendere un 
verbale. L'episodio di ieri è 
l'ultimo atto di una guerra 
aperta In corso da alcuni me

si tra il vescovo Domenico 
Pecile e il sacerdote siciliano. 
Don Vincenzo Foresti 41 an
ni è originario di Vittoria in 
provincia di Ragusa. 

Dopo aver svolto il suo 
apostolato nella zona di Rie
ti, ha chiesto al vescovo di 
poter far rivivere la parroc
chia di S. Pietro a Sezze. La 
chiesa era chiusa da tempo e 
ormai fatiscente. Don Fore
sti l'ha rimessa in piedi ed ha 
cominciato, pur non avendo 
ufficialmente l'incarico di 
parroco, la sua attività. I fe
deli di quella parte vecchia 

del paese erano molto soddi
sfatti del nuovo parroco. Il 
suo attivismo deve aver però 
suscitato gelosie. È iniziata 
una sorda guerra. 

La prima mossa è stata 
quella di togliergli l'Incarico 
di professore di religione 
presso il liceo classico. Ma 
l'avvertimento non è stato 
raccolto. Don Foresti, agli 
inviti rivoltigli dal vescovo 
di togliersi di mezzo, ha ri
sposto sempre picche. 

Per far esplodere il caso ha 
deciso anche di venire a Ro
ma. Venti giorni fa, accom

pagnato da diversi parroc
chiani, è partito da Sezze con 
l'intenzione di arrivare al 
papa. Non è stato ricevuto da 
Giovanni Paolo II, ma il suo 
raso deve essere comunque 
arrivato alle orecchie del 
pontefice visto il clamore su
scitato dalla rumorosa pro
testa organizzata dai suoi 
parrocchiani in piazza S. 
Pietro. Nonostante tutto il 
vescovo, monsignor Dome
nico Pecile, non ha fatto 
marcia innietro ed anzi ha 

nominato un nuovo parroco, 
ordinando quindi il trasferi
mento di don Foresti. 

Ieri mattina poi l'inter
vento della forza pubblica. 
L'assalto è stato respinto. I 
parrocchiani, però, temono 
che i carabinieri torneranno 
alla carica, magari in forze, 
per eseguire l'ordine dell'uf
ficio giudiziario. Per questo 
si stanno organizzando con 
turni di guardia continui e le 
file dei parrocchiani pro-don 
Foresti si vanno ingrossando 
con il passar delle ore. 

Nuovo grave attacco alla teologia della liberazione 

Wojtyla: meglio analfabeti 
che a scuola di liberta 

Il tempo 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Un duro attacco alla teologia 
della liberazione e all'alfabe
tizzazione intesa come co-
sclentizzazlone dei popoli 
oppressi promossa dalia 
Chiesa brasiliana e nicara
guense è stato rivolto da 
Giovanni Paolo II ieri matti
na ad un gruppo di vescovi 
In visita in Vaticano. «Un'al
fabetizzazione che condu
cesse con l'inganno ad una 
soggezione Ideologica — ha 
detto papa Wojtyla — non 
sarebbe un processo di libe
razione, ma una nuova 
schiavitù», tanto più grave 
perché rivestita da apparen
ze di liberazione». 

Giovanni Paolo II, nel suo 
lungo discorso, non ha mal 
menzionato la teologia della 
liberazione o la chiesa popo
lare praticata dalle comuni
tà di base del Brasile e del 
Nicaragua e in genere del
l'America Latina. Vi ha fat
to, però, riferimento allorché 
ha affermalo che «un certo 
processo di alfabetizzazione 
che, per I suol metodi e per i 

suol obiettivi più o meno ve
lati. tendesse a coscientizza-
re condizionando questo ter
mine con una determinata 
ideologia o con uno schema 
mentale di tipo socio-politi
co, non servirebbe la libertà 
e Io sviluppo». 

Si può dire che papa Wo
jtyla abbia fatto proprio, an
che sul piano del linguaggio, 
tutto il ragionamento svolto 
dal cardinale Ratzinger per 
porre sotto accusa il teologo 
Léonard Bof f il quale evitò la 
condanna, anche se gli è sta
to imposto il silenzio per un 
anno, solo perché vennero a 
Roma nel settembre 1984 i 
cardinali Arns e Lorcheider. 
Ed è. In particolare, a questi 
ultimi, che al processo di «co-
scientizzazionc» attraverso 
l'alfabetizzazione danno un 
carattere liberante, che Gio
vanni Paolo II si è rivolto ieri 
parlando ad un primo grup
po di vescovi (altri arrive
ranno nel prossimi giorni) 
della conferenza episcopale 
brasiliana. D'altra parte, è 
significativo che, comin

ciando domenica scorsa una 
seria di riflessioni in vista 
delia celebrazione dei venti 
anni dal Concilio, Giovanni 
«- . .»_ . ?* _«.«.•_ - ! * . * - __..__ 
r a u i u AI a u u i a V I M V U F*r*** 
Luciani (che ha regnato cir
ca un mese) e non Giovanni 
XXIII che convocò quella 
grande assise ecclesiale, ne 
Paolo VI che per Muindici si è 
sforzato di realizzarne gli 
orientamenti innovativi. 

Facendo riferimento all'e
sperienza della Chiesa brasi
liana, papa Wojtyla non si è 
preoccupato minimamente 
di soffermarsi sui gravi pro
blemi sociali in cui opera ha 
preferito mettere in guardia 
i vescovi da «un certo clima 
di incertezze e di ambiguità 
nell'annuncio della fede» che 
quella esperienza di chiesa 
popolare può creare e delle 
«divisioni che può generare». 
Cosi facendo, Giovanni Pao
lo II non si accorge che il suo 
attacco alla teologia della li
berazione della chiesa popo
lare non è altro che un atto 
politico. 

AteMie Santini 

Catania 
Alghero 
Caofiari 

SITUAZIONE — Nulla di nuove tfa aasnatara par quanto riguarda la 
aituationa nvataorotogica odwrn*). Suona parta dell'Europa tutta l'tta-
Ka a fl bacino dal Medltarranao sono «otto uno vasta a consistente 
area di alta pressione atmosferica. Tutte la perturbenoni atlantiche 
girano attorno e*a parta superiore di ojuesta alta pressione interes
sando lo latitudini sanantnonofi dal continente europeo. 
H. TEMPO M ITALIA — Cielo aerano o scarsamente nuvoloso su tutte 
la ragioni italiana. La temperatura ai mantiene ancora superiore ai 
valori normali doUa stagiona. Zona di foschia o locali banchi di nebbia 
durante le ero notturno suUa Pianura Padana. 

SIRIO 

Proposte nuove norme 
per l'ingresso degli 
stranieri in Italia 

ROMA — Il sottosegretario agli Interni Raffai>l<> Costa ha pre
sentalo uno studio sul problema degli stranieri nel nostro paese. 
Costa ha ricordato che i profughi politici possono ottenere in 
Italia la qualifica di rifugiato soltanto se pio vengono dai paesi 
europei, poiché l'Italia ha sottoscritto con riserva la convenzio
ne di Ginevra del 1951. Negli ultimi anni sono state fatte eccezio
ni per mille cileni, 3 mila cambogiani o vietnamiti e per alcune 
centinaia di afghani. Nel corso dell'85 sono giunte in Italia 3.040 
persone dall'Est, che hanno richiesto asilo politico, di cui 2.000 
polacchi, 300 albanesi, 300 rumeni e nessun cittadino sovietico. 
Costa ha ricordato inoltre che al momento 1.243 profughi vivo
no a spese dello Stato nei due centri di Capua e Latina mentre 
1.583 stranieri sono ospitati gratuitamente in alberghi di Roma 
e Latina, il tutto per un costo di 20 miliardi l'anno oltre alle spese 
per il personale. «Accanto al problema dei profughi — ha ng-

f iunto il sottosegretario — c'è quello degli stranieri illegittimi. 
I caso dei presunti attentatori di Roma e significativo: si tratta 

di palestinesi venuti in Italia come turisti con passaporto di un 
paese arabo. Se fosse stato invece necessario il visto di ingresso 
sul passaporto i due presunti attentatori avrebbero dovuto re
carsi in un consolato italiano che, svolto un minimo di istrutto
ria, non avrebbe concesso il visto». Costa ha proposto perciò 
l'introduzione del visto turistico con gli Stati dai quali provengo
no in maggiore quantità i clandestini oltre all'introduzione, 
nella legislazione, di alcune figure di reato: ingresso abusivo in 
Italia, norme sulla violazione del permesso di soggiorno o sulla 
contravvenzione al foglio di via, norme volte a colpire il mercato 
nero del lavoro straniero. «Se non saremo più vìgili — ha conclu
so — esiste il pericolo che le centinaia di migliaia di clandestini 
aumentino rapidamente stante la politica restrittiva, anche in 
fatto di visti, attuata da Francia, Inghilterra, Spagna, Grecia». 

Tokyo, muore il Gran 
Ciambellano, primo 

«Uberai» del Giappone 
TOKYO — Quarantotto ore dopo l'annuncio delle propri»» d|. 
missioni è morto, stroncato da un infarto cardiaco. Aveva 80 
anni. Migliaia di giapponesi, molti membri della famiglia impe
riale, esponenti del mondo politico, economico e culturale han
no reso omaggio alla salma del Gran Ciambellano Sukemasa 
Irie. Una gran folla ha fatto la fila davanti alla camera ardente, 
allestita nella sua abitazione, al centro di Tokyo per rendere 
omaggio «a un pezzo del Giappone moderno che scompare» 
come è stato descritto Irie dai giornali e dalle emittenti televisi
ve nipponiche. Cinquantuno anni al servizio dell'Imperatore, di 
cui sedici con la carica di Gran Ciambellano, Sukemasa Irie 
viene descritto come uno degli ultimi personaggi storici che 
avevano vissuto da protagonisti l'avventura del militarismo e il 
dramma della sconfitta nella seconda guerra mondiale. Dìscen* 
dente di una nobilissima famiglia, aveva ereditato dal padre il 
posto a Corte e si era distinto per le sue idee liberali e la sua 
cultura. Scrittore e poeta, Irie era stato anche autore di numero
si saggi storici di cui uno sulla vita dell'imperatore, prima e 
unica testimonianza umana, nel gennaio del 1946, contravve
nendo ad una millenaria tradizione e al crrd'- popolare. Irie si 
era sempre professato liberale, anche in terr.pi in cui una dichia
razione del genere avrebbe potuto costargli posto e prestigio. Nei 
suoi libri di memorie aveva raccontato con enfasi i primi viag
gio di Hirohito nel Giappone devastato del dopoguerra: «Final
mente — aveva scritto — è arrivata un'era felice: l'Imperatore si 
riavvicina alla sua popolazione». E, appena due giorni prima 
della sua morte, nell annunciare le sue dimissioni per raggiunti 
limiti d'età aveva usato alcune parole che oggi suonano come un 
testamento spirituale: «Se la Corte imperiale recide il contatto 
con la gente, andrà incontro alla sua fine». 

Carlo De Feo 

A giudizio in 31 per la meticolosità del sequestrato 

Appunti, tracce 
ricordi: incastra 
così i rapitori 

L'ingegnere Carlo De Feo ha dato un contributo determinan
te alle indagini per individuare gli autori del suo sequestro 

Ha annotato con le unghie, sulla propria agendina, le 
postamenti da una .prigione all'altra». Ha lasciato in 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 
dste degli spostamenti da una .prigione ... 
ogni casupola, in ogni luogo dov'è stato rinchiuso un segno per 
poterlo riconoscere. Nonostante un anno di prigionia sulrAspro-
monte, l'ingegner Carlo De Feo, rapito a Napoli nel febbraio 
dell'83 e liberato dopo un anno, dietro il pagamento di un riscatto 
di quattro miliardi e quattrocento milioni, non ha voluto che gli 
autori del suo sequestro, i suoi carcerieri rimanessero impuniti. 

Il suo senso civico pero non ha solo fatto rinviare — proprio ieri 
— a giudizio 31 persone, ma ha anche permesso di individuare i 
collegamenti fra la 'ndrangheta e la camorra, ha permesso di svela
re gli oscuri canali del riciclaggio del denaro proveniente dai ri
scatti ed ha porto all'incriminazione di un camorrista, Carmine 
Giordano, legato alla Nuova Fcmiglia, dei boss Giuseppe e France
sco Mammofìti, dei clan degli Strangio, dei Versaci, dei Nirta, ma 
quel che è più importante na interrotto un collegamento fra ca
morra e 'ndrangheta che stava portando ad una escalation nei 
rapimenti. 

Fidando non solo sulla sua memoria e sul suo eccezionale senso 
dell'orientamento (affinato sia dal brevetto di pilota d'aereo che 
dalla sua passione per la vela), De Feo ha perlustrato assieme ai 
magistrati napoletani le montagne dell'Aspromonte portando gli 
inquirenti alle otto casupole dove è stato rinchiuso. Sia il seque
strato ha fatto di più: in ogni prigione ha lasciato un segno di 
riconoscimento in modo tale da non poter aver dubbi. 

Dalla sua memoria e dal suo senso di orientamento, dalla sua 

sicurezza sono rimasti sconcertati gli stessi inquirenti tanto che 
quando si è trattato di fargli riconoscere i suoi carcerieri (che 
vedeva solo a mezzo busto, dal basso perché aveva in testa quasi 
sempre un cappuccio) invece di farglieli vedere in modo tnormale», 
li hanno messi dietro una scrivania, vestiti tutti alla stessa manie
ra, tutti con gli identici cappelli. De Feo non ha avuto il benché 
minimo dubbio: li ha riconosciuti tutti. E così è finito in galera 
Carmine Giordano, 42 anni, nato e residente a Torre Annunziata, 
ritenuto il trait-d'union con la 'ndrangheta. Proprio negli anni che 
vanno dall'81 all'83 i camorristi si erano specializzati m sequestri 
di persona, solo che invece di «gestire in proprio» questi rapimenti. 
vendevano i sequestrati ai calabresi. I Mammoliti, della piana di 
Locri, sempre secondo gli inquirenti, sono stati coloro che «com
pravano» questi ostaggi. In un'agenzia della Banca Commerciale 
Italiana, quella di Gioia Tauro gran parte del riscatto, tre miliardi. 
è stata riciclata. Un funzionario di questa banca, Emilio Alagna, è 
stato rinviato a giudizio per questo reato, mentre il direttore del
l'agenzia è stato prosciolto per insufficienza di prove. 

Nelle pagine del rinvio a giudizio (70 in tutto) c'è anche la storia 
del brigadiere Tripodi, assassinato il giorno successivo ad uno dei 
tanti sopralluoghi compiuti dai magistrati partenopei. Una storia 
quella dell'omicidio che sembra intrecciarsi con quella del seque
stro De Feo e con le storie che vedono sempre più unite camorra e 
'ndrangheta, se è vero che uno degli indiziati e figlio di uno desìi 
accusati di questo rapimento. 

Vito Faenza 

Messico, crolla 
una tribuna 
200 feriti 

TECATE (Messico) — Almeno 
duecento persone sono rimaste 
ferite nel crollo di una tribuna 
(come illustra la foto) in un'a
rena per le corride a Tecate, in 
Messico, l'altra notte. La mag
gior parte dei feriti non è grave. 
L'incidente è avvenuto nel cor
so dell'annuale «Pamplonada», 
la corsa dei tori. Un fotografo 
del «Los Angeles Times», pre
sente al momento dell'inciden
te, ha avanzato l'ipotesi che la 
tribuna sia crollata perché la 
maggior parte della gente si era 
raggruppata tutta su un lato. 

ROMA — «Antonov mi mi
nacciò, alla fine di un con
fronto in carcere, tre anni la: 
mi disse che niente sarebbe 
rimasto impunito». È l'ulti
ma uscita di AH Agca, che fa 
sgranare gli occhi al presi
dente: «E in che lingua gliela 
disse quella frase?» Agca 
pronto: «In italiano». Stavol
ta la sorpresa è doppia: tre 
anni fa Antonov sapeva mol
to poco l'italiano e pochissi
mo lo sapeva Agca. 

Una boutade gratuita di 
Agca? È probabile: sta di fat
to che il presidente ha voluto 
vederci chiaro e ha chiamato 
sulla pedana il bulgaro An
tonov. L'imprevisto faccia a 
faccia, che ha animato l'u
dienza, è stato di breve dura
ta: il capo scalo della Balkan 
Air, pallidissimo e con la vo
ce tremante, ha detto una 
frase sola: «Mai visto Agca al 
di fuori dei confronti e senza 
la presenza dei magistrato, è 
incredibile che non capiate 
che, in questa maniera, lui 
continua a calunniare la mia 
persona e tutta la Bulgaria». 

Antonov si è fermato qui 
ma il presidente ha insistito 
con Agca: «È strano che An
tonov abbia parlato, come lei 
dice, in italiano e il giudice 
Martella non se ne sia accor
to. Perché vede — ha conti
nuato 11 presidente — pro
prio in quel periodo il magi
strato tentava di appurare se 
Antonov parlava l'italiano o 
no». Il senso è che, se davvero 
Il bulgaro avesse detto quella 
frase In italiano, avrebbe 

Dice di essere stato minacciato da Antonov 

Agca: «Pensavo d'uscire 
in fretta dal carcere» 

commesso una grossa inge
nuità, perché avrebbe ri
schiato di avvalorare i so
spetti del giudice Martella. 
« V I A %. c « t e n e uta a i u u «fcwpt.%-

to: a quel tempo, tre anni fa, 
Agca non sapeva che pochis
simo l'italiano (ancora non 
glielo aveva insegnato Sen-
zani); come avrebbe potuto 
capire una frase così preci
sa? Agca, comunque, ha in
sistito nella versione, balbet
tando che c'erano forse an
che gli interpreti e che tutto 
era avvenuto In corridoio. 

Insomma la boutade stava 
per trasformarsi in uno sci
volone. Sarebbe stato il se
condo della giornata, per 
Agca. Ieri mattina, prima del 
confronto con Antonov, l'at
tentatore ha ammesso una 
circostanza che finora aveva 
negato: di aver detto, al ter
mine di un confronto in car
cere col «lupo grigio» Inan, 
che presto sarebbe tornato in 
libertà. Delle frasi di Agca 
non c'è traccia, nemmeno 
stavolta, nel verbali dell'in
chiesta e l'episodio è stato ri

velato per la prima volta dal 
superteste Catli, una setti
mana fa. Agca avrebbe detto 
a Inan: «Io, tra cinque anni, 
sarò libero, nulla si fa per 
nulla». Ieri l'attentatore ha 
ammesso che in effetti Io 
scambio di battute con Inan 
ci fu ma ha tentato di mini
mizzare: «Non è una cosa Im
portante—» 

Il presidente, però, ha Insi
stito anche questa volta. 
•Qualcuno le ha fatto pro
messe, Agca?». L'attentatore 
ha glissato per un po', dicen
do che lui pensava che i suoi 
complici, i bulgari, Io avreb
bero liberato ma si è reso 
conto che la versione non po
teva convincere nessuno. Al
lora Agca ha fatto marcia In
dietro: «Beh, pensavo legisla
zione per I dissociati, per la 
collaborazione»*. Di più non 
si è riusciti ad ottenere da 
Agca; il sospetto di «promes
se» avanzate all'attentatore 
per le sue rivelazioni è rima
sto. 

I due episodi hanno finito 
per far passare inosservato il 
lungo confronto tra 11 killer e 

Musa Cerdar Celebi, il capo 
della federazione turca di 
Germania. Si tenta di capire 
perché quell'organismo ha 
dato aiuto a «lupi grigi» su
permercati come Agca, ma 
Celebi ha sostenuto che la fe
derazione non sapeva che 
erano terroristi, spiegando 
che in quel periodo ben 80 
mila turchi fuggirono dal 
paese perché perseguitati 
per motivi pomici

li confronto, oppure l'in
terrogatorio di Celebi, do
vrebbe proseguire oggi. In
tanto la Corte ha fissato le 
date di alcune importanti 
missioni all'estero. La pros
sima settimana i giudici do
vrebbero recarsi a Istanbul e 
Ankara per ascoltare l'impu
tato Beklr Celenk (l'uomo 
accusato di aver assoldato 
Agca per conto dei bulgari) e 
1 testi Omer Ay e Abuzer 
Ugurlu. i r a II 21 e il 28 di 
questo mese è Invece previ
sta la missione a Sofia dove 
saranno ascoltati gli Impu
tati bulgari Vassilìev e Alva-
zov. 

Bruno Mìsarendmo 
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Clamoroso, in Consiglio Comunale bocciato il candidato a Sindaco dei «cinque» 

Genova: «No» al pentapartito 
Cerofolini supera Campart 
Accordo in Regione, presidenza socialista 

La spartizione avocata dalle segreterie nazionali fin nei minimi dettagli - De Mita, pur di escludere il Pei 
dal governo degli Enti locali, ne è uscito umiliato - Coalizioni fragili e rissose, fin dalle prime battute 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Clamorosa con-
clusione del consiglio comunalo 
di Genova: il repubblicano Ce
sare Campart, desinato dai 
gruppi del pentapartito alla ca
rica di sindaco, non è stato elet
to. Il consiglio comunale ha così 
detto «no» al diktat dei i5», lan
ciato da Roma. Alla terza vota
zione, il candidato repubblica
no ha ricevuto solo 37 voti sui 
41 previsti. È stato superato 
dal sindaco uscente, Fulvio Ce
rofolini, socialista, che ha otte
nuto 38 voti (Pei, Dp e Verdi). 
E stato a questo punto che il 
consiglio comunale ha deciso la 
sospensione della seduta e uno 
nuova convocazione entro otto 

, giorni per l'elezione del sinda
co. L'assemblea si è sciolta in 
un clima di grande esultanza da 
parte del pubblico presente, 
che ha più volte acclamato il 
sindaco uscente. E apparso an
che uno striscione, con la scrit
ta: «Non date a Cesare quello 
che è di Genova». Sulla candi
datura Cerofolini si Bono con
centrati — sempre alla terza 
votazione — le preferenze dei 
comunisti, deidemoproletari e 
dei due verdi. Sul fronte oppo
sto, tra ifranchi tirntori.ci sono 
stati di sicuro almeno tre de
mocristiani che hanno preferi
to votare scheda bianca, piut
tosto che Cesare Campart. 

Già alla prima votazione il 
candidato del pentapartito 
aveva ottenuto solo 39 voti su 
41.1 comunisti avevano votato 
'per il vicesindaco uscente 
Gambolato (31 voti); mentre 
verdi e demoproletari avevano 
votato per il sindaco uscente 
Cerofolini. Aìla seconda vota
zione è andata peggio: Campart 
ha Avuto solo 38 voti, uno in 
meno. Alla terza votazione, in
fine, la •bocciatura! definitiva. 

Il tentativo di omologare Ge
nova e la Liguria alla maggio
ranza governativa è avvenuta al 
'termine di una giornata con
vulsa, nella quale è accaduto 
tutto e il contrario di tutto, 
Tanto che la fragile maggiorali-
za-fotocc,,r era stata messa in
sieme solo grazie ai diktat delle 
segreterie nazionali, le quali 

hanno avocato la spartizione 
sin nei minimi dettagli. A que
sto punto nessuna previsione è 
possibile. 

La prima, decisiva svolta era 
avvenuta domenica sera, con la 
goffa piroetta del Partito re
pubblicano, tornato a braccetto 
dei partners governativi nean
che ventiquattr'ore dopo avere 
annunciato l'abbandono delle 
trattative. Il prezzo, chiesto da 
Spadolini e pagato da De Mita, 
è Btato altissimo: la cessione al 
Pri della ambita poltrona di 
Palazzo Tursi, tenuta da Fulvio 
Cerofolini ininterrottamente 
dal 1974 alla guida dell'Ammi
nistrazione di sinistra. De Mita 
ha bruciato la candidatura del
la sua capolista Luisa Massimo 

sull'altare della ragion politica, 
credendo di escludere il Partito 
comunista dal governo della 
Regione Liguria, del Comune e 
della Provincia di Genova. Ma 
come si vede il tentativo è ri£u-
fregato sullo scatto di orgoglio 
di una città che sino all'ultimo 
ha rifiutato il condizionamento 
romano. 

Ma torniamo alla cronaca: 
nella mattinata era stata con
vocata la riunione del Consiglio 
regionale, però Bospesa dopo 
l'illustrazione, tenuta dall'eco
logista Piermario Villa, del pro
gramma presentato dalla coali
zione minoritaria Pei, Dp, Ver
di e Sinistra indipendente. No
nostante la svolta attuata da 
Spadolini la sera precedente, il 

pentapartito era ancora in pie
no caos. Visti infatti i risultati 
dell'alzata di scudi repubblica
na, i liberali a loro volta hanno 
rivendicato la «pari dignità* 
che, in termini di seggiole, si-

f nificava la vicepresiden?» del-
a Giunta regionale in prece

denza attribuita alla De. 
Cosi alle 16 in punto, il pen

tapartito è riuscito a presenta
re in Regione un frettoloso pro
gramma di novantasei pagine 
con la lista della Giunta: presi
denza al socialista Magnani, vi
cepresidenza al liberale Valen-
ziano, due assessori al Partito 
socialista, quattro alla Demo
crazia cristiana, uno ciascuno a 
socialdemocratici e repubblica
ni. Programma e Usta saranno 

Solo lotte per i posti 
In Puglia nuovo rinvio? 

Nostro servizio 
BARI — Questa mattina si svolgerà la settima 
seduta del Consiglio regionale pugliese, ma è 
tutt'altro che certo che il pentapartito riesca ad 
eleggere la Giunta regionale. Ne la direzione re
gionale democristiana tenutasi ieri né quella so
cialista svoltasi sabato notte hanno definito basi 
precise di accordo. I cinque partiti sono stati 
impegnati tutta la serata e la nottata di ieri in 
una lunga riunione per riuscire ad eliminare i 
diversi nodi politici sui tappeto. Assodato che la 
presidenza della Giunta va alla De, il principale 
problema è la presenza dei liberali Be solo nella 
maggioranza o organicamente in Giunta. Se pre
valesse la seconda ipotesi, la De avrebbe cinque 
assessorati, il Psi quattro e uno ognuno i tre par
titi laici. In questo modo il polo laico-socialista 
avrebbe la maggioranza degli assessorati, ipotesi 
osteggiata da gran parte della De. Se i liberali, al 
contrario, avessero la presidenza dell'Assemblea 
regionale, il numero degli assessorati sarebbe pa
ri tra De e laico-socialisti. Neppure nel Pli ci 
sono, però, idee chiare a questo proposito. Nel 
Psi si e verificata una spaccatura tra sinistra si-

gnoriliana e craxiana sulla divisione degli asses
sorati: la sinistra, che avrebbe dovuto avere un 
assessorato, rischia adesso di non ottenerlo. Il 
segretario regionale del Pei Massimo D'Alema ha 
ricordato che, comunque, la questione morale ri
mane discriminante. «Non è possibile — ha detto 
— che uomini che sono imputati per grossi reati 
amministrativi (i rinvìi a giudizio per lo scandalo 
della formazione professionale, ndr) permanga
no in importanti incarichi di governo o ne assu
mano altri, mentre la Regione dovrebbe costi
tuirsi parte civile contro di loroi, 

Se per la Regione nulla è certo (e c'è chi parla 
di un ulteriore rinvio), altrettanto si può dire per 
tutti i capoluoghi di provincia, con l'esclusione di 
Brindisi. Sia a Lecce che a Taranto si sono svolti 
ieri sera i consigli comunali, di cui per motivi di 
orario non siamo in grado di riferire i risultati. A 
Tarando, dove esisteva una ipotesi di accordo 
Pei, Psi, Pli, Pri e Padi si è con ogni probabilità 
andati ad un ulteriore rinvio. A questo punto nel 
capoluogo ionico è aperta ogni possibilità. 

Giancarlo Summa 

discussi solo giovedì (e la vota-
sione verrà ulteriormente spo
stata al 9 ottobre»; ma tanto è 
bastato per spianare la strada 
anche all'intesa di Palazzo Tur
si, dove il Consiglio comunale 
era convocato per le 17 di ieri 
sera. 

Lì il dibattito è proseguito si
no a notte: anche nella discus
sione preliminare alle votazio
ni, il pentapartito ha dimostra
ta di avere una coesione solo di 
facciata. Il socialdemocratico 
Bemporad ha parlato di «pe
sante interferenza di Spadoli
ni!, e ha aggiunto: «Non siamo 
più disposti ad arcettare sem
pre e comunque le prevarica-
zioni.. Il liberale Gamalero ha 
rincarato la ti se: «Guai se ci fa
cessimo delle illusioni; non 
dobbiamo nasconderci gli erro
ri di questi mesi nei quali ab
biamo assistito a trattative lo
gorroiche, defatiganti e sotter
ranee, che hanno macchiato la 
«nitida» fotografìa dei cinque». 

Il segretario cittadino del Psi 
Fabio Morchio ha dovuto ar
rampicarsi sugli specchi nel 
tentativo di dimostrare la coe
renza del ribaltone compiuto a 
Tursi, del rapporto fra «conti
nuità» e «innovazione» che do
vrebbe essere garantito dalla 
nuova, claudicante maggioran
za. 

La realtà di una città che va 
a pagare un altissimo prezzo è 
stata però richiamata ferma
mente da Graziano Mazzarello, 
segretario genovese del Pei, 
lungamente applaudito nel suo 
intervento dai foltissimo pub-' 
blico presente alla seduta; «Il 
pentapartito non rappresenta 
Bolo un governo debole, pastic
ciato, dilaniato dalle contrad
dizioni, ma addirittura un peri
colo per la città: il pericolo del
la paralisi, della instabilità e 
della ingovernabilità. Ciò per
ché la maggioranza nasce con
dizionata eia una' De che non ha 
cultura industriale e produtti
va moderne. Al governo locale 
mancherà la forza dinamica — 
quella del Partito comunista — 
capace di governare il processo 
di trasformazione in atto». 

Pierluigi Ghiggini 

Rubinetti a secco: l'Arno ha raggiunto una portata minima definita storica 

A Firenze inizia la grande sete 
I due serbatoi d'emergenza dell'Enel sono fuori gioco - Il fiume è ridotto a fanghiglia ad alta concentrazione 
venefica - i sindaci alle industrie: «Limitate gli scarichi» - Arrivano le autobotti, ma sono palliativi 

Dalla radaitone 
FIRENZE — Asciutti, al 
massimo qualche rauco 
borbottio ma di acqua nep
pure una stilla. I rubinetti 
sono a secco. La grande se
te di Firenze è iniziata ieri 
mattina all'alba. I primi a 
farne le spese sono stati gli 
abitanti delle colline e le 
famiglie del piani alti nel 
centro storico. Le lancette 
del manometri sul pannel
lo di comando dell'acque
dotto dell'Anconella preci
pitano ormai verso 11 rosso: 
la pressione In rete è prati
camente dimezzata. I due 
swrhatnl ripll* En6' ; l'SM! ' n 

casi di emergenza, sono 
fuorigioco. L'Arno — l'uni
ca vera fonte di approvi-
gionamento per la città — 
continua ad inanellare re
cord negativi: a fine agosto 
la magra del fiume era sta
ta definita "storica", In 
questi giorni la portata è 
ulteriormente diminuita. 
Normalmente sotto 1 Pon
te Vecchio passano tremila 
metri cubi d'acqua al se
condo. Ieri scorrevano mil
lecinquecento metri cubi 
di melma scura ad alta 
concentrazione di veleni. 
L'temergenza Idrica* si 
somma all'emergenza am
bientale. Da due mesi a Fi
renze l'Arno è un fiume 
morto. Un'ordinanza del 
sindaci costringe le Indu
strie a lavorare a ritmo ri
dotto, In modo da limitar
ne gli scarichi. Ma anche 
questo drastico provvedi
mento appare ora come un 
palliativo di dubbia effica
cia, E Intanto negli scaffali 
del supermarket le botti
glie di acqua minerale 
vanno a ruba. Da Ieri not
te, nelle strade di Firenze, 
fanno la loro comparsa au
tobotti, serbatoi e rastrel
liere di rubinetti. La città è 
stata divisa In settori, 1 vi
gili urbani hanno Indivi
duato le plazzoie dove si

stemare le cisterne. Sul 
muri è stato affisso il ma
nifesto con cui 11 neo-sin
daco Boglancklno assume 
la prima ordinanza del 
proprio mandato: divieto 
di sosta per le auto nelle vi
cinanze dei centri di ap* 
proviglonamento dell'ac
qua. Oggi la situazione 
peggiorerà. Anche chi abi
ta nel plani bassi dovrà fa
re la fila davanti alle auto
botti per riempire tanlche 
e damigiane. In prefettura, 
In comune e in Regione si 
susseguono le riunioni dei 
tecnici ed amministratori. 
Gli ingegneri della Snam, 
Inviati da Zamberlettl, 
hanno individuato 11 trac
ciato lungo cui far passare 
un mini-acquedotto sussi
diarlo. Si tratta di collega
re, con un tubo di oltre 
mezzo metro di diametro, 
alcuni laghi vicini a Firen
ze alle tubature dell'acque
dotto. Se ci riusciranno ci 
sarà acqua sufficiente per 
due mesi. Ma 1 lavori sono 
difficili. CI vorrà una deci
na di giorni. Nel frattempo 
i fiorentini dovranno ar
rangiarsi con le autocister
ne dell'esercito. Il peggio 
potrebbe ancora arrivare. 
Si scopre che le tubature 
dell'acquedotto sono un 
colabrodo. Se la pressione 
Interna dovesse ulterior
mente diminuire, l'intera 
rete idrica potrebbe essere 
Inquinata. Dal cielo nes
sun aluto: 1 metereologl 
prevedono ancora cielo se
reno. Il ministro della pro
tezione civile ha promesso 
che lnvlerà aerei ed elicot
teri per rifornire d'acqua 1 
bacini. «Sono Interventi di 
emergenza che devono es
sere fatti — commenta 11 
vice prefetto, Francesco 
Lococclolo — ma la loro 
incidenza sarà comunque 
limitata». 

Andrai Lustri 

FIRENZE • Oparai dall'acqutdotto ripuliscono alcuna cisterna cha saranno utilizzata in città 

L'iniziativa dell'Orni in Italia 

È l'anno della 
gioventù ma 

il governo non 
se n'è accorto 
Solo Nilde Jotti ha incontrato i rappre
sentanti delle organizzazioni giovanili 

ROMA — Come, e In quale 
misura, 1 giovani sono una 
questione che riguarda le 
istituzioni dello Stato? E in 
che modo le Istituzioni si mi
surano con essi? Una signifi
cativa storia rende questi In
terrogativi non solo attuali 
ma emblematici. 

È a fine luglio quando, 
esasperati per lo spreco di 
sette mesi e la prospettiva 
che altri cinque vadano per
duti, 1 massimi dirigenti na
zionali di otto organizzazioni 
e movimenti giovanili (de
mocristiano, comunista, so
cialista, repubblicano, libe
rale, Acll, Arcl-Klds, Federa
zione ebraica) stilano un do
cumento tanto unitario 
quanto critico, «di profonda 
insoddisfazione», per quanto 
a livello governativo è stato 
fatto, anzi non fatto, per 
l'Anno Internazionale della 
gioventù Indetto dalle Na
zioni Unite per l'85. 

Ricordava Ieri Giuseppe 
Pagano, della direzione della 
Fgs: «Minlsterio, enti locali e 
una ristretta rappresentanza 
di organizzazioni giovanili 
sono stati chiamati a mette
re, con il solito comitato che 
ormai non si nega a nessuno 
11 cappello sopra una serie di 
convegni e incontri scontati 
e che comunque in ogni logi
ca si muovevano tranne che 
In quella, essenziale, di coor
dinamento e incisività». 

Di più, incalzava Oscar 
Giannino, vicesegretario del
la gioventù repubblicana: 
•Non abbiamo potuto far 
niente ed abbiamo le mani 
legate per due precisi motivi: 
impossibilità di individuare 
reali Interlocutori politici, 
essendo predominante nel 
comitato la componente bu
rocratica; impossibilità di la
vorare a qualcosa di concre
to con una dotazione di 80 
milioni». 

Fine luglio coincide con le 
ferie. Possibilità d'incontra
re le massime cariche esecu
tive e parlamentari poche o 
punto, rassegnato rinvio alla 
ripresa. E, con settembre, 
lettere formali, richieste 
d'incontro, sollecitazioni an
che ripetute. L'unica rispo
sta, sinora, quella del presi
dente della Camera, Riceve 
ieri mattina tutta la delega
zione (c'erano 11 presidente 
nazionale del movimento 
giovanile de Luca Danese, 11 
segretario nazionale della 
Fgcl Pietro Folena, Luca DI 
Martino della gioventù libe
rale, Gigi Botta segretario 
della gioventù aclista, Stefa
no Crlstante della direzione 
dell'Arcl-Klds, Clelia Piper-
no e Giorgio Segre della Fe
derazione giovanile ebraica); 
ne ascolta 1 preoccupanti ri
lievi per una gestione «di così 
basso profilo* dell'Anno; co
glie e apprezza la drammati
ca urgenza con cui le si se
gnalano in particolare cin
que problemi: occupazione, 
approvazione della nuova 
legge per il Mezzogiorno, 
nuova normativa antidroga, 
riforma della secondaria su
periore, applicazione Inte
grale e Immediata («Le circo
lati del ministro Falcucci 

non possono calpestare la 
legge») delle nuove disposi
zioni concordatarie in mate* 
ria d'Insegnamento religio
so, 

Il punto su cui tutti batto
no è la necessità di andar 
ben oltre il comitato, e In 
tempi brevissimi, per trovare 
mezzi e formula adatte a rea
lizzare, come dirà alla fine 
Nilde Jottl, «un'azione con
centrata e coordinata del po
teri dello Stato per affronta
re la grave e complessa que
stione giovanile». 

Luca Danese parte da una 
constatazione: «Come vede, 
signora, questi nostri orga
nismi spesso In polemica, 
possono fare molta strada 
Insieme, nell'Interesse co
mune al giovani e al rappor
to tra I giovani e le Istituzio
ni». Qualcuno azzarda la ri-
hlesta di un consiglio, e con 
molta semplicità si verifi
cano Ipotesi di lavoro sem
pre avendo di mira l'obietti
vo di stabilire interlocutori 
con il governo e con 11 Parla
mento. 

Nilde Jottl prende due Im
pegni concreti. Solleciterà 1 
capigruppo perché si proce
da nel tempi più brevi al varo 
delle leggi ancora in discus
sione (ed il cui ritardo, ag
giungiamo noi, ha cause tut
te e solo politiche). E propor
rà, raccogliendo uno spunto 
emerso nel lungo colloquio, 
che In questo mese di ottobre 
si tenga nell'aula di Monteci
torio un dibatti:-J che affron
ti le linee generali della que
stione giovanile (le strumen
to classico può esser l i mo
zione: possibile che in tanti 
movimenti non sappiano 
smuovere un numero politi
camente adeguato di gruppi 
parlamentari?), e che «possi
bilmente si concluda con 
l'Indicazione anche circa gli 
strumenti • Istituzionali» 
(commissione mono e bica
merale d'inchiesta, rlcognl-
zlone-lndagine di commis
sioni permanenti? ecc.) «per 
rendere più incisiva l'azione 
del Parlamento e del gover
no». 

Il colloquio è finito. La de
legazione esce dall'incontro 
molto soddisfatta. E gli al
tri? Fanfanl? «L'incontro ce 
lo ha fatto promettere, ma la 
data continua a scorrere...*. 
E Craxl? «Sembra di capire 
che non veda l'utilità dell'in
contro». Ad ogni buon conto, 
dieci minuti dopo la conclu
sione dell'Incontro a Monte
citorio, viene diffuso il testo 
di una nuova e polemica let
tera che le stesse otto orga
nizzazioni hanno spedito a! 
presidente del Consiglio per 
chiedergli almeno di istitui
re a Palazzo Chigi una com
missione per lo studio e l'ela
borazione di un «modello di 
servizio nazionale della gio
ventù*. «Se tale segnale, al
meno questo preciso segnale 
non dovesse venire, non re
sterebbe che trarre le dovute, 
amare conseguenze: l'Italia 
rimarrebbe uno del pochi 
paesi in cui i giovani in 
quanto tali non hanno cedi 
istituzionali che 11 veda atte
ri o protagonisti*. 

Giorgio Frasca Poiara 

Quasi 29 miliardi raccolti 
nella sottoscrizione-stampa 

Dopo centoventi giorni di raccolta, 
la sottoscrizione per il Partito e la 
stampa comunista è arrivata a sfiora
re i primi ventinove miliardi dei tren

tacinque di obiettivo. Siamo, infatti, a 
ventotto miliardi e 806 milioni (pari 
all'81,63%). Sono diciotto le Federazio
ni oltre il cento per cento. 
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Ferrara 
Bologna 
Rieti 
Siracusa 
Ircela 
Reggio EnSa 
Crema 
Ravenna 
Modena 
Prato 
Fon 
Grosseto 
Fermo 
Triesti 
Como 
Massa Carrara 
Perugia 
Viareggio 
Bata 
Aosta 
Piacerà 
Belluno 
CMtMcenia 
Bergamo 
POTIMÌIOM 

OOfTUTIS 

raccolta * 
1260000000 150.00 
3.300000000 129.92 

55088COO 125,20 
154188000 118.61 
390000000 118,18 

1.501 CO0 000 112,66 
86.000000 107.50 

900000000 107.14 
2.203000000 106.94 

325.334000 10328 
520.000.000 101.98 
435.333 00C 101.24 

93511000 100.55 
170.105000 100.06 
214000000 100.00 
170.000000 100.00 
421.000000 100.00 
200000000 100.00 
107.947.000 95X3 
67.124000 91.95 

193000000 91,90 
54.124000 90^1 
70.000.009 86.42 

S065O000O 86.04 
91.000,000 tsxs 
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Verona 
Vene» 
Milano 
Genova 
Varese 
Gorizia 
Brescia 
Asti 
Rovigo 
Treviso 
Ttvoi 
fea 
Savona 
Isa rèa 
VwtanB 
Panna 
R. Calabria 
l a Spezia 
Crotone 
Alessandria 
Teramo 
WmwIH 

Campatalo 
Siena 
Pavia 
Ancona 
Tìgulo 

144270.000 
376634.000 

1.820 000 000 
75C000000 

2so.oco.aio 
155500.000 
540000000 
45674000 

216.673.000 
154500000 
66.679000 

543.000000 
313517000 

36.450000 
124500000 
285.000000 

64.100000 
316.000000 

91.500000 
290000000 
151.000000 
285161.000 
40.000.000 

445500000 
305000000 
207.760000 

91.157X00 

84.66 
84.64 
84,34 
6427 
83.63 
83.16 
83.08 
83.04 
63.02 
82.74 
82,32 
81.17 
6T.01 
ol.OO 
80.84 
S0.28 
80,13 
80.00 
7821 
78.17 
76.65 
75.75 
75.47 
75.00 
74.75 
74.47 
74.41 

Viterbo 
Temi 
Novara 
Oristano 
Livorno 
Macerata 
Cremona 
Padova 
Agi .genio 
Capo d'Orlando 
Trwto 
Pistoia 
Cuneo 
Lodi 
Lecco 
ferini 
Gallura 
Vare»* 
Pesaro 
AseoE Picara 
Sawmo 

Matera 
Ragusa 
L'Aquila 
Ctwti 
Torino 
Trapani 

119230000 
264600000 
147200000 
22.000000 

468.078.000 
85478000 

167X80X00 
204613000 

68.656.000 
35000000 
37.100000 

267.112.000 
64237X00 

125.000000 
82.100.000 

161000X00 
23800000 

100600000 
311600000 

75400000 
77607000 

56229000 
74.000000 
47519000 
512*4000 

650000X00 
55X0C.OOO 

74.09 
73.70 
73,60 
73.33 
73,14 
73.06 
72,86 
71.86 
70.06 
70.00 
70X0 
6920 
69.07 
69.06 
68X9 
6631 
68.00 
67X7 
65.19 
64.44 
62,09 

6085 
60.66 
59,16 
58J2 
58X0 
56.63 

Roma 651X78.000 55.82 
Arezzo 150.000000 55X5 
Enna 40.100000 53.47 
Castel 110000000 52X8 
Imperia 60X00000 51.72 
Vicenza 60280000 51X2 
Cartona 25000000 51.02 
Potenza 50000000 51X2 
Udine 90X90000 50.61 
Avt&ne 26X00000 50.00 
Brindisi 58X00000 50X0 
Taranto 63X08000 49X3 
Frena 806X79000 49.16 
Casaro 58X24000 47X7 
Pescara 67X30000 47X0 
Lucca 35X00X00 47X0 
Fresinone 56X49000 46X2 
Paterno 196X13000 45X4 
Sondrio 30000000 44.78 
Bolzano 23X00000 44X4 
Fogna 92X00.000 4424 
Cosenza 53.000000 43.44 
Awsara 21243000 43.35 
CagEari 75000000 41.90 
Nuoro 51200.000 40.96 
Benevan» 21.139000 39.88 
Latina 62X30000 38X0 
LSCO) 56670000 36.44 
Napol 261285000 34.70 
Sassari 35000.000 32.71 
Bari 79097X00 30.90 

30X00000 30.00 
23000000 25X4 
28.750X00 25,00 
14221X00 23.70 

21663X66X00 

b r t t Romagna 10,713000X00115,82 

Vane d'Aosta 
Umbria 
Lombardia 
Liguria 
Veneto 
FfHtìV.G. 
Molise 
Marche 
Toscana 
Piemonte 
Abruzzo 
Lazio 
TrentmoAA 
Cattra 
Scia 
Basj&cata 
Sardegna 
Pug&a 
Campania 
Tota» 

67.124.000 91.95 
685600000 87X0 

4.141.741.000 81.88 
1X30674.000 80.12 
1241294.000 79.52 

507.195.000 78.83 
76.450000 73.01 

773.749.000 71X8 
3848.036000 71X4 
1X30.158000 68.04 

339X56.000 60,93 
1.193.704X00 58X0 

60.600.000 57,17 
238600003 56X5 
600228X00 56.10 
108229.000 55.79 
232.000.000 44,19 
352X75.000 40.48 
445055.000 4024 

28X83X68000 
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Usnrnburyo 

Stoccarda 
Zurìgo 

Losanna 
Francatalo 
B-f„;n 
DCfyJQ 
Gran Bretagna 

130CO.000 100.00 
6.500.000 43X3 
3X00.000 42.86 

41X00X00 41.00 
32X00X00 40.63 
15X00000 37X0 
3200000 26.67 
7X00000 22,06 

175.000 11.67 
0 0.00 

Chi va all'estero (Cee) potrà 
importare più sigarette e liquori 
BRUXELLES — Da oggi, Il valore delle merci che l cittadini 
della Cee potranno Importare in franchigia da un paese al» 
l'altro della Comunità europea sarà di 350 Ecu, oltre 600.000 
lire. L'aumento delia franchigia, da 280 a 350 Ecu, è stato 
deciso per semplificare gli spostamenti all'Interno della Co-
munita e per fare si che 1 cittadini del «dieci» avvertano con-
croiamente l'esistenza della Comunità, L'ammontare della 
franchigia sarà rivisto ogni due anni, in modo che 11 valore ne 
resti almeno costante. L'Importazione di alcuni prodotti, pe
rò, resta soggetta a ulteriori limiti. Per quanto riguarda li 
tabacco, si potrà scegliere tra 300 sigarette, 150 algarettl dal 
peso massimo di tre grammi, 75 sigari o 400 grammi di tabac
co da pipa. DI alcoollcl superiori ai 22 gradi se ne potranno 
Importare 1,5 litri, oppure tre litri di champagne, vino liquo
roso o aperitivi fino a 22 gradi. Il vino potrà essere Importato 
In franchigia fino a cinque litri. I profumi sono limitati a 75 
grammi eie acque da toilette a tre ottavi di litro. L'Importa
zione In franchigia di caffè sarà limitata a un chilo, o a 400 
grammi di estratto o di essenza; quella del the, infine, sarà 
limitata a 200 grammi, o a 80 grammi di concentrato o essen
za. 

Alle elezioni di Palmi la De 
crolla, avanzano Pei e Psi 

CATANZARO — Una forte avanzata del Psi, -un vero e pro
prio tracollo della De, un Incremento del Pel: questo In sintesi 
l'esito delle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale di 
Palmi (Reggio Calabria), oltre quattordicimila elettori, il 
centro più importante della provincia reggina dopo il capo
luogo. Il Psi va avanti di quasi otto punti rispetto alle ammi
nistrative di due anni fa e diventa 11 primo partito della citta
dina calabrese con 11 20,78%. La De perde 119% e si attesta al 
26,57; 11 Pel al 16,97. otto decimi In più sul 1983. Per ciò che 
riguarda l'attribuzione dei seggi nel nuovo Consiglio comu
nale la De perde tre rappresentanti; 11 Psi ne guadagna due; 11 
Pri perde un consigliere che Invece guadagna 11 Pli. Il Pel 
aumenta di un consigliere e passa da cinque a sei seggi sta
zionari missini e Psdi. 

«Stampa sera», il sindacato chiede 
chiarimenti sull'uso dei video 

TORINO — La vertenza dei video — esplosa a «Stampa sera» 
e culminata con le dimissioni di un redattore accusato dalla 
proprietà di «uso improprio delle tecnologie» — è stata esami
nata dall'Associazione regionale del giornalisti, riunita con 1 
comitati di redazione di «Stampa* e «Stampa sera». In un 
comunicato 11 sindacato invita la società editrice a sospende
re ogni ulteriore provvedimento in attesa di chiarimenti sul 
la gestione dei sistemi editoriali; sulle garanzie professionali, 
messe a repentaglio da sistemi che hanno dimostrato la loro 
vulnerabilità; l'uso eventuale (sperimentale e no) di pro-

?:ramml computerizzati Introdotti nel sistema editoriale al di 
uori di un corretto rapporto azienda-sindacato. 

Caro Biagi, nessun segreto 
istruttorio è stato violato 

Enzo Biagi, su «Panorama», nella sua rubrica «Diciamoci tut
to», riprende un articolo dell'Unità con il quale si cercava, 
attraverso la lettura degli atti processuali e di ciò che era 
stato detto In dibattimento, di capire 11 perché della condan
na a Tortora e quale testimonianza o prova fosse stata rite
nuta probante dai giudici. Questa ricostruzione logica è stata 
scambiata da Biagi per un'anticipazione dell'Unità e cosi 
commentata: «Altro che segreto Istruttorio». Il segreto Istrut
torio in realtà non c'entra niente. Blagl lo dovrebbe sapere: 
quando un processo arriva a dibattimento diventa pubblico 
con tutti gli allegati. Nessun segreto, dunque. Solo una rico
struzione giornalistica fondata su atti pubblici. 

...Umberto Agnelli 
dimesso dall'ospedale 

TORINO — Il vice-presidente della Fiat Umberto Agnelli 
che era stato ricoverato nella divisione universitaria di car
diologia dell'ospedale torinese delle Mollnette, è stato dimes
so dopo alcuni esami di controllo 11 cui esito 11 prof. Antonio 
Brusca, primario del reparto, ha definito «rassicurante». Il 
prof. Brusca ha precisato che Umberto Agnelli riprenderà 
subito la sua normale attività. 

Accordo per giunte di sinistra 
al comune di Savona e Provincia 

SAVONA — SI va verso la formazione di giunte di sinistra nel 
comune di Savona e nell'Amministrazione provinciale. L'ac
cordo per una giunta Pcl-Psl nel Comune capoluogo è stato 
raggiunto nel giorni scorsi con la riconferma del sindaco 
comunista, dopo che in Consiglio comunale anche 1 repubbli
cani hanno dichiarato la loro disponibilità per una collabo
razione aperta. Tra l'altro per il governo del Comune dove 1 
comunisti sono presenti con 19 seggi su 40 non ci sono altre 
alternative. E comunque significative che ne! corso della 
trattativa sia emersa tra 1 partiti laici e socialista l'ipotesi di 
percorrere la stessa strada anche nell'Amministrazione pro
vinciale abbandonando l'ipotesi di formare una giunta di 
pentapartito che pure è possibile. 

Il partito 

I aenatori comuniati sono tenuti ad « M a r » praaantJ SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla aaduta di oggi, martadl 1 ottobra (ora IO a 17) a 
alla aaduta aucceaeh/e. 

• • • 
L'aaeemblea dal gruppo dai deputati comuniati è convocata par oggi 

martad) 1 ottobra alla ora 18.30. 
• • • 

I deputati comuniati aono tenuti ad esiere preaentl SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla aaduta di mercoledì 2 ottobre. 

OKNlZUZai MNOM 
Svizia 1.100000 110.00 
Olanda 350.000 23,33 
ToMa 123X25X00 

Il Consiglio provinciale. U Giunta 
ed il Presidente partecipano com-
mossi «1 dolore della famiglia per 
l'improwua scomparsa del 

doti. 

ITALO BUSETTO 
appassionato e valente consigliere 
della Provincia di Milano dal 1951 al 
1960. 
Milano. 1 ottobre 1985 

E! deceduto il compagno 
ALDO GUERCI 

della attiene Jon. I funerali avran
no luogo (umane, alle 930. parten
do dal! ospedale Celesta di ruvaroio. 
Alla moglie Alba, nostra collabora-
tnre per molti anni, alla figlia Mara, 
al genera e ai nipoti, le condoglianze 
dei compagni della redazione geno
vese delVl/nud. 
Genova. 1 ottobre 1985 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

TOSELLO BRUNI 
di Tonno, la moglie col figlio e la 
nuora, ricordandolo con affetto e do
lore immutata rmtraziano quanti. 
compagni ed amici, hanno" parteci
pato alloro dolore avendo amato e 
stimato il caro Tosello e, per onorare 
la memoria e la volontà del loro caro 
congiunta, sottoscrivono cinque mi
lioni per rifaitd e cinque milioni pe
li Partito di Tonno. 
Torino. 1 ottobre 1985 

I compagni Spartaco, Silvana e Gior
gio ricordando 

LUIGI OSSOLA 
(Gino) 

sottoscrivono lire 50 000 per l'Uniti». 
Locamo, 1 ottobre 1965 

É improvvisamente scomparso il 
compagno 

STEFANO IVOL 
di anni 13 

Al dolore della moglie Silvia e della 
figlia Claudia si uniscono tutti i co
munisti della Val di Susa. 
Bussoleno. 1 ottobre 1995 

Direttore-
EMANUELE MACALUSO 

Condirattora 
ROMANO LEODA 

Diramerà roaponsabil* 
Giuseppa) F. MannoUa 

Edttrica) S.p.A. «l'Unite» 

Iscrizione al n. 243 del flegtatro 
Stampai dal Tribunale di Roma 
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ma n. 4 5 5 3 
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Due ragazze sequestrate e seviziate; una morì 

Quel giorno che l'Italia 
fu umiliata irai Circeo 

A 10 anni da quell'orribile violenza 
due assassini sono ancora in libertà 

ROMA —1 ragazzi di via Po-
la, una strada tranquilla del 
quartieri alti di Roma, sono 
eleganti e gentili. Golf di ca
chemire buttato sulle spalle, 
stivaletti lucidi, camicia di 
Oxford ray-ban incollati 
giorno e notte sugli occhi, 
sono di quelli che aprono la 
portiera dell'auto alle ragaz
ze quando le portano a spas
so. Giovanissimi, ricchi, un 
po' fascisti, gli place darsi 
arie da -duri'. A Roma, sia
mo a metà degli anni 70, si 
danno appuntamento al bar 
Euclide, Il 'CUore> del Parioli, 
o al bar Tortuga, o — se deci
dono di prendere la via del 
mare — sotto il Fungo, una 
gigantesca costruzione alle 
porte della città. E proprio 
qui che dieci anni fa, il 28set-
tembre del '75, prende l'av
vio una delle storie più a troci 
che la cronaca nera ricordi- il 
delitto del Circeo. Protagoni
sti, appunto, da una parte 1 
•gentili' ragazzi di via Pota, 
nel ruolo del carnefici; dal
l'altra due ragazze -di borga
ta; In quello di vittime. Una 
di queste, Rosaria Lopez, 19 
anni, morirà poche ore dopo 
quell'appuntamento di festa 
sotto II Fungo, annegata in 
un lavandino, la testa spinta 
più e più volte nell'acqua co
me forse i ragazzi assassini 
avevano visto fare in qual
che film; l'altra, Donatella 
Colasanti, 19 anni, fu salva 
per miracolo grazie alla 
prontezza di spirito di fin
gersi morta dopo due giorni 
di violenze orribili. 

All'ora di pranzo del pri
mo ottobre del '75 tutta l'Ita
lia rabbrividisce alle prime 
immagini del Telegiornale: è 
Il viso stravolto e sanguinan
te di Donatella che esce dal 
cofano di una 127 bianca. 
Accanto a lei 11 corpo freddo 
e morto della sua amica Ro
saria. GII assassini, creden
dole entrambe morte, le han
no avvolte con cura In sacchi 
di cellophane avendo persi' 
no l'agghiacciante premura 
di stendere sotto l due corpi 
delle coperte per 'non spor-
care; come dissero al pro
cesso. Rosaria è morta dopo 
due giorni di Irripetibili vio
lenze, Donatella ha la testa 
spaccata da un crlck. Le 
hanno trovate all'alba, per 
caso, grazie ad un gemito 
flebile che una donna ha 
sentito provenire da quel ba
gagliaio. A quell'ora l tre as
sassini, Gianni Guido, Ange
lo Izzo, Andrea Ghtra dor
mono tranquilli nelle loro 
camere da liceali di buona 
famiglia. 

Sono passati due giorni da 
quell'appuntamento allegro 
sotto 11 Fungo. Donatella ci 
va con Rosaria convinta di 
dovere andare ad una festa a 
Lavlnlo, una località balnea
re a pochi chilometri da Ro
ma. Ad accogllererle ci sono 
Angelo Izzo e Gianni Guido: 

Gianni Guido 

Andrea Ghira, picchiatore 
fascista già noto alla polizia, 
apparirà solo più tardi sulla 
scena. Per ora, ha solo -pre
stato' la villa dei genitori al 
Circeo, a picco sul mare. Ed è 
appena mettono piede nella 
villa, villa di lusso, bei mobi
li, bel quadri, bei tappeti (vil
la messa in vendita subito 
dopo II delitto e che per anni 
non troverà un acquirente) 
che scatta il piano del mas
sacro. 

Parla Donatella: -Appena 
arrivate nella villa ci hanno 
chiamato e hanno estratto 
una pistola. Hanno detto che 
erano della banda dei marsi
gliesi e ci hanno chiuso in 
bagno. CI hanno spogliato e l 
vestiti non li abbiamo visti 
più. Eravamo nude in questo 
bagno, nude, terrorizzate e 
senza difese, come se ci aves
sero tolto la pelle con i vesti
ti. Eravamo piene di paura e 
di vergogna, come se non 
fossimo mal esistite, come se 
chiunque potesse fare di noi 
qualsiasi cosa. Oggi dicono 

Angelo Izzo 

come oggetti, ma gli oggetti 
sono cose e non sentono. Noi 
eravamo due mucchietti dì 
dolore senza più nome but
tati in un cesso come stracci, 
come Immondizia... la mag
gior parte del tempo al buio, 
ad ascoltare i nostri lamenti 
che non riconoscevamo*. Ciò 
che segue è una sequenza di 
torture e violenze. Cinghie 
strette al collo, colpi di crlck 
sul corpi martoriati, sbarre 
di ferro sbattute sul viso. Va 
avanti così per ore e ore, una 
notte lunghissima, fino al
l'arrivo di Ghira, il capo. E 
poi peggio: per dimostrare a 
lui, a se stessi, alle ragazze 
una potenza immaginaria e 
distorta. Fino a quando rie
scono a vincere la resistenza 
di Rosaria, la piccola, Inge
nua, povera Rosaria. Ma solo 
uccidendola. E poi rlmpac-
chettano ciò che credono due 
cadaveri e se ne tornano a 
cena a casa. In villa, hanno 
anche pulito 11 sangue sul 
pavimenti. 

sta ideologa fu anche la sorte 
(ivi tre assassini. Uno solo di 
loro, Angelo Izzo, si trova 
ancora In carcere a dieci an
ni dal fatti. Il *capo» ricono
sciuto della banda, Andrea 
Ghira, non venne mal conse
gnato alla gustlzla. Da subi
to latitante lo si segnalò per 
diversi anni ora In Sudarne-
rlca ora nelle viepiù centrali 
di Roma, Ma non conobbe 
mal II carcere. Si pensa che 
abbia ritrovato rifugio com
placente, ben provvisto di 
documenti e denaro, In qual
che lontano paese latino-
americano. Gianni Guido re
stò In carcere neppure sei 
anni: giusto II tempo dì ac
creditare un'Immagine di 

'detenuto modello: La stes
sa che gli servì a preparare 
meglio la sua fuga dal peni
tenziario di San Glmlgnano 
da dove evase grazie ad una 
serie Incredibile di •coinci
denze! e circostanze favore
voli. Riparato In Argentina 
venne nuovamente arrestato 
da un agente di Buenos Aires 
che — scherzo della sorte — 
portava 11 nome di Rosario 
Lopez, lo stesso della vittima 
di Guido. Dal carcere argen
tino Gianni Guido riuscì 
nuovamente a fuggire l'U 
aprile dell'85. Da allora non 
se ne sa più nulla. 

Sara Scalia 

Dieci anni sono tanti e po
chissimi. Sono comunque 
storia recente. 1975: sono gli 
anni del femminismo più 
eclatante, quello del gesto 
con pollici e Indici uniti che 
accompagnerà, tra 11 fastidio 
di molti, tutto II processo per 
I fatti del Circeo. Ma sono 
anche gli anni della violenza, 
dell'Intolleranza, del pestag
gi, degli attentati, delle stra
gi. Solo nella capitale, dal '70 
al '74, ci sono stati 391 tra 
assalti, spedizioni punitive, 
intimidazioni; 196pestaggi a 
sangue, 73 attentati Incen
diari con 409 persone ferite 
gravemente. E un bollettino 
di guerra. È certo comunque, 
aldilà delle tentazioni socio
logiche, che questo delitto fu 
un delitto contro le donne e 
un delitto fascista. Non solo 
e non tanto per l'Identità po
litica dei tre ragazzottl-bene 
di una Roma ricca e parassi* 
tarla, pigra e arrogante, 
quanto per la modalità del 
delitto, per la Intenzionalità 
del massacro. 

In parte omogenea a que» 

Rosaria Lopez, 19 anni, uccisa dopo due giorni di atroci violen» 
le. In alto, il 1* ottobre Donatella Colasanti viene estratta 
sanguinante dal cofano dove era atata rinchiusa dai suoi stu
pratori. 

Una legge non c'è ancora: 
forse l'avremo entro l'85 

Sono dieci anni che'in 
Italia si parla di una legge 
che punisca più severa* 
mente il reato di violenza 
carnale e che tuteli di più la 
libertà sessuale del cittadi
ni. Il caso orribile di Dona» 
telia e Rosaria funzionò da 
«detonatore» per i molti fer
menti che già allora agita
vano il movimento delle 
donne. Il primo progetto di 
legge contro la violenza 
sessuale venne presentato 
non a caso proprio dalle 
donne nel '77. Era un pro
getto di legge di iniziativa 
popolare che raccolse tre
centomila firme. Un con

senso notevole se si pensa 
alla delicatezza dell'argo
mento, al secolare riserbo 
che ha sempre impedito 
che al numero reale di stu
pri corrispondesse un egual 
numero di denunce. 

Negli ultimi anni poche 
leggi come quella contro la 
violenza ha visto una così 
massiccia mobilitazione. 
Dopo innumerevoli rinvìi e 
slittamenti, la stretta finale 
per la legge arriva esatta
mente un anno fa, nell'ot
tobre '84, quando finalmen
te alla Camera viene pre
sentato. un testo unico di 
legge. E una proposta che 
viene molto criticata dal 

movimento delle donne ma 
che in realtà raccoglie le in
dicazioni essenziali dell'an
tico progetto di iniziativa 
popolare cercando di co
niugarle con quelle del pro
getti di legge del partiti. 

Il testo presentato alla 
Camera nell'84 pone la vio
lenza sessuale tra i delitti 
contro la persona; definisce 
•presunta violenza sessua
le» il congiungimento con 
una persona Cuc auula me
no di 14 anni,* stabilisce 
l'importante principio della 
procedibilità d'ufficio per 
lo stupro (anche quando 
avviene tra marito e mo

glie); propone la costituzio
ne di parte civile da parte di 
movimenti e associazioni 
di donne, previo il consenso 
della vittima. 

Dopo due giorni di sedute 
infuocate, il 19 ottobre, a 
notte fonaa, la Camera ap
prova la legge restituendo 
però al Senato un testo pro
fondamente modificato, 
soprattutto nel punti es
senziali. Passa la procedibi
lità d'ufficio ma non quan
do lo stupro viene consu
mato tra 1 coniugi. La leg
ge,-insomma, si ferma sul
l'uscio di casa. Il coniuge 
stupratore potrà essere 
perseguito solo se denun
ciato dalla parte tesa. Una 
singolare «discrezionalità» 
che non ha precedenti giu
ridici. 

Viene completamente 
cassato l'articolo che pro
pone la costituzione di par

te civile di associazioni e 
movimenti. L'emendamen
to che cancella l'articolo 
passa per un pugno di voti. 
E questa, in sintesi, la legge 
che passa al Senato. 

A un anno da que! giorni 
la commissione Giustizia di 
palazzo Madama ha quasi 
terminato 1 suoi lavori nel 
corso del quali è già stato 
modificato l'articolo che ri
guarda 1 minorenni (la «vio
lenza presunta» scatterà so
lo al di sotto dei 12 anni). 
Entro l'anno in corso la leg
ge dovrebbe andare in aula 
ed essere definitivamente 
varata. Nonostante gli sfor
ai, tuttavia, testano molto 
lantani i punti di vista delle 
diverse parti politiche sia 
sulla procedibilità d'ufficio 
anche nelle coppie convi
venti, sia sulla costituzione 
di parte civile. 

La sentenza di rinvio a giudizio a metà del mese a Palermo 

Ottomila pagine di accuse contro 709 mafiosi 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — La mafia at
tende. Fremono gli Imputati, 
I familiari, 1 collegi di difeso. 
Sono Interessati opinione 
pubblica e mass media. In 
buona parte già scritte le «ot
tomila pagine», dispongono 
fin d'ora di un enorme pub
blico di lettori potenziali. 
Con la presentazione infatti 
della sentenza di rinvio a 
giudizio (entro la seconda 
metà di questo mese), si en
trerà formalmente In «area 
processo*. 

Quei max! processo che in 
primavera vedrà alla sbarra 
o contumaci I rappresentan
ti di una ventina di famiglie 
sospettati di appartenenza a 
Cosa Nostra. I giudici istrut
tori palermitani sanno bene 
quanti occhi siano per ora 
puntatl'sul loro lavoro e for
se anche per questo adopera
no un'immagine che vuole 
restituire alla vicenda le sue 
esatte proporzioni. Dicono: 
•L'ordinanza sarà un'altra 
••stazione" di un iter proces
suale che si annuncia molto 
lungo. Non vuole essere una 
sentenza, né un'antlclpazlo-
ne di condanna. A formular
ne sarà chiamata la Corte 
d'Assise. Ma con la sua pre
sentazione intendiamo met
tere un "punto": sarà la pri
ma definizione della posizio
ne processuale di molti Im
putati». 

Qualche cifra. 
GII imputati sono sette-

centoneve. Ne andranno In 
giudizio, molto probabil
mente, quattrocentoeln-
quanta. Quasi la metà sono 
tuttora latitanti. Quattro-

In Corte 
d'assise 
forse in 450 
Cosa nostra 
e la droga 
raffinata 
in Sicilia 
Lunga catena 
di stragi 
e omicidi 

centoquarantanove capi di 
Imputazione. I più rilevanti: 
416 e il 416 bis (associazione 
a delinquere e associazione 
di tipo mafioso); Il 71 e II 75 
della legge del 1975 sugli stu
pefacenti (detenzione, espor
tazione, traffico di droga; e 
associazione finalizzata a 
questi reati). Poi, l'infinita 
gamma che va dalla rapina, 
al furto, al favoreggiamento, 
alla falsa testimonianza. 
Tutu gii atti del processo 
toccheranno la vertiginosa 
cifra delle selcentomlla pagi
ne. 

E «dentro- che c'è? 
Si è resa indispensabile, 

anche per consentire una 
lettura agevole, la suddivi
sione per grandi blocchi di 
questioni, sulla falsariga del
la requisitoria della Procura. 

La parte introduttiva af
fronterebbe i meccanismi di 

Tommaso Buscetta 

funzionamento interno di 
Cosa Nostra, con particolare 
attenzione alle fondamentali 
attività di investimento della 
mafia. Giuramenti, «cupola*. 
ammissioni e doveri di un 
uomo d'onorequindi. ma an
che controllo del territorio. 
jungla del grandi appalti, 
opere pubbliche e agricoltu
ra. SI entra così nel vivo del 
traffico degli stupefacenti. 
Sarà illustrato 11 peso speci
fico di tante raffinerie sco
perte a Palermo nel mercato 
Internazionale. Ne scaturirà 
una mappa aggiornatissima 
sulle rotte intercontinentali 
che, nate in Estremo Orien
te, giungono negli States do
po aver trovato in Sicilia uno 
svincolo nevralgico. 

' Retroscena, obiettivi e lo
giche Interne della guerra di 
mafia,* dal grandi capi delle 
vecchie famiglie assassinati 
fino alle centinaia e centi

naia di luogotenenti an
ch'essi eliminati. Capitolo a 
parte — sembra sia tutto da 
leggere — 1 ripetuti attentati 
contro «pubblici funzionari». 
I giudici istruttori hanno 
studiato con attenzione 11 
tragico fenomeno delia «soli
tudine». In tal senso, le Inda
gini sulle uccisioni di Dalla 
Chiesa e del capo della Squa
dra mobile Boris Giuliano 
avrebbero fornito significa
tivi elementi, teli da legitti
mare la riproposizione di 
«inquietanti interrogativi». 
Infine: omicidi e reati mino
ri; schede per ciascun Impu
tato; accertamenti bancari; 
dispositivo della sentenza. 

Dalle banche le prove più 
stringenti. 

Sono stati acquisiti decine 
di migliala di assegni, asse
gni circolari, conti correnti, 
libretti al portatore, titoli. 

documentazione su depositi 
di ogni genere. Perquisite 
centinaia di cassette di sicu
rezza. Passate al setaccio 
centinaia di società per azio
ni, società a responsabilità 
limitata, società di fatto, che 
hanno operato soprattutto 
in agricoltura e in edilizia. 
Un lavoro — commentano 
gli investigatori — che ha 
permesso di «chiudere tanti 
cerchi»: gigantesco puzzle di 
date, affari, rapporti di inte
resse tra le singole famiglie. 

Identità di vedute, passi in 
avanti della sentenza rispetto 
alla requisitoria della Procu
ra. 

Tranne qualche differen
za, la sintonia fra le richieste 
del due uffici apparirebbe 
sostanziale. Ma Io stralcio 
delle posizioni di alcuni Im
putati. ad esemplo, non sarà 
concesso. L'ufficio istruzione 
avrebbe infine seguito una 
diversa linea affrontando il 
tema del cosiddetto «terzo li
vello». Come si ricorderà, la 
Procura aveva scelto la for
mula della «contiguità» (di 
alcune aree politiche im
prenditoriali al disegni più 
funerali delia «super-cupo-
a»). Nella sentenza, del terzo 

livello non ne sarà negata 
l'esistenza, né d'altra parte 
sarà sostenuto 11 contrarlo. 
Sta di fatto però che parte 
delle ottomila pagine metto
no esclusivamente a fuoco 
l'intreccio mafia-pubblici 
poteri, politica. Su questo, il 
riserbo è massimo. 

Come si e giunti a questo 
livello di indagine? 

Intanto una precisazione. 
Se per ipotesi, gli attuali giu

dici Istruttori venissero so
stituiti da altri colleghi le 
conclusione dell'istruttoria 
non ne risentirebbero. C'è in
fatti una memoria storica 
consolidata. Risultato di 
processi e rapporti di polizia 
e carabinieri «riletti» con 
strumenti Investigativi nuo
vi. 

Se è fondamentale, infatti, 
11 rapporto dei 162 (scritto 
nell'estete dell'82) Io sarà al
trettanto quello presentato 
nel T8, sulla scorta delle di
chiarazioni del boss di Rlesi, 
Di Cristina. 

E l pentiti? l'Unità ha dato 
notizia del ruolo del «pentiti 
di mafia» all'Indomani della 
sentenza Tortora, In totale 
sono venticinque, molti di 
più del proverbiali Buscetta, 
Contomo, Calzetta e Sina-
gnu Chiariscono 1 giudici: «I 
pentiti sono stati autori di 
vere e proprie chiamate di 
correità che — come tali — 
secondo li nostro ordina
mento, non hanno bisogno 
al orova legale, poiché i! giu
dice, sulla base del suo libero 
convincimento, può ritener
le o meno prove sufficienti a 
carico degli imputati, in vi
sta dell'eventuale rinvio a 
giudizio. Noi ci slamo spinti 

Blu avanti: ma le prove le ab-
lamo acquisite.Facclamo 

un esemplo. Come si vedrà 
dalle schede di ciascun im
putato si afferma: questa cir
costanze fra l'altro, è anche 
Buscetta a confessarla. E 
non — come teme qualcuno 
— dal morner.to che lo dice 
Buscetta, vuol dire che è ve-
ro.„». 

Saverio Lodato 

Il compagno 
Giuliano 
Pajetia 
compie 

oggi 
settanta 

anni 
Giuliano Pajetta compie 

70 anni. Iscritto alla Fede
razione giovanile comuni
sta dal 1930, Giuliano Pa
jetta è tuttora membro del 
Comitato centrale del Pel 
nel quale è stato eletto per 
la prima volta In occasione 
del V congresso. La sua 
biografia politica inizia in 
pieno periodo fascista e si 
intreccia con le battaglie 
più impegnative ed esal
tanti della storia democra
tica del nostro Paese. Il suo 
primo incarico fu — ial '30 
al '31 — quello di dirigente 
del lavoro giovanile clan
destino nella città di Tori
no e nel Varesotto. La re
pressione fascista e la for
zata emigrazione di molti 
oppositori del regime lo 
portarono in Francia a di
rigere 11 movimento giova
nile comunista italiano. 
Maturò ancora eccezionali 
esperienze dal '36 al '39, 
quando fu nominato com
missario politico nelle Bri
gate internazionali in Spa
gna. Tra il '41 e la Libera
zione scontò 4 anni tra car
cere e campi di concentra
mento in Italia, Francia e 
Germania. 

Con la Liberazione del 
Paese, 11 ritorno in patria 
dove assunsee il ruolo di 
responsabile della com
missione giovanile nazio
nale e divenne deputato al
la Costituente e nelle suc
cessive legislature fino al 
1972. Giuliano Pajetta ha 
abbinato l'incarico di par
lamentare con quello di se
gretario della Federazione 
di Como Ci6-'41), collabo
ratore della rivista «Per 
una pace stabile» a Belgra
do e a Budapest ('48-'49), 
segretario del movimento 
partigiani per la pace ('50-
'55), ispettore regionale per 
il partito nel Lazio fSS-'SS), 
ispettore nazionale del 
partito ('57), responsabile 
della sezione centrale este
ri e responsabile dell'uffi
cio fabbriche nazionale 
f58-'66). Giuliano Pajetta è 
statò anche responsabile 
della sezione centrale per 
l'emigrazione. Nel Comita
to centrale del partito ha 
lavorato nella prima e nel
la quinta commissione ed è 
stato rieletto membro del 
CC al XVI congresso. 

In occasione del suo set
tantesimo compleanno so
no giunti numerosi i mes
saggi di auguri. Tra gli al
tri quello del compagno 
Alessandro Natta, segreta
rio generale del partito, e 
quello delia Dlrerione. Agli 
auguri si associano con ca
lore ed affetto tutti i e >,• 
pagni dell'Unità. 

Scalfaro: al 
Sud 2.000 

nuovi egenti 
entro giugno 

ROMA — «Ài di là di ogni ra
gionevole dubbio* governo e 
magistratura insistono sulla pi
sta camorra: è lì che è stato 
escogitato ed attuato l'infame 
agguato in cui è stato ucciso il 
cronista de! .Mattino. Giancar
lo Siimi. Lo ha confermato il 
ministro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro riferendo ieri 
pomerìggio alla Camera sul 
gravissimo delitto. 

Certo, Scalfaro non è «sto 
ottimista. La camorra grava su 
Napoli e sul suo hinterland co
me una piovra famelica e ine
sauste. Due le casue, a parere 
del ministro: la dilagante disoc-
cuparicne giovanile, e la non 
trasparenza degli atti ammini
strativi nel Napoletano. Consi
derazione più generale: manca
no troppe forze dell'ordine nel
le quattro regioni-chiave: Cam
pania, Sicilia, Calabria e Sarde
gna. Si spera di cominciare a 
porvi riparo a partire dal pros
simo giugno quando finirà il 
primo dei corsi di addestra
mento, che dovrebbe assicurare 
un incremento, in queii'area 
meridionale, di duemila uomi
ni. 

Non e problema — ha repli
cato per ì comunisti Angela 
Maria Bonari — dichiararti 
soddisfatti o mena La questio
ne vtra, non affrontate da Scal
faro. è la tutela effettiva della 
libertà di dire e di temere. 
Ogni ritardo nell'assicurare ai 
giornalisti impegnati sul fronte 
cella criminalità organizzata la 
•tessa protezione che bene o 
male hanno magistrati e forze 
dell'ordine si traduce in un atto 
di colpa. 

g.f. p. 

COMUNE DI LACEDOIMIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
IL SINDACO renda noto 

che questa Amministrazione intende appaltare i lavori di metanizza
zione del centro urbano mediante espletamento di gara di licitazione 
privata da tenersi con il metodo previsto dall art 1 loti a) della legge 
2 febbraio 1373 n 14 e dell art 24 leti ai. punto 2 della legge 8 
agosto 1977 n 584 con esclusione di offerte in aumento 
Importo a base dasta L 2 279000000 di cui L 2 214000000 ai 
sensi della legge 28 novembre 1980 n 784 e L 65 000 000 a carico 
degli utentt. come quota di allacciamento 
Termino d esecuzione dei lavori venti mesi continui e consecutivi 
dalla data del verbale di consegna Ai sensi dell art 11ter del 0 L 22 
dicembre 1981 n 786 convertito con modilicazioni ed integrazioni in 
legge 26 febbraio 1982 n 51. gli Stati di avanzamento lavori potranno 
essere presentati ogni qualvolta I avanzamento dell opera raggiunga 
un entità non interiore al 30% del complesso dell opera stessa che 
raggiunge la cifra di L 2 500 000 000 ed in misura corrispondente alio 
Stato di avanzamento 
Le impreso che intendono essere invitate alla gara possono lamo 
richiesta indirizzando le relative domande, in carta legale ed in lingua 
italiana al Comune di Lacedonia, Ufficio lavori pubblici, vis Amen
dola 10, antro il giorno 30 ottobre 1985. Osila domanda di partecipa-
none dovranno multerò, sotto forma di dichiarazione tuccetsivamenta 
verificabile' 
— ritenzione all'Albo nazionale costruttori, o documento equivalente 

nei Paesi Cee. por la categoria 10/c per importo adeguato all'esecu
zione dei lavori; 

— l'inesistenza di tutte la cause di esclusione di cui all'art. 13 della 
legge S84 dell'8 agosto 1977; 

— la cifra di affari globali ed in lavori, dell'impresa negli ultimi tre 
esercizi, 

— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, indicante gli 
importi, il periodo, il luogo di esecuzione e precisamente se eseguiti 
a regola d'arte a con buon esito. 

— l'attrezzatura, i mezzi d opera a l'equipaggiamento tecnico di cui 
l'impresa disporre per l'esecuzione dei lavori; 

— l'organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei dirigenti con 
riferimento agli ultimi tra anni; 

— i tecnici e gli organici tecnici di cui l'imprenditore disporrà per l'ese
cuzione dell'opera. 

Saranno ammessi a partecipare imprese riunite, ai sensi degli articoli 20 
a seguenti della legge n. 584 dell'8 agosto 1977 e successive modifi
che. con particolare riferimento agli artt. 9 e 12 dalla legge 8 ottobre 
1984 n. 687. 
Nel caso di imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra dovranno riferirsi 
oltre che all'impresa capogruppo anche alle imprese mandanti II pre
sente avviso non vincola I Amministrazione aU'accoglimento delle do
mande di partecipazione. 
Le spese di pubblicazione restano a carico del progetto-voce promozio
nali Il presente avviso e stato inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni 
ufficiali della Comunità europea in data 19 settembre 1985. 

Lacedoma, 19 settembre 1985 
IL SINDACO prof. Leonardo Cuozzo 

N 780/85 «e S N 43631/8-J fl G 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 5/12/1984 ha pronunciato il 
seguente decreto penate 

CONTRO 
CALÒ MARIO, nato 8 Sava (TA) 1*1/10/1947, residente 
in Torino piazza Guaio n. 149. Per avere in Torino il 
2 /8/1984, in violazione dell'art. 720 C.P.. partecipato al 
giuoco d'azzardo dei dadi in una casa da giuoco clandesti
na. Recidiva ex art, 99 C.P. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L. 300.000 di ammen
da, oltre le spese di procedimento e ordina la pubblicazio
ne del decreto, per estratto, sul giornale d'Unità». Per 
estratto conforme all'originale. 
Torino, 23 settembre 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

N 770/85 R£S N 36934/82 fl G 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore dì Torme. in data 16/2/1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza, parzialmente riformata con sentenza del Tribunale di l amo m 
data 17/7/84. CONTRO 
BACCAGLINI RINALDO, nato a Badia Polesine il 23/8/1942, residente 
in Tonno corso Orbassano 131/14 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Tonno, il 19-5. 2-7.27-8-82 emesso sull'Istituto Bancario San Paolo di 
Tarmo Assegni bancari di L. 5.628.180. L. 3.545 300. L. 3.814.000 
senza che al predetto istituto trattario fossero depositati i fondi corri
spondenti, m esecuzione di un medesimo disegno criminoso. Ipotesi 
a/ave per l'elevato importo. Recidiva ex art. 99 e p. 

OMISSIS 
condanna a suddetto alla pena dì giorni 20 di reclusione e L. 800 000 
di multa, oltre le spese di proceamento; sospensione. Ordina la pubbli
cazione della sentenzi, par estratto, sul giornale «l'Unita» nazionale. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di som due. Par estratto conforme all'originale. 
Tonno, 23 settembre 1985 

IL DIRETTORE DI SE2I0NE Carla Bardi 

N 7/3-85 fl£S N 42637/Bi « G 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

li pretore dì Torino, in date 5/ ì 2 / 1 3 8 4 ha pronunciato ii 
seguente decreto penale 

CONTRO 
BERNATI GIAN FRANCO, nato a Torino il 13/4/1944. 
residente in '/brino via Martiniana 13. Per avere in Torino 
il 2 /8/84. in violazione dell'art. 720 C.P., partecipato al 
giuoco d'azzardo dei dadi in una casa da giuoco clandesti
ne. Recidiva ex art. 99 C. P. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di L 300.000 di ammen
da. oltre le spese di procedimento e ordina la pubblicazio
ne del decreto, per estratto, sul giornale el'Unitài. Por 
estratto conforme all'originale. 
Torino, 23 settembre 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Cerio Bardi 

N 7$htìSRES N tj&tbS* R G 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

i 

Il pretore di Torino, in data 5/12/1984 he pronunciato il 
seguente decreto penale 

CONTRO 
DI DONATO GUIDO, nato a S. Angelo a Cupofo (BN) il 
7 /4/1938, residente in Torino via Eleonora Luserna dì 
Rara 11/6 per «vere in Torino il 2/8/1984, in violazione 
detl'art. 720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei 
dadi in una casa da giuoco clandestina. Ree. ex art. 99 
C.P. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto afla pena di L 180.000 di ammen
da, oltre le spesa di procedimento e ordina la pubblicazio
ne del decreto, per astratto, sul giornale d'Unitàt. Per 
astratto conforme atToriginele. 
Torino, 23 settembre 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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A Rocard un terzo dei voti Ps 
Due mozioni contrapposte per il Congresso 
Il documento dell'ex ministro dell'agricoltura si presenta in opposizione a quello uffìciale, sottoscritto dalle altre correnti del 
partito - Jospin si dichiara «contrariato» - Si arriverà a una sintesi? - Una manifestazione di disaccordo con la direzione 

Noitro servizio 
PARIGI — Non è stata una 
sorpresa da poco quella che è 
uscita dal bilancio de) con* 
grossi federali socialisti, 
svoltisi tra sabato e domeni
ca In quasi tutta la Fronda 
In preparazione del congres
so nazionale di Tolosa che 
avrà luogo tra una decina di 
giorni: la mozione presenta
ta dall'ex ministro dell'agri
coltura Rocard In opposizio
ne a quella ufficiale, appro
vata un mese fa del mltter-
randlanl, dal partigiani di 
Mauroy e dall'ala sinistra, 
cioè da tutto 11 resto del par
tito, ha raccolto un po' meno 
del trenta per cento del vati 
sul plano nazionale e perfino 
più del cinquanta per cento 
In alcune federazioni Impor
tanti del sud-ovest, del cen
tro e del nord. 

Nel 1979, al congresso di 
Metz, la corrente rlformlsto 
di Michel Rocard schieratasi 
contro Mitterrand, ora stata 
valutata a un quinto del par
tito, cioè al venti per cento. 
Nel 1981 11 successo di Mit
terrand e del partito sociali
sta prima alle presidenziali e 
poi alle legislative avevano 
fatto pensare a un tramonto 
del •rocardlsmoi come ala 
destra e socialdemocratica 
del Partito socialista france
se: vero è che, Il giorno In cui 

I Rocard decise di presentare 

al Congresso di Tolosa una 
propria mozione separata da 
quella della maggioranza, gli 
fu pronosticato un dieci per 
cento al massimo accompa
gnato dall'accusa che la sua 
operazione era un modo co
me un altro di distaccarsi de
finitivamente dal Ps In vista 
delle elezioni presidenziali 
del 1988. 

DI qui l'enorme sorpresa 
che ha coito domenica sera 
la Direzione del Partito so
cialista dove la corrente ro-
cardlana, se confermata con 
lo stesso numero di suffragi 
al Congresso, dovrebbe oc
cupare tra breve un terzo al
meno dei seggi disponibili, Il 
primo segretario Jospin s'è 
dichiarato «contrariato! dal 
successo di Rocard. L'ex pri
mo ministro Mauroy, molto 
più possibilista, ha detto che 
a Tolosa o si arriva ad una 
•mozione di sintesi» o di 
compromesso col rocardianl, 
o 11 partito ne uscirà frantu
mato. Mitterrandianl e go
verno — ha aggiunto Mau
roy — devono tener conto 
del successo di Rocard come 
di un dato politico Irrefuta
bile. A Tolosa bisogna arri
vare a ricostituire l'unità del 
partito per affrontare da una 
posizione di forza le elezioni 
legislative. E Michel Rocard 
deve tener conto di questa 
necessità se vuol diventare 

Michel Rocard 

«un buon candidato sociali
sta alle elezioni presidenziali 
del 1088.. 

L'ex ministro dell'agricol
tura propone che 11 Partito 
socialista faccia pubblica
mente una analisi severa de
gli errori commessi nel primi 
due anni di gestione del po
tere assieme al comunisti 

Lione! Jospin. 

0981*1982); che si manifesti 
per quello che ormai è, un 
partito riformista, socialde
mocratico, coerente col ca
rattere riformista della poli
tica sviluppata dal governo 
Fablus; che rinunci per sem
pre alla strategia di unione 
col comunisti e sia capace di 
sviluppare nuove alleanze, 

più conformi alle posizioni e 
alle scelte attuali. 

In altre parole Michel Ro
card ha sollevato quel pro
blema di Identità che sta da
vanti a tante sinistre euro
pee alle prese con gli effetti 
perversi della crisi, con 11 de
clino dello «Stato provviden
za» e con la necessità di nuo
ve Idee e di nuovi program
mi. «Solo provocando un ve
ro e proprio choc nell'opinio
ne pubblica, solo dicendo chi 
slamo e cosa vogliamo — so
stiene Rocard — potremo li
mitare l danni alle elezioni 
legislative del prossimo me
se di marzo*. 

Ed eccoci allora alla do
manda: come mal Rocard, 
accusato di Indebolire 11 par
tito alla viglila del Congresso 
e a sei mesi dalle elezioni, ha 
ottenuto un così clamoroso 
successo? Le risposte, posso
no essere numerose. E certa
mente vero, In primo luogo, 
che molti delegati federali, 
disorientati dalla politica di 
Fablus, che corrisponde 
sempre meno alle promesse 
elettorali socialiste del 1981, 
hanno votato Rocard non 
tanto per approvarne la li
nea politica quanto per ma
nifestare Il loro disaccordo 
con la direzione attuale del 
partito e con una mozione 
ufficiale che è un atto di soli
darietà nel confronti della 

politica governativa. Il tren
ta per cento rocardlano sa
rebbe Insomma, In una certa 
misura, un voto di protesta 
più che di adesione vera e 
propria, 

In secondo luogo, essen
dosi dimesso In aprile dalla 
carica di ministro dell'agri
coltura, Rocard si presenta 
al Congresso «con le mani 
pulite dallo scandalo Green
peace» che ha macchiato In 
un modo o nell'altro tutto il 
governo. Con ciò, nel caso di 
un tracollo socialista alle le
gislative di marzo, Rocard 
può diventare più di Fablus, 
più di Jospin, più dello stesso 
Mitterrand, Il «ricorso» e 
l'ancora di salvezza del so
cialisti per le presidenziali 
del 1988. 

Infine c'è la personalità 
stessa di Rocard, sempre in 
testa a tutti l sondaggi di 
opinione con una Invidiabile 
quota di popolarità, che può 
aver convinto nuovi militan
ti a votare In suo favore nel 
momento In cui tutti gli altri 
dirigenti appaiono in decli
no, 

Ma Rocard, con In tasca 
questo trenta per cento da 
lui stesso giudicato «sor* 
prendente*, sarà disposto a 
Tolosa al compromesso? 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

Laburisti, posizioni a confronto 
per la lotta contro la Thatcher 

La linea intransigente delle sinistre, e quella più conciliante della direzione, che mira 
alla conquista del consenso - Ora si guarda alle prossime elezioni, nel 1987 

Dal nostro inviato 
BOURNEMOUTH — Il laburismo si impegna a rinnovare col 
massimo di persuasione 11 suo appello per l'alternativa con
tro l'arretramento e la regressione del neoconservatorismo 
thatcherlano. Si tratta di consolidare e allargare 11 mov!pi*m-
to d'opinione che già esiste a sostegno di una svolta Indispen
sabile per la ripresa economica e sociale del paese. Il pro
gramma di rinascita laburista, e l'eco coerente che deve riu
scire a riscuotere presso la cittadinanza, incontrano tuttavia 
due ostacoli. Il primo è la rigidità e il settarismo di quanti, nel 
dibattito interno, si ostinano a perseguire linee rlvendlcative 
masslmalisle o settoriali che, inevitabilmente, vanno a disca
pito dell'omogeneità, dell'Immagine complessiva di un parti
to unito e deciso. L'altro è la continua pressione e denigrarlo* 
ne di una stampa al novanta per cento ostile che, con sensa
zionalismo partigiano, non si lascia sfuggire alcuna occasio
ne per fare apparire come «debole e incerta» la leadership 
«prigioniera» delle sue frange estreme. 

Il dibattito di Ieri, a Bournemouth, ha dato una eloquente 
dimostrazione della autorità e del realismo del gruppo diri* 
gente di fronte ad una delle richieste che maggiormente 
avrebbero potuto compromettere l'assetto organizzativo ge
nerale: quella dr Istituire sezioni locali separate per gli iscritti 
neri e dt colore. Da anni gli esponenti delle minoranze etnl- BOURNEMOUTH - Il presidente del sindacato del minatori Ar
che si lamentano di non avere completa cittadinanza dentro thur Seergill (e destre) • una seduta del congresso laburista 

gli organi di partito. Il vice leader Hattersley, con un vigoro
so Intervento, ha Ieri respinto l'istanza di separazione dimo
strando il pericolo di costruire l'organizzazione lungo linee di 
demarcazione razziale. Il compito è invece quello di rafforza
re la coesione di fondo e di lottare con lagglor convinzione 
per 1 diritti e le aspirazioni di tutti 1 cittadini di colore dentro 
e fuori del partito. Il Congresso ha approvato questa linea 
con una maggioranza dell'ottanta per cento. È stata decisa 
l'Istituzione di una commissione speciale con l'incarico di 
studiare 11 problema e di approntare 1 mezzi atti a superarlo. 

Il Congresso, che si tiene nella sala dell'Internallonal Cen
tro alla presenza di 1.200 delegati e numerose delegazioni 
straniere, ha discusso nella sua seconda seduta Importanti 
temi, sulla via dell'aggiornamento programmatico, come l'e
dilizia popolare, 11 sistema di Istruzione pubblica, 11 Nord 
Irlanda, l'ordinamento giudiziario, l'operato della polizia. SI 
tratta di argomenti scottanti nel senso che, su ciascuno di 
essi, maggiormente ha Influito In questi annlla mano parti
giana di un governo come quello della Thatcher che, mentre 
dava via Ubera alla ristrutturazione selvaggia, autorizzava 
anche l'inasprimento della «legge e ordine» In modo untiate* 
rale e antipopolare. 

Il quadro è noto: disoccupazione di massa, sacrifici cre
scenti, divari sociali in aumento, assalto allo stato sociale, 
attentato ai diritti sindacali e alle libertà civili. L'ingiustizia 
commessa al danni del minatori costituisce il caso più esem
plare. L'opposizione al thatcherlsmo è maggioritaria nel pae
se. Il partito laburista ne è pienamente cosciente quando 
chiama a raccolta l'opinione pubblica attorno al suo pro
gramma di rinnovamento. La differenza, all'interno, riguar
da semmai la tattica da impiegare per raggiungere l'obietti
vo comune. Il confronto duro. Intransigente, così come vo
gliono 11 gruppo di sinistra di Tony Benn, 11 presidente del 
Num ScarglII, la corrente Militant? Oppure la via paziente e 
graduale della ragione e delia persuasione che viene caldeg
giata da Klnnock e Hattersley per allargare di continuo l'a
rea del consenso attorno al laburismo? Ecco I termini della 
campagna che la maggioranza congressuale ancora una vol
ta conduce in questi giorni a Bournemouth per ridare piena 
ed effettiva credibilità al Labour Party, nell'85, con io sguar
do rivolto alle prossime elezioni generali dell'87. . 

Antonio Broncio 

STATI UNITI Geraldine Ferraro, ex candidata alla vicepresidenza» racconta la sua esperienza 

«Se S'avessi saputo, non l'avrei fatto» 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Geraldine Fer
rara torna sul palcoscenico del
la grande politica? Lo sapremo 
il prossimo mese, quando deci
derà se scendere in campo co
me candidata al Senato, contro 
il repubblicano conservatore 
D'Amato, oppure se impegnar
si esclusivamente a fare l'avvo
catessa, la professione pratica
ta prima di essere eletta depu
tata e di partecipare, con esito 
sfortunato, alla battaglia per 
diventare la prima donna vice
presidente degli Stati Uniti. 
Tra un mese uscirà nelle libre
rie, e tara lanciato come un 
possibile best seller, come un 
libro di successo, «Ferrara: roy 
story», il racconto della sua av
ventura presidenziale. Il volu
me le ha già fatto guadagnare 
un milione di dollari, anticipati 
dalla casa editrice Bantam 
Books. Dagli stralci apparsi ieri 
sui settimanale «Newsweek» ai 
può dire che non si tratta sem
plicemente di un ottimo affare 
editoriale, analogo a quello che 
altri personaggi cella sua statu
ra, ma più fortunati, stanno per 
lanciare sul mercato: un milio
ne dì dollari si è fetta allucina
re anche la signora Jean Kir-
kpatrick, Tuitraconservatrice 
che ha rappresentato per quat
tro anni gli Stati Uniti ali Onu 
e che potrebbe concorrere an
ch'essa ad un seggio di senato
re, te non addirittura, nel 1988. 
alla vicepresidenza con George 
Bush; un altro milioncino (di 
dollari, pari a un miliardo e 800 
milioni di lire e rotti) ha già ri
cevuto Tip O* Neill, Io speaker 
della Camera, per le sue memo
rie; a due milioni e 200 o 400 

mila dollari l'ex ministro de) 
Tesoro di Reagan, dimessosi 
l'estate scorsa. 

Il libro di «Gerry* è anche 
un'operazione politica. E non 
soltanto perché esso fornisca 
all'autrice un'ottima occasione 
per 'andarsi come candidata al 
Senato. Il libro, scritto, come 
accade sempre in questi cesi, 
con la collaborazione di una 
esperta fornita dall'editore 
(Linda Bird Francke) offre al 
lettore un interessante retro
scena degli ostacoli che la pri
ma donna lanciata verso la Ca
sa Bianca ha dovuto superare, 
dei problemi familiari insorti a 
causa della discutibile dichia
razione dei redditi del marito, il 
ricchissimo agente immobiliare 
John Zaccaro. dei rapporti con 
Walter Mondale, il candidato 
numero uno del partito demo
cratico, dello scontro con il car
dinale di New York. John 
O'Connor. sulla questiona del
l'aborto, delle delusioni subita 
ad opera della comunità italia
na. 

Geraldine Ferrare infatti, ol
tre ed essere la prima donna 
candidata, è di origine italiana 
e cattolica, due fattori che, con-
trariamente alle attese, ai sono 
ri'orti contro di lei sia per l'o
rientamento in prevalenza con
servatore dei nostri ea-conna-
zionali, sia per gli attacchi sca
tenati contro di lei dall'arcive
scovo newyorkese. 

Le pagine destinate a siuri-
tare le maggiori polemiche tono 
appunto questa dedicata alla 
grandi amarezze vissute da 
Gerry con la sua gente e con la 
sua chiesa. «Mai una candida
tura politica — scriva coma in

troduzione a questi due temi 
scottanti — aveva suscitato al* 
trettanta curiosità e raramente 
altrettanto entusiasmo, con fol
le di dieci, venti, tremila perso
ne. Ma io non ero preparata al* 
lo scatenamento di furore, dì 
intolleranza e di discriminazio. 
ne sessuale che la mia candida
tura avrebbe contemporanea
mente provocato. Non mi 
aspettavo che la maggioranza 
delia comunità italo-americana 
nel mìo stato natale, che avreb
be dovuto esser fiera del suo 
primo rappresentante nella ga
ra presidenziale, mi abbando
nasse con il suo silenzio. Non 
mi aspettavo cha le protesta 
contro l'aborto fossero cosi 
aleali, foaaero cosi orchestrate 

politicamente e cosi largamen
te finanziata a livello naziona
le.. 

Ma il «cattivo» di questo li
bro ha un noma e un cognome: 
l'arcivescovo di New York, 
l'uomo che avalla, se non pro
muove, una campagna antia
bortista plateale ed emotiva 
con dichiarazioni e gesti che 
violano la separazione, affer
mata dalla Costituzione, tra le 
Chiesa e io Stato. Naturalmen
te la Ferrara, in coerenza con i 
suoi principi religiosi, non nega 
all'autorità accelsiastica il di
ritto di predicare secondo la 
dottrina cattolica ma gli conte
sta l'indifferenza mostrata per 
le sofferenze dei senza tetto e 
par il pericolo dell'olocausto 

nucleare e afferma che in nome 
di una religione non si può im
porre a chi la pensa diversa
mente comportamenti ritenuti 
leciti dalle leggi dello Stato. 

Il dosaggio dei temi rivela 
l'abilità dei consulenti e dei di
rettori editoriali della Bantam 
Books. Gerry appare da queste 
memorie come l'eroina del mo
vimento femminista e, insieme, 
come la madre di famiglia e la 
moglie preoccupata dei con
traccolpi che le polemiche su
scitano nel suo focolare. Ma il 
racconto rievoca anche la fati
cosa ascesa di un'orfana di pa
dre, figlia di emigrati che ai so
no fatti da té affermandosi pri
ma nella vita civile poi, attra
verso Gerry, nel mondo grande 
a terribile della politica. 

Se però tutto il libro è intriso 
degli umori che corrono in que
ste anticipazioni, le memorie di 
«Gerry» appaiono un po' troppo 
lamentose, insistono troppo 
sulle sofferenze patite nel corso 
della tua esperienza. C'è una 
non giustificata esagerazione, 
in questa chiave piagnucolosa, 
almeno per una donna che si 
considera un emblema della 
battaglia femminista. Ma Io sa
rà ancora in futuro? Il dubbio i 
lecito perché nell'intervista che 
presenta il suo libro, alla do
manda: ae avesse saputo in an
ticipo tutto ciò che la sarebbe 
capitato, si sarebbe candidata?, 
Geraldina Ferrara risponda: 
.No.. 

AnìeHo Coppette 

Ancora bombe su Kharg 
D terminale bloccato 

BAGHDAD — Per il aettlmo giorno consecutivo, l'aviazione 
Irakena ha bombardato leu 11 terminale petrolifero iraniano 
di Kharg, secondo quanto ha annunciato radio Baghdad. 
Nell'ultima incursione, condotta Ieri mattina alle 8( ora loca
le, sarebbe stato colpito un •grosso obiettivo navale», dizione 
comunemente usata per indicare una petroliera. 

I ripetuti bombardamenti Irakeni su Kharg esporrebbero a 
una minaccia «Imminente» gli approvvigionamenti mondiali 
di petrolio. È quanto sostiene una autorevole pubblicazione 
specializzata In campo petrolifero, la «Middle East economie 
aurvey». Secondo la rivista, le esportazioni da Kharg sono 
state almeno temporaneamente bloccate. In quanto rimerò 
terminale è chiuso per riparazioni. 

TUNISIA-LIBIA 

unità francese 
al largo di Gabes? 

TUNISI — Attraverso la frontiera fra Tunisia a Libia, chiusa 
domenica scorsa in seguito alla rottura delle relazioni diplomati
che fra ì due paesi, non sono passati ieri che qualche decina di 
emigranti tunisini, esplulsi dal governo di Tripoli. Le autorità 
tunisine sembrano per ora escludere l'ipotesi di unr aggressione 
armata da parte della Libia, ma temono piuttosto incidenti o atti 
terroristici alla frontiera. 

L'esercito tunisino rimana comunque in stato di allerta, e la 
forze aerea sono state spostate dalla base militare di Bizerta, nel 
nord, a quella di Remada, nel sud. 

Una unità della marina militare francese starebbe incrociando 
al largo di Gabes, sulla costa meridionale della Tunisia, Francia, 
Usa e Algena hanno assicurato il loro appoggio a Tunisi. 

nde •** •—• * « » Si 6Sibi mo ia pi 
contro il neonazismo 
Scontri in molte città 

I principali centri del paese investiti da un'eccezionale ondata di 
violenza politica - Sotto accusa il governo di Helmut KohI 

Dal nostro Inviato 
BONN — Dopo la morte di GUnter Sare, 36 anni, 
disoccupato, schiacciato da un mezzo della poli
zia sabato sera a Francoforte mentre partecipava 
ad una manifestazione antinazista, incidenti, an
che gravi, sono scoppiati in quasi tutte le grandi 
città della Repubblica Federale. La situazione ai 
è calmata soltanto ieri sera, quando diverse ve
glie, organizzate dai gruppi politici antifascisti, 
dai sindacati e dai socialdemocratici, hanno ri
condotto l'emozione e la rabbia sui binari della 
protesta pacìfica e civile. Ma la situazione resta 
molto tesa. 

Il governo è sotto accusa. Appare inconcepibi
le che i ministeri degli Interni e della Giustizia 
(presieduti dal cristiano-sociale Zimmermann e 
dal liberale Engelhard) non abbiano mai trovato 
il modo di proibire le manifestazione della Npd, 
il partito neo-nazista, che sempre più spesso so
no all'origine di incidenti e di tensione e che 
comunque rappresentano una intollerabile pro
vocazione, La Npd non raccoglie attualmente 
più dello O.qualcosa dei voti. I suoi dirigenti, pe
rò, possono contare su una benevola neutralità, 
se non su qualche esplicita simpatia, di associa
zioni ufficiali di ex combattenti, di amministra
zioni locali, di certi settori della Csu di Franz 
Josef Strauss e della stessa Cdu. Il borgomastro 
di Francoforte, il cristiano-democratico Wal-
lmann, ha rivelato, ieri, di aver provato per 17 
volte a chiedere che manifestazioni della Npd 
venissero impedite, almeno per motivi di ordine 
pubblico. Invano. 

Gli incidenti in cui ha trovato la morte GUnter 
Sare erano scoppiati, sabato sera, a breve distan
za dalla sala pubblica in cui la Npd teneva il suo 
congresso regionale. Fino a pochi minuti prima, 
nel quartiere, si era svolta una manifestazione 
pacifica organizzata dalla Spd, dai Verdi, dai co
munisti della Dkp e da altre formazioni. Mentre 
i dimostranti si scioglievano, un gruppo di tre

quattrocento persone, prevalentemente giovani. 
ha tentato di raggiungere l'edificio in cui si tene
va il raduno neo-nazista, presidiato dalla polizia. 
L'ipotesi più probabile che Gunter Sare si sia 
trovato coinvolto suo malgrado. L'autopsia ha 
accertato che la morte è stata causata dall'inve
stimento da parte di un mezzo pesante della poli
zia. Sarebbe stato investito quando era già a ter
ra, svenuto. Secondo la madre — che ha denun
ciato la polizia per omissioni dì soccorso — sa
rebbe rimasto a terra per almeno 25 minuti, ago
nizzante, prima di ricevere le prime cure. 

La notizia della tragedia, diffusa da radio e tv, 
ha provocato fin dalla tarda serata di sabato pro
teste in qualche caso violente. La sera stessa di 
sabato un edifìcio è stato incendiato a Francofor
te e alcuni commissariati di polizia sono stati 
presi di mira, Gravi scontri, domenica, e ancora 
ieri mattine si sono avuti a Berlino Ovest, Am
burgo, Brema, Norimberga, Monaco, Hannover, 
Erlangen, Stoccarda, Gottinga, Colonia, Bielo-
feld, Friburgo. Ci sono stati una ventina di feriti 
tra le forze ai polizia e un numero imprecisato tra 
i dimostranti, che si aggiungono ai 30 agenti e 
agli 8 manifestanti rimasti feriti sabato sera a 
Francoforte. Le persone arrestate sono oltre 400, 
255 delle quali a Francoforte. I danni, secondo la 
polizia, superano il milione di marchi. 

La prima conseguenza politica del brutto sa-
bato sera di Francoforte l'hanno tratta i Verdi, i 
quali hanno interrotto le trattative in corso con i 
socialdemocratici per la formazione di un gover
no bicolore nell'Assia. Rimproverano alla Spd di 
essere responsabile del comportamento della po
lizia, che dipende dal governo regionale. I diri
genti socialdemocratici dal canto loro hanno ri
chiamato ieri le pesanti responsabilità del gover
no federale per il soprassalto di tensione che per
corre la repubblica. 

Paolo Soldini 

MOZAMBICO 

«Pretoria viola i patti» 
Appello a tutti i paesi 

Documenti rinvenuti nella roccaforte della Renamo espugnata il 
mese scorso provano che il Sudafrica arma e dirige le bande ribelli 

MAPUTO — II Mozambico 
ha accusato Ieri il Sudafrica1 

di avere sistematicamente 
violato gli impegni assunti 
con gli accordi di Nkomatl 
firmati dal due paesi il 16 
marzo 1884. Ed ha rivolto un 
appello a tutte le nazioni 
perchè costringano Pretoria 
a rispettare le Intese. 

Le accuse sono state for
mulate dal ministro per la si
curezza nazionale Sergio 
Vlelra sulla base di docu
menti rinvenuti nella rocca
forte del movimento antlgo-
vernatlvo Renamo espugna
ta alla.fine del mese scorso 
dalle forze congiunte del Mo
zambico e dello Zimbabwe. 1 
documenti rinvenuti fra le 
rovine del comando della 
Renamo (Casa Banana) fra 
le montagne di Gorongosa 
sono un diario redatto da un 
alto esponente della Renamo 
contenente anche dettagli su 
un viaggio segreto dell'ex vi

ce ministro degli Esteri su
dafricano Louis Nel a Go
rongosa, e due blocchetti. 
Due pagine del dlaro sono 
state consegnate dal presi
dente del mozamblco Samo-
ra Machel al ministro degli 
Esttrl di Pretoria Pik Gotha 
appositamente convocato a 
Maputo. 

Sergio Vlelra ha affermato 
che nel periodo precedente la 
firma del Patto di non ag-

Sresslone e di buon vicinato 
I Nkomatl 11 Sudafrica ha 

riorganizzato la Renamo 
cercando di trasformarla da 
una «acconta di banditi in 
una opposizione quasi lega
le*. Per se! mesi Pretoria for
ni armi al ribelli e ne Infiltrò 
diversi creando «linee di co
municazione clandestine fra 
ribelli e Sudafrica e fra ribel
li e mondo esterno via Suda
frica*. -

•Più che rivelare la viola
zione di un accordo fra genti
luomini. e più che dimostra

re la rottura della loro parola 
d'onore — ha detto Vlelra — 
questi fatti rivelano una net
ta premeditazione a non vo
ler rispettare l'accordo*. Ed 
ha aggiunto che, stando alle 
prove raccolte, 1 militari su
dafricani rassicurarono la 
Renamo, prima della firma 
dell'accordo, che essi «non 
avevano alcuna intenzione 
di rispettare l patti*. 

Il ministro mozambicano, 
che ha tenuto la conferenza 
stampa all'indomani nel 
viaggi del presidente Samo-
ra Machel negli Stati Uniti e 
In Europa, ha concluso ren
dendo noto che il Sudafrica 
•continua a dare il suo ap
poggio* al banditi della Re
namo e «decide sulla loro tat
tica». Infine si è appellato al
la «azione pressante da parte 
di paesi ed uomini d'onore e 
buona volontà al fine di co
stringere il governo sudafri
cano a comportarsi In modo 
serio ed onesto verso 1 suol 
propri obblighi*. 

ROMA — Il presidente del
l'Uruguay, Jullo Maria San» 
gulnetti, ha cominciato ieri 
incontrando 11 presidente 
Francesco Cosslga la sua vi
sita di stato in itaiia. ii pre
sidente uruguayano, di ori
gine ligure, eletto II 25 no
vembre dello scorso anno, 
dopo 12 anni di dittatura mi
litare, è accompagnato in 
questo suo viaggio dalla mo
glie Marta Canessa e da una 
folta delegazione, fra cui 11 
ministro degli Esteri Emi-
que Igieslas. 

Subito dopo l'arrivo al 
Quirinale, 1 due presidenti 
hanno avuto un primo collo
quio privato. Dopo la cola
zione offerta dal presidente 
Italiano, Cosslga e Sangui-
netti hanno proseguito le 
conversazioni, questa volta 
alla presenza del due mini
stri degli Esteri, Andreotu e 
Igieslas. In un'atmosfera de
finita «molto cordiale» 1 due 
presidenti hanno passato in 
rassegna tutti I temi di co
mune Interesse: dalla situa
zione nel paese latino-ameri
cano, da poco tornato alla 
democrazia e alle prese con 
una situazione economica 
resa difficile ancne aa un de
bito estero di Ornila miliardi, 
al problemi bilaterali, alla si
tuazione in Centro America, 

Tutti temi che SangulnetU 
toccherà sicuramente anche 
oggi durante il suo Incontro 
con II presidente del Consi
glio Bettino Crani. Il rilancio 
della collaborazione econo
mica tra Italia e Uruguay sa
ranno certamente al centro 
della discussione odierna, 
ma non è difficile prevedere 
che 11 presidente SangulnetU 
chiederà a Craxl un Impegno 
dell'Italia volto a modificare 
alcune Iniziative della Cee 
criticata in più occasioni da 
Montevldeo, 

ITALIA-URUGUAY 

Sjmoiiinpffi 

dicala 
Oggi vede Craxi 
Ieri, comunque, Il presi

dente Cosslga ha ricordato la 
transizione indolore e in
cruenta in Uruguay dal regi
me militare alle libere elezio
ni. «Non è ancora passalo un 
anno da quelle giornate di 
giubilo — ha affermato 11 
presidente Italiano — e l'a
zione del governo da lei pre
sieduto ha dato I primi frut
ti»: dall'ampio consenso di 
cui gode 11 governo, all'azio
ne in poliUca estera centrata 

Brevi 

sull'appoggio alla linea di 
Contadora e sul tentativi di 
«svincolare» le diverse situa
zioni politiche dell'America 
Latina dalla logica della 
contrapposizione Est-Ovest. 

Sempre ieri, il presidente 
SangulnetU è stato ricévuto 
alla Camera dal presidente 
Nilde JotU. In mattinata, 

(«ima dell'arrivo al Quirina-
e, ti presidente uruguayano 

e la moglie sono stati ricevu
ti in forma privata anche dal 
papa. 

Congratulazioni di Pechino a Rizhkov 
PECHINO — BpnttotrtintoracitmaZfoZrwnQ ha inasto un 
conoranisnoni al nuovo capo dal govamo aovtttice NfcoUji Rohkov. 

Sudafrica: uccisi altri tra nari 
JOHANNESBURG — Tre nari sono rimasti ueosi. arai due fanti • tra arrestaci 
duranta ruttano fine aettwnana. 

Polonia: arrestati militanti di Solidamosc 
VARSAVIA — Quattro paraona. fra cui a nsico Jan Botata* Hanaa*. aono 
•tata arraffata 1 2 6 smembra acorso a Torum mantra utJwavano un'amtt-
tanta raktvtawa prata par drffoodara slogan di SoMamosc 

Amsterdam: attentato alla sede della «El Al» 
AMSTERDAM — Vn ordigno di ndona «Smarsior» a asploso «vi mattina 
davanti aBa aada di Amsterdam dato sEl Ab. compagna A bandura iaraaia-
na, provacando Savi darmi. 

Cile: cardinale Fresno visita detenuti politici 
SANTIAGO DEL CHE — B cardnaia Juan Francisco Fratno. arcivescovo dì 
Santiago, ha vistato la cartari dato capitala dova sono datanim morti tingami 
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Di edilizia si muore ancora 
V 

Novanta omicidi alVanno 
Croci in corteo a Milano 
Clamorosa protesta per le vie del capoluogo lombardo - Un'impressionante e ininter
rotta catena di «disgrazie» - Proposti nuclei operativi per chiudere i cantieri pericolosi 

MILANO — Un corteo rosi non si ero mai 
visto. La gente, al suo passaggio, si ferma 
come stordita. Qualcuno chiede cosa è suc
cesso. TAitti prendono il volantino — in 
realtà è un cartoncino colorato — dagli at
tivisti sindacali. In mezzo alla strada alcu
ne centinaia di delegati edili della Lombar
dia innalzano circa duecento croci di legno 
chiaro tutte uguali. Decine di cartelloni ri
portano i titoli dei giornali di queste setti
mane che parlano di crolli, di incidenti, di 
disgrazie. Un grande striscione nero ricor
da che «Nei cantieri edili si muore.: un 
messaggio diretto, un colpo allo stomaco 
dei passanti, una terapia d'urto contro l'in
differenza e la passività 

«L'abbinino fatto apposta, perchè non se 
ne poteva più«, spiega Giorgio Zubam, se
gretario del sindacato. In sei settimane, tra 
agosto e settembre, in sole tre province so
no morti dieci edili. La media annuale, in 
Lombardia, si aggira sui 90 omicidi bian
chi; i dati non sono aggiornati (e già questo 
la dice lunga della sensibilità degli «organi 
preposti»), resta il fatto che nel 1978 sono 
morti nei cantieri 93 operai, nel '79 86 e 
nell'80 92. 

«Sono ovviamente dati falsi» dice Zuba-
ni. «Le statistiche registrano solo i casi in 
cui l'operaio muore proprio lì, nel cantiere. 
Se va in ospedale e muore tre giorni dopo, 
rimane archiviato per sempre come ferito*. 
Resta il fatto che anche così gli incidenti 
mortali in edilizia sono il 37 r

{ di tutti quel
li che avvengono nella regione 

Le cause sono sempre le stesse: la fretta, 
la ricerca del risparmio e del massimo gua

dagno. Con l'aggiunta di un sistema per
verso che unisce in questa rincorsa il gran
de costruttore al piccolissimo artigiano, il 
cottimista, che lavora in proprio e guada
gna a seconda di quello che fa. E allora ecco 
i ponteggi montati alla bell'e meglio, i fur
goncini carichi di manovali raccolti nelle 
valli, i carichi fissati sulle gru in qualche 
modo 11 luogo del delitto è un cantiere, 
piccolo o grande, non importa; l'assassino 
— come è scritto nel volantino della Flc — 
è «qualcuno che uccide stando seduto die
tro una scrivania». 

La cura, sempre secondo la indicazione 
sintetica della Federazione lavoratori delle 
costruzioni Cgil Cisl Uil, è in due tappe: 
«che cessi il mercato nero delle braccia e del 
cottimismo; che Regioni, Comuni, Unità 
sanitarie locali, Ispettorati del lavoro e 
Magistratura costituiscano nuclei operati
vi di intervento per la prevenzione e la si
curezza nei cantieri». 

Il sindacato queste cose ha cercato di 
dirle ai rappresentanti dei padroni e a quel
li della Regione. I primi, un po' imbarazzati 
dal clamore della manifestazione (veder 
sbattere ritmicamente sul selciato duecen
to grandi croci di legno non è cosa di tutti i 
giorni), hanno accolto la delegazione unita
ria nella loro sede regionale, in via del To-
gni, assicurando di essere a loro volta 
preoccupati per la paurosa catena di inci
denti, e interessati a una azione preventi
va. 

Il rappresentante della Regione, l'asses
sore alla Sanità Ettore Isacchini, democri
stiano. che pure era stato avvisato della 
visita già da giorni, non solo non si è fatto 

trovare, ma non hB neppure delegato qual
cuno in sua vece. Un segnale preoccupante 
della reale intenzione dei poteri pubblici di 
intervenire a fermare la carneficina. 

E invece proprio qui è la condizione pri
ma per un intervento efficace. O ci si limita 
— oltretutto con anni di ritardo, come ab
biamo visto — a registrare di mese in mese 
il numero delle vittime dell'eccidio, o biso
gna attrezzarsi per un intervento preventi
vo. 

Occasioni non ne mancherebbero di cer
to. Già ieri mattina, in via dei Togni, a non 
più di venti metri dalla sede dei costrutto
ri, alcuni delegati hanno riscontrato gravi 
irregolarità nella struttura di un ponteggio 
montato per la ristrutturazione di un gran
de palazzo: ringhiere di legno leggero poste 
quasi «per bellezza», non certo in grado di 
reggere il peso di un uomo, nel caso disgra
ziato che egli perdesse l'equilibrio. E altri • 
hanno parlato dei «ponteggi da brivido» 
montati per lavori di ripristino addirit tu
ra nella caserma dei carabinieri di via La-
marmora. 

«Ma noi non molliamo — dice Zubani —; 
l'obiettivo è quello di costituire nuclei di 
«pronto intervento», con poteri di interve
nire nei cantieri, e di chiuderli, se necessa
rio La legge affida questo compito di con
trollo aila magistratura. all'Unità sanitaria 
locale o a un ufficiale delegato. Quindi, al 
limite, anche a un vigile urbano. E noi insi
steremo fino a che questi poteri vengano 
utilizzati». 

Dario Venegoni 
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Sme, la Barilla 
rilancia. Darida 

i alla Camera lii 
Scaduti i termini per la presentazione di nuove proposte - Sono 
sei le ipotesi tra quali Tiri dovrà scegliere il futuro del gruppo 

MILANO — La clamorosa protesta degli operai edili. Portano 
irr corteo per le vie del centro duecento croci di legno. Simbo
leggiano il sacrificio di tanti lavoratori che ogni anno perdono 
la vita in cantieri poco sicuri per l'incuria e l'avidità di guada
gno dei costruttori 

A Sulmona sciopero della fame per la Chromolit 
Da sette mesi centinaia di operai senza salari 
La crisi della fabbrica si trascina da anni dopo l'abbandono della Siemens - Interventi del ministero per cercare soluzioni 
alternative andati regolarmente a vuoto - Mobilitata una intera vallata: per il 9 ottobre proclamato uno sciopero generale 

ROMA — Da giovedì della 
scorsa set t imana un gruppo 
di lavoratori della Chromolit 
di Sulmona hanno iniziato 
nelìe sale del consiglio co
munale uno sciopero della 
fame. Otto all'inizio della 
clamosora protesta, i digiu
natola si sono ridotti ieri a 
sette: ad uno di loro i medici 
hanno sconsigliato di conti
nuare. È la forma estrema di 
una lotta che impegna da 
molti mesi i 500 lavoratori 
della fabbrica abruzzese. So
no senza salario da sette me
si, hanno percorso tutte le 
stazioni della via crucis che 
passa attraverso le stanze 
delle istituzioni locali e dei 

ministeri. Senza nessun ri
sultato per ora. Mezze pro
messe, ipotesi di soluzioni 
poi risultate senza alcun 
fondamento, e anche vere e 
proprie prese in giro. Alla fi
ne l'esasperazione e il ricorso 
a una forma di lotta certo 
poco usuale ma che esprime 
se non altro il grado di dispe
razione al quale si è giunti. 

La storia della Chromolit 
non e peraltro diversa da 
quella di molte altre fabbri
che di medie dimensioni 
sparse un pò* in tu t te le re
gioni d'Italia ma in partico
lare in quelle meridionali. 
Nel luglio deli'63 la prima 
crisi. L'Ace Siemens, prece

dente proprietaria, abbando
na e per 500 lavoratori scat ta 
la mobilità verso questa 
nuova società, la Chromolit. 
Garante dell'accordo è addi
r i t tura il ministro Pandolfi. 
Semb *a .avviarsi a soluzione 
una situazione che era ap
parsa senza sbocco. E invece 
siamo solo all'inizio del cal
vario. 

La Chromolit che produce 
posate destinate ai mercati 
nord-americani va in crisi. 
Bisogna cercare un 'a l t ra so
luzione. Dopo mesi di t ra t ta 
tive al ministero dell ' indu
stria ancora non si è combi
nato nulla. Il ministro ha 
prospettato un intervento 

della tedesca Thyssen, socie
tà già impegnata a fornire 
alla Chromolit le macchine 
per la produzione. Ma alla fi
ne la Thyssen si ritira. Si a r 
riva allora a un pasticciato 
riassetto societario, con l'in
gresso nella società di due 
nuovi soci. Ma questi non 
tardano a disattendere gii 
impegni assunti . Nell'azien
da non ent rano nuovi capita
li e non si danno garanzie 
per il futuro. 

Il sindacato che ha fatto di 
questa vertenza un momen
to emblematico della lotta di 
queste terre per il lavoro, de
ve prendere at to che non c'è 
un sufficiente impegno da 

parte dei poteri pubblici. 
Lo stesso ministro deve al

la fine riconoscere che i sin
dacati hanno ragione, che 
non si riesce a stringere in
torno a una prospettiva ac
cettabile. Si apre allora una 
fase nuova, si lasciano per
dere i vecchi progetti e ci si 
mette alla ricerca dei capita
li, pubblici e privati, che pos
sono creare una nuova op
portunità. Ma le difficoltà 
sono enormi. 

È per questa ragione che 
alla fine un gruppo di operai 
decide di a t tuare una forma 
estrema di protesta. Si chiu
dono nelle stanze del consi
glio comunale di Sulmona e 

cominciano a digiunare. Il 
s indacato cei to non rinuncia 
a indire forme di lotta più 
ampie (per il 9 ottobre ha or
ganizzato uno sciopero gene
rale in tu t t a la valle di Sul
mona) m a considera comun
que la forma di lotta scelta 
una efficace forma di denun
cia. Ci sono anche u n a serie 
di altre iniziative che sono 
s ta te intraprese nel frattem
po: u n a riunione di tutt i i 
sindaci della valle Peligna, 
u n incontro nella sede roma
n a della Regione Abruzzo 
con tutt i i parlamentari della 
regione. Altre iniziative di 
lotta sono previste per i pros
simi giorni. 

ROMA — Ieri, a mezzanotte, 
sono scaduti i termini per la 
presentazione di offerte di 
acquisto della Sme, il gruppo 
alimentare pubblico che l'Iri 
intende (salvo dietro-front 
sempre possibili) vendere ai 
privati. A parte una serie di 
proposte «burla» arrivate alla 
rinfusa e una promessa della 
cordata Barilla di aumenta
re la propria offerta non 
sembra che nelle ultime ore 
siano giunte altre proposte 
di acquisto in grado di mo
dificare il quadro noto ormai 
da settimane. Gli ultimi 
dubbi li scioglierà, comun
que, questa mat t ina il mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali, Darida, intervenendo al
la commissione Bilancio del
la Camera. Darida dovrà ri
spondere ad una interroga
zione del vicepresidente dei 
deputati socialisti, Maurizio 
Sacconi, tesa ad ottenere 
chiarimenti sulle perizie ef-
fettute per stabilire il prezzo 
di vendita della Sme (tra la 
primitiva offerta di De Bene
detti e quelle giunte succes
sivamente vi son scarti di 
parecchie decine di miliar
di). 

Alla interrogazione di 
Sacconi si è aggiunta una 
analoga iniziativa di Franco 
Bassanini, della Sinistra in
dipendente, che chiede, ap
punto, se vi siano state nuo
ve offerte e quali siano le at
tuali Intenzioni ed iniziative 
dell'Iri. Bassanini vuole an
che conoscere quali direttive 
siano state impartite dal go
verno all ' istituto e se il suc
cesso di recenti operazioni di 
ingresso di privati nel capi
tale azionario di società Iri 
(il riferimento è alla Sip e al
la Sirti) «abbia suggerito o 
meno un riesame delle deci
sioni assunte dal gruppo in 
ordine alla privatizzazione 
della Sme». Comunque, il fu
turo della Sme sembra ruo
tare at torno a sei ipotesi. Ve
diamole. ' 

DE BENEDETTI — L'in
dustriale di Ivrea continua a 
ritenere valido il contratto di 
acquisto firmato a fine aprile 
(497 miliardi pagabili in tre 
rate). Pertanto, non ha avan
zato proposte migliorative 
nonostante il tr ibunale gli 
abbia dato torto in due ini
ziative giudiziarie (le richie
ste di sequestro delle azioni 
Sme e di sospensione del de
creto Darida che congelava 
la vendita). Sulla terza (vali
di tà del contratto) la Cassa
zione dovrà sciogliere i dub

bi sulla sede giudiziaria 
cpmpetente. 
* FERRERÒ. BARILLA, 

BERLUSCONI — La cordata, 
che prat icamente ha sbarra
to all'inizio la strada a De 
Benedetti, ha presentato una 
offerta di 600 miliardi di lire 
r imasta invariata. Un porta
voce della Barilla ha comun
que fatto sapere che il grup
po è disponìbile ad aumenta
re la cifra per portarsi a casa 
la Sme. 

LEGA DELLE COOPERA
TIVE — Buone chances po
trebbe averle anche la Lega 
delle Cooperative, tanto più 
che le caratteristiche della 
sua s t ru t tura coincidono con 
molte delle clausole poste 
dal governo per la vendita 
della Sme. Anche la Lega ha 
offerto 600 miliardi ma più 
volte i suoi dirigenti hanno 
detto aper tamente di essere 
disponibili a rivedere al rial
zo la cifra proposta. 

COFIMA — È la cordata 
•napoletana» condotta da 
Giovanni Fimiani. Negli ul
timi mesi si è distinta su due 
fronti: quello finanziario (la 
loro offerta è la più alta: 620 
miliardi pagabili al r i tmo di 
33 miliardi e mezzo la setti
mana) e del protagonismo 

giudiziario per contrastare 
le iniziative di De Benedetti. 
La Cofima si è detta anche 
disposta ad affittare la Sme 
per 7 anni e darla quindi a De 
Benedetti nel caso i giudici 
gli dessero ragione. 

SMEMBRAMENTO — È 
probabilmente l'Ipotesi me
no realistica anche perché la 
vendita frazionata delle sin
gole aziende Sme contrasta 
con la delibera del Cipl del 27 
giugno. La «spartizione» po
trebbe però interessare alcu
ni concorrenti. 

GESTIONE UNITARIA — 
È la proposta del sindacato 
degli alimentaristi della Cgll 
ed è s ta ta avanzata dal se
gretario nazionale, Andrea 
Amaro. Tale proposta preve
de il permanere dell'Iri nel 
controllo della finanziarla e 
l'associazione di De Benedet
ti, Ferrerò, Barilla e movi
mento cooperativo nella ge
stione. L'idea di Amaro non 
sembra però, almeno per il 
momento, Incontrare il favo
re delle cordate. «Non ci sono 
le premesse e poi — ha com
mentato Albino Ganapini 
della Barilla — l'ipotesi con
sociativa è troppo complessa 
per consentire un'efficace 
gestione delle aziende». 

Brèvi 

Operai bloccano ferrovia 
SESTRI LEVANTE — Ieri mattina gli operai della sFit» hanno bloccato per 
alcune ora la linea ferroviaria Genova-Roma per attirare l'attenzione sulla loro 
vertenza. I 1300 lavoratori della Fit. da oltre tre anni in cassr. integrazione. 
protestano contro i continui rinvìi che subiscono i previsti incontri con it 
governo per la soluzione della vertenza. 

Attenti al bollo 
ROMA — Sono scaduti ieri i termini per il pagamento del bollo del quadrime
stre «maggio-agosto» delie auto con più di 9 cavalli. Chi si metterà in regola 
entro ottobre pagherà una penalità del 10%, del 20% entro novembre, il 
doppio del bollo dopo 

Europrogramme: si liquida 
MILANO — Per il fondo Europrogramme partii oggi la procedura di liquidazio
ne volontaria decisa dal consiglio di amministrazione della società. Il patrimo
nio dell'ex società di Bagnasco è valutato secondo alcune stime in 70 miliardi. 

Meno zucchero per Eridania 
RAVENNA — Alla fine di quest'anno la produzione di zucchero dell'Eridania. 
principale produttore italiano, supererà di poco i 4.8 milioni di quintali contro 
g'i oltre 5.6 milioni dello scorso anno. Nonostante il cattivo andamento della 
campagna saccarifera, la società procederà egualmente all'offerta di «azioni 
verdi» ai coltivatori che lavorano con essa 

Bastogì: meno debiti 
MILANO — L'esercizio 1985 della Bastogì si chiuderà in perdita ma con una 

' riduzione rispetto ai 29 miliardi de'1'64. Prosegue anche la riduzione dell'inde-
bitamjnto sceso in nove mesi di esercizio in corso da 176 a 155 miliardi. 
Prosegue anche l'opera di alienazione delle partecipazioni. 

PEUGEOT205 BATTE TUTTI! 
Dopo le precedenti affermazioni, 

Peugeot 205 leader indiscussa del 

Rally 
di NUOVA ZELANDA 

(1° e 2° posto) 

le ultime 3 vittorie confermano 
Campionato Mondiale Rally 1985. 

-0ES3-
Rally 

dell'ARGENTINA 
(1° e 3° posto) 

Rally 
di FINLANDIA "1000 LAGHI" 

(1C posto) 

Peugeot 205 turbo 16 continua indistur
bata la sua corsa verso la conquista del 
titolo mondiale. Dopo aver stabilito il re
cord di vittorie consecutive nei rally mon
diali, con gli ultimi 3 successi Peugeot 205 
si aggiudica complessivamente ben 7 ga
re delle 9 sinora disputate del Mondiale 
Rally '85. Un primato di successi che con
ferma la sua superiorità tecnologica. La 
stessa che ha portato tutta la gamma 205 
ai grandi successi di pubblico e di mercato. 
Peugeot 205. Che numero! 

CAMPiONATC MONDIALE .RALLY '85 - CLASSIFICA MARCHE 

1» PEUGEOT 

2a AUDI 

punti 148 

punti 108 

3* NISSAN 

4* LANCIA 

punti 50 

punti 38 

CAMPIONATO MONDIALE RALLY '85 - CLASSIFICA PILOTI 

t°SALONEN punti 128 3WATANEN punti 55 

23BLOMQVIST punti 75 4° ROHRL punti 39 

PEUGEOT TALBOT: COSTRUIAMO SUCCESS/ 
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Guerra degli indici in Usa 
ROMA — Indici di ripresa e 
Indici dt recessione per gli 
stessi mesi creano una situa» 
zlone di confusione nel glu> 
dlzlo sull'economia degli 
Stati Uniti. E'd Inoltre: le 
banche centrali tengono sot-
to Uro II dollaro, bloccando 11 
cambio a 1.800 lire circa, 
mentre gli ambienti finan
ziari ed 1 centri di analisi 
continuano a parlare di rial
zo. La cronaca è eloquente. 

Il Dipartimento per 11 
commercio degli Usa cita 
l'indlce.gulda aumentato 
dello 0,7% In agosto dopo lo 
0,7% di luglio e ne trae la 
conclusione che l'economia è 
in ripresa. Da febbraio è l'au
mento più forte. La Riserva 
Federale (banca centrale) di
ce che la produzione indu
striale Usa sale dello 0,3% in 
agosto dopo lo zero di luglio. 
Hanno tirato 1 beni di consu
mo cresciuti dello 0,7%. La 
produzione di macchinari 
aumenta dello 0,2% dopo 
una lieve riduzione a luglio. 
Ed è comunque l'Industria 
manifatturiera, 0,5% In più, 
a tirare una boccata d'ossi
geno. 

Ma la ripresa non c'è negli 
ordini di macchine utensili, 
sensibile Indicatore degli In
vestimenti. Sono al disotto 
del 6,7% nel primi otto mesi 
dell'anno rispetto al 1984. In 
agosto 11 calo è dell'8%. Oli 
investimenti restano dunque 
depressi e questo pesa sul
l'Immediato futuro, compre
so il tasso di cambio. 

Il ribasso del dollaro viene 
seguito anche sotto questa 
prospettiva: perché 11 dollaro 
si cambi a un livello più bas
so bisogna che scendano 1 
tassi d'Interesse. Le notizie 

Dollaro sempre in bilico 
fra interventi e ottimismo 

Per il Dipartimento del Commercio c'è la ripresa - Però le banche centrali tengono il 
mercato dei cambi sotto tiro - Ridda di ipotesi da Tokio dove lo yen continua a salire 

che vengono dalla piazza di 
Tokyo, dove 11 confronto è 
più diretto, sono dt una tota
le confusione. Il dollaro è 
sceso più che In Europa, toc
cando 1 216 yen, ossia quasi 
l'll% di svalutazione. Il go
vernatore della Banca del 
Giappone, Satoshl Sumlta, 
dichiara'che deve scendere 
ancora. L'opinione che si 
punti al 200-210 yen per dol
laro viene confermata. Però 

lo stesso Satoshl Sumlta dice 
due cose che vanno in dire
zione opposta: gli Interventi 
continueranno fino all'as
semblea del Fondo moneta
rlo (6-11 ottobre) dove la si
tuazione sarà riesaminata; Il 
Giappone non Intende ridur
re il tasso di sconto. 

Altro dato contradditto
rio, le importazioni del Giap
pone sono risultate In decli
no dell'I,B% In agosto. Dopo 

1 proclami di apertura del lo
ro mercato, 1 giapponesi 
hanno Importato meno, In 
effetti Tokyo continua a re
spingere, nei fatti, l'Invio ad 
una politica più espansiva e 
di apertura. Gli investimenti 
netti all'estero del giappone
si si sono ridotti della metà 
In agosto. Se 1 tassi d'interes
se scenderanno negli Stati 
Uniti, l capitali giapponesi 
starebbero alla larga. 

Ed ecco Infine le previsioni 
dell'Istituto giapponese di 
ricerca sull'economia nazio
nale: surplus delle partite 
correnti di 77 miliardi di dol
lari a fine anno (contro 1 37 
dei 1084) cioè più che rad
doppio; rialzo del dollaro en
tro la fine dell'anno dopo 11 
ribasso di queste settimane, 
Ieri a Tokyo si è aperto un 
incontro fra 1 rappresentanti 
della Comunità europea, 

Tassi 
primato 
in Italia: 

* 

scenderà 
lo sconto? 

ROMA — I servizi statistici della Comunità eu
ropea (Eurostat) hanno rilevato t tassi d'interes
se nei primi Bette mesi. L'Italia è l'unico paese 
della Comunità che ha visto aumentare dal 
12,2% al 13,3% i tassi medi a lungo termine nel 
periodo considerato. Nonostante il rialzo dei tas
si, il 19 luglio la lira è stata svalutata. Negli altri 
paesi della Comunità, negli Stati Uniti e in Giap
pone i tassi sono scesi nel medesimo periodo. 

In concomitanza con la presentazione della 
elegge finanziaria! si è creata nei giorni scorsi una 
certa attesa per la riduzione del tasso ufficiale di 
sconto (Tus). Ciò sembra coerente con la previ
sione della riduzione al 6% del tasso d'inflazione 
che la politica monetaria deve, per sua parte, 
preparare ed anticipare. Ma è in assoluto contra
sto con un livello di deficit statale superiore al 

14% del reddito nazionale. Anche se vi sono le 
condizioni economiche alla riduzione dei tassi la 
domanda esorbitante di denaro del Tesoro ne 
elimina le condizioni finanziarie. Il Tesoro offre 
attualmente per i Cct rendimenti molto prossimi 
al tasso di sconto applicato alle anticipazioni or
dinarie della Banca d'Italia. 

Nei giorni scorsi si è parlato della possibilità 
che la Banca d'Italia torni a finanziare il Tesoro 
creando direttamente moneta. Questa ipotesi è 
probabilmente fra quelle che stanno «dietroi la 
legge finanziaria. Infine, una lieve riduzione dei 
tassi d'interesse in Germania, Inghilterra e Fran
cia potrebbe creare le condizioni per portare in 
Italia il tasso di sconto attorno al 14%. Che sa
rebbe pur sempre 8 punti sopra il tasso medio 
d'inflazione previsto, 

esponenti del governo e del
l'industria locale con discor
si all'Insegna della «Incomu
nicabilità». Gli stessi giappo
nesi, ha detto 11 vicepresi
dente della Cee, Karl Heinz 
Narjes, quando Investono In 
Europa lo fanno prevalente
mente nelle attività com
merciali, raramente nelle 
manifatture, quasi mal nella 
ricerca. Gli europei, da parte 
loro, hanno investito in 
Gloppone soltanto 650 milio
ni di dollari. Insomma, per 
uno sviluppo complementa
re delle rispettive economie è 
tuttu da fare. 

Ammesso che quello sia 11 
problema e non, Invece, di 
Investire di più e cercare più 
sbocchi nelle grandi regioni 
In via di sviluppo. Ieri si è 
aperto a Ginevra l'Incontro 
di 00 paesi per rldlscutere 
l'Accordo generale sulle ta
riffe e 11 commercio (Gatt), 
Un iGruppo del Clnquei — 
Argentina, Brasile, India, 
Jugoslavia ed Egitto — gui
da la vigorosa opposizione 
alla politica degli Stati Uniti, 
assecondata da altri paesi 
Industriali, che continua ad 
ostacolare gli scambi inter
nazionali nel campo delle 
materie prime, specialmente 
di quelle di origine agraria. 
Gli Stati Uniti, Invece, forza
no la mano per poter espor
tare Uberamente l loro servi
zi (trasporti, assicurazioni, 
banche, ecc.). Al momento 
un accordo pare quasi im
possibile. E la causa sta nei 
fatto che 1 paesi Industrializ
zati sembrano che vogliano 
progredire da soli, senza of
frire più spazi al iresto del 
mondo». 

r. s. 

Petralia (Lega): la finanziaria ignora 
le nostre iniziative per il cambiamento 
ROMA — Le •centrali! rappresen
tative delle Imprese cooperative 
avevano chiesto di Incontrare 11 
presidente del Consiglio prima che 
venisse presentata la legge finan
ziarla. Nella discussione prelimi
nare, durata 40 giorni, non se n'è 
trovato 11 tempo. Ora la proposta 
del governo esce nel modo che più 
si temeva: aggravi e tagli sociali 
senza l'ombra di una riduzione del 
disavanzo. Alla Lega ritengono che 
l'alternativa ci .sia e che le imprese 
ed il movimento cooperativo siano 
interessati in modo vitale a realiz
zarla. E intendono discuterne con 11 
governo, nelle commissioni parla
mentari, attraverso le proprie Ini
ziative pubbliche. 

Qua! è questa alternativa? Lo 
chiediamo a Rino Petralia della 
"residenza della L?aa, 

•Bisogna Impostare una azione 
che non si esaurisca In sei mesi o 
un anno, sul breve periodo, ma si 
sviluppi In modo articolato e dure
vole — risponde Petralia —. La 
spesa pubblica si può ridurre cam
biandone la composizione, le desti
nazioni, la gestione. Solo cosi pren
de corpo una manovra degna di 
questo nome. Una manovra in cui 
abbiano posto, a lungo andare, sia 
la tutela del bisogno sociali essen

ziali che un forte aumento degli in» 
vestimenti. 

Una posizione critica, dunque, 
che non si ferma alle cifre scritte 
nella legge, ma che bada soprattut-
to alle scelte che segnalano a come 
si gestisce, alla politica che si fa 
amministrazione quotidiana, cura 
del rapporto con I cittadini. Petra
lia sintetizza cosi: «Abbiamo biso
gno di una diversa qualità, di un 
orientamento e Incidenza differen
ti dell'azione pubblica nell'econo
mia. Non abbiamo mai partecipato 
alla rissa delle corporazioni per ri
tagliarci una fetta. Non vogliamo 
tutele e privilegi. Ma quando svol
giamo un ruolo di proposta di ini
ziativa responsabile, si tratti di 
promuovere imprese o disegnare 11 
riassetto di un settore, ci place es
sere ascoltati. Tanto più che la no
stra iniziativa riguarda aspetti es
senziali del modo di Intervenire 
dello Stato per assicurare la premi
nenza di fini sociali nell'economia: 
e cioè la partecipazione e, quando 
necessario, l'autogestione del lavo
ratori e del cittadini nel servizi». 

Le posizioni sembrano rovescia
te: 1 governi in questi anni hanno 
cercato di accordare qualche fetta, 
qualche parziale concessione, alle 
Imprese cooperative. Questo tipo di 
offerta non è gradita. Si preferisce 

avere accesso, insieme agli altri — 
.o in alternativa, se necessario, cioè 
In concorrenza —, alle risorse, pub» 
bllche di mercato. Esattamente 
nelle parole di Petralia: «Proponia
mo una serie di interventi normati
vi e fiscali tesi non a rivendicare 
privilegi ma a garantire una effet
tiva equiparazione e concorrenzia
lità delle imprese cooperative ri
spetto all'impresa privata e pubbli
ca. Del resto, anche all'interno del
l'esperienza cooperativa, siamo Im
pegnati ad accelerare 1 necessari 
processi di innovazione e ristruttu
razione». 

E l'invito alla maggioranza par
lamentare a innovare, per usare 
una metafora, metodi e contenuti 
della politica economica. Una pro
posta a lungo termine che si può 
mettere subito alla prova nel medio 
termine della finanziaria. Che que-. 
sto sia il nocciolo del dialogo pro
posto al governo Petralia lo sottoli
nea richiamando 1 precedenti ne
gativi: «Dopo 1 tentativi complessi
vamente non coronati da successo 
durante il centro-sinistra (anni 
Sessanta) e la solidarietà nazionale 
(1976-78) e con la proposta di piano 
triennale La Malfa nel 1983 sono 
venuti a mancare non soltanto la 
volontà politica ma addirittura le 

atesse sedi Istituzionali» per tentare 
nuove strade di sviluppo sulla base 
del risanamento. ' 

Questo venir meno di sedi istitu
zionali è esemplificato, fra l'altro, 
dalla perdita di strumenti, come la 
legge per l'intervento nel Mezzo
giorno o il Pianb agro-alimentare, 
la cui sorte resta non a caso fuori 
del progetto di finanziarla di cui si 
parla. Se 11 dialogo si riapre, su qua
li temi intende portarlo la Lega? 
Due essenzialmente, la necessità 
che sia fatto 11 più largo spazio all'i
niziativa economica del lavoratori 
e del piccoli imprenditori e, Insom
ma, la necessità che la presenza 
pubblica nell'economia sia riquali
ficata. 

Per Petralia «la correzione di 
squilibri originati dall'azione spon
tanea del mercato nel campo del 
lavoro, del consumi e del servizi ri
chiede una presenza seria e incisi
va dell'azione pubblica. Certo, deve 
garantire equità ed efficenza, non 
fermarsi alla difesa di conquiste 
sociali ma operare perché corri
spondano effettivamente al bisogni 
vecchi e nuovi che una società 
complessa come la nostra esprime. 
Il compito di una politica di svilup
po richiede la mobilitazione di va
ste risorse, alla quale devono con

correre forze diverse. Anche con 
ruoli diversi. E in questo senso mi 
sembra si muova l'iniziativa parla
mentare del Pel e della Sinistra in
dipendente». . 
-• La cooperazione punta su una : 
modificazione del quadro di riferì-
mento che gli consenta di mobilita
re meglio la propria parte di risor
se. In particolare chiede «un impe
gno urgente e consistente in settori 
come quello agricolo e dell'indu
stria alimentare investito da nuove 
forme di concorrenza Internazio
nale. La rapida mobilitazione delle 
risorse disponibili per l'edilizia e le 
infrastrutture essenziali. Interven
ti per favorire l'occupazione e la ri
conversione delle imprese in crisi 
dando continuità agli interventi 
che aprono la strada all'iniziativa 
dei lavoratori. La valorizzazione si
stematica delle esperienze ormai 
diffuse di cooperative nei servizi 
che concorrono alla riqualificazio
ne della spesa pubblica. La nostra 
ambizione è di confrontarci, mette
re In gioco tutte le risorse. Un at
teggiamento dunque non precostl-
tulto, ma attento ad una verifica 
sul fatti. Se fatti ci saranno come 
auspichiamo». 

Renzo Stefanelli 

senza colpa nel 
crack delle lira 
ROMA — La commissione di 
esperti nominata da Revi-
glfo per esaminare li com
portamento dell'Eni nella 
Stornata del 19 luglio, quan-

o venne svalutata la lira, ha 
concluso «escludendo qual
siasi elemento speculativo* 
nelle operazioni svolte quel 
§!orno sul mercato del cam-

I dal servizi finanziari del
l'ente. E una notizia di agen
zia, si tratterà di leggere il 
contenuto del rapporto, ma è 
chiaro che la commissione 
smentisce in tal modo netta
mente Il rapporto-autodifesa 
del ministro del Tesoro Go-
rla che 11 governo e la mag-

no fatto proprio. 
I quattro esperti del rap

porto Ebl sono Giuseppe Mi-
rabelll, ex presidente della 
Corte di Cassazione; Tancre
di Bianchi (banchiere), Pie
tro Gennaro e Giacomo Per
ticone (esperti del settore 

aziendale e giuridico). Se
condo 1 quattro «saggi» 1 fun-
Ztcnsir* ag«rcno in w&sc atte 
direttive dell'Eni ed avendo 
a riferimento la quotazione 
del dollaro nei giorni prece
denti. 

Il governo, per parte sua, 
si è già preparato a creare 
uno sbarramento per non ri
spondere delle proprie re
sponsabilità politiche rin
viando ad un «parere* della 
Corte del Conti. La Corte riu
nirà oggi stesso l'apposita 
•sezione» controllo enti. Poi 
rimetterà una relazione al 
Parlamento. Però la maggio
ranza parlamentare ha già 
«•V A*-> I » • * . *•%*•*«* • * « • ' » «**»-»¥•».•*-*> *»4l -"»*•>•»» 
«e)***».***»***'*; •>V-t> • * * •»• * V W i l t S < | %•* ««WS* 

dare la parola al principale 

Firotagonlsta: la Banca d'Ita
la. InfatU la richiesta del Pel 

per una audizione del prota-
§onlstl del «venerdì nero» 

ella lira era l'unico modo 
per tirare qualche conclusio
ne dal crack valutario del 19 

luglio. Fra l'altro, proceden-
H A I n n»»«»e*** m i u t n c i e i a *%—vw 

ducendo uno strascico di 
mesi ad una vicenda che ri
chiedeva, al contrario, rapidi 
chiarimenti e decisioni. 

Infatti secondo l'ex gover
natore delia Banca d'Italia 
Guido Carli — che ha parla
to Ieri del venerdì nero all'I
stituto superiore di polizia — 
1119 luglio vi fu una «catena 
di CTTori: Secondo Carli bi
sognerebbe cambiare la pro
cedura con cui si forma 11 
cambio ufficiale (fixing) al 
termine della giornata di 
borsa: bisognerebbe chiama
re al fixing prima le monete 
del Sistema monetario euro
peo ed Inoltre aumentare 1 
margini entro i quali può in
tervenire la Banca d'Italia. 
La procedura attuale — 
chiamata del dollaro per pri
mo, col risultato che la quo
tazione condiziona tutte le 
altre — risale al 1959. Lo 
Sire è stato creato venti anni 
dopo e funziona da cinque 
anni, ma nessuno ha ancora 
provveduto a fare la modifi
ca. E un esempio, fra gli altri 
possibili, di Quegli adegua
menti ui cui Ita bisogno l'or
ganizzazione del mercato 
che li ministro del Tesoro 
Goria non ha voluto nemme
no prendere in considerazio
ne ne) suo rapporto. Soltanto 
perché poteva adombrare 
una sua evidente responsa
bilità. 

liulcuule, intesa 
raggiunta per 
il contratto 
ROMA — C'è già il primo con. 
tratto di lavoro. Nonostante il 
«clima» non proprio favorevole 
nelle relazioni tra imprese e 
sindacato, l'altro giorno Cgil-
Cisl-Uil e l'Italcable hanno si
glato una ipotesi d'intesa. Ora 
il testo passerà al «vaglio» delle 
assemblee dei lavoratori, ma 
fin d'ora le organizzazioni sin* 
dicali hanno espresso un «giu
dizio positivo*. 

I contenuti dell'accordo. Per 
la parte economica l'intesa sal
vaguarda il potere d'acquisto 
dei lavoratori e valorizza la pro
fessionalità. Per dime una, sta
volta, il «premio di produzione* 
verrà erogato per «fasce* (il va
lore medio del premio sarà di 
196mila lire, a «regime»). 

Ancora, altre partì dell'inte
sa. Per quel che riguarda le re
lazioni alle organizzazioni «in-
dacalì tono stati assegnati 
«nuovi compiti d'intervento nei 

processi di ristrutturazione, nei 
progetti di organizzazione del 
lavoro, nella "tutela dell'am
biente e della salute dei lavora
tori, nella professionalità e nel
la produttività». Il sindacato ha 
acquistato nuovi strumenti in
somma che dovrà far valere an
che per «controllare» l'uso dei 
340 miliardi previsti per inve
stimenti nel prossimo quin
quennio. Occupazione: è previ
sta, per mantenere gli attuali 
livelli, l*introduzione del pan 
time. Prestazioni di lavoro: ve
nendo incontro anche all'esi
genza degli utenti, ci sarà una 
•riartico'azione degli orari». 
Una urli* porli più innovative 
riguarda l'inquadramento pro
fessionale: dopo una «prima fa
se di assestamento*, nel 1987 ci 
•ara un ulteriore confronto tra 
sindacato • azienda che dovrà 
stabilire i nuovi «profili e le 
nuove declaratorie» (gli stru
menti per delimitar*) le figure 

professionali). Un supplemen
to di trattativa anche per quei 
che riguarda la produttività: 
entro il marzo dell'anno prossi
mo. le parti torneranno a ve
dersi per stabilire le modalità 
(«sperimentali») di un nuovo si
stema di produttività per ob
biettivi. 

In più, l'intesa prevede mi
glioramenti pei il trattamento 
di fine lavoro, la gestione del 
tempo libero, le assenze in caso 
di malattia, i permessi retribui
ti, le innovazioni tecnologiche, i 
meccanismi di aMisienza, Tut
to questo fa dire a Salvatore 
Bonadona, il segretario genera
le aggiunto della Filpt-Cgil che 
«questo rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti del-
l'Italcable risponde alle aspet
tative di un cambiamento in at
to in tutte le aziende del setto
re». 

•La lotta unitaria — prose
gue Bonadonna — viene pre
miata e legittima il sindacato 
alla gestione di un contratto si
curamente di livello superiore e 
che segna una svolta anche per 
superare una frammentazione 
è una divisione dei lavoratori 
voluta dalle gestioni passate 
dell'azienda. Anche sotto il 
profilo dell'unità della catego
ria il rinnovo contrattuale se
gna un sostanziale passo in 
avanti verso la omogeneità de
gli istituti che regolano il rap
porto di lavoro nel settore*. 

Nel Terzo 
mondo il 
futuro delle 
energie 
alternative 

ROMA — La diminuzione dei prezzi petroliferi e l'abbondanza 
di petrolio sul mercato non fanno passare in secondo piano il 
problema delle fonti alternative ed in modo particolare delle 
energie rinnovabili. La constatazione e stata fatta ieri a Roma 
nel corso di un Incontro promosso daU'Ises 0» più importante 
associazione nel mondo tra quanti operano nel campo dell'ener
gia rinnovabile). Messi da parte «.citi eccessivi ottimismi o illu
sioni del passato, ora si può meglio definire il campo nel quale 
possono operare fonti energetiche come il sole, l'acqua o il vento. 
•Le fonti rinnovabili— spiega ring. Corrado Corvi, presidente 
della sezione Italiana deU'ises — possono rivelarsi preziose 
quando di tratta di portare energia In liealiU Isolate oppure nel 
paesi del Terzo mondo». 

Accordo Fiat 
1 socpesl 
nel 1980 
riceveranno 
500mila lire 

TORINO—Fiat auto, Teksid e Film hanno raggiunto un accordo 
che prevede il pagamento di mezza milione di lire ai lavoratori 
ancora In fòrza alle aziende e messi In cassa integrazione a zero 
ore nel lNo. Viene cosi esteso a tutti gli interessati che ne faranno 
domanda II diritto (sancito dal Tribunale del lavoro di Torino il 5 
luglio scorso) di ricevere la differenza tra il trattamento di cassa 
integrazione e II cento per cento del salario per il periodo luglio» 
settembre •M, quando era già scaduto il primo accordo Fiat-Firn e 
non era ancora stato firmato II secondo tuttora In vigore. La 
sentenza «lei tribunale era stata emessa in seguito ad un ricorso tf 1 
alcuni gruppi di cassintegrati. 

MARTEDÌ 
1 OTTOBRE 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regi
strare oggi quota 168,92 con una variazione al rialzo dallo 0,98% 
(167,28 venerdì). L'indice globale Comit (1972-100) ha rag
giunto oggi quota 406,12 (402,13 ieri) con una variazione positi
va dello 0,99% su venerdì. 

Azioni 
Titolo Chini Ver. % 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 
Alivw 7.990 - 0 13 

F wi v i l i 2 9 8 1 0 0 3 0 

Sultani 3 9 9 0 0 25 

Bulloni Ri 3 400 -1.18 
triclinio 11 180 1 64 
M I Agr Vii 7 690 1 20 

Pampini 3 6 7 0 2 84 

Parugina np 

A S S I C U R A T I V I 
Abulia 

2 876 

61 610 

- 0 17 

0.12 

A l luma 62 900 -2 4 8 
Automa 1 325 1 92 
Fui 2 0 0 0 - 1 48 
F.» Ri 999 5 0 15 
Ganarari A l t 62 500 0 4 0 

I Itali» 1000 7 610 0 13 

Fondiaria 4 0 2 2 0 1 95 

Pravi dama 23 990 1 68 
tanna Or 3 320 - 4 18 

Latina Pr 2 930 - 0 69 
lloyd Adfiil 9 700 5 2 1 

Milano O 20 600 - 1 . 8 1 
Milano Rp 15 300 - 1 29 

R n 110 0 0 0 1 85 

Sa. 21 500 - 2 0 5 
Sai Pr 21 .700 4 0 8 

Toro A H Or 20 980 3 3 5 

Toro A H . Pr 

• A N C A R I E 
Cali Vinato 

1 5 9 5 0 

6 050 

4.93 

3 9 5 
Comu 25 .000 1.83 

BNA Pr 4 6 5 0 6 4 3 
BNA 7 0 B 0 7 2 7 

BCO Roma 17.500 1.10 

Lariano 4 6 3 0 5 0 2 

Cr Varanno 5 7 6 0 9 9 2 
Otdito It 3 2 0 0 2 .89 

Intarban Pr 2 9 4 6 0 3.39 

Madiobs.nct 131.000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burpo 7.B50 

Btroo Pi 6 5 1 0 

0 .38 

1.B2 

- 1 . 5 1 

Da Madici 3.680 1 52 

L'Eipraiio . 1 0 7 6 0 - 0 4 2 

Mondadori 4 5 0 0 -osa 
Mondadori Pr 2 8 4 9 

CEMENTI CERAMICHE 
C«m»niir 2.465 

Italeemsnti 48.950 

- 0 . 3 8 

- 1 . 2 4 

- 0 51 

I n f a m a r t i Rp 39 440 - 0 9 3 

Pom 166 3 7 5 

Poni Ri PO 157.5 4 3 0 

Unie»m 21 .730 - 0 . 5 5 

Urucsm fi; 14.820 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boaro 5 4 0 0 

CaHaro 1 223 

0 .47 

2 .88 

1 4 9 

CaHaro Rp 1.150 0 0 0 

Fab M.lcon 4 3 1 0 0 2 3 

Farmi! Erba 1 2 9 0 0 0 0 0 

Tiótm* V«t 7.390 0 6 1 

usa* 1.940 4.92 
MlriuS e ivi 3.751 1.38 

M»a Imi» 37.150 0 6B 
Moni. 1000 2.440 0 4 1 

Parlar 8 6 2 1 0 .71 

Pianai 2 0 5 0 1.99 

Parrai Ri 1 5 6 5 _ 0 3 2 

Ricordati 9.950 .121 
Rol 3 2 3 8 - 0 3 7 

SaHa 6.251 1.64 
SaHa Ri Po 6.169 0-31 

Sicilipano 2 0 3 0 0 I C O 

Sni» Bod 3 B 6 6 0 16 
Snu Ri PO 3 8 9 0 0 0 0 

Uca 

COMMERCIO 
Rinaican Or 

7.135 

1.005 

1.72 

_ 0 5 5 
Rm«le»n Pr 795 - 1 . 9 1 

&lo» 1 630 - 0 3 7 

Stand» 1 4 9 1 0 -P_92 
Stand* Ri P 

C O M U N I C A Z I O M 
Aaiaha Pr 

14 .510 

1.300 

0 .76 

- 1 . 5 2 
Aunlnr* 3 .725 1 78 

Aula To Mi 5 8 6 0 1 9 3 
Nord Milana 6 580 9.67 
IHlQfal» 17 .600 0 2 9 
llalcabla Rp 1 7 6 5 5 0 89 

§ £ _ 2 6 9 9 2 2 3 

S-P O d War 2 9 3 0 2 0 9 

S p Ri Po 2 . 7 5 0 0 .55 

E L r r r n o n c i w c H E 
S l m 4 7 7 8 0-70 
Tacnomaio 

F I N A N Z I A R I ! 

1.397 

-----

0 .72 

Agge la Ri Po 2 5 7 3 0 - 0 16 
Agge la 19 7 0 0 0 51 
Baitoa 3 9 0 _ - 0 5 1 
Bi-lnvaat 5 7 4 0 - 2 2 1 
B.ln» R Po 5 5 5 0 1 2 8 

Bon S - f 3 0 8 0 0 6 9 * 

Titolo 

Briotchi 

Buton 

Cantili* 

Cantiti* Rp 

Cu R Po Ne 

Ctf Ri 

C» 

Euroa.ul 

Euroa Ri Ne 

Eurog Ri PO 

Euf amabili* 

Euromob Ri 

Fio,» 

Finrai 

Fmieambi 

Gamma 

Gamma R r a 

Gim 

Gim Ri 

III Pi 

11,1 

IM Ri PO 

Imi. Mat» 

immobili» 

Mittal 

Partss SpA 

Pialli E C 

Prilli SpA 

Pialli Rp 

Rajna 

Rajna Ri Po 

Riva Fin 

Schiipparat 

Sorti 

Sma 

Smi Ri Po 

Smi-Metalti 

So P« F 

Stai 

Su t Ri Po 

Chrui. 

9 4 9 

2.845 

3.435 

3 190 

4 .199 

6 9 4 0 

6 .990 

1.840 

1 4 7 0 

1.740 

6 200 

4 5 5 0 

8 990 

1.280 

6 4 7 0 

1.489 

1.425 

6 750 

3 200 

11 250 

9 3 7 0 

6.949 

65 600 

118 6 0 0 

2 295 

6 2 0 0 

5 855 

' 3 240 

3 2 1 0 

12 190 

12.140 

7.5B0 

8 7 0 

3 4 2 8 

1 586 

2 6 6 0 

2 901 

2 0 9 0 

3 6 8 0 

3 5 4 7 

Termi Acqui 1.281 

IMMOBILIARI E D I U Z m 
Aadai 9 .750 

Attrv Immcb 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Codiar 

Condotta 

Da Anaah 

Inv tmm C.A 

Inv Imm Rp 

livim 

Rtianam Rp 

Risanamento 

4 .760 

1 0 2 2 0 

1 2 2 2 5 

6 2 0 0 

164 

1.699.5 

3 .000 

2 8 1 0 

8 100 

7 .110 

9 .500 

V » . * 

- 0 2 1 

- 0 7 0 

1 0 3 

1.88 

- 0 6 0 

0 68 

0 60 

1 3 6 8 

6 5 2 

7 4 1 

O B I 

0 8 9 

1 94 

0 0 0 

0 7 0 

- 2 . 8 8 

- 0 4 2 

1 41 

0 0 0 

0 4 5 

0 97 

0 4 2 

0 6 4 

- 0 3 4 

- 1 0 8 

- 0 7 2 

2.72 

2 3 7 

1.97 

0 .33 

1 68 

1 34 

- 2 9 0 

0 38 

- 1 . 4 9 

8 3 5 

5.30 

1.95 

2 2 2 

1 34 

0.87 

0 6 2 

0 .11 

1.19 

0 2 0 

0 3 2 

9.33 
2.69 

1 6 9 

0 9 7 

3 8 5 
0 0 0 

1.06 

Sii» 6 .460 - 0 . 7 1 

MECCANICHE AUT0MOBHJST1CHE 
Aturia 4 .000 0 .38 

Carnali C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fut Pi 

Fil i Pr War 

Franco Toti 

Guardini 

Maanati R £ _ ^ ^ 

Maonati Mar 

Nacehi 

Nicchi Ri P 

Olivini Or 
Okvatti Pr 

Obvatti Rp N 

Oiivatri Rp 
Saipam 

St i lb 

Stub Pr 

Wattmohoui* 

6 .900 

4 .759 

3 5 5 0 

4 0 2 0 

2 .800 

25 .890 ' 

1 9 5 2 0 

2 .000 

2 0 2 7 

4 2 0 0 

4 .110 

7 .440 
5 .770 
5 5 6 0 

7.435 
6.792 

8 .500 

B.300 

2 7 3 0 0 
Worthififlton 1.983 

MINERARIE M C T A U U R O I C H t 
Cani Mat I I 5 6 5 0 
O r m u i i 

Falck 
Falca, Ri Pa 

Hua-Viola 

Maoona 

TraMaria 

Tfssru 
Cantoni 
Calcami 
Cucmnì 
Etolon» 

Fuae 

Faae Ri Po 
Lmrl 5 0 0 

L n f Rp 
Rotondi 

Marrano 

Marrone R j ^ ^ _ 
Ole*»* 

DTVfJtSS 

Da F « r r a r i j £ _ ^ 

Ciò» Hat»v« 

Con Aca Tar 

,lo** Hot*i 
Jo»y H3t«l Rp 

7 4 0 
5 5 6 0 
6 3 0 5 

1.040 
7 .990 

3 .660 

3 .620 

S.100 
2 . 2 2 0 
1.500 

6 .020 
4 9 5 0 

2 6 5 1 

2 .195 

1 2 2 0 0 
3 9 8 0 

3 9 1 0 

230 .25 

1.850 

1.749 
1 1 8 5 0 
3 2 0 0 

7 9 0 0 
7 6 0 0 

4.55 

1.47 

3 .20 
1 0 1 

i 2 - " 
3 6 4 

- 0 . 7 1 

0 . 5 0 

0 3 5 

1.23 

0 2 2 

- 0 . 1 3 
0 8 6 

- 1 24 

0 .13 

- 1 . 3 5 
1.25 

- 1 . 0 7 

0 .74 

4 .41 

0 69 
- 0 8 0 

0 .18 

0 0 9 
0 0 0 

- 0 13 

0.S5 

Q.38 

1.59 
5 9 7 

0 6 7 

0 0 2 

- 1 . 0 0 
0 .11 

- 0 2 3 
1.24 

2.05 
0-77 

8 .10 

1.59 
1.10 

2 9 1 
1 59 
3 5 4 

2 4 3 

Titoli di Stato 
Tìtolo Chiù*. 

BTN-10TB7 12% 

3TP-1APB6 14% 

BTP-1FBBB 12% 

BTP-1GE8B 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

B T P U G B 8 13.6% 

BTP-1M2BB 12% 

BTP10TB5 17% 

BTP-10TB6 13.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 82 /89 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 .6H 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.26% 

CCT ECU 84 92 10.6% 

CCT-83 /93TR2 .5% 

C C T B 8 E M 16% 

CCT-AGB6 INO 

CCT-AG88EMAGB3IND 

CCT-AGBBEMAGB3IND 

CCTAG91 INO 

CCT-APB7 IND 

CCT-APBBINO 

CCTAP91 INO 

CCT-OCBtl INO 

CCT DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTEFIMAGBBINO 

CCTENI AGBBIND 

CCTFB87IND 

CCT-FBBB IND 

CCT-FB91IND 

CCT-GEB6 INO 

CCTGEB7IND 

CCT-GEBB INO 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GNB8 16% 

CCTGNS6 IN0 

CCTCN87 IND 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91IND 

CCTLGBB IND 

CCT-LG86 EM LGB3 IND 

CCT-LG8B EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCTMGB6 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 IND 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ8B IND 

CCT-MZ91 INO 

CCTNVB6 INO 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90EMB3IND 
CCTNV91 IND 
CCT-0TB6 IND 

CCT0TB5 EM 0TP3 IND 
CCT-OTBB EM 0 T 8 3 IND 
C C T 0 T 9 1 IND 

CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-STB9 EM ST83 IND 
CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/B7 6% 
E0SC0L-75 /S0 9% 

EDSCOL-76/91 9 % 
E0SC0L-77 /92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

Pr i l lo 

98.4 

100.25 

87.7 

100.65 

BB.05 

100.05 

97 .95 

100 

100.65 

91.8 

113 

114.3 

108 

106.8 

106 

88 

100.58 

101.3 

100.2 

102.9 

101.65 

tot.a 
100.7 

102.65 

101.76 

101.6 

104 

100.7 

102.05 

102.5 

102.45 

101.2 

104.25 

100.3 

101.9 

101.2 

104.35 

100.05 

107.8 

101.05 

102.05 

100.6 

102.6 

101.16 

100.45 

102.75 

101.7 

101,3 

101,75 

100.6 

102.45 

100.75 

102 

100.95 

102.5 

101.3 

100.65 

104,2 

101.5 

101.45 

100,7 

103,5 
101.8 

101,55 

100.45 
102.75 

101.8 

95 

93 
97 
B2.4 

92.6 

95.3 

V*r. % 

- 0 4 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .18 

1 1 6 

- 0 69 

0 38 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 10 

- 0 19 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 20 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 2 9 

ODO 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 9 

0 2 0 

- 0 14 

- 0 10 

- 0 2 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ODO 

0 2 5 

0 2 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 05 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 2 5 

0 .10 

- 0 10 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 
- 0 0 5 

- 0 2 5 

0 IO 

0 0 0 
0 0 5 

0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

O l i 
RENDITA-35 6% 65.4 0 . 0 0 

Oro e monete 

Oro fino (par gr ) 

Argento (par kg.) 

Sfarina (vcl 

Stari, ne (*n:* 731 

Stari, ne Ipoit 731 

Krugerrand 

6 0 (Mio* maiaiearu 

2 0 dollari oro 

M »r*ngo italiano 

M«rango balgt 

M«rango ttanciw 

Danaro 

19000 

3 6 0 0 0 0 

146000 

147000 

146000 

6 2 0 0 0 0 

7 1 6 0 0 0 

8SCO0O 

114000 

114000 

114000 

Lit tor i 

19200 

3 7 0 0 0 0 

150000 

152000 

150000 

650O0O 

7 5 0 0 0 0 

9 0 0 0 0 0 

118000 

118000 

11B000 

Mar*ngo ivuraro 120000 126000 

I cambi 'v 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
2 7 / 9 3 0 / 9 

Danaro USA 

Marco ladaaca 

Franca frane*** 

Fiorino olanda** 

Franco ba^i* 

Stararti K g l M * 

StlrSn» blanda» 

Corona danna 

Dracma graca 

DeUtio amine 

Van ai» Beoni*» 

Franca mtoaro 

ScaKno atntrìaca ' 

Carena n o m o * * * 
Corona (vadala 

Marca nmandau 

Eacuda portoon*** 

Faaaia apaanela 

1805.375 

676.99 

221.95 

600.05 

33.248 

2644.25 

2088.25 

188.89 

13.808 

1328.125 

8.283 

• 2 4 J 2 8 

96.119 

228.93B 

224.66 

314.68S 

10.64 

11.07 

1804.628 

676.30 

22 U S » 

699.018 

33.234 

2638.40 

2087.90 

185,785 

13.808 

1317.40 

S J 2 S 
824 004 

9S.88S 

226.33 

224.295 

3 1 4 . 4 I S 

10.80 

11.031 

Brada S-49C -0 .36 P arenarti 

Convertibili 
Titolo 

Aonc Fm B 1 / 8 e Cv 1 4 % 

Bi-lmra»! 8 0 / 8 5 Cv 1 2 % 

Bi»tom B 1/BBCw 1 3 % 

Cabof -M, Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-Mi Can 8 3 Cv 1 3 % 

CaHaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Ouroo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Car Da M a d B4 Cv 1 4 % 

Catcami 8 2 / 8 7 Cv 1 6 % 

C o » 8 1 / 9 1 Cva-Ml 

CMCV 1 3 % 

Cooatar 8 1 / B B C v 1 4 % 

Euromot* 8 4 Cv 1 2 % 

F i * a c 8 1 / B 8 C v 1 3 % 

GanarakBBCv 1 2 » 

& ta rd -n i91 Cv 13 5 % 

IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

B a u V 9 1 Cv 13 5 % 

I r m C r 6 5 / 9 1 * v l 

Irr-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Hata** 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M * a n Mar 9 1 Cv 13 8 % 

M a g a r * 7 4 / 8 8 axev 7 % 

M a d o b F A v a 8 8 Cv 7 % 

Mactob-Fa** Cv 1 3 % 
MadotoSarm 8 2 Sa 147* 

M a o o b & p 8 8 Cv 7 » 

Maetab-Sp* 8 8 Cv 7 % 

Madtoo-aBCv 1 4 % 

M r a l a n i a S 2 Cv 1 4 % 

•«mal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaeaton 8 4 I C v 1 4 % 

MontaOaon 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvarn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Owiaano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

•>ra*» 8 8 Cv 13 5 » 

Pa-*» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 9 Cv 1 3 % 

S a s O S S / B S C v 1 3 % 

S Paolo « 3 Atim Cv 14% 

Traxowch 8 9 Cv 1 4 % 

Urucam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Urveam 8 J / 8 9 Cv 1 8 % 

PraiTo 

1 9 9 . 8 

3 7 4 

1 1 9 

1 7 4 

I B I 

5 6 3 

123 
2 CO 

136 

I B S 

2 8 3 

3 8 7 

198 

1 1 0 

4 4 7 . 5 

6 5 8 

36B.S 

1 1 0 

1 4 8 . 1 

1 6 0 

2 3 8 

3 7 3 

8 7 . 8 

9 8 . 7 5 

3 0 0 . 5 

2 1 3 

128 .5 

3 5 9 

1 4 8 4 

3 7 0 

1 7 0 

2 4 7 6 

2 4 8 

n i 

B.O-

n d . 

1 4 

nt f . 

1 . 4 

nó. 

n d . 

n d 

n d 

Var. % 

4 . 8 8 

ooo 
0 * 5 

-osa 
3 13 
2 9 3 

2 6 7 

- 1 3 4 2 

0 - 7 4 

0 0 0 

- 1 6 8 

- 3 13 

- 2 4 8 

1 0 1 

-688 
- 0 4 5 

O 14 

- 1 3 5 

0 . 8 1 

O B 3 

1 9 3 

1 3 8 

OOO 

2 3 8 

1 3 5 

0 4 7 

- 0 3 9 

0 2 8 

- 0 0 7 

2 1 8 

OOO 

O S I 

0 4 0 
n d . 

n d . 

a l 
n d . 

n r l 

1 1 

n d . 

n d -

n d . 

n d . 

192 6.67 tea 14M.77 14*2.7» 

Indici 
Indici e laborat i da l C o m i t a t o dVet t rvo dogi) a g a m i d i c a m 
b i o darla Borsa valori d i M i l a n o sulla) chiuaura ockarna) 
I b m 2 genna io 1 9 8 5 " l O O O ) c o n re la t ive v a r i t n o m 
percentua l i r i spe t to a i giorno p r e c e d e n t e . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . -

B A N C A R I E 

C A H T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lo re 

1 7 7 2 

1 5 2 9 

1 9 2 7 

1 5 2 0 

1 9 8 1 

1 7 7 1 

1 7 6 B 

1 9 1 8 

1 5 4 4 

1 7 7 4 

1 9 0 C 

1 7 8 1 

1 8 0 9 

1 8 2 3 

1 6 8 2 

P r e c 

1 7 5 8 

1 5 1 4 

1 9 2 3 

1 4 7 8 

1 9 7 8 

1 7 8 3 

1 7 5 7 

1 9 2 0 

1 5 3 0 

1 7 6 2 

1 8 8 0 

1 7 7 6 

1 7 9 3 

1 6 2 8 

1 6 7 6 

V a r . « 

0 . 9 1 

0 . 9 9 

0 . 2 1 

2 . 8 4 

0 . 1 5 

- 0 . 6 7 

0 . 6 3 

- 0 . 1 0 

0 . 9 2 

0 . 6 8 

L O S 

0 . 2 8 

O . S A 

r O . 3 1 

0 . 3 6 

D I V E R S E 1 8 1 0 1 7 6 5 2 . 6 5 

Terzo mercato 
La riunione o r f a m a è «tata carati»» a i a t a da u n certo 

rtarvotaeme. *«eaa4n>ente aiale Sopaf Rtapanruo. Queste , 
l i c ' i ^ t a à ì a p a T t u r a a a i u n a i n g p l o o p e i a t o r a a a T o a 1 6 0 0 i r e . 
hanno aubiro d e e * aostenute oecatatìoni non appena n m -
p r o w r M ncniesta ( 2 0 - 3 0 0 0 0 titoli) è venuta ad eae tx r t i -
Aatafca «A* 160O-. Broggi 1 7 5 ; Banca Toscana B 8 O O - 9 1 0 O ; 
Banco Santo Spal to 4 6 0 0 - 4 6 5 0 ; Bi Invest Riso. N C 
4 2 6 0 - 4 3 0 0 ; Camice A a a c u r a » n i 6 9 0 0 ; Cet i di Varese 
6 2 0 ; Ca^ernme P i a n 2 1 8 0 - 2 2 0 0 ; Grecato F o n d a n o 
6 9 5 0 - 7 1 0 0 ; Credrto Romagnolo 1 6 0 0 0 - 1 6 3 0 0 ; Srfr 
2 1 6 0 0 0 : Z a r a * 1 0 . 5 0 - 1 1 : Fochi 3 7 0 0 - 3 7 5 0 ; Fmeurop-
G a c 1 2 0 0 0 ; Monfsffcra 1 7 7 0 - 1 7 8 0 ; Nuovo Banco A m e r ò -
siano 1 3 8 C O : S a s * i R r * p N C 6 0 5 0 - 6 1 0 0 : S*»aRrep 1 9 3 5 0 ; 
Nordrta*a 6 0 0 ; Sopaf Rr*p 1 4 8 0 - 1 6 0 0 ; S a l i 7 1 7 0 - 7 5 0 0 : 
Sohn 1 0 8 0 0 - 1 1 0 0 0 : SabaurSa 1 9 6 0 - 1 9 9 0 : V r l a e r e t t e 
1 7 0 0 0 - 1 7 3 0 0 : t m m R o m a 3 5 0 ; Rinascente Rrsp 7 9 0 ; Pop 
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Da tempo lottava con la malattia ma fino all'ultimo Simone Signoret non aveva 
rinunciato al suo «coraggio di vivere». La morte l'ha portata via a 64 anni. 

La Francia e l'Europa perdono uno dei personaggi più significativi 
e appassionati della cultura e del cinema: proprio in questi mesi il suo romanzo 
ha conosciuto un enorme successo. Per ricordarla ne pubblichiamo alcune parti. 

Adieu Simone 
Simone Signoret e, 8 

destra, una delle ultime 
immagini dell'attrice 

scomparsa. In basso in 
un'inquadratura del film 
eCasco d'oro» del 1951. 

la pellicola che la 
consacrò come grande 

interprete e con Lee 
Marvin sul set del film 

«Non ricordi?» che 
Simone girò nel periodo 

x in cui lavorava a 
\ Hollywood 

di SIMONE SIGNORET 

•Adieu VoloJia» è il titolo 
dell'ultimo libro dell'attrice 
scomparsa, divenuto un best 
seller in Francia. Vi si rac
contano le vicende di una co
munità ebraica, con sottilis
simi riferimenti ai ricordi 
Jiersonali di Simone Signoret. 
1 romanzo sta per essere 

pubblicato anche in Italia. Ne 
anticipiamo alcuni brani per i 
nostri lettori. 

Erano solamente una ven
tina quella sera nella sala do
ve veniva proiettato Le crime 
de Monsieur Lange. Era stato 
Rodriguez che ce l'aveva por
tato. Lui rivedeva il film per 
la quarta volta in due giorni, 

Nostro servizio 
PARIGI — Le imprese diffi
cili non la spaventavano. 
L'età che avanzava poteva 
diventare un buon alleato 
nel portare a termine quei 
progetti che un'intensa car
riera cinematografica non te 
aveva dato tempo di realiz
zare. Ptr diciassette mesi si 
era chiusa nella casa di cam
pagna di Autheuil, in Nor
mandia. dove in perfetto riti
ro monastico aveva scritto 
un romanzo di quasi seicen
to pagine. Pubblicato da 
Fayard in aprile, Adieu Vo-
lodia ha già venduto più di 
duecentoclnquantamila co
pie e fra qualche mese verrà 
tradotto un po' ovunque (in 
Italia dovrebbe essere m li
breria tra breve). Simone Si-
f'noret aveva dunque all'at-

Ivo tre libri fLa nostalgie 
n'est plus ce qu'elle était, 
19i6, Le lendemam elle était 
Sùurìàultr, 1379/ più divelle 
traduzioni, inclusa un'opera 
teatrale di Lllian Helmann, 
The Little Foxes, piccole vol-
Pl-

A 64 anni, l'attrice affon-
tava con serenità e determi
nazione la sua carriera lette
raria. Capelli bianchi, rughe, 
erano cose recenti. Impegno 
e ricerca invece avevano fat
to sempre parte della sua vi
ta. Con quella dose di rìschio 
che dopotutto ha costituito 
elemento integrale di una fi
losofia esistenzialista che la 
Signoret ha vissuto da vici
no. 'Il faut des actes» rias
sunse concisamente Camus, 
ci vogliono delle azioni. 
Esporsi. scottarsi. Vivere a 
pieno un'esperienza di vita, 
di lavoro. E Ivi si è esposta, 
scottata. L'ho vista l'ultima 
volta un pomeriggio di prove 
al Royat Court Theatre dì 
Londra nel momento m cui 
balenava la possibilità cne 
stesse mettendo in gioco la 
sua camera di attrice. Wil
liam Gaskill. direttore e regi
sta al Royal Court, e Alee 
Cuinness le avevano propo
sto Il ruolo di Lady Macbéth. 
La Signoret aveva accettato. 
A tre giorni dalla prima co
minciava ad emergere la 
possibilità di un completo 
disastro. Grande e giusta 
nella sua parte, l'attrice non 
poterà recitare nell'inglese 
shakespeariano del 1600. La 
scommessa era persa. Se l'e
ra cavata benissimo nel film 
Room at The Top che le ave
va fatto guadagnare l'Oscar, 
ma Shakespeare nell'origi
nale era un altro discorso. 
L'accento francese america
nizzato non voleva andarse
ne, suffissi e preposizioni 
non cadevano con l'intona
zione giusta e poi tutte quelle 
In volu te frasi da memorizza
re. Folle impresa. Stretta nel 
suo scialle di cachemire ver
de scuro, una sigaretta dopo 
l'altra, la Signoret aveva la 
testa sul ceppo. Il cortesissl-
mo Guinness era di ghiaccio. 
•Va bene questo, va bene 
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attrice 
a autrice 

I n'tfstv»ifrr»9. chiedevB l'at
trice. Gaskill annuiva senza 
rispondere. Nessuno osava 
aprir bocca. La Signoret ven
ne a sedersi a metà fila, quasi 
al buio. C'era solo una specie 
di studente sinceramente 
angosciato dall'atmosfera 
funesta, pesantissima, ma 
ottimista: nessuno spettato
re intelligente sarebbe venu
to per ascoltare il solito Ma
cbéth nell'impeccabile dizio
ne inglese, ma per trovarsi 
davanti a una certa interpre
tazione di Lady Macbeth 
eseguita da una grande at
trice straniera. Sembrava lo
gico. Era sbagliato. Il disa
stro ci fu. I critici la maciul
larono, ma lei decise di con
tinuare le recite, come previ
sto. 'I critici» — disse — 
'hanno diritto di scrivere che 
avrei fatto meglio a fare que
sto Shakespeare nel bagno. 
Io ho diritto di farlo in un 
teatro. E esattamente quello 
che sto facendo». Aveva pre
so un rischio, e lo stava ca
valcando amareggiata, ma 
non battuta 

È con la stessa filosofìa 
che aveva affrontato con de
terminazione e serenità la 
svolta letteraria. Non aveva 
scritto la biografia che molti 
attori e attrici vendono agli 
editori -che puntano sui ri
cordi contornati di nomi fa
mosi e avventure salaci — il 
tipo di libro, insomma, che si 
aspetta dalla gente del cine
ma — ma un romanzo. Qual
cuno ha definito Adieu Volo-
dia l'avvenimento della sta
gione letteraria francese. 
»Certo, Marguerite Duras 
con L'Amant ha venduto di 
più» — dicono da Fayrand — 
•ma la Duras ha vinto il 
Goncourt». Altri natural
mente, senza paternalismo, 
considerano il romanzo nei 
limiti di una prova letteraria 
appena riuscita, per cosi dire 
decente. 

L'idea le era venuta dopo 
che un giovane regista le 
mostrò un documentano su 

slstenza in Francia. Accettò 
di leggere il commento al 
film e per informarsi meglio 
andò a vedere di persona 1 
luoghi dove avevano vissuto 
i protagonisti. Ascoltò storie, 
esperienze. Cominciò con l'i
dea di scrivere un breve rac
conto, poi di pagine in pagi-: 
ne ne è uscito un romanzo. È 
ambientato in i-r.a strada di 
Parigi, me de la Mare, nel 
ventesimo arrondissement 
dove intorno al 1919 vivono 
numerose famiglie di ebrei 
rifugiali dall'Ucraina. Sarti, 
cucitrici. Tutto vorrebbero 
sentire, meno che il nome di 
un certo Simon Petlioura 
'Che dopo aver massacrato 
migliata di concittadini 
ucraini è fuggito davanti al
l'avanzata dell'Armata Ros
sa per ammazzarne altret
tanti in Polonia». Adesso 
questo detestato personag
gio è arrivato proprio lì, a 
Parigi, fra dì loro Shock. 
conciliaboli, vendetta. Il tut
to visto come attraverso gli 
occhi di bambini che ven-
t'anm più tardi si troveran
no a loro volta al centro di 
drammatici risvolti storici. 

Di autobiografìco non c'è 
nulla, o quasi nulla. Suo 
nonno era ebreo polacco, lei 
era nata a Wiesbaden, ma la 
famiglia non era cresciuta 
all'insegna del giudaismo, 
né a contatto col quartiere 
ebreo di Parigi che nel ro
manzo è descritto così minu
tamente: ambiente delle sar
torie, abitudini domestiche, 
tchai per le signore e vodka 
per i signori. Pur non trat
tandosi di un romanzo stori
co-politico, Adieu Volodia 
copre il periodo fra le due 
guerre tenendosi vicino ai 
fatti, alla realtà. Un anno 
particolarmente bene illu
stra to è il 1936 e l'episodio In
torno alla formazione di una 
cooperativa acquista notevo
le rilevanza con un ruolo si
gnificativo per una donna, 
Anita. Lo stile però tiene il 
lettore deliberatamente 
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staccato dall'azione e non è 
mal dato di entrare dentro i 
personaggi. In mancanza di 
analisi approfondite di ra
gionamenti o di motivazioni 
politiche o sentimentali tut
to avviene in maniera leg
germente pavloviana, a me
tà strada fra le forze dell'i
stinto e iì desiderio di so
pravvivenza. Anita per 
esempio aderisce alla coope
rativa, dice, perché ciò /a fa 
sentire meglio, cambiata. *In 
una sola frase Anita aveva 
raccontato la storia della sua 
vita» scrive la Signoret Ab
bastanza rapido. Il lettore 
che volesse saperne un po'di 
più è destinato a rimanere 
frustrato. Per il resto il testo 
abbonda di precisazioni tec
niche con centinaia di nomi 
di persone, strade ed indiriz
zi sicché 11 romanzo procede 
essenzialmente attraverso 
unacd'ezioneprogressiva di 
situazioni gràiico-ucoi-t li li
ve, un po'slmile alla lavora
zione di un film. Non manca
no del resto riferimenti spe
cifici al mondo del cinema. 
Le crime de Monsieur Lange 
esercita profonda influenza 
in alcuni personaggi che lo 
vanno a vedere quattro, cin
que volte. L'idea della coope
rativa scaturisce più dalla 
celluloide che dai libri di 
Marx o Lenin. I riferimenti 
ad avvenimenti storici che 
permettono al lettore di se
guire Il filo degli anni fra il 
1919 e il 1945 sono piantati 
qua e là, di brutto, ogni volta 
che l'azione minaccia di de
ragliare verso un terreno 
troppo vago. Sacco e Vanzet-
ti, Dreyfus, Blum fanno da 
segnaletica. 

Subito dopo era tornata 
dietro la macchina da presa. 
Non aveva pretese oltre a 
quella di voler esercitare il 
diritto di provare che un'at
trice può benissimo entrare 
competitivamente nel mon
do letterario. Aveva preso 
questa sfida con molta sem
plicità. come parte del me
stiere di vivere temperato 
dall'esperienza. Nel quartie
re dove abitava a Parigi, una 
silenziosa piazzetta vicino al 
Palais de Justice ai bordi del
la Senna, i vicini non guar
davano più a Simone Signo
ret, l'ex bionda e sensuale in
terprete di Casco d'oro e de
cine di altri film, ma saluta
vano madame l'autrice che 
attraversava il ponte per an
dare a fare la spesa in me de 
Buci. Non sì era mai lasciata 
piegare dalla macchina del 
cinema coi suoi miti di cele
brità, finto isolamento o 
anonimato e rimane coi pie
di per terra anche nella sua 
nuova metamorfosi lettera
ria. Sulla cassette delle lette
re in mezzo alle tante del ca
seggiato, aveva scritto a ma
no, molto semplicemente, in 
stampatello nome e cogno
me: Simone Signoret 

come Jean Renoir che l'aveva 
fatto e Florelle, Jules Berry, 
René Lefèvre Guisol, Sylvia 
Bataille; tutti gli attori scono
sciuti — eccezion fatta per i 
soliti che frequentavano il bar 
Chéramy — che avevano let
to i dialoghi nel film. E che 
dialoghi! «Tu piantala!», ave
va dovuto bisbigliare Alex 
che non ne poteva più di senti
re Rodriguez rispondere an
cora prima degli attori. Le 
parole, le parole buffe e tristi 
della vita vera e la canzone 
della Belle EtoÌle,«Au jour le 
iour, à la nuit la nuit»..., i dia
loghi e le parole delle canzoni 
erano appunto di quel tipo 

Sioioso che tutti chiamavano 
acques, quello che aveva 

raccontato la storia del gesso 
blu... 

«Facciamo una cooperati
va!» dicevano nel film i gentili 
eroi, e la facevano, la loro 
cooperativa, e funzionava e 
captavano: «È la notte di Na
tale, la neve cade a larghe fal
de...» e quel poveraccio che 
era sempre da Chéramy col 
suo violoncello, nel film si ve
deva con la bicicletta che at
traversava le strade di Parigi 
per distribuire i giornali che 
erano riusciti a pubblicare 

Alfio Bernabei 

con la cooperativa... 
Alex era rimasto per due 

proiezioni di seguito E Rodri
guez, fiero di condividere que
sto piacere col suo amico, 
aveva rivisto il film per la 
quinta volta. 

Questo era avvenuto quin
dici giorni prima. Da allora di 
Le crime de Monsieur Lange 
Alex credeva di non ricordare 
altro che le canzoni, le grazio
se lavandaie, Jules Berry che 
faceva il falso prete, la cami
cia di organza di Florelle e la 
cravatta a farfalla di Duha-
mel, la volpe di Sylvia Batail
le e il costume indiano-di Na
dia Sibirskaia. Credeva di 
aver dimenticato la storia 
della cooperativa. Gli tornò in 
mente mentre risaliva la Ave-
nue Mac-Mahon dopo aver la
sciato Dubateau-Ripoix.E in
vece di andare a prendere il 
metrò all'Étoile per tornare a 
Pyrénées, Alex fece marcia 
indietro. 

•Prendo!» disse come 
avrebbe detto eureka! dopo 
aver scostato il maggiordomo 
che voleva annunciarlo. 
«Prendo e prendo tutti con 
me! Gli Zieglef e Jean, gli 
operai, le cucitrici, le modi
ste. Ci mettiamo tutti insieme 

e facciamo una cooperati
va'...». Era senza fiato dopo 
aver salito i ire piani di scale 
a piedi. 

«Capisco che prendete, mio 
caro Grandi, e ne sono conten
to per voi», disse Dubateau-
Ripoix che aveva ritrovato la 
sua bella voce. «Dal momento 
che acquistate, voi siete il ca-

[IO e potete fare quello che vo-
ete, non è vero? Ma nelle at

tuali circostanze, dubito mol
to che Fémma-Prestige, Tri-
cotinee Labour-Confort siano 
di umore cooperativo, o sem
plicemente cooperante. La 
grande unione Padroni-Ope
rai, mano nella mano, con i 
tempi che corrono! Ma se vo
lete... passerò parola...». E 
Dubateau non ritenne neces
sario alzarsi per accompa
gnare alla porta una seconda 
volta il giovane illuminato... 

Alex non ebbe bisogno di 
andare a Troyes. L'avvocato 
Barbot gli fece mandare l'at
to di proprietà dal suo impie
gato che così ebbe occasione 
di visitare Parigi per la pri
ma volta. Alex dunque non vi
de mai il grande parco, né la 
folle arena de «La Bonne 
Chanson». 

Fece invece conoscenza del 

passivo e dell'attivo della dit
ta Masques et Bergamasques 
e, una volta compreso il senso 
del linguaggio tecnico, scoprì 
che certi giustificativi conta
bili sfioravano «l'abuso di be
ni sociali». Era chiaro che i 
ritocchi con gesso blu di Vi
ctoria Jean si cancellavano 
più facilmente che le fatture 
non saldate ai suoi fornitori 
abituali La lista era lunga e 
ripetitiva. Comprendeva par
rucchieri e profumieri, dro
ghieri, fiorai, un garage a 
Neuilly e la compagnia dei 
Wagons Lits. Era tutto segna
to sulla colonna «spese di rap
presentanza», nero su bianco, 
con inchiostro per niente sim
patico. Poi Alex fu costretto 
ad ammettere che la vita non 
era come fare del cinema. Al 
cinema i gentili eroi di Le cri
me de Monsieur Lange co
struivano la loro cooperativa 
in due piani sequenza e tre 
movimenti di cinepresa. Nel
la vita di Alex, ci vollero un 
po' più di tre settimane. Ven
ticinque giorni per l'esattez
za. Venticinque giorni per 
convincere e arruolare coloro 
senza i quali l'avventura non 
si poteva fare. 

Venticinque giorni per di-

Dolce «ragazza di vita» 
Anche Simone Signoret, ovvero Simo

ne Kaminker. ha dato l'ultimo addio alla 
vita, al cinema, al suo compagno di un'in
quieta, eppure sempre solidale conviven-
za, Yves Montand. Molti, sinceramente 
addolorati, la compiangono. Altri, a suo 
tempo, l'hanno furse ammirata devota
mente, persino invidiata per quella sua 
indole insieme risoluta e dolce che, nel
l'immediato dopoguerra, da ragazza 
ebrea nata nel *21 a Wiesbaden da fami
glia piccolo-borghese trapiantata in 
Francia nel *23, diventerà l'interprete di 
epocali realizzazioni cinematografiche e. 
di lì a poco, anche una protagonista della 
vita culturale francese degli anni Cin-
quanla-Sessanta. 

Del resto, il nome di Simone Signoret 
richiama \ isiv amente alla mente la fulgi
da femminilità della pìerreuse «Casque 
d'or-, la generosa «ragazza di vita» dell'o
monimo film di Becker, anche se quello 
non fu né il primo, né il più significativo 
ruolo impersonato dall'attrice, fin dagli 
inizi della camera impegnata a dar corpo 
e senso a figure di donne emblematiche 
dì quella dolorosa drspo>i2io„e a rivere, 
ad amare anche nelle più desolate condi
zioni. 

La stessa Signoret ebbe, infatti, a ricor
dare, non senza autoironica arguzia, giu
sto a proposito del film dì Yves Allegret 
(suo primo marito) Dédée d'Anvers, vano 
tentativo di una donna innamorata di 
sottrarsi alla abiezione della prostituzio
ne: «Ciò che mi ha sempre meravigliato e 
che sono popolarissima fra le puttane. La 
verità è che Déttée d'Anvers ha avuto, a 
suo tempo, un enorme successo e che a 
quell'epoca le prostitute mi hanno adot
tato: ogni volta che mi trovavo in un po
sto dove ce n'erano, venivano a parlarmi 

come ad una sorellina, con molta genti
lezza». 

Negli anni Cinquanta, poi, verranno i 
film decisivi della sua carriera, quasi in 
parallelo con personali vicende che ri
marranno come tappe fondamentali del
la sua stessa esistenza, cioè il sodalizio e la 
separazione da Yves Allegret e, quindi, 
l'incontro «per la vita» con Yves Mon
tand. Oltre al citato Casque d'or la pro
gressione incalzante fa registrare le pro
ve sintomatiche in film realizzati dai mi
gliori cineasti francesi e stranieri dei mo
mento quali Teresa Raquìn di Ma irei 
Carne, Jdìabo/icidi Henry Georges Clou-
zot, Le % erginì di Salem di Raymond Rou-
leau, La strada dei quartieri alti di J«vk 
Clayton, Adua e le compagne di Antonio 
Pietrangelo In particolare, fra le tante e 
vigorose caratterizzazioni fornite da Si
mone Signoret in questi stessi film, risal
ta iiìdubbiamrnte l'interpretazione de La 
strada dei quartierialti(forse la prova più 
dignitosa del corrivo cineasta inglese 
Jack Clayton) in cut emerge a tutto tondo 
il dramma di una donna sfruttata e ab
bandonata da un cìnico arrampicatore 
sociale (Laurenc Harvsy), squallido rap
presentante dì certa grettezza tutto bor
ghese. 

La successiva fase professionale, svol
tasi in massima parte nel periodo che va 
dagli anni Sessanta agli anni Settanta, 
vede l'attrice variamente occupata in 
contrastanti ambienti e, in genere, in 
realizzazione, di matrice cosmopolita e di 
tematiche abbastanza generiche. Aspetti 
questi che non pregiudicano minima
mente la fori*, marcata presenza dram
matica di Simone Signoret, anche in film 
di appena corretta, convenzionale spetta
colarità come La nave dei folli di Stanley 

Kramer, La confessione di Costa Gavras, 
ecc. Fanno, forse, eccezione, in questo 
stesso ambito, certe cose intensamente, 
tipicamente «francesi» quali, ad esempio, 
Vevaso (in originale, La veuve Couderc) 
fosco dramma «d'amore, di morte e d'a
narchia» portato sullo schermo con felice 
mano da Pierre Granier-Defferre; La mia 
legge, sensibile incursione di Jean Cha-
pot sulla durezza, sulla violenza del mon
do contadino prospettato in aperto con
trasto con l'astratto rigore di una giusti
zia classista. 

Tra le ultime, più mature caratterizza
zioni, ricordiamo infine La vita davanti» 
sèdi Moshe Mizrahi. dove Simone Signo
ret incarna il ruolo di una vecchia prosti
tuta, Madame Rosa, che, dimentica di sé, 
si sfianca a morte per allevare un indocile 
ragazzo e, poi, La stella del nord dove l'at
trice riveste ì panni di un'altra creatura 
simenoniana, la signora Baron, affittaca
mere a meta cinica, a meta disperata, che 
si innamora di un infido personaggio 
(Philippe Noiret) piovutole improvvisa
mente in casa dall'Egitto. 

In tali e tante figure di donne angaria
te, donne angosciate, emerge, ìnunt, 
sempre univoca, coerente la più autenti
ca, segreta personalità di Simone Signo
ret. Certamente un'attrice di straordina
ria maestria e sensibilità, ma ancor più 
una donna partecipe e consapevole del 
proprio tempo. E se per lei, come confes
sava nella autobiografia, «la nostalgìa 
non è più quella di una volta», il presente, 
il passato, persino il futuro per allarman
ti che fossero non divennero mai cimenti 
cui rinunciare. E, Unto meno , cui sot
trarsi. 

Sauro Bofaffi 

stricarsi nella foresta del di
ritto delle società a confronto 
del quale il linguaggio tecnico 
dell'assistenza dell'avvocato 
Parbot aveva la limpidezza di 
un sonetto di Ronsard. 

Fu la signorina Anita che 
l'aiutò a venirne fuori. Con 
grande sorpresa di Alex era 
apparsa una mattina, senza 
preavviso, come volontaria 
per la cooperativa. Sempre 
discreta non fornì alcun det
taglio sul suo cambiamento 
d'opinione. «Ho lasciato Fé
mma-Prestige». disse sempli
cemente, discreta come era 
sempre stata. Alex non le 
chiese come mai lasciava i se
ri proprietari che aveva ser
vito da tanto tempo per met
tersi al servizio di questo 
gruppo di avventurosi bastar
di. Fu dunque lei a redigere lo 
statuto della nuova società, 
lei che confermò per iscritto 
a tutti i cooperatori e le coo
peratrici, come, con il salario 
garantito, tutti gli aderenti si 
sarebbero trovati interessati 
ai profitti se ce ne fossero sta
ti. 

Le lettere della signora 
Anita erano semplici e chiare. 
Lei non ignorava che erano 
dirette a gente più abituata a 
cucire che a leggere, più ti
morosa che intraprendente. 
Aveva provato un vivo piace
re a scriverle, e ancora più 
piacere a firmarle col suo no
me completo, Anita Bourgoin, 
ben leggibile. 

«Mi fa bene, mi cambia», si 
era lasciata sfuggire con un 
sospiro felice dopo aver steso 
la prima lettera. Alex non 
aveva risposto. Le aveva sor
riso passandole il timbro. In 
una frase gli aveva racconta
to la storia della sua vita. Le 
lettere erano state imbucate 
tutte insieme. Le risposte era
no giunte scaglionate a secon
da dell'esitazione suscitata 
dalla sorpresa o dall'incredu
lità. 

Su ventisette spedite, sola
mente tre rimasero senza ri
sposta. Le ventiquattro rispo
ste positive erano tutte ugua
li, visto che la signora Anita si 
era curata di allegare alla let
tera un piccolo foglio già 
pronto nel quale era sufficien
te firmare col proprio nome 
un testo di accettazione da in
serire in una busta già indiriz
zata e affrancata. 

Le due prime risposte por
tavano il timbro del XX Ar
rondissement: quelli di Rue 
de la Mare non avevano dovu
to aspettare la circolare della 
signorina Anita per aderire 
alla cooperativa. 

Sonia e Oiga erano state le 
prime ad èssere messe al cor
rente del segreto di Alex. A 
loro aveva confidato tutto. 
Aveva ricominciato dall'ini
zio, lentamente, usando paro
le semplici, per una volta sen
za metafore Aveva spiegato 
la cooperativa e avevano ca
pito tutto, meno una cosa: 
perché la cooperativa? «Per
ché più nessuno si trovi nella 
Cave du départ», aveva rispo
sto Alex ripensando al film, 
preso alla sprovvista davanti 
a una domanda che neppure 
lui si era posto. In quei mo
mento sposarono alla porta, 
era Barsky che veniva a pro
porre un affare formidabile 
per Sonia e Olga. Certi tipi 
che aveva incontrato grazie a 
un amico, il più Grande Truc
catore e la più Grande Stella 
del Cinema, non poteva rive
larne i nomi, preparavano un 
film che si sarebbe girato nel
le strade, in una camera, con 
degli operai di una fabbrica e 
in riva al mare. La Star aveva 
quasi detto «sì*, allora per i 
costumi.. «Grazie signor Bar
sky*, aveva gentilmente ri
spósto Alex, «ne parleremo 
domani insieme ai miei asso
ciati». 

«Ah, avete dei nuovi asso
ciati?», aveva chiesto Barsky. 
«Adesso siamo cooperative», 
aveva precisato Sonia eoo la 
sicurezza di una neoaarniini-
stratrice, «Assolatamente!», 
aveva confermato Olga, guar
dando Alex con un sorriso. 
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pentacoli 

George Harrisoti 
e il cinema: 

un ottimo binomio 
ROMA — Se vi piace George Harrison, 
cercatelo al cinema. L'ex-Beatle ormai 
fa musica solo tra amici, e dedica tutte 
le sue energie professionali alla setti* 
ma arte. Non fa né l'attore né il regi
sta, naturalmente: professioni troppo 
«vili» per un baronetto. Harrison è co-
proprietario (al 50%, insieme a Denis 
O'Brien) e produttore esecutivo della 
Hand Macie Film (alla lettera, «film 
fatti a mano»), una società di produzio
ne londinese che la scorsa settimana 6 
calata in forze in Italia presentando a 
Roma tutto il proprio catalogo, in atte
sa — si spera — di essere fra le grandi 
protagoniste del Mifed, che si svolgerà 

a Milano dal 20 al 26 ottobre. 
L'interesse della rassegna era dupli

ce. In primo luogo, è sempre interes
sante leggere la storia — e la cronaca 
— del cinema partendo non dagli alti
sonanti nomi di registi e attori, ma 
dalle realtà produttive da cui quegli 
stessi registi e attori bene o male di
pendono. Inoltre, uno dei grandi dati 
del cinema inizio anni Ottanta è sicu
ramente il ritorno in forze del cinema 
inglese, a suon di premi nei festival e 
di successi internazionali, sia con gros
se produzioni («Gandhi», «Momenti di 
gloria») sia con titoli meno ricchi e più 
«colti» (valga per tutti «Il mistero dei 
giardini di Compton House»). 

La Hand Made Film, una compa
gnia cui Harrison, O'Brien e il diretto
re creativo Ray Cooper tendono a dare 
un'immagine comica e scanzonata, 
non è estranea a questa «rinascita». I 
suoi primi successi sono legati ai Mon-
tv Python, un gruppo di cinea-
stt/attori/sceneggiatori dediti alla co
micità più folle e demenziale: il loro 

primo film «Life of Brian» ha incassa* 
to 19 milioni di dollari solo negli Usa, 
ed è stato presentato a Roma in attesa 
che anche per l'Italia venga concesso il 
visto di censura. C'è qualche proble
ma, perché il film è una versione grot
tesca della vita di Gesù... 

Tr« i nuovi titoli, invece, campeggia 
«Pranzo reale» di Malcolm Mawbray, 
che uscirà presto in Italia (è stato ac
quistato dalla Academy. la più attenta 
e coraggiosa fra le compagnie di ditri* 
buzione italiane). Sempre nel filone 
comico, ma senza mai sbracare come 
fanno spesso, ahimé, sia gli italiani 
che gli americani, si segnala il nome 
del regista Dick Clement. autore nel 
1983 di «Bullshot» (le avventure tragi
comiche di un disastroso pilota nella 
prima guerra mondiale) e nel 1984 del 
piacevole «Water», commediola friz
zante ambientata in un immaginario 
statcrello dei Caraibi: Michael Caine, 
nei panni di un console inglese aman
te delle gonnelle e della marijuana, 
sembra quasi far la parodia del se stes

so «serio» del «Console onorario». 
Sfruttando giovani registi di talen

to, per lo più provenienti dalla tv, e il 
solito qualificatissimo pacco di attori 
britannici (spiccano nomi come Heten 
Mirrer, Bob Hoskins, Michael Palin, 
Maggie Smith, Trevor Howard, Sean 
Connery e il già citato Caine in due 
film di prossima produzione, «Travel-
ling Man» di Peter Mac Dougall e il 
seducente «Mona Lisa» di Neil Jordan, 
l'autore di «In compagnia dei lupi») la 
Hand Made sembra in grado di inse
rirsi ottimamente nella riscossa bri
tannica guidata da produttori come 
Attenborough e Puttnam. E George 
Harrison vigila: «Passa spessissimo in 
ufficio — dicono i funzionari della 
Hand Made — legge tutti i soggetti e 
segue i film dall'inizio alla fine. E mol
to attento al cinema...». È al cinema il 
talento di un Beatle potrebbe far co
modo. , 

Alberto Crespi 
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! Videoguida 

Rafano, ore 20,30 

«Quark» 
spia la 
vita di 
coppia 

Telecamere puntate sulla coppia. Questa volta non è uno sceneg
giato, non è un'inchiesta sociale, non è un processo per divorzio. E 

\Quark, la trasmissione di Piero Angela in onda su Raiuno alle 
20,30 che, nei suoi viaggi nel mondo della scienza, è incappato in 
un Lui e in una Lei. Cosa succede quando due persone si corteggia
no? Bruno Bozzetto ce lo racconta a disegni animati, mostrandoci 
un protagonista dall'occhio a «pesce lesso» che ammira una ragazza 
la quale invece batte con civetteria le ciglia. Stereotipi dell'incon
tro amoroso. Ma cosa c'è .dietro.? Perché a volte l'incontro riesce 
ed altre no? Angela racconta le ricerche di uno psicologo america
no che ha osservato le situazioni più diverse, e ci spiega cos e 
l'innamoramento. Ma fatta la coppia, scoppia il litigio: ad appro-

1 fondire questo tema in termini scientifici ci ha pensato Lorenzo 
; Pinna, con un servizio che indaga negli scontri tra Lui e Lei, 
| mentre Marco Visalberghi ha curato invece 1 inchiesta sulla nasci-
Ita della coppia. Come una «candid camera» molto particolare, 
dunque, Quark ci porta stasera a spiare i segreti sospiri del primo 
amore. E i suoi primi litigi. 

Raiuno: la mamma giovane 
Geraldine Page, Walter Pidgeon, Donna Mills, Vera Mìles, Cliff 
Potts sono i protagonisti del nuovo episodio di T/iriiiing, m onda 
su Raiuno alle 21,25: .Morire per vivere». E la storia di Caroline, 
poco più che ventenne: sta morendo dì febbri reumatiche, lascerà 
orfani i due figli, solo il marito. E il 1974, quando il regista del film, 
Richard Colia, tenta la strada del futuribile: Carolineviene iber
nata. Dal suo lungo sonno viene risvegliato solo trent'annì dopo, 
quando la medicina ormai sa come riscattarla alla morte. Caroline 
ventenne torna così in famiglia, dove trova i suoi figli ormai qua
rantenni, il marito settantenne, la govemnante invecchiata insie
me a tutti gli altri. E c'è qualcuno, fra di loro, che vuole, ucciderla, 
questa volta per sempre. 

Raidue: detective all'italiana 
! Un serial rnade in Italy: con il genere prediletto dagli americani si 
è cimentato ancora una volta Aldo Lado, che ha diretto per la tv I 
figli dell'ispettore, una serie tratta dai racconti in Piero Marcolini, 
e dedicato ai ragazzi. Rigorosamente ambientato in Italia, assai 
difficilmente «esportabile», questo telefilm racconta le avventure 
di Flip. Rie e Fabi. Guest oggi (alle 18 su Raidue) i tre faranno 

i parte di una giuria che deve esaminare i piatti preparati dagli 
allievi della scuola alberghiera di Bardolino. La manifestazione si 
tinge di giallo quando al sottosegretario ai turismo viene rubato un 
prezioso sacchetto di tartufi. I figli dell'ispettore si devono mettere 
al lavoro. 

Raidue: special moda 
Secondo numero oggi alle 22,45 degli special di Moda, la nuova 
rubrica di Raidue che prenderà regolarmente il via con 32 puntate 
settimanali dal prossimo 8 ottobre alle 17,40. Questo secondo ap
puntamento «extra» (argomento «Dalla moda a...») sarà una carrel
lata di personaggi che sono arrivati alla notorietà passando attra
verso il mondo della moda. Saranno ospiti della trasmissione Mar
ta Morzotto, il fotografo delle dive americane Scavullo, Alberto 
Lattuada e Giovanni Castel, che parleranno dei loro diversi incon
tri ccn la moda. La trasmissione di Vittorio Corona e Piera Rolan-
di e presentata da Giovanni Maldotti, regia di Eugenio Giacobino. 

EuroTv: ritorna La Talpa 
Mentre la guerra delle spie sconvolge i paesi dei due blocchi Eu
roTv manda in onda uno sceneggiato che — se è vero che lo 
abbiamo già visto in tv — non solo ritorna di attualità, ma resta un 
appuntamento da non perdere: è La talpa di John Le Carré inter-

§retato niente meno che da Alee Guinnes nei panni di George 
miley. Alle 22,20 (stasera la seconda puntata) vedremo il detecti-

5 ve a iiin.;.o ì[cercare -la talpa., c:cc la spie, che si annid» All'interno 
I dei vertici del Servizio segreto inglese. 

Scegli 
il tuo film 
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MI MANDA PICONE (Raidue. ore 20.30) 
Nanni Loy, già autore delle Quattro giornate di Napoli (1962) 
torna nella capitale del Sud per girarvi questa storia di vita e di 
camorra, d'amore e di morte. Giancarlo Giennini e Lina Sastri 
sono i due ottimi protagonisti. Picene è un disoccupato suicida per 
protesta. Viene però soccorso e salvato. Il suo corpo sparisce nei 
meandri ospedalieri. Solo la moglie Io cerca disperatamente. Si 
affida a un tale Salvatore che ha un motivo particolare per volerlo 
trovare. Alla fine, infatti» il morto che non è morto viene ritrovato, 
ma è un personaggio del tutto diverso da quello che sembrava e da 
quello che la moglie crede. Perciò arriva per lui il momento di 
sparire davvero. Sarà anche un gesto d'amore. (1982). 
L'ALTRO UOMO (Canale 5, ore 23.30) 
Vale sempre la pena di aspettare Alfred Hitchcock, anche se amva 
un po' tardi. Questo suo uba del 1S51 non è tra . pu: ncts. E 
interpretato da Farley Granger e Ruth Roman. La storia è inferna
le: due uomini si incontrano su un treno e uno propone all'altro di 
uccidergli la moglie. Uno scambio di favori infernali dal quale il 
mago trae tutti i possibili risvolti di tensione gialla. 
IO.MAMMETAETU(RetequaUro,orel0.1S) , . _ , , . 
Costruito sulla canzone omonima, questo filmetto di Carlo Ludo
vico Brageglia è naturalmente interpretato dal bravo (anche come 
attore non ha niente da imparare da nessuno) Domenico Modu-
eno. E poi ci sono Marisa Merlin., Renato Salvatori e Rossella 
Como, insomma alcune delle facce famili&rì della commedia italia
na. La storia non conta. 
I NUOVI MOSTRI (Reteqiiattro, ore 20.30) 
Seguito del crìmo e più illustre film / mostri (1963) questo, pur 
sfruttando il successo già aperto, continua a fare il ritratto grotte
sco della nostra Italia dì profittatori, corrotti e violenti. Tra gli 
attori rimangono Vittorio Gassman e Ugo Tognazo, ma se ne 
aggiungono di più recenti, come Ornella Muti. Stavolta però non 
c'è solo Dino Risi alla reeja. È un film a episodi al quale mettono 
mano anche Monìcelli e Scola. (1977). 
LEONE L'ULTIMO (Montecarlo, ore 20.30) 
Mastroiannì è certo un attore internazionale, ma è semprerimasto 
molto legato alle sue abitudini, ai suoi personaggi e ruoli. Qui però 
è diretto da John Boorman, regista inglese che si è fatto le ossa con 
la tv. Poi si è messo a lavorare —la grande mettendo su anche film 
dì paride impegno spettacolare come il fantascientifico Zordoz 
(1974), l'impressionante Esorcista II (1977) e il fiabesco e delizio
so Excolibur. Leone, rampollo decaduto di antica stirpe, guardi! 
dalla sua •finestra sul cortile* uno spicchio di mondo crudele. E 
quello dei neri di Londra che, è cronaca di oggi, vìvono in un ghetto 
che è come un vulcano pronto ad esplodere. -

Jerry Cala e Vanessa Gravina nel film «Colpo di fulmine» 

H.-film- «Colpo di fulmine» 
con la regia di Marco Risi 

Che guaio se 
t'innamori di 
un'undicenne 

«Passaggio 
in India» di David 
Lean, ispirato al 

romanzo di Forster. 
Paesaggi suggestivi 
e ottimi interpreti 
per uno spettacolo 
all'insegna della 

migliore tradizione Un'inquadratura del film «Passaggio in India» di David Lean e. accanto, l'attrice Peggy Ashcroft 

Bentornato grande cinema 
PASSAGGIO IN INDIA — Regia: Da* 
vid Lean. Sceneggiatura: David Lean 
(dal romanzo omonimo di E. M. For
ster e da un testo teatrale dì Rama 
Rau). Fotografia: Ernest Day. Musi» 
ca: Maurice Jarre. Interpreti: Judy 
Davis, Victor Banerjee, Peggy 
Ashcroft, James Fox, Alee Guinness, 
Nigel Havers. 1985. 

Erano quasi tre lustri che, per una 
ragione o per l'altra, David Lean non 
faceva film. C'è voluta tutta la sua 
ostinazione, l'irriducibile passione 
per il cinema che anima questo at
tempato autore diviso tra runa e 
l'alt:a sponda dell'Atlantico perché 
un ambizioso progetto quale la tra
sposizione sullo schermo del celebre 
romanzo di E. M. Forster A Passage 
to India potesse consolidarsi davve
ro In un'opera adeguttamente com
piuta. 

C'è da dire, tra l'altro, che, dati 1 
precedenti dello stesso cineasta va
riamente caratterizzati da film di 
impronta marcatamente intimista e 
sentimentale (valga per tutti il lon
tano, raffinato Breve incontro) o, al 
contrario, da colossali «canzoni di 
gesta» all'insegna dell'avventura (1/ 
ponte sul fiume Kway, Lawrence 
d'Arabia, Il dottor Zlvago, ecc.) non 
ci si aspettava forse un esito troppo 
esaltante da questa nuova realizza
zione ispirata in parte al remanzo 
forsteriano, in parte ad un lavoro 
teatrale del drammaturgo indiano 

Inoltre, la tribolatìssima, prolun-
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gata fase di lavorazione aggiunta al
la puntigliosa impostazione registi
ca voluta e perseguita inesorabil
mente dallo stesso Xean induceva a 
molte e diffuse apprensioni sulla 
sorte di slmile impresa. Alla fine, 
sorprendentemente, è andato quasi 
tutto per il meglio. Passaggio in In
dia si può ritenere, in generale, un 
buon film. David Lean e stato risar
cito, grazie al successo dì questa 
stessa opora, delle tante mortifi
cazioni subite nei lunghi anni di una 
faticata, controversa carriera (anche 
di recente avrebbe voluto portare su
gli schermi «l'Ammutinamento del 
Bounty» ma poi non se ne fece nien
te). E, per una volta, persino il pub
blico sarà ampiamente gratificato 
da uno spettacolo di elegante fattu
ra, da una vicenda insieme comples
sa e avvincente. 

La traccia narrativa è abbastanza 
nota. Corrono gli anni Venti. A 
Chandrapore, presidio di media im
portanza del dominio coloniale bri
tannico, la piccola comunità bianca 
di funzionari, mi""tari, burocrati con 
relative signore è un pò* in fermento 
per l'attesa di Mrs. Moore. madre di 
Mr. Heaslop, il magistrato civile del
la città, e di Miss Adela Quested, pro
messa sposa dello stesso giovane 
magistrato. Naturalmente, le nuove 
venute sono divìse tra lo stupore e lo 
stordimento al loro primo impatto 
con la caotica, ribollente realta in
diana. Prontamente, però, l'anziana 
Mrs. Moore (interpretata per l'occa-
sinn«> ria una superlativa Peeev 
Ashcroft, che si è aggiudicata PO"-

scar per questa prova d'attrice), fa
cendo ricorso al suo naturale buon
senso e ad una sensibilità istintiva 
per la giustizia, rìequìlibra l'iniziale 
sconcerto instaurando un civile dia
logo col medico indiano e musulma
no fervente dottor Aziz. 

Sembrerebbe così aggiustarsi tut
to per il meglio. Ben altrimenti, inve
ce, pregiudizi insormontabili deter
minano momenti di incomprensione 
tra la tollerante Mrs. Moore e gli altri 
bianchi che distribuiscono, in gene
re, il loro tempo, tra le faccende bu
rocratiche, la capatina al club, la 
partita a polo e, massimamente, i 
maltrattamenti nel confronti degli 
indiani che, pur remissivi, pensano 
soprattutto alla loro rivalsa, alla li
berazione da ogni soggezione e con
dizionamento coloniali. Tutto ciò, 
peraltro, non è che l'antefatto di un 
dramma che deflagra di lì a poco 
mettendo brutalmente a nudo i con
trasti di fondo che separano il mon
do indiano da quello inglese. In bre
ve, nel corso di una gita un po' labo
riosa a lontane grotte, accade che, 
malgrado la tutela della buona Mrs. 
Moore, Adela Quested sia coinvolta 
inspiegabilmente in un misterioso 
incidente. La cosa potrebbe risolver
si sbrigativamente, ma, soccorsa da 
alcuni stolidi e razzisti residenti, la 
stessa ragazza lascia credere di esse
re stata violentata dal dottor Aziz. 
Ed ecco che l'incolpevole terrorizza
to medico è arrestato sotto l'infa-
mente imputazione di stupro. Ovvio 
che l'ala oltranzista dei funzionari 
coloniali e ancora più buon parte 

delle loro inacidite signore fanno su
bito fuoco e fiamme per esigere, co
me si dice, una «condanna esempla
re». 

Comincia il processo e dopo poche 
sedute Adela Quested, gettando nel
lo sconforto i bianchi più reazionari, 
ritratta interamente le proprie pre
cedenti dichiarazioni. E, di imme
diato riflesso, il dottor Aziz è liberato 
seduta stante, accolto dal tripudio 
della folla. Dopo questa drammatica 
esperienza, peraltro, lo stesso Aziz, 
ormai risucchiato dal risentimento e 
dall'odio, rifiuterà per il futuro ogni 
altro incontro con i bianchi: £ sol
tanto qualche tempo dopo potrà ri
vedere e salutare Fielding, giusto per 
ricordargli che, fino a quando l'India 
non sarà libera, loro non riusciranno 
ad essere davvero amici. 

Dipanato con agile e abile gusto 
per il racconto avventuroso appena 
venato di un tocco di esotismo, Pas
saggio in India di David Lean rende 
adeguata giustizia al bel libro di For
ster, senza per questo divenire una 
meccanica, inerte riproduzione per 
immagini. In più la stessa opera, ben 
calibrata nelle sue parti fondamen
tali, cioè la generosa perorazione ci
vile e la raffinata dimensione espres
siva, robustamente innervata da dia
loghi incalzanti e di pregnante signi
ficato, scorre sullo schermo per 2 ore • 
e quaranta con il fascino di un apolo-

6o poeticamente e stilisticamente fe
ce. 

Sauro Boretli 
w Ai c inema Fiamma dì Ruma 

COLPO DI FULMINE - Regia: 
Marco Risi. Sceneggiatura: 
Marco Risi e Massimo Fran
ciosa. Interpreti: Jerry Cala, 
Vanessa Gravina, Ricky To-
gnazzi, Valeria D'Obici, Elisa» 
betta Giovannino Musiche: 
Manuel De Sica. Fotografia: 
Beppe Maccari. Italia. 1985. 

Complimenti! Al suo terzo 
film da regista, dopo Vado a vi
vere da solo e Un ragazzo e una 
ragazza, Marco Risi ha final
mente azzeccato il tono giusto. 
Garbato e onesto, Colpo di ful
mine è la dimostrazione di co
me si possa far sorridere senza 
scadere nella battutaccia, ma
gari raccontando qualcosa di 
pertinente su quella generazio
ne di trentenni in crisi di iden
tità. Si vede, insomma, che c'è 
passione dietro questa comme
dia dai risvolti amarognoli 
scritta con cura e recitata con 
amore: lo stesso Jerry Cala, al
trove imprigionato in un clichè 
comicarolo debordante e scon
tato, qui recupera una dimen
sione malinconica, tutta mezze 
tinte e impercettibili variazioni 
umorali, ben intonata all'atmo
sfera del Film. C'è da sperare 
solo che il pubblico risponda 
con un po' dì curiosità (ma, ahi
mé, la partenza non è stata del
le migliori) alle sollecitazioni di 
questa atipica love-story che si 
solleva di parecchie spanne so
pra la mediocrità di certo cine
ma «brillante» nostrano. 

" Come forse sapete, il €Colpo 
di fulmine» è quello di cui resta 
vittima il ventìnovenne Carlo, 
giovanotto piuttosto nevrotico 
e agitato (fa un lavoro stressan
te in un'agenzia finanziaria) 
dalla vita sentimentale a pezzi. 
Abbandonato dalla moglie, li
cenziato per scarsa produttivi
tà, inutilmente in cura presso 
un centro di agopuntura, Carlo 
è un sognatore che non ha più 
niente da sognare, un depresso 
senza speranza. A ridargli il gu
sto di vivere ci penserà il suo 
amico Massimo (Ricky To-
gnazzi), trasferitosi a Venezia 
con la figlia Giulia e la nuova 
fiamma Anna per lavorare co
me secondo portiere al Danieli. 
La casa è grande e così Carlo 
accetta l'invito di passare qual
che mese sulla Laguna, giusto 
per cambiare aria. Sarà lì, tra 
calli e campielli, che nascerà 
l'amore — un amore tenero, in
nocente, «platonico» ma vero — 

_-~ . Giulia. "~ 
i t ra icario tra 

D Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 TG CUNA CASUAL - A cura di Alfredo Ferruzza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG3-Tremini,i«.cS.., 
14.00 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il Medioevo 
16.00 CRONACHE ITALIANE • A o r a 01 Franco Cena 
16.30 OSE: BENI CULTURALI E AMBENTE NELL'ESPERIENZA DEL

LA SCUOLA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «La baby srtters» 
16.30 IL CONTE DI MONTECRISTO • 8* puntata 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 7* puntata 
17.36 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.05 L'AMICO GIPSV • L'ipnosi 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - e Nostalgia*, telefilm 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK • Viaggi nei m m i » usua ì w i z a a cura d> Piero Angela 
21.25 THRILLING - Appuntamenti col brivido. cVorire per vivere» 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 CONCERTO DELLA JAZZ SKS SANO CJ ALCESTC CORYSS . 
23 .40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 OSE: UNO STILE, UNA O T T A 

D Raidue 
12.00 LADY MADAMA - «Oscar». t U t A n 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 T 6 2 - COME NOI - Ctf andare gfi nendfcappati 
13.30 CAPITOL - 297* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Conducono Roberta Manfredi e Claude Sorrentino 
16.00 GIORGETTO GIUGI ARO - Arthrtettura su quattroruote ( 1* puntata! 
16.30 L'ESTATE AZZURRA - «L'idolo*. telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 QUALCOSA Di H U • «Coma dì cervo». «I levrieri*. «Porvera e 

paflouolii 
18.00 I F I G U DELL'ISPETTORE - «Un cane da tartufi*, telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Labirinto», tHefìm 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20 .30 MI MANDA PICONE - Film. Rag» di Nanni Loy 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deBAnfeagis 
22.45 SPECIALE MODA - Tjrto quanto fa cotuma 
23 .35 T G 2 - STANOTTE 
23.45 OLANDA: VOOR BURG - PaBavoto: Itatw-Svszia 

D Raitre 
14.60 DADAUMPA 

16.00 DSfc LA SCIENZA DELLE ROCCE 
16.30 OSE: fL MONDO OEI PICCOLI ANIMALI - V parta 
17.00 ROMA: INAUGURAZIONE DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 
19.00 T G 3 - 19-19. 10 «azionate: 19.10-19.30 TG ragiona* 
19.30 TG3 REGIONI - Programma a diffusione ragionala 
20.05 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE - 2 * puntata 
2 0 3 0 TG3 SPECIALE 
21 .30 H. JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
22 .30 TG3 
23.05 STRAVTNSKU- L'uomo e la musica. Una biografia di Tony Palmer 

D Canale 5 
8.60 ALICE - Telefilm 
9.15 FLO-Telefilm 
9 4 0 . PEYTON PLACE - Telefilm 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.13 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggi» 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 IL «RO AMICO RICKY - TeteMm 
18.30 CESTLAV1E-G«ocoaoua 
19.00 I JEFFERSON-TeteHm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCONCREST-TeieSm 
22.30 NONSOLOMODA 
23 .30 L'ALTRO UOMO - Firn con Fartey ùraager e Ratti Roman 

D Retequattro 
9.00 DESTINI-Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.15 IO. MAMMETA E TU - F*n con M Merini e R. Salvatori 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
16.00 PIUME E PAILLETTES - Velenavela 
15.40 LE SIGNORE - **"* con Nw*a Gray •» •*«*• VMnn 
17.30 LUCY SHOW - TeleHm 
18.00 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
18.30 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
19.00 I RYAN - Telefilm 
19.40 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20.30 I NUOVI MOSTRI - F*n con V. Gassman e A Sordi 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23 .00 ALTREO HITCHCOCK PRESENTA • Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 

24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8-30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefirm 
9 .30 FANTASILANDiA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Tatofitm 
11.30 OUINCV - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TEIEVTSION 
15.00 CMPS - Telefilm 
16.00 Bf lMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz co* Marco Predofin 
19.30 HAPPY DAYS-Tetefirm 
20 .00 tttSS ME LICIA - Cartoni tremati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
2 1 . 3 0 HARDCASTI£&McCORMICK-Tale«m 
2 3 . 3 0 LA BATTAGLIA D.NGMLTERRA - F*n 

D Telemontecario 
18.00 GALAXY EXPRESS 9 9 3 - Canoni animati 
18.30 WOOBINOA - Telefilm con Don Pasco* 
19.25 I R E DELLA COLLINA - Sceneggiato con 6 * Duke 
20 .30 LEONE L'ULTIMO - Film di J . Boorman. con M. Mastroianri • B. 

Whnetew 
2 2 . 0 0 RUGBY-TOME - Rubrìca sportiva 

D Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCtNEMA 
14.00 MNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Teteffcn con Patricia Pereyra 
20 .30 MORTE DI UNA CAROGNA - F*n 
22 .20 LA TALPA - Telefilm 
23 .20 TUTTOCMEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 SPORT - Campionati mondai di Catch 

• Rete A 
13.30 CASA DOLCE CASA - Telefilm con John Bhrtnal 
•4 .00 FEUCTTA™ DOVE SEI - TeJe«^ 
15.00 LA CANZONE DEL MtSSISSWPI - Firn con Ray Middteton 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggio con Wayne Tippit 
17.00 BUCK ROGERS - Tetefirm con G« Gerard 
18.00 CASA OOLCE CASA - Telefilm 
18.30 L'AMORE PIÙ GRANDE - Firn con Ht*en Hayes 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI -Sceneggiato con Wayne Tippit 
20 .25 FEUCITA... DOVE SE» - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 R. SENTIERO DELLA RAPINA - Firn con Aiàdw Murphy e Già 

Scala 

quell'.uorno-bambinoi di tren
t'annì e quella «bambina-don
na» di undici. Imbarazzi, reti
cenze, paure. Lei gli confessa il 
suo amore in gondola («Mi fa 
male la pancia quando non ci 
sei»), lui arrossisce, ma poi non 

Enò fare a meno di ricambiare. 
In disastro. Massimo lo butta 

fuori di casa, non capisce; men
tre l'ex moglie Silvia ai rifa viva 
al telefono. Ormai l'incantesi
mo è svanito: durante una pas
seggiata sulla spiaggia del Lido, 
di fronte all'Excelsior, si consu
merà la rottura definitiva. 
•Non ti amo più», dice la picco
la, e se ne va a giocare con i 
ragazzi della sua età. Poco pri
ma, proprio come nel memora
bile Salvate la tigre con Jack 
Lemmon, i due avevano con
frontato le proprie passioni 
musicali, i propri miti: lei cita
va gli Ac-Dc, Van Halen, Mi
chael Jackson, i Duran Duran, 
lui i Cream, Jimi Hendrùc, Otia 
Redding, i Beatles... 

Pare che nessuno volesse fi
nanziare Colpo di fulmine: ogni 
volta che Risi jr. sottoponeva il 
copione a un produttore la ri
sposta era sempre la stessa: 
«Anomalo, non incassa». Per 
questo ci sono voluti quattro 
anni e due film di successo pri
ma di poterlo realizzare. Bene 
ha fatto, comunque, il regista a 
non mollare. Nel panorama 
piuttosto asfìttico del cinema 
italiano (le uniche novità sem
brano venire da Pupi Avati e da 
Peter Del Monte), un film co
me questo è un segnale incorag
giante, e fors'anche un impe
gno a mirare più in alto, a speri
mentare strade più personali. 

Del resto, basta vedere come 
Risi jr. sa dirigere gli attori 
(dalla sorprendente Vanessa 
Gravina al bravo Ricky To-
gnazzì, ma funzionano a mera
viglia anche Valeria D'Obici e 
la debuttante Elisabetta Gio
vannino per sentirsi ottimisti 
sul futuro di questo giovane au
tore. Girato in presa diretta e 
impacchettato nelle fresche 
musiche di Manuel De Sica (i 
nostalgici gioiranno nel riascol
tare le celeberrime Sittin' on 
the dock of the bay e The hap
py song di Otis Redding), Col
po di fulmine è un piccolo atto 
d'amore verso il cinema, pulito 
e vibrante come tutti gli affetti 
a lungo covati. 

Michele Anselmi 
# Ai cinema Barberini dì Ro-

; . . . .£„ A; 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 9 
Rao» anch'io '85; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Amico mio: 11.30 
I baroni: 12.03 Lagrime: 15.03 
Oblò; 16 (t Pagmone: 17.30 Radtou-
no jazz '85: 18.05 Spaznfibero: i 
programmi defTaccesso: 18.25 Mu
sica sera: 19-25 Audiobox Specus; 
2 0 II teatro dell'Est europeo tra i due 
seco5: 1850-1915: 21.03 Sapore 
d'estate; 21.30 n fantasma del log
gione. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 3 0 . 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12-30. 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 DSE: 
Infanzia, come, perché..-: 8.45 Ma-
tMe; 9.10 Si salvi chi puoi: 10.3O 
Radodue 3131 ; 12.45 Dtscogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto 1 po
merìggio?; 15.05 Noi e a nostro «o; 
18 ti fu Mattia Pascal: 18-32-19.50 
Le ore osoa musica; 21 RwSoùnéae-
rajazz-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15.18.45, 
2 1 . 23.53. G Preluso: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso; 17 OSE: Vita pubbfica e 
privata dei mercanti nafta Toscana 
del Rinascimento: 17.30-19 Spazio 
Tre: 20.1S XU1 Festival Intemazio
nale di Musica Contemporanea. 
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Cinecittà: 
domani i 

«Passaporti» 
ROMA — Gli attori Vittorio 
Gassman, Giuliano Gemma, 
Carlo Verdone, Paolo Villag
gio; le attrici Lina Sastri, Lea 
Massari, Ida Di Benedetto; i 
registi Alberto Lattuada, Lar
ry Peerce, Johannes Schaaf, 
Cariò Vanzina, Valentino Or
sini; ecco alcuni dei premiati 
che domani, mercoledì 2 otto
bre alle 18,30, riceveranno i 
«Passaporti per Cinecittà», ri
conoscimento assegnato ogni 
anno a personalità del cinema 
distintesi durante la stagione 
e che hanno lavorato negli 
stabilimenti di via Tuscolana. 

Ospite d'onore della serata sa
rà Gina Lollobrigida. 

Nel corso della consegna dei 
«Passaporti 1985» sarà presen
tato uno spettacolo ispirato al 
programma «Cinecittà», cin
que puntate di un'ora ciascu
na realizzate da Kaidue e Tgl 
per la regia di Vittorio De Sisti 
e nell'interpretazione di Vitto
rio Gassman. Curato da Adol
fo Lippi, Io spettacolo vuol es
sere un omaggio alla trasmis
sione che porterà dui tele
schermi la vita frenetica del 
cinema, ì suoi miti, le sue pic
cole realtà quotidiane coite al
l'interno di Cinecittà. Lo spet
tacolo sarà completato da una 
sfilata dei costumi comparsi 
nei film di Fellini, da «Lo 
sceicco bianco» al recentissi
mo «Ginger e Fred», interpre
tato da Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 

Andrea Ferreo! e Georges Descrieres hanno recitato nel «Prometeo» di Fauré 

Musicai Alla Sagra umbra il «Prometeo» composto per essere 
eseguito all'aperto. Così il maestro dell'intimismo finì nella retorica 

kolossal di Fauré 

Balletto Slip e crinoline, calze di nylon e chincaglieria: in «Le défilé» la moda diventa 
protagonista. Ma nello spettacolo di scena a Parigi lo stilista batte la coreografa 

Se l'abito fa la danza 
Nostro servizio 

PARIGI — Ancora una volta, come al bel 
temi ài Coco Chanel e del Ballets Russes, la 
moda parigina ha Incontrato la danza. E lo 
ha fatto alla grande coinvolgendo II ministe
ro della Cultura, Il Théàtre Contemporaln de 
la Danse (l'organismo creato da Jack Lang 
per sostenere e diffondere la coreografia con
temporanea francese) e un pool di potenti 
sponsor Internazionali. 

Millecinquecento persone si sono date ap-
puntamento nel Pavtllon Baltard, un padi
glione liberty alte porte di Parigi, per assiste
re all'evento Intitolato Le Défilé e già desti
nato a una tournée che comprende l'Italia 
(sarà a Milano In dicembre) e II Giappone, 
come fosse un vero spettacolo di danza o una 
vera sfilata, ma senza essere, nella realtà, né 
l'uno, né l'altra. In cinquanta minuti filati, 
Interpretati sopra una colonna sonora a bri
colage da una ventina tra danzatori, attori, 
Indossatori, si consuma Infatti un rito ambi
guo e chiassoso: l'abito diventa movimento, 
la danza si dissolve In una serie di cliché, di 
pose, di atteggiamenti e gags molto di moda 
(c'è persino la parodia del flamenco, tango 
rispolverato). Ed è come se II vecchio flirt fra 
moda e danza rinnovato in tempi più vicini a 
noi persino da Gianni Versace e Maurice Bé-
Jart (per II balletto Dionysos; si esaurisse 
troppo in fretta, bruciando grandi energie, 
Intuizioni, potenzialità ancora Inesplorate. 

Nel Défilé 11 compito della coreografa è far 
danzare una libellula dentro un tubino di 
maglia bianca che l'avvolge tutta come fosse 
la pelle elastica di un serpente.E muovere 
una grassa danzatrice dentro una tuta pe
sante, trapuntata e ricoperta di cuscini che 
penzolano da tutte le parti. È districarsi an
che lei, esile e aggressiva, In un corsetto-abi
to così stretto da mozzare il flato. E ancora 
far piroettare un magnifico danzatore di co
lore dentro un palo di slip formato gigante 
che corrono dalle ascelle alle ginocchia. In
somma, Il compito della coreografa è Inter
pretare dal suo punto di vista le ossessioni 
dello stilista, Il suo pallino per gli abiti della 
danza, la sua mania di mescolare I generi, gli 
stili di moda, Il classico e ti kitsch. 

Ed ecco che nel Défilé compaiono preziose 
crinoline barocche ripensate In maglia bian
ca e calate sui corpi di danzatrici che sbal-
lonzolano per lo spazio lungo e stretto della 
passerella come fantasmi alla E.T.A. Hot-
fmann. Ecco spiritose signorine in parrucche 
rosse e trench-cóat che portano davanti e di 
dietro l volant di tulle del veri tutù della dan
za classica. Ecco tre maghe che potrebbero 
funzionare benissimo nel Macbeth: l loro 
abiti rosa e beige sono il risultato di un abile 

Un bozzetto 
dei modell i 
per il 
balletto-moda 
a Parigi 

montaggio di calze di naylon vaporose e un 
po' volgari. Ecco gli abiti-souvenir di Roma e 
Saint-Tropez che raccolgono In un colpo solo 
tutta la chincaglieria kitsch e postmoderna 
che si trova sulle bancarelle turistiche. 

La coreografa sottolinea l'esasperata omo
sessualità di certe tusclte» (sono tredici in 
tutto e suddivise per temi); strizza l'occhio a 
una superfemminllltà grossolana, accetta 
ben volentieri di dipingere un matrimonio 
secondo tradizione per una coppia spropor
zionata. Lui ha un frac con lo strascico, lei è 
schiacciata da una parrucca che sembra una 
torta di nozze. Tutto questo ha a che fare con 
lo spirito ludico delle coreografie targate 
Choplnot e persino con certa ultima danza 
francese, quella che cerca una continua ade
renza alle novità e progetti eclatanti: vuol di 
riflessione sul generi della danza (Jean-Clau
de Gallotta riflette sulla forma del pas de 
deuxj, vuol di continuo spostamento (Regine 
Choplnot cerca il circo, l'avanspettacolo, 
l'Intrattenimento di strada). Ma certe volte t 
deragliamenti sono una sfida. Nel Défilé, per 
esemplo, è lo stilista a battere la coreografa. 

Nel sessantanove costumi che ha creato, 
Jean-Paul Gaultler sviluppa coerentemente 
le sue ossessioni, esce dal suo specifico per 
gettarsi con competenza nello spettacolo. La 
sua ricerca, le sovrapposizioni, le citazioni 
sono frutto di uno studio solido e professio
nale. La coreografa gli sta dietro a fatica. 
Manca a lei, come a molti giovani francesi, la 
proprietà del vari linguaggi della danza. Non 
la fantasia, Il senso di partecipare a qualcosa 
di Inedito, di rischioso. Regine Choplnot ha 
appena terminato una coreografia aerea, Le 
Rossignol: ha fatto danzare l suol ballerini 
appesi per aria. E una coraggiosa... 

Lo era anche Bronlslava Nijinska quando, 
nel 1924, tu costretta un po' di malavoglia a 
creare la coreografia di Le train bleu, un bal-
letto ideato da Jean Cocteau per l Ballets 
Russes di Diaghilev. Bronlslava non amava 
Cocteau, né voleva che l costumi per l perso
naggi del balletto fossero così realistici come 
quelli disegnati da Coco Chanel. Ma alla fine 
si contento, anzi si gongolò nel successo. Sal
pato con la burrasca («l'atmosfera delle pro
ve era micidiale», scrive Edmonde Charles 
Roux in L'irregolare, la bella biografia di Co-
co Chanel), Le train bleu arrivò in porto 
trionfante. Il viaggio di Le Défilé sembra In
vece, perora, quasi contrarlo. Partito con un 
battage pubblicitario davvero 'alla france
se», ti progetto ha ottenuto Insieme applausi 
e perplessità. Segno che tra moda e danza la 
partita è ancora tutta aperta. Ma va giocata 
ad armi assolutamente pari. 

Marinella Guatterini 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — C'è una diffusa «benevo
lenza» nei riguardi di Gabriel Fauré, al
lievo prediletto di Salnt-Saèns (più an
ziano soltanto di dieci anni — Fauré 
nacque nel 1845 — e morto soltanto 
quattro anni prima, nel 1921). Una be
nevolenza che spinge oggi i suoi ammi
ratori a togliere Fauré dall'ambito del 
musicista raffinato e «intimo», per far
ne anche un campione del kolossal mu
sicale. E si punta sul Promèthéer. trage
dia lirica per soli coro e orchestra. Do* 
vrebbe essere questa la riprova di una 
vocazione del musicista anche alla 
grandeur. 

Sul finire del secolo, Saint-Saens, do
po il successo di una sua Déjanire all'A
rena di Béziers, indicò appunto in Fau
ré il musicista che potesse assicurare 
un buon lavoro en plein air. Nacque co
si il Prométhée che, nella primavera-
estate dell'anno 1900, dette a Fauré il 
successo più vistoso delia sua carriera. 
Ma a quale prezzo. Una certa retorica a 
lui sconosciuta, un'enfasi e un fremito 
di suoni mastodontici presero la mano 
al Fauré fino a condurlo, diremmo, ad 
una fase di alienazione. Nel Prometeo, 
infatti, fu così sopraffatto dalle «cose», 
che delegò altri a orchestrare il suo la
voro richiedente una enorme compagi
ne di strumenti ad arco, una quindicina 
di arpe e ben due bande musicali, an
ch'esse di nutrito organico. Si incappò, 
così, nel wagnerismo, nella tradizione 
magniloquente di Berlioz, in una retori
ca che diremmo dannunziana (Prome
teo sembra affiancarsi, anche per il «ti-

bastlano) al che, soprattutto, soccorre il 

testo «poetico» di Jean Lorraln e André-
Ferdinand Hérold. Diremmo che si 
trattò di un pastiche occasionale, che si 
è rimpicciolito, ma non ha mutato fi
sionomia con la riduzione a più mode
ste dimensioni, curata dallo stesso Fau
ré nel 1917. Strano a dirsi, anche l'altra 
sua opera, Penelope, si avvalse della 
strumentazione altrui. Avanzando nel
la sordità, Fauré rimase estraneo al lin
guaggio sinfonico, che ha un vertice nei 
Requiem, spesso evocato nel Prometeo 
insieme con spunti beethoveniani, so
prattutto della Nona. 

Sono validi alcuni momenti corali e 
altri strumentali, di raccordo tra le va
rie fasi della vicenda che ha il punto più 
debole proprio nella circostanza che 
Prometeo e Pandora (la sua innamora
ta), in quest'opera, non cantano, ma re
citano, per cui tutto 11 contorno di canti 
e controcanti finisce col sembrare po
sticcio. Come se, nella Traviata cantas
sero tutti meno che Violetta e Alfredo. 
Tuttavia la parola nella sua più essen
ziale forza espressiva ha il valore del 
fuoco che illumina la notte. Ciò è tanto 
più importante, in quanto nei ruoli pro-
tagonistici figuravano due attori fran
cesi particolarmente cari al pubblico 
teatrale, cinematografico e televisivo: 
Georges Descrieres (Prometeo), simpa
tico interprete anche di Arsenio Lupin 
(sono «mitici» pure questi furti) e An
drea Ferreol (Pandora), eccitata, atto
nita, commossa, bravissima (premiata 
con il «Rodolfo Valentino» per la sua 
interpretazione nel film La Grande 
Bouffe). 
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nato Christer Bladin, Antonella Baldel-

11, Doris Soffel, Jean Dupouy, Floriana 
Sovilla, Armand Arapian, e ancora un 
recitante, Dominot (Hermes). 

L'orchestra e il coro di Santa Cecilia 
hanno anch'essi assicurato la gradevo
lezza dell'ascolto, spronati da Georges 
Pretre che, per quanto abbia eroica
mente tentato, non è riuscito a «rubare» 
a Fauré un fuoco che dopotutto, lì, non 
c'era. 

Eseguito in «prima» per l'Italia, al 
Teatro Mórlacchi, 11 Prometeo di Fauré, 
ha concluso felicemente la quarantesi
ma edizione della Sagra musicale .um
bra. La vita incomincia a qùarant'anni, 
si dice, e speriamo che sia così anche 
per la Sagra ancora in attesa di una sua 
più vera fondazione. 

Francesco Siciliani che l'ha avviata e 
continuata dall'inizio (1937) a oggi, ha 
ottenuto dal sindaco i sigilli di Perugia. 
Ad essi volentieri agiungeremmo quelli 
della riconoscenza della cultura italia
na che nella Sagra ha sempre trovato 
motivi di crescita anche ideale, se pen
siamo ai concerti di Hindemith, di Pa
olo Casals, ad Aldo Capitini e alla Mar
cia della Pace, al Requiem per Lumum-
ba, oltre che alle antiche presenze di 
Karajan, Scherchen, Boehm, Mitropou-
los, Jochum. Proprio per questo intrec
cio di valori e di significati la Sagra ha 
raggiunto, nonostante tutto, la quaran
tesima edizione, ed è tutta ancora da 
reinventare. La sua «umbritudine» (è la 
bella immagine di Bruno Boccia, so
vrintendente della manifestazione) 
coinvolge non solo l'Umbria, ma tutte 
le energie protese allo sviluppo della vi
ta musicale nel nostro paese. 

Erasmo Valente 

Teatro 

Franco Parenti 

MILANO — Per la stagione 
1985-1986 Franco Parenti avrà 
quasi interamente sulle sue 
Epaile !fl responsabilità della 
direzione artistica del Pier 
Lombardo. La notizia, già da 
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corso di una conferenza stampa 
colma di passione nella quale 
Parenti ha detto che sì, qualco
sa, una sintonia, una comunan
za di intenti si erano incrinate. 
Che qualcosa, insomma, era ve
nuto meno alla direzione arti
stica di questo teatro (come è 
noto formata da Parenti stesso 
e da And rèe Ruth Shammah), 
che finora credevamo una e du
plice e anche inattaccabile. 

Le cose stanno così: un co
municato ufficiale distribuito 
insieme aì programma informa 
che il dibattito da tempo esi-
stente all'interno della direzio
ne artistica è uscito dai consue
ti binari, tanto da rendere irre
vocabile una svolta nella vita, 
nella gestione, nel futuro di 
questo teatro. Dice ancora il co
municato. e ancor meglio lo 
Siega Franco Parenti, che An-

ée Ruth Shammah, per que
st'anno non parteciperà ad al
cuna attività produttiva del 

Al Pier Lombardo acque 
agitate: parla Franco Parenti 

L'Qrestea 
della 

discordia 
Pier Lombardo. Così Parenti 
oltre che interprete principale 
deìVOrestea ne avrà anche la 
direzione artistica. 

«Ma ribadisco — dice con 
forza Parenti —, e questo a 
scanso ùi tnioctìiicrc che pos
sono essere circolate, che a An-
drée non è stata sottratta la re
gia di nulla. Semplicemente si è 
fatta questa scelta perché non 
si voleva che le frizioni esistenti 
fra noi danneggiassero in qual
che modo la vita di uno spetta
colo che per noi è un enorme 
sforzo produttivo». 

È indubbio, tuttavia, che il 
Pier Lombardo stia passando 
uno dei non pochi momenti dif
ficili che gli è toccato vivere 
nella sua vita non lunghissima 
ma significativa. Come è altret
tanto certo che dalle crisi si può 
uscire rinnovati. E ia speranza 
un po' di tutti, a partire dallo 
stesso Parenti e — ci immagi
niamo anche dalla stessa 
Shammah — assente «per mo
tivi giustificati». 

Dal dibattito, dicono gli ani
matori del Pier Lombardo — 
affiancati dal regista Gianfran
co De Bosio, dallo scrittore 
Giovanni Testori, dal filosofo 

Emanuele Severino (sua è ìa 
traduzione e l'interpretazione 
deìVOrestea di Eschilo), che a 
diverso titolo parteciperanno 
alla vita di questo teatro nella 
presente stagione — «ci aspet
tiamo un rinnovamento.. In 
che senso? Lo spiegano Franco 
Parenti e Fulvio Fo. chiamato a 
dare una consulenza. Dice Pa
renti: «Rinnovarsi significa su
perare certe illusioni. Illusione, 
per esempio, è stato credere 
che la permanenza quasi stabi
le del nostro teatro a Milano 
fosse una carta vincente. Forse 
che non era per questo che era
vamo stati "premiati" con l'in
clusione nelle legge Lagorio del 
Pier Lombardo fra i teatri sta
bili a produzione privata? Ma 
già l'anno scorso — continua 
Parenti — avevo sottolineato 
come questa nuova denomina
zione avrebbe richiesto ben al. 
tro intervento da parte del Co
mune di Milano. Di qui le no
stre prime difficoltà: era neces
sario svegliarsi dalle illusioni». 

Sulle illusioni del Pier Lom
bardo, Fulvio Fo è addirittura 
perentorio: «Pensare a un car
tellone come quello del Pier 
Lonibardo di quest'anno — di

ce — con l'Orestea, un Goldoni 
praticamente sconosciuto come 
LJ donne de casa soa (regia di 
De Bosio), Confìteor di Testori. 
// bagno dì Diana di Klosso
wski (regia di Valeria Magli), è 
una "follia" perché non si è ve
rificato nessun riscontro positi
vo da parte della direzione cul
turale e politica di questa città 
verso di noi. Ecco allora che fu
turo significa dare al Pier Lom
bardo un diverso assetto orga
nizzativo e finanziario; signifi
ca abbandonare, probabilmen
te, l'idea di essere stabili dentro 
la nostra città. Vorrei essere 
chiaro del tutto: questo pro
gramma, che prevede anche 
ospitalità prestigiose — dal 
Berliner Ensemble in collabo
razione con il Pìccolo Teatro al 
Brecht (il Baal) firmato da 
Guicciardini, dal Marivaux di 
Guarnierì-Pagliaro alla Missio
ne di Heiner Mullerdel Grup
po della Rocca —, può addirit
tura apparire un suicidio. Di 
qui la necessità di ripensare al 
nostro futuro programmando, 
per esempio, li superamento 
del deficit di questa stagione 
sulla prossima». Di qui anche la 
necessità per questo teatro di 
ridefinirsi, di superare le divi
sioni guardando al futuro, «di 
ricordare chi siamo, ma anche 
di comprendere che cosa sare
mo e cosa il mercato e le diffi
coltà sempre più grandi nelle 
quali vive il teatro ci permette
ranno di essere». 

C'è la volontà di serrare le 
file, al Pier Lombardo, in modo 
che il teatro, malgrado tutto, 
continui. Tutti sanno Ct«e 1 a* 
pertura di stagione con l'Ore-
stea rivista da Severino, sarà 
fondamentale. Da parte nostra, 
ripensando alla partecipazione, 
alla simpatia, e anche alla pas
sione con cui abbiamo seguito il 
cammino mai facile del Pier 
Lombardo nel teatro italiano, 
non ci resta che augurarci che 
le cose stiano cosi 

Maria Grazia Gregori 

PER VINCERE LA FAME 
Mali. Uno dei paesi più poveri del mondo (657 lire al giorno di reddito pro-capite). 
Da 15 anni non piove, i pascoli sono inariditi e uomini e animali sono ai limiti della so
pravvivenza. 
Acqua da bere, acqua per irrigare, per lavarsi, per vivere. 
Il 60% dei bambini muore prima di raggiungere i 5 anni di età. 
Il deserto ruba ogni giorno spazio alla vita. 
Con un progetto concreto stiamo lavorando per dare acqua a 
chi ha sete e fame. C: servono risorsa finanziarie, tecniche, ìa coiiaborazione di tutti per 
l'installazione di pozzi e pompe per l'estrazione di acqua. 
Solidarietà tra i popoli è dare acqua a chi ne ha bisogno quando l'acqua è la vita. 

// tuo contributo va versato sul Conto Corrente bancario n. 141872 Banca 
Nazionale del Lavoro - agenzia 4373 presso Palazzo di giustizia di Milano 
intestato a: Comitato Unicef Italia Cgil • Cisl -UH 
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CRSSMA La&azzsttaótìtaŜ ort il G i o r n a l e — I L G I O R N O n n ^ / H N il moderno 

f\-''K;- • RawrÌR i.^kvSPEK '•£ Hdia logo il d i a logo sprrr£coLi - \ 



ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 4 

1 OTTOBRE 1985 • * t 

Prepensionamento fenomeno allarmante 
Gli anziani 

un «affare»? 
Forse, ma chi 
ci guadagna? 

L'anziano come «affare». 
cioè come fetta sempre più 
vasta di popolazione da tra
sformare in un potenziale 
mercato di consumo, oppure 
l'anziano come «relitto», real
tà penosa e negativa da ri
muovere, verso la quale tut-
t'al più intervenire con spirito 
caritatevole e assistenziale? 

Tra la «Domenica del Cor
riere» e «L'Espresso» è scop
piata una polemica nella qua
le vogliamo intervenire. La 
questione è attuale e interes
sante e crediamo di poter e 
dover dire la nostra dal mo
mento che, forse unico grande 
quotidiano in Italia, dedichia
mo un'intera pagina ogni set
timana al tema, appunto, de
gli anziani, della terza età. 

Dunque «L'Espresso» di fine 
agosto ha pubblicato un servi
zio di Cristina Mariotti dal ti
tolo «Adesso mi diverto» nel 

perché questa distinzione? In 
realtà l'anziano, sia uomo e 
donna, povero o ricco, igno
rante o istruito, del Nord o del 
Sud, per il solo fatto di avere 
una certa età (che poi muta 
nel tempo ed anzi si sposta 
sempre più avanti) spesso vie
ne etichettato come una" real
tà esterna alla dialettica so
ciale e familiare, quasi un re
siduo passivo della complessa 
vicenda umana. È giusto e op
portuno rilevare positivamen
te la tendenza degli anziani a 
non essere più passivi (quelli 
che Cristina Mariotti defini
sce «i nuovi vecchi», ma che 
non sono ovviamente soltanto 
i benestanti o i fruitori di pen
sioni privilegiate ma anche 
tutti coloro che cercano di vi
vere la loro anzianità in modo 
nuovo) ma riteniamo che ab
biano diritto ad eguale dignità 
sociale e umana gli altri vec-
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quale, con una ricca messe di 
notizie e di fotografie, si pre
senta l'immagine di un anzia
no — i «nuovi vecchi» — diver
sa da quella abitualmente 
proposta dai mass-media: un 
anziano «alla riscossa», più 
protagonista, deciso a godersi 
la vita con viaggi, crociere, 
competizioni sportive, impe
gno culturale, dancing. 

Insomma, si chiede la Ma
riotti: «Più sale da ballo e me
no case di riposo? Più tute da 
ginnastica e meno ansioliti
ci?». Le risponde, animata
mente, Massimo Fini sulla 
«Domenica del Corriere» insi
nuando che dietro l'immagine 
di un improvviso giovanilismo 
Uégl ì d iv id i l i s i IldM.'UllÙ'd li 
trucido interesse di gruppi in
dustriali e commerciali che 
hanno fiutato il «business» e 
per raggiungere questo obiet
tivo affarìstico cercano di 
convincere — da qui l'avvio di 
una certa campagna giornali
stica — gli anziani a compor
tarsi da giovani, a diventare 
consumatori di bisogni creati 
artificialmente. 

«Perché — scrive Fini — 
nella società industriale i vec
chi non possono essere più 
vecchi e comportarsi come ta
li?». È vero o no che «ai biso
gni veri, reali, autentici, 
drammatici degli anziani, che 
son bisognosi d'aiuto e d'assi
stenza, nessuno ci pensa, per
ché non fanno mercato, non 
fanno business, non fanno con
sumo, non fanno neanche noti-
zìa?». Se un tempo — aggiun
ge Fini — il vecchio era un 
saggio, rispettato e ascoltato, 
oggi, nella società industriale 
dominata dai mass-media e 
dai computer, un individuo è 
obsoleto a quarantanni e non 
ha più nulla da dire ai giovani, 
a cinquanta-sessant'anni non 
vale più nulla, a meno che 
•non si camuffi da ciò che non 
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•consumatore nevrotico», di 
«omologarsi faticosamente e 
penosamente ai giovani». 

Come si vede la ccr.lrappc-
sizione appare netta, inconci
liabile. E tuttavia — come ha 
notato in «Sale & Pepe», rubri
ca della rivista mensile «50 e 
più» edita dalla Confocmmer-
cio, che si è inserita nella po
lemica — forse vi è un equivo
co. «Quando noi parliamo di 
persone anziane — osserva la 
rivista schierandosi dalla par
te deir "Espresso"-' — parlia
mo di uomini e donne, di citta
dini, di esseri umani che han
no età. Quando Fini e tanta 
gente come lui, compresi so
ciologi e operatori sociali, 
cariano di anziani pensano al
l'emarginato, all'assistito, al 
ricoverato in casa di riposo, al 
bisognevole di assistenza pub
blica. Per noi il termine anzia
no è un aggettivo, per loro è 
un sostantivo che indica un re
litto». 

Ma il punto è proprio qui: 

chi, quelli — e sono milioni — 
al minimo della pensione, 
quelli in stato di povertà — ed 
abbiamo saputo da un'apposi
ta commissione di indagine 
governativa che sono circa 10 
milioni — quelli che sono po
veri e soli, abbandonati negli 
ospizi oppure in un letto d'o
spedale. 

Se c'è un rischio — oggi che 
i mass-media, gli affaristi, si 
accorgono del «peso» crescen
te della popolazione anziana 
(nel nostro paese nel 2000 sarà 
il 21,37o del totale) — è che 
questa questione si trasformi 
davvero in uno sporco affare e 
si perdano nuovamente i con
notati sociali, politici e cultu
rali ui un pi ùuleuìd Clic — co
me ha notato il prof. Severino 
Delogu, in un recente studio 
— «impone a ciascuno, indivi
dualmente, ed alla collettivi
tà, nel suo insieme, di conside
rarlo come realtà politica e 
sociale da mettere nell'ipote
tica graduatoria dei necessari 
provvedimenti da prendere». 

Certo l'anziano povero e so
lo fa parte di questa realtà, 
dura e spietata, ed è quindi 
compito primario dei singoli e 
della collettività intervenire 
per risolvere questa contrad
dizione. Le decisioni che il go
verno si accinge a proporre al 
Parlamento in materia di ta
gli e di riduzioni della spesa 
sociale sembrano andare in 
direzione opposta, specie 
quando privilegiano forme di 
segregazione (manicomi, ospi
zi, ricoveri ospedalieri) e ne
gano agli Enti locali il finan
ziamento di iniziative per il 
reinserimento dell'anziano so
lo nei rapporti sociali e fami
liari. Ma ci domandiamo se 
non faceta parte di questa 
realtà, di questo problema, il 
fenomeno crescente dei pre
pensionati, di quella schiera di 
lavoratori — che cominciano 
»d essere decise e decine di 
migliaia — che a 55 anni (le 
donne a SO) sono estromessi 
dalla produzione. Qualcuno si 
chiede cosa faranno come 
cambierà la loro vita? Certo 
qualcuno potrà forse loro sug
gerire di andare in vacanza 
per qualche tempo, di darsi ad 
un hobby. E poi? Forse che più 
tardi, a sessanta-settanta an
ni, non sentiranno egualmente 
il problema di un loro rappor-
lo attivo con la società, con il 
lavoro, con la vita affettiva? 

tivù ci btfiiur d gius tu inven
tare «fasce» sociali, né irrigi
dirsi in distinzioni tra «vecchi» 
e «nuovi» anziani. Il vero «bu
siness», l'«affare» da persegui
re è quello di valutare realisti
camente i vantaggi del farsi 
carico di una politica per gli 
anziani — destino auspicabile 
di tutti — in modo da soddisfa
re non bisog.ii generati artifi
cialmente ma bisogni che sia
no un valore positivo per tutti. 

Concetto Testai 

Accia lieris di Terni (nella foto) e Buitoni di Perugia tra le 

PERUGIA — Nell'arco di tre 
anni in Umbria oltre dueml-
lacinquecento lavoratori 
hanno dovuto accettare i 
prepensionamenti. Per le 
donne quindi si è trattato di 
andare in pensione all'età di 
50 anni, mentre gli uomini a 
55. Se si considera poi che in 
molti casi le aziende, dichia
rando lo stato di crisi, posso
no usufruire della cassa In
tegrazione, allora l'età di 
prepensionamento si abbas
sa di altri due anni. La cifra 
di duemilacinquecento pre
pensionamenti riguarda solo 
le grandi industrie umbre, la 
pubblica Terni e le private 
Buitoni, Ellesse e Spagnoli, 
ma il fenomeno ha interes
sato e tuttora interessa una 
miriade di piccole e medie 
aziende. 

Dunque lavoratori in pie
na capacità produttiva sono 
stati estromessi dal mondo 
della produzione. Tutto ciò 
cosa comporta? Se infatti da 
una parte 11 prepensiona
mento ha significato il male 
minore di fronte al licenzia
mento in tronco, dall'altra 
non si può nascondere che 
un uomo di 53 anni, o una 
donna di 48 anni, vivano 
processi di vera e propria 
emarginazione sociale una 
volta fuori dalla fabbrica, 
perdendo il contatto con una 
parte della loro vita, in un 
momento in cui essi si sento
no ancora produttivamente 
validi. 

•È davvero una questione 
estremamente delicata — è 
Guido Guidi a parlare, neo 
assessore regionale alla sa
nità — sulla quale forse si è 
riflettuto troppo poco. C'è in 
questa situazione un grande 
conflitto: da una parte la ne
cessità di liberare posti di la
voro per far largo ai giovani 
(in Umbria le ultime cifre 

ftarlano di oltre quarantami-
a giovani disoccupati), dal

l'altra si è costretti a manda
re in pensione anticipata
mente soggetti che non sono 

In Umbria già 2500 
costretti a lasciare 
il posto a 55 anni 

Dilemma per le donne: ai fornelli o al mercato nero? 
Cosa ne pensano gli enti locali e i sindacati 

Occorrono risposte valide sul piano sociale e umano 
affatto vecchi». 

Purtroppo la condizione 
del pensionato nella nostra 
società è sempre equivalsa a 
quella dell'anziano, ma co
me si fa a considerare anzia
ni individui tra i 48 ed i 55 
anni? Se quindi eravamo 
abituati a parlare di «terza 
età» riferendoci ai pensiona
ti. oggi dovremmo rivedere 
questa categoria e forse in
ventarne un'altra, dovrem
mo parlare di terza età rife
rendoci al prepensionati e di 
quarta età riferendoci ai veri 
anziani. 

•Infatti — mi dice Enzo 
Dittamo, nella segreteria re
gionale della Cgil — come 
sindacato dovremmo innan
zitutto rivedere il ruolo e la 
funzione del nostro "sinda
cato pensionati". Non pos
siamo più limitarci ad una 
funzione di mera assistenza 
sindacale verso questi lavo
ratori. Dobbiamo essere in 
grado invece di elaborare 
proposte che siano in grado 
di dare risposte sociali a que
sti problemi. Non posso na

scondere che anche per noi 11 
problema è nuovo, e non 
posso tacere neanche le con
traddizioni che in alcuni casi 
la scelta dei prepensiona
menti ha messo in luce». 

«È vero — aggiunge Fran
ca Gasparri, dell'Inca-Cgil 
— ad esempio per molte don
ne il prepensionamento ha 
significato un ritorno al ruo
lo di casalinga, un ruolo che 
forse in Umbria non aveva 
mai abbandonato. Ma prova 
ad immaginare che cosa può 
comportare questo per una 
donna, vissuta per trent'an-
ni in fabbrica, sentirsi al
l'improvviso socialmente 
inutile. Per gli uomini poi in 
alcuni casi la realtà è ancor 
più drammatica. Se infatti 
l'economia familiare di un 
Individuo prepensionato è 
precaria, allora questi è co
stretto ad andare ad ingros
sare le file del mercato nero 
del lavoro. Accettare lavori 
mal retribuiti, senza alcuna 
garanzia previdenziale. D'al
tra parte i prepensionati so
no i più ricercati per questo 
tipo di occupazione, avendo 
alle spalle una grande pro

fessionalità e costando mol
to poco allo stesso tempo». 

Come affrontare allora il 
problema? Verso quali pro
poste discutere? «L'Umbria 
in questi anni ha realizzato 
l'Università per la terza età. 
È stata una iniziativa di 
grande valore sociale e cul
turale — dice • l'assessore 
Guido Guidi —, ma forse di 
fronte a questa nuova pro
blematica non è più suffi
ciente. Si tratta infatti in 
questo caso di andare verso 
un recupero di grandi risorse 
intellettuali, che è assurdo 
pensare vadano disperse, 
inutilizzate. Pensiamo dun
que ad un Impiego part-time 
per questa gente, ma non di
mentichiamo anche il valore 
di un impiego basato sul vo
lontariato». 

Su queste ipotesi sono an
che d'accordo al sindacato. 
La funzionarla Franca Ga
sparri ed Enzo Dittamo af
fermano che la scelta del 
part-time potrebbe rendere 
meno traumatico, per il la-
voiatore, il passaggio dal 

mondo della produzione alla 
condizione di pensionato. 
Esiste a tal riguardo anche 
una legge dello Stato, che 
prevede appunto la possibili
tà per le aziende di utilizzare 
i propri dipendenti a regime 
di part-time. Ma in Umbria 
non è mai stata utilizzata, 
anche perché la legge, ap
provata in poco tempo, è ri
sultata essere un pasticciac
cio. 

Al sindacato però affer
mano che le iniziative finora 
messe in campo dagli enti lo
cali, anche se importanti, co
me quelle della Università 
per la Terza Età, non sono 
più sufficienti per dare ri
sposte adeguate al proble
ma. 

Per Guido Guidi se questo 
è vero, è altrettanto vero che 
il tema, tutto ancora da svi
luppare, investe la politica di 
sostegno sociale dello Stato 
verso gli anziani. Un proble
ma dunque che deve vedere 
impegnato lo Stato, le sue 
scelte politiche In tema di as
sistenza sociale. 

Franco Arcuti 

Il racconto della signora Matilde 
PENSANDO E RIFLETTENDO — 
Era già tardo pomeriggio quando il 
signor Paride s'accorse che aveva oc
cupato tutta la giornata a leggere 
quotidiani e periodici. Tutti giornali 
arretrati che gli davano nella sede di 
due partiti della zona dove passava 
una volta alla settimana per pren
derli. Il signor Paride era un appas-
sioanto dell'Informazione, specie 
stampata, e non potendo permettersi 
la spesa dei giornali si accontentava 
di quanto poteva raccogliere qua e 
là. Le notizie che preferiva erano sul
la politica interna, ma quel giorno 
puntò maggiore interesse sulla poli
tica estera anche se di politica estera 
non ne capiva un gran che, ma da 
quando nell'Vrss c'è stato il cambio 
della guardia per la morte di Cernen -
ko sostituendolo con il giovane poli
tico Gorbaciov era curioso di sapere 
chi era questo nuovo uomo della po-M 
litica internazionale. 

Il signor Paride già si era divertito 
alla notizia che sia gli uomini politici 
che il popolo russo ne sono stati così 
entusiasti della scelta su Gorbaciov 
a segretario generale che la notizia 
della morte di Cernenko ha perso su
bito d'importanza da relegarla nella 
seconda pagina della Pravda e di 
passare frettolosamen te dal funerale 
del defunto segretario all'insedia
mento del nuovo eletto. Gorbaciov 
ha solo cinquantaquattro anni, che 
sono veramente pochi in confronto 
dei settanta di media dei suol prede
cessori e proDabilmente l'entusia
smo dei russi è duvoto in parte al 
piacente aspetto fisico del neo segre
tario generale, ma in maggior parte, 
anche se i russi stessi come al solito 
vanno molto piano nell'esprimersi, è 
evidente che in questo giovane poli
tico ripongono molta speranza e per 
quanto riguarda il popolo senz'altro 
speranza di pace, questo il signor Pa-
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cunt servizi televisivi fatti in Urss 
con interviste all'uomo della strada, 
Il quale esprimeva più contrasto che 
fiducia nel patrimonio missilistico 
del proprio paese, che persone sagge 
ci stanno In ogni luogo. 

Come lo penserà Gorbaciov un 
mondo migliore? Per il momento 
non si esprime In particolari, I gior
nali riportano solo supposizioni de
gli occidentali e di Reagan si sa che 
ha diminuito l'entusiasmo del primo 
momento Gorbaciov per una propo
sta di questi In riguardo al futuro del 

uui uaviuv-ricagìiii, 
ovvero spaghetti 
invece di missili 
Viaggio a Milano, 
un amore giovanile 
nato a Napoli 

missili, proposta che forse non sarà 
positiva, ma chissà, si vedrà. Pensa
va ad alta voce il signor Paride in 
conclusione alla sua riflesr.ione,alla 
quale ha dato fine anche una scam
panellata. Era la sua vicina di casa, 
la signora Matilde che gli riportava 
il ferro da stiro, il suo si era rotto, e 
questa vedendo tanti giornali sparsi 
gli chiese il motivo. Eh. niente rispo
ste il signor Paride, ho studiato Gor
baciov, lo disse anche se sapeva che 
alla sua vicina di casa interessava 
poco e invece con sorpresa senti che 
la signora Matilde disse senza esita
re: quel Gorbaciov se è veramente 
giovane dovrebbe fabbricare spa
ghetti e non missili, anche in barba a 
Reagan che sembra tanto pacifista. 
ma è come una piovra che con i suoi 
tentacoli arriva ad ammazzare gente 
e anche bambini in tutto il mondo. A 
questo punto il signor Paride escla
mò: e fortuna che lei legge poco, e di 
rimbalzo la signora Matilde gli ri
spose: sì, leggo poco, ma ascolto e 
penso, anzi rifletto. 
RICORDANDO UN VIAGGIO — Co
me ebbe finito di cenare si mise a 
vedere la tv sintonizzandosi su Rai-
tre dove sarebbe andato in onda un 
servizio sulla Fiera di Roma, argo
mento che al signor Paride interes
sava molto, e giusto un mese prima 
era stato alla Fiera di Milano, in que
sta città vi abita sua cognata, Ame
lia, vedova di suo fratello Ezio. Sua 

cognata Io ospita ben volentieri per
ché stanno proprio bene insieme, si 
fanno molta compagnia sia andando 
in giro per Milano che rievocando 
ognuno i propri ricordi. 

Finito di vedere il servizio sulla 
Fiera di Milano, il signor Paride 
spense il televisore, un vecchio appa
recchio, perciò più dei tre canali Rai 
non prendeva e quella sera la Rai era 
piuttosto scarsa con i suoi program
mi, almeno per i suoi gusti e tanto 
per fare arrivare l'ora per andare a" 
dormire si mise a fare il solitario con 
le carte napoletane. Il solitario era 
un passatempo preferito perché gli 
dava anche modo di pensare ad altre 
cose e quella sera essendo rimasto il 
pensiero delle 'grandi fiere- ripensò 
all'ultimo viaggio che aveva fatto in 
treno per andare appunto a Milano 
per la sua Fiera, e pensò particolar
mente alle persone che viaggiavano 
nel suo stesso scompartimento e tra 
loro notò subito una coppia di ragaz
zi che immaginò/ossero fidanzati, ci 
stavano due signori, uno di questi 
sui cinquant'anni, e due signore di 
apparente età ultrasessantennl. con 
loro viaggiava anche un gatto chiuso 
in una gabbietta, non sappiamo a chi 
lasciarlo quando lasciamo Roma, 
spiegarono poi. 

Quando già si stava abbastanza 
lontani da Roma era sorta tra tutti 
gli ospiti dello scompartimento una 
interessante conversazione per la 
quale lo spunto aveva dato la simpa

tica conpla dì giovami s parlando del
le solite cose banali che si dicono con 
i compagni di viaggio si era saputo 
che il giovane era un napoletano 
emigrato in Austria e la sua compa
gna era austriaca e a sen tire l'origine 
della ragazza il signor Paride andò 
con il pensiero all'epoca di settan
tanni fa, quando noi italiani erava
mo nemici con gli austriaci. Che 
brutta definizione è 'nemico; pensò 
sempre il signor Paride, nemico 
equivale a ostilità, avversione e vio
lenza. Purtroppo c'è stata poi un'al
tra guerra, ma per fortuna di epoche 
belliche non ne avremo più, almeno 
in Europa. E poi la ragazza che viag
giava con il giovane napoletano era 
così simpaticamente vivace e fu ap
punto osservandola che il signor Pa
ride disse che vedeva positivi i matri
moni tra giovani di paesi diversi, che 
non è più tempo di 'moglie e buoi dei 
paesi tuoi» e di altri pregiudizi. 

D'accordo su questo giudizio lo 
erano i giovani fidanzati ma non lo 
era ti signore cinquantenne che era 
lombardo ma risiedeva a Napoli do
ve vi abitava da vent'anni per aver 
sposato una signorina napoletana la 
quale non ne ha voluto sapere di tra
sferirsi in Lombardia. Il signore cin-
qcantenne disse a sua volta che era 
scontato della sua residenza a Napo
li, non per il matrimonio che era sal
damente unico e corazzato da un fi
glio ormai giovanotto ma non è stato 
capace d'inserirsi nell'ambiente na
poletano e quel che è peggio, è che il 
signore lombardo cinquantenne la 
sua awersìoneera diventata un caso 
patologico al punto che era dovuto 
ricorrere a un neurologo e come fa
ceva con quel viaggio, spesso ritor
nava al suo paese nativo, per rin-
grancarsl lo spirito. Era evidenteche 
così Unta demoralizzazione per un 
cambio di residenza era causata aa 
una sua povertà di spirito e dall'in
capacità per il signore lombardo di 
apprezzare il lato buono che sicura
mente c'è nell'ambiente napoletano, 
così pittoresco, commentava il si
gnor Paride, mentre continuava a 
fare il suo solitario ad alta voce disse: 
è proprio vero, tante leste, tanti cer
velli e pensare che a me le ragazze 
napoletane sono sempre state sim
patiche e si ricordò che da giovane 
aveva amoreggiato con una di esse. 

2) continua 

Lettera sulla 
menopausa, 
con risposta 

Riceviamo e pubblichiamo: 
L'articolo comparso sul nu

mero de «l'Unità» del 27 agosto 
1985, pagina 10 (Anziani e So
cietà) a firma del compagno e 
collega Argiuna Mazzotti ha 
suscitato in me — ginecologo 
— e spero anche in altri, vive 
perplessità e preoccupazioni e, 
mi si consenta, una certa indi
gnazione. 

Lungi da me voler assumere, 
in questa sede, atteggiamenti 
superficialmente e scontata-
mente femministi; voglio espri
mere anzitutto stupore per la 
disinvoltura delle espressioni e 
delle affermazioni dello scritto 
di Mazzotti, e mi domando poi 
come mai le lettrici, in panico-
lare le responsabili femminili 
del partito, non abbiano ancora 
censurato l'articolo medesimo. 

Ciò premesso, desidero for
mulare alcune brevi obiezioni 
relativamente a certe afferma
zioni di carattere medico, al ta
glio del discorso, all'omissione 
di aspetti rilevanti del proble
ma: 

1) l'articolo esordisce con un 
errore etimologico: menopausa 
non vuol dire «meno flusso me
struale e pausa», bensì, dal gre
co, «cessazione dei flussi me
struali», il che è diverso; 
• 2) il tono dell'articolo espri
me, secondo me, paternalismo, 
sussiego, malcelati spunti di 
maschilismo (vedasi l'ovaio che 
«chiude bottega», o i ripetuti «è 
chiaro? mi avete seguito?»); 

3) la menopausa è vista (e 
sentita) dal Mazzotti come coa
cervo di effetti devastanti nei 
confronti della donna; non ven
gono presi in considerazione, 
inoltre, aspetti fondamentali 
del problema, come la sessuali
tà in climaterio e le implicazio
ni psicologiche e psicosomati
che; il clima dell'articolo, a mio 
avviso, è spietatamente medi
co, con voluti accenti sulla sola 
patologia, e sui casi limite di es
sa. La donna che legge si può 
convincere che non si tratti di 
evento fisiologico, e c'è il ri
schio che essa finisca col rite
nersi una malata dall'aspetto 
sgradevole; il che, per fortune, 
non è vero; 

' 4) la terapia ormonale della 
menopausa, fatte salve le ecce
zioni e gli impieghi per uso lo
cale, è ormai fatto obsoleto. 

Concludo considerando che 
l'organo di stampa del Pei, su 
un argomento tanto importan
te e delicato, e stante 1 elevato 
numero di lettori e lettrici, ed il 
ruolo che il partito ha sempre 
svolto nei confronti dei proble
mi della donna, non avrebbe 
avuto difficoltà a reperire sul- • 
l'argomento «menopausa» una 
firma più aggiornata, più «ad
detta ai lavori» e, principal
mente, mi sia consentito, di 
maggiore buon gusto. 

UGO BRASIELLO 
Ginecologo, dirigente 

Ufficio Consultori 
Assessorato Enti locali e 

Servizi sociali Regione Lazio 

Finalmente uno del gne-gne che si fa vivo, uno di quelli 
autentici, non solo per quel che dice, ma anche per quel che 
fa, visto l'alto Incarico che ricopre. È vere, è mancato il segno 
- tra la parola meno e la parola flusso, cioè *meno-uguale-
- flusso mestruale», e lui ha capito ch'io volessi dire che la 
menopausa è una diminuzione del flusso mestruale. Si rassi
curi, anzi, per essere più chiari ripeto che la menopausa non 
solo non è una malattia, ma neppure un'epoca della vita: è 
semplicemente la cessazione del ciclo mestruale, per cui è 
sbagliato dire che si è in menopausa, così come non si dice 
che si è in menarca quando II ciclo ha inizio. Non c'è proprio 
nessuna menopausa da curare quindi, e mi sembra di aver 
detto con chiarezza, almeno spero, che si possono contrastare 
le conseguenze che si potrebbero verificare per le carenze 
ormonali derivate dalla cessazione della funzione ovaricz. 

Tutto questo è stato ritenuto offensivo e maschilista e, per 
la verità, c'è stata una compagna che m'ha fatto la stessa 
osservazione, solo che non le è saltato in mente d'invocare la 
censura preventiva delle responsabili femminili di partito! 
Capisco che quando ci si ritiene moderni e innovativi si possa 
anche ricorrere all'asprezza del linguaggio, ma l'obsoleto no, 
mi sembra ottocentesco e non adeguato a negare il ruolo 
terapeutico degli ormoni in loro carenza. Se poi si vogliono 
negare gli effetti patologici che si possono verificare come 
conseguenza della menopausa, soprattutto In quelle chirur
giche e quelle precoci, come è stato sottolineato, perché que
sto significherebbe denigrare la donna, ecco, Il gne-gne sta 
proprio qui. Peccato, mi dispiace, ancheper i consultori del 
Lazio. 

Argiuna Mazzotti 

Domande e risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami 
Rino Bonazzt 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Usci 

Peri 
prepensionamenti 
dei siderurgici 
sono competenti le 
sedi locali Inps 

Mio marito (pure luì parti
giano combattente) lavorava 
I>resso la ditta Ca.Me.Va. al-
'interno dell'Italsider di Geno-

va-Cornigliano. Operaio di 5* li
vello è stato messo assieme a 
molti compagni in cassa inte
grazione arca due anni fa. Per 
un anno tutto bene, poi, da no
vembre del 1984 più nulla. 
neanche una lira. Perché? Si è 
decisa la prosecuzione della 
cassa integrazione per i giovani 
e per quelli come mio marito 
invece ti prepensionamento. I 
documenti sono stati inviati a 
Roma e lì si sono arenati. Sia
mo quasi alla disperazione. E in 
situazioni analoghe versano al
tri compagni.di lavoro di mio 
marito. 

LUCIANA VECCHIATTINI 
Sestri Ponente 

Genova 

Pubblichiamo la lettera an
che come richiamo diretto a co
loro cui spetta liquidare le pra
tiche. 

Stando ad assicurazioni che 
f rovengono dagli uffici del-

Inps nazionale (e dalTInca), 
le pratiche per la liquidazione 
dei prepensionamenti ai 'side
rurgici sono di competenza 
delle fedì locati delFInps. Ne
cessito perciò accertare presso 
li sede di Genova deltlnps — 
anche attraverso i patronati 
sindacali e le rappresentanze 
sindacali che hanno facoltà di 
intervento diretto — quale sia 
esattamente la situazione in 
atto e la causa vera di questi 
incredibili rimbalzi delle re
sponsabilità dei ritardi daWu-
na all'altra sede. 

Va sempre tenuto presente 
che la possibilità ài controlli 
delle posizioni Inps è condizio
nata sempre alla conoscenza 
delle generalità complete digli 
interessati, con particolare ri
guardo a luogo e data di nasci
ta. 

Due forme 
di protesta 

Sono anch'io con pensione al 
minimo ed ho ricevuto — come 
il sìjj- B«H1I» Sparanzani — 
l'acconto sugli aumenti pro
messi dal ministro De Micheli», 
anzi ho ricevuto meno di lui (L. 
47.535 il 24 maggio scorso e 
13.305 in luglio che credo siano 
per due mesi). In un primo 
tempo non avevo capito se trat-
tavasi di arretrati e per quali 
mesi, ciò anche perche ho sem
pre creduto poco alle promesse 
di detto ministro né del penta
partito messi assieme. Non 
pensavo però e non penso di re
stituire tale domma «esigua e 
vergognosa», come ha detto pu
re il sig. Sparanzani, ciò sia per 
il fastidio che comporta, sia 
perché ci rimetterei anche le 
spese postali. Per il ministro e 
il governo di cui fa parte sareb
be un piacere dato che ritaglia
no dal bilancio per l'assistenza 
sanitaria per aumentare quelle 
per l'armamento, cioè per la 
guerra. Voglio dire che prote
stare in tal modo serv*> poco 
specie dopo le elezioni (anche 
tra questi vuli. sono tanti queiu 
che si erano illusi, credendo e 
sperando, gli hanno dato ìa fi
ducia). La protesta è efficace se 
«pressa anche con la scheda. 
FRANCESCO SPAMPINATO 

Taranto 

Tanto la forma di protesta 
adottata da Sparanzani che la 
tua danno insegno delfelevato 
grado di dignità che sanno 
esprimere i lavoratori costretti 
a vivere in condizioni di estre
ma indigenza (nienl'altro che 
il minimo altrimenti non sa
rebbe loro assegnata questa 
misera quota!) pur avendo 
prestato attività lavorativa 
per Cinterà esistenza (quando 
la società i stata in grado di 
dargli un lavoro). Dobbiamo 
francamente dire, però, che si 
tratta sì di proteste significati
ve , ma che per incidere positi
vamente sulla possibilità di 
più concreti ri«uif"fi necessita 
una continuità del movimento 
di pressione (non scordiamo 
che ciò è stato necessario per
sino per elevare le 10.000 lire a 
20.000 dal V luglio 1985 ed a 
30.000 per il 1937!!.'). 

http://Ca.Me.Va
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Per quattro mesi avevano terrorizzato i coetanei dell'Eur 
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Banda del piumino: pene miti 
Tornano a scuola i rapinatori in erba 

Il più grande ha 18 anni» il più piccolo 15, vivono tutti tra Ostia e Acilia - Circondavano le loro vittime e le spogliavano di 
giacche a vento, scarpe, orologi: accusati di 50 «colpi» - I giudici: «Speriamo che questa piccola lezione sia suffìciente» 

• Libbero, sono libbero». Da
vanti al tribunale dei minori, 
Salvatore Lori, l'unico maggio
renne della banda del piumino, 
canta a squarciagola, salta da 
un motorino all'altro e sulle 
spolle dei suoi ornici, abbraccia 
j distribuisce sonori baci sulle 
guance delle madri dei suoi 
rnmnactni «H'f luvpnMira. r*ho dfi 

ottobre a febbraio scorsi hanno 
rapinato decine di coetanei nei 
pressi del luna park dell'Eur. 
Ha i cappelli biondi, lunghi, 
che gli cadono sulla fronte, su
gli occhi che sprizzano allegria. 
•Però gliel'ho spiegato al giudi
ce. Con le due ore che m'hanno 
concesso i carabinieri non ho 
fatto in tempo a tagliarmi i ca
pelli. Nun è per mancanza di 
rispetto». 

La sentenza è stata letta da 
pochi minuti, dopo sette ore dj 
camera di consiglio. Nelle stan
ze semideserte del Tribunale 
dei minori c'è un'aria di grande 
euforia. Le pene sono state mi
ti: otto assoluzioni, tre condan
ne che oscillano tra uno e due 

anni con la condizionale, due 
condanne lievemente superiori 
e senza sospensione della pena. 
A dire il vero Salvatore Lori è 
uno dei due che ha ben pochi 
motivi di gioire: i giudici hanno 
sentenziato quasi tre anni di 
prigione e tutti da scontare, ma 
hanno anche concesso la libertà 
provvisoria. Quindi fino alla 
sentenza definitiva Salvatore 
Lori in prigione non tornerà. 
Dei tredici imputati «in erba» è 
l'unico ad avere conosciuto una 
cella di carcere vero: quando 
l'hanno arrestato nel febbraio 
scorso aveva appena compiuto 
18 anni e l'hanno portato a Re
gina Coeli. «Come se sta in gale
ra? Hai da vede', è 'nesperienza 
unica». Ora che tutto è alle spal
le però è proprio lui il più con
tento di tutti. «Da domani tor
no a sgobba dal meccanico». 

•Abbiamo voluto dare fidu
cia a questi ragazzi — spiegano 
i giudici ai genitori e agli avvo
cati — ma se tradiscono le no
stre speranze e nei prossimi 
mesi ce li ritroviamo di fronte, 

Base operativa delle incursioni 
era un circolo ricreativo 

accanto alla città dei divertimenti 

Si vedevano tutti i pomerìggi al circolo ricreativo del Luna 
Park dell'Eur. Tra flipper, video games e tanta noia a qualcuno 
dev'essere venuta l'idea: -Ma sì, facciamogliela vedetela questi 
qui. Li aspettiamo all'uscita e gli rubiamo il piumino». È comin
ciata così, quasi per scherzo, ed è finita con una trentina di 
rapine (accertate) a passanti colpevoli solo di essere vestiti con 
più lusso di loro. 

II più grande ha compiuto da pochi mesi 18 anni, il più piccolo 
il 15° compleanno lo ha -festeggiato» nel carcere minorile di 
Casal Del Marmo. In quattro mesi di «imprese» i tredici rapina
tori in erba si sono conquistati qualche trafiletto sui giornali e 
l'appellativo di «banda del piumino». 

Quando i carabinieri di Ostia e di Acilia nel febbraio scorso, 
dopo qualche settimana di indagini, li andarono ad arrestare, 
attribuirono loro la bellezza di cinquanta colpi. Tutti quelli che 
erano stali denunciati tra ottobre e febbraio nei pressi del la* 
ghetto e del Luna Park dell'Eur. La tecnica era sempre la stessa: 
qualche volta con il coltello, qualche volta solo facendo finta di 
averlo, aspettavano i loro coetanei più «fortunati» e si facevano 
consegnare il sospirato piumino. All'inizio si limitavano solo a 
sottrarre le costose giacche a vento, poi hanno cominciato a 
prendere di mira anche le scarpe (poco importa se di marca o 
semplici imitazioni) quindi sono passati all'orologio e, se c'era, 
anche alla catenina. 

Vivono tutti tra Ostia e l'Eur, in quella nebulosa di quartieri 
e borgate dove la malavita è di casa. I più piccoli vanno ancora 
a scuola, i più grandi hanno già «lassato perde» e si guadagnano 

state certi che saremo molto 
più severi». 

In effetti le richieste del 
Pubblico ministero erano deci
samente più elevate: a parte 
due condanne a un anno e mez
zo, per tutti gli altri le pene sol
lecitate erano tali da non con
sentire la libertà condizionale. 
E i reati di cui erano accusati, 
associazione per delinquere più 
una sfilza di oltre 50 rapine, 
non erano cosa da nulla. Non a 
caso i giudici sono rimasti in ca
mera di consiglio oltre sette 
ore, segno che ia decisione non 
è stata semplice da prendere. 

Tra le spiegazioni dei giudici 
e i consigli degli avvocati una 
decina di madri, tutte donne 
modeste, alcune con i vestiti 
buoni, altre con gli abiti di casa 
e le ciabatte, non trattengono 
neppure le lacrime e abbraccia
no i loro figli. «Sapesse che mesi 
abbiamo passato — dice una — 
da luglio mio figlio ha ottenuto 
gli arresti domiciliari e da allo
ra abbiamo ricevuto anche sei 
sette viste ai giorno da carabi

nieri e polizia a tutte le ore, an
che di notte. Ora cambia tutto: 
guardi, questo è il certificato 
per farlo tornare a scuola». È 
tutta gente povera quella che 
parla, gente che con grandi sa
crifici ha tirato su come meglio 
poteva i propri figli. Tante don
ne sole, separate o vedove che 
di tempo da passare a casa ne 
hanno pochissimo. 

Tra gli imputati c'è un ragaz
zo che vive con un lontano pa
rente: i genitori napoletani non 
sono in grado di tenerlo con lo
ro. Un altro da qualche anno è 
entrato nel tunnel della droga. 
I soldi che faceva con le rapine 
finivano tutti lì. «Meno male 
che è finita così — commenta 
un avvocato — sono tutti ra
gazzi fino all'altro giorno incen
surati. Dopo la "leziuone" che 
hanno preso può darsi che ce la 
facciano a riprendere la strada 
giusta. Se inwre restavano 
quattro o cinque anni in carce
re, il loro destino forse sarebbe 
stato segnato». 

Carla Chelo 

L'ingresso del Tribunale dei minori 

Si vedevano 
al luna park, 
cominciarono 
per «gioco» 

La refurtiva diventava un trofeo 
da mostrare ai compagni di classe 
Le indagini dei carabinieri 

da vivere facendo gli apprendisti meccanici o i garzoni. 
Le famiglie, quando ci sono, hanno ben poco tempo da dedica» 

re ai loro figli e cosi questi tredici giovani, fino a pochi mesi fa 
tutti incensurati, sono scivolati un po' per gioco un po' per noia 
in un meccanismo più grande di loro. 

Il punto d'incontro, che serviva anche da «base» alle imprese 
del gruppo, era sempre il circolo ricreativo del Luna Park. Si 
vedevano fin dalla mattina, quando c'era nell'aria qualche in* 
terrogazione sgradita e restavano lì fino all'ora di cena. Chissà a 
chi é venuta per primo l'idea. AI processo non l'hanno voluto 
dire. Uscivano in tre o quattro e si nascondevano dietro ai cespu-
gli dei giardinetti dell'Eur. Quando passava la persona giusta, 
uomo o donna non importa, purché avesse indosso indumenti 
firmati, saltavano fuori all'improvviso e si facevano consegnare 
tutto quello che capitava: piumone, scarpe, orologio. Il bottino 
dei primi colpi era soprattutto un trofeo da ostentare il giorno 
dopo a scuola o tra gli amici. Poi hanno cominciato ad accumu-
lare parecchi oggetti e hanno pensato di rivenderli ai compagni 
di classe o forse anche a qualche ricettatore. Erano tanto con* 
vinti dì essere imprendibili che non hanno mai pensato a ma
scherarsi. E non si sono neppure accorti di quando i carabinieri, 
insospettiti da una valanga di denunce, hanno cominciato a 
pedinarli e a fotografarli all'ingresso della scuola per farli rico
noscere dai derubati. Pochi giorni più tardi li hanno presi ad 
uno ad uno in casa loro, tra Io stupore e la disperazione delle loro 
famiglie. 

c. eh. 

Sedicimila provvedimenti esecutivi: continua il dramma degli sfratti 

'Ma è vita questa senza casa?' 
Gli sfrattati 
al Pantheon: 

rinnovare 
i contratti 

Una delegazione ieri sera è andata al Sena
to - Necessario finire le case Caltagirone 

Due momenti della manifestazione dei sindacati al Pantheon 

E quello che è? Ah, quello 
Si chiama «sfrattato», è l'ul
tima novità (anche se per la 
verità è In auge da molte 
tempo) Italiana e specifi
catamente romana. Si tratta 
di una particolare specie di 
cittadino al quale viene por
tata via la casa. Non esiste 
da voi? Lo so, come le dicevo 
queste sono specialità no
strane. 

Dialogo immaginario tra 
una guida turistica e alcuni 
visitatori stranieri al Pan
theon, Ieri sera dopo le 17, di 
fronte alla manifestazione 
degli sfrattati organizzati 
dalla federazione unitaria 
Cgll, Cisl e UH, e 1 sindacati 
degli inquilini. 

La signora Milvia Cipria-
ni, vedova, da sfrattare a di
cembre un figlio handicap
pato di 28 anni a carico, che 
chiede a tutti e per tutto II 

I tempo dell'incontro se sanno 

perché non è stata messa 
nella graduatoria per un al
loggio pubblico, pur a/endo 
lei un bisogno estremo di 
un'abitazione, sembra non 
trovarsi a proprio agio fra 
gente che beve tranquilla
mente l'aperitivo prima di 
cena, o chi flirta con la tede
sca di turno. O forse non se 
ne accorge nemmeno? 

«Non con la proroga degli 
sfratti, ma col rinnovo del 
contratti si può risolvere il 
problema-casa* dicono I sin
dacalisti. E poi continuano 
Illustrando la piattaforma 
che più tardi andranno a 
consegnare al gruppi politici 
del Senato, sostenendo che è 
necessario completare I la
vori del 2mlla alloggi «ex-
Cai taglrone». che bisogna ri
spettare I tempi di consegna 
prevista entro II dicembre di 
quest'anno. I sindacalisti 
propongono anche che il Co
mune stipuli una vconven-

zione con la proprietà priva
ta in cui l'amministrazione 
garantisca il pagamento 
dell'affìtto (•con eventuali 
anticipi*) e la riconsegna 
dell'alloggio nelle condizioni 
iniziali in cambio della di
sponibilità ad affittare gli 
sfrattati ad equo canone. 

Gli sfrattati applaudono. I 
turisti guardano. Lentamen
te l'assembramento si scio
glie. È già buio quando I diri
genti del sindacato seguiti 
da gruppi di famiglie si av
viano verso il Senato. 

Che chiederete ai senatori 
che stanno lavorando a cam
biare l'equo canone? «Porte
remo la nostra piattaforma, 
chiederemo garanzie per gli 
Inquilini, che altro?*. 

Sono 8mlla le famiglie che 
hanno perso dall'altro gior
no il diritto di continuare ad 
abitare nelle abitazioni che 
hanno affittato tanti anni fa. 
Altrettante lo avevano per

duto due settimane fa. Alla 
fine del mese di novembre 
scadrà la proroga degli sfrat
ti per altre sedicimila nuclei 
familiari; fino ad arrivare al
la fine del gennaio prossimo 
quando si parlerà di una ci
fra ben più ponderosa: 40mi-
la provvedimenti da esegui
re. 

F. se fe proposte di rinnovo 
0 di proroga non venissero 
accettate? 

•Il rischio c'è, perché il go
verno sembra intenzionato a 
"finirla con questa storia*». 
In quel caso.- bè, lo decide
ranno quelle migliala di per
sone che non potranno più 
tornare a casa». 

L'ultimo striscione è spa
rito. Sulla piazza resta il tra
vestito punk; I suol amici, 
quelli che bevono al tavolini, 
1 sudati camerieri. Ma che vi
ta è questa senza casa? 

Maddalena lutanti 

Un coordinamento a Roma 

«Governo ombra» 
delle donne 

elette nel Pei 
«La nostra voce nelle istituzioni» 

Neppure citate nella relazione del sindaco, si organizzano - Il 
rapporto con movimento e associazioni - Le esigenze concrete 

Il primo cittadino, Signo-
rello, se l'è proprio dimenti
cate e nella sua relazione, 
lunga 170 pagine, non le ha 
nominate neppure una vol
ta. Ma le donne ci sono, ecco
me, e'in questo periodo di 
«tagli», sono anche partico
larmente agguerrite. Che 
siano la maggioranza del cit
tadini viene ricordato solo in 
occasione delle elezioni. Poi i 
loro affanni quotidiani, che 
significano asili-nido e scuo
le, maternità e aborto, orari 
flessibili dei negozi, paura e 
vergogna della violenza ses
suale, spesso si accantonano, 
privilegiando la «politica» al 
maschile. Anche per questo 
le donne elette nelle liste del 
Pel al Comune e nelle circo
scrizioni hanno deciso di co
stituire un Coordinamento. 

Sono tante, più che in 
qualsiasi altro partito, diver
se per età, professione, espe
rienza, cultura ma decise a 
mettere a disposizione delle 
altre, di tutte, questo loro 
contare all'interno delle isti
tuzioni e si propongono di 
essere «strumento e canale di 
conoscenza, Informazione e 
comunicazione». Un punto di 
riferimento fisso con tanto 
di sede (in via San Marco 8), 
di telefono 
(6785932/6785933), di re
sponsabile, Daniela Valentl-
ni, neoeletta in Campidoglio 
e di «esecutivo* (Antonia Sa
ni, Cristina Zoffoll, Daniela 
De Ponte, Margherita Rossi 
Bagnetti). 
• La costituzione del Coor

dinamento è anche un modo 
per onorare un impegno 
elettorale del Pel — ha rive
lato la responsabile della 
commissione femminile del
la Federazione di Roma, Vit
toria Tola — che non solo si 
era proposto di eleggere più 
donne, ma anche di formare 
una forza collettiva dentro 
l'istituzione. Il che si traduce 
nel contempo in una spinta 
sempre maggiore al decen
tramento e in un rapporto 
duraturo e costante con la 
•periferia». 

Il «governo-ombra» ai 
femminile si è dato anche un 
programma ben preciso, con 

delle prloHlà che sono emer
se dalle richieste del movi
mento e delle associazioni. 
Senza confondersi con quel
lo e con queste, 11 Coordina
mento nella sua «autono
mia» vuol diventare portavo
ce dentro le Istituzioni di tut
te le istanze che vengono dal 
basso e che si fondano su fat
ti concreti ed è pronto a bat
tersi, a difendere certe scelte, 
a far sì che si realizzino. 

E allora: 
£ } Difesa dei servizi sociali 

(nidi, consultori, assi
stenza. ai tossicodipendenti, 
agli handicappati, agli an
ziani) in un momento nel 
quale è in atto un violento 
attacco a quel poco di «Wel-
fare State» che le donne in 
questi ultimi anni si sono 
conquistate. Difesa ma an
che riqualificazione, intesa 
come efficienza intrinseca
mente legata a una sempre 
maggiore umanizzazione. 
Q Studio, sperimentazio-

ne, consultazione sugli 
orari di negozi e uffici perché 
una maggiore flessibilità si
gnificherebbe un recupero 
del tempo di vita soprattutto 
delle donne che lavorano. • 
£ } Verifica dell'attuazione 

della «194»: come si in
terrompe la gravidanza negli 
ospedali? E come si partori
sce alle soglie del Duemila? 
Q Richiesta alla nuova 
^ r giunta di dare attuazio
ne ad una delibera che asse
gna al Movimento delle don
ne i locali del Buon Pastore 
(ne sono stati consegnati 
350mq, ne restano «Impegna
ti» 1150), ma anche ricerca di 
spazi specifici nelle tverse 
circoscrizioni per l'Incontro 
e la cultura al femminile. 
A Violenza sessuale. Un 

capitolo importante del 
programma. Si tratta di «co
stringere» la giunta a spen
dere I soldi già in capitolo di 
bilancio per l'assistenza le
gale gratuita a chi ha subito 
violenza; ma bisogna anche 
riuscire a far propaganda, 
far conoscere e far sapere a 
tutte le donne che esiste que
sta possibilità: il Comune 
può e deve intervenire. Con
temporaneamente si dovrà 

tradurre in realtà la propo
sta di creare centri che forni
scano sostegno Immediato, 
assistenza sociale, psicologi
ca e legale a chi ha subito 
violenza. Per far questo le 
donne vogliono organizzare 
un convegno Internazionale 
sulla base dell'esperienza de
gli altri Paesi. 

Ma perché un coordina
mento esclusivamente citta
dino? Perché l tre livelli isti
tuzionali, comunale, provin
ciale e regionale sono diver
si; diversi i compiti e quindi 
diverso l'Impegno anche del
le donne. Ma stretti collega
menti si terranno anche con 
il Coordinamento regionale 
(cinque elette dal Pei, re
sponsabile Lidia Menapace) 
con le tre elette (più una Dp) 
alla Provincia e con le stesse 
parlamentari. La preoccupa
zione — lo ha detto Pasquali
na Napoletano — è soprat
tutto quella di creare organi
smi agili, non burocratizzati 
né centralizzati. Del resto 11 
Coordinamento — come ha 
rilevato Franca Prisco — si 
propone anche di svolgere 
un ruolo attivo nel confronti 
delie altre elette in Campido
glio (Paola Pampana del Pll. 
Rosa Filippini della Lista 
Verde e M. Beatrice Medi del
la De). E non si esclude la 
possibilità di presentare de-
llbere su settori specifici. 

«Sulla chiusura del centro 
storico — ha spiegato Rober
ta Pinto — l'assessore Pam
pana può contare sull'ap
poggio Incondizionato del 
Coordinamento delle donne, 
le quali vedono nel traffico 
un ostacolo alla mobilità e 
quindi alla possibilità di 
uscire di casa, di lavorare, di 
organizzarsi. 

Oli ultimi due temi tratta
ti riguardano lo sport, Inteso 
come pratica diffusa ma non 
agonistica che ha consentito 
a migliala di donne di prati
carlo e la necessità di arriva
re subito alla elezione del 
consigli circoscrizionali, ri
fiutando la logica spartito-
ria, nell'interesse e secondo 1 
bisogni dei cittadini, e delie 
cittadine. 

Anna Morelli 

I dipendenti 
del locale 
nel giorno di 
chiusura 
lavorano 
e devolveranno 
l'incasso a 
Ernesto Bacchi 
ricoverato in 
clinica 
Un volantino 
ricorda 
le bombe 
Davanti al Café da Paris dopo 
l'attentato 

iggi al Caie si lavora 
per il cameriere ferito 

All'indomani dell'attentato di quindici giorni 
fa erano tornati a lavorare, impeccabili come 
sempre. «La vita continua* sentenziarono in mol
ti. Giusto, ma i camerieri del Café de Paris non 
dimenticano. Oggi i lavoratori del famoso locale 
dì via Veneto non avrebbero dovuto lavorare. E il 
loro giorno di riposo settimanale. Il Café de Paris 
invece resterà aperto. Camerieri e barman hanno 
deciso di devolvere l'incasso della giornata alla 
famiglia d: Ernesto Bacchi, il loro collega rima
sto gravemente ferito dalle schegge della bomba 
lanciata tra i tavoli del bar. L'atto di solidarietà 
privata sarà accompagnato da una manifestazio
ne pubblica. I sindacati di categoria (Filcams-
Cgil, Uiltucs-Uil e Fisascat-Cisl) hanno organiz
zato per le 11 un volantinaggio. Ai clienti del bar, 
ai passanti di via Veneto verrà dato un manife
stino che, ricordando quella terribile notte, rivol
ge un appello alla vigilanza e alla mobilitazione 
contro il terrorismo. 

I lavoratori si impegnano in una battaglia civi
le e danno una prova di solidarietà concreta deci
dendo di lavorare gratis il giorno di riposo per 
aiutare il loro collega. E purtrppo, bisogna sotto
linearlo che. Emesto Bacchi e la «uà famiglia pos
sono contare solo su questa solidarietà. «Sì — 
dice la signora Ester, moglie dello sfortunato ca
meriere — il giorno dopo l'attentato sono venuti 
in Unti a trovare mio marito. Ma dopo la visita di 

cort^ia non sì è più fatto vivo nessuno. Mìo ma
rito poteva anche perdere ia gamba e s* non fosse 
stato per alcuni amici di famiglia a quest'ora era 
un mutilato*. 

Una scheggia della bomba aveva reciso l'arte
ria della gamba. I medici pensavano addirittura 
di dover amputare. Poi, trasportato alla clinica 
Paideia, con un sofisticato intervento chirurgico 
la gamba è stata salvata. «Gli hanno fatto un by 
pass (un ponte artificiale per ricollegare l'arteria 
spezzata) — dice la moglie — l'operazione è an
data bene. Emesto ha dovuto combattere anche 
contro una forte infezione. On. sta meglio. Tra 
un paio di giorni Io dimetteranno, ma prima che 
possa riprendersi ci vorrà molto tempo. Dovrà 
essere ricoverato in un altra clinica per comple
tare la convalescenza e iniziare la terapia riabili
tativa. 

L'intervento chirurgico, le cliniche: tutte spese 
che la famiglia Bacchi ha dovuto sostenere in 
proprio. Nessuno, nessuna autorità, sì è fatta 
avanti per aiutarla in questo difficile mom-nto. 
«Come sempre si può contare solo sulla solidarie
tà dei lavoratori — commenta amaramente la 
signora Ester — gli siamo riconoscenti, ma è giu
sto che un uomo di 39 anni dopo aver lavorato 
per venticinque anni e colpito in questo modo sia 
lasciato solo, abbandonato a se stesso, aiutato 
solo dalla famiglia e dai compagni di lavoro?». 

r-P* 
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Appuntamenti 

• CULTURA ORGONOMI-
CA. É iniziato presso il Contro 
di Cultura Orgonomica W. 
Roich di Roma, nolla soda di 
Sant'Erasmo, 31, l'onnualo so
mmario di studio dal toma: «La 
funziono dell'orgasmo». Con
dotto da Francesco Dragotto, 
terapeuta della Scuola Europea 
di Orgonotorapia, cho può os
sero considerata diretto conti-
nuatrico dol pensiero o dell'o
pera del grondo psicoanalista 
croatoro della vogototerapia ca-
rattoro-unalitica Wilhelm 
Roich, il sominario intondo es
sere un «salotto aporto» in cui 
dibatterò i grandi o piccoli temi 
della nostra attualità' sociale 
sulla baso di una rilottura della 
fondamentalo oporo di W. 
Roich, la «funziono doll'orga-
smo». Il seminario avrò sca
denza quindicinale, Tel. (06) 
7597713. 

• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA
NIZZAZIONE INTERNAZIO
NALE (SIOI), Palazzotto di Vo-
nezia, via S. Marco 3, Roma, 
tei. 6793949 • 6793566, la 
iscrizioni por l'emmissiono ai 
colloqui di seleziono por il Cor
so di preparazione por il Con
corso di ammissione alla Car
riera Diplomatica. I colloqui si 

torranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 
• CENTRO CULTURALE 
ITALIA-UNGHERIA (via dò-
Lucchesi 26. tei. 6795977). 
Sono aperti i corsi di lingua un
gherese del primo e secondo 
livello. Avranno la durata di no
ve mesi. 
• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre
stito funzionerà dalle ore 9.30 
alle 11.30 dal lunedì al venerdì. 
• CORSI DI TEATRO. Pres
so il OaJ dell'lnps in via della 
Stazione di San Pietro n. 22, 
sono aperte le iscrizioni al cor
so dì «Dizione e recitazione» 
per ragazzi ed adulti. Telefonare 
al n. 8448766 oppure rivolger
si in loco dalle ore 17 alle ore 
20 8 partire dal 10 ottobre. 
« CORSI DI ARCHEOLO
GIA. Riprendono domani, 2 ot
tobre i corsi del gruppo archeo
logico romano. Sono aperti a 
tutti coloro che vogliono essere 
introdotti ai vari aspetti della 
ricerca archeologica o che desi
derano approfondire le proprie 
cognizioni su argomenti speci
fici. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria del 

gruppo archeologico romano, 
in via Tacito 4 1 , tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 2 0 . Tel. 3 8 2 3 2 9 . 
• CALENDARIO NOI D O N 
NE ' 8 6 . Verrà presentato ve
nerdì 4 ottobre alle ore 2 1 alla 
Sala «Mozzoni», in via Trinità 
dei Pellegrini il Calendario Noi 
Donne ' 8 6 , un «prodotto» poli
tico da far conoscere e acqui
stare. una occasione di con
fronto e di riflessione tra lo 
donne. Interveranno Annarita 
Buttafuoco, direttrice di Dwf e 
Annarita Crispino, della reda
zione di «Noi Donne». 

• V IN I B IANCHI DELLE 
M A R C H E . L'Ente di sviluppo 
agricolo delle Marche ha orga
nizzato per domani, mercoledì 
2 ottobre, alle ore 17, al Teatro 
Tenda, piazza Mancini (Foro 
Italico) uno «incontro di mar
chigiani». Verrà offerta una de
gustazione di vini, formaggi, sa
lumi, olive ascolane. Saranno 
presenti il presidente della 
giunta regionale delle Marche. 
Emidio Massi ed il vicepresi
dente del consiglio dei ministri 
Arnaldo Forlani. Una degusta
zione di vini bianchi verrà offer
ta giovedì 3 ottobre, alle ore 
17, presso la sala Lincoln del
l'Ambasciatori Palaco Hotel, in 
via Veneto. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (pìiurale Moro 5). 
Quaranta bozzetti. cartoni, dipinti di Da Chirico, Caria, 
Savermi; cartoni preparatori dall'affroico di Suoni dell'au
la magna. Fino al 31 ottobra. Orano: 10 13; 16-20; 
(attivo 10-13. 
• VILLA MEDICI (viale Triniti dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 13 ottobre. Orario: 10-13; 16-20. 

• < PALAZZO 6RASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica d> Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario: 
9-13: 17-20: sabato 9-13/20-23.30; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzala Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935- 19B5. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

Tàccuincf 
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Numeri utili 
Soccorro pubblico d'emergenze 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2,-3-4 
• Pronto loccorio oculistico: 
ojpedal» oftalmico 317041 - Poli-. 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6263380 - Laboratorio odon

totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gaspron' 
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 6769 -
Conartermld. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

Soccorso stradale 

j ' p i : iff*i 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 • 6141735. 

Lutto 
È morto in un incidente d'auto il 
compagno Enzo Silvestri iscritto al 
Partito fm dal 1943 e fondatore della 
sezione di Quarto Miglio, 6 stato 
membro del Comitato federale nel 
1948. Prima di morire stava lavoran
do alla realizzazisr.e dei film tratto 
dal libro «Il camorrista» di Giuseppe 
Marrazzo. Ai familiari le più sentite 
condoglianze della sezione Quarto 
Miglio, della federazione comunista e 
della redazione de «l'Unità». 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 69 
11,30 Film «George, Il cane più pazzo dal 
mondo»; 13 Cartoni animati; 13.30 «Lulsana 
mia», telefilm; 14 Telegiornale; 14.30 Film 
«Maria Antonietta»; 16 Proposte Inox • Bimbi; 
16,30 Cartoni animati; 18,26 Speciale spet
tacolo; 191 cristiani della sinistra, rubrica; 20 
Cartoni animati; 20.36 «Luisana mia», tele
film; 21.06 Film «Cime tempestose»; 23 «Hi
lary Queen», telefilm; 23.46 Speciale spetta
colo straordinario; 23.60 «L'uomo Invisibile», 
telefilm, 

GBR canale 47 
12.30 Cartoni animati; 13.30 «Delphi Bu
reau», telefilm; 14.30 Film «Operazione Al
pha»; 16 «La grande vallata», telefilm; 17 Car
toni animati; 18.30 «Delphi Bureau», telefilm; 
19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 20 
Serviti speciali GBR nella citta; 20.30 «Delphi 
Bureau», telefilm; 21.30 Tutto gol Roma; 23 
Qui Lazio; 23 Film «Nel silenzio della notte». 

T.R.E. canale 29-42 
14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 
«Marna Linda», telefilm; 16 Spazio libero; 
16.30 Cartoni animati; 19.30 «Veronica il vol
to dell'amore», telefilm; 20.20 «Mannix», te
lefilm; 21.20 Film «Intrigo a Cape Town,»; 
23.16 «Derby Thrilling», telefilm. 

fitit ORO canale 27 
10.30 Certonl, «Lulù»; 11 Film «Bassa ma
rea»; 12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 «La si
gnora torna a scuola», telefilm; 14 Incontri; 
14.30 Film «Bagliori ad Oriente»; 16 «Avven
ture in alto mare», telefilm; 16.30 Cartoni 
«Lulùs; 17 «La signora torna a scuola», tele
film; 17.30 Film «Troppi mariti»; 19 «Dr. Kil-
dare», telefilm; 19.30 «Le spie», telefilm; 
20.30 Certonl animati; 21 «Coronai Blue». 
telefilm; 22 Uno sguardo al Campionato, ru
brica sportiva; 23.30 Film «Il bacio della ta
rantola»; 1 «I detective», telefilm. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 
14.30 I viaggi e le avventure, documentario; 

16 Film «Ottobre»; 16.30 Film «Fuga a Berlino 
Ovest»; 18 Laser, rubrica; 19.50 Controcor
rente. rubrica cristiana; 20.25 II film «Immagi
ni d'amore»; 22.15 Tu • le stelle; 22.30 «Il 
tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo 
continua. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Cartoni animati; 13 «Victoria Hospital», 
Sceneggiato; 13,30 Clips; 14 Documentario; 
14.30 «Padre • figlio Investigatori speciali». 
telefilm; 16.30 «La principessa Zaffiro», car
toni; 16 «Yattaman». cartoni; 16.30'cStar-
tzinger», cartoni; 17 mSam il ragazzo dal 
West», cartoni; 17.30 «Ultralion». cartoni; 18 
«Paul», cartoni; 18.30 «Pinocchio», cartoni; 
19 «Meraviglia della natura», documentario; 
19.30 Telegiornale; 20 «Hello Larry», tele
film; 20.30 «Padre e figlio investigatori spe
ciali», telefilm; 21.30 Film «Mia moglie, le mo
delle ed io»; 23 Telegiornale; 23.15 Film «Sul
la piazza di Rio, me le trovo tutte io». 

TELETEVERE canale 34-57 
7 Note del cronista; 7 . 1 0 Programmi di oggi; 
7 . 1 5 Film «Incontro d 'amore»; 9 Almanacco; 
9 . 4 5 Telef i lm; 1 2 Film «Galaxy Horror - Anno 
2 0 0 1 » ; 16 Fatt i del giorno; 1 6 . 3 0 Telef i lm; 17 
Film «La guerra dei sei giorni»; 1 9 Rubrica; 
1 9 . 3 0 I fa t t i del giorno; 2 0 Telef i lm; 2 1 Film 
«La legge m'incolpa»; 2 2 . 3 0 Documentar io; 
2 3 Telefi lm; 0 . 1 0 I fat t i del giorno; 0 . 4 0 Film 
«il maggiorato fisico» • Non stop. 

VIDEO ROMA canale44 
14 «Felicità... dove sei», telefilm; 15 Film «La 
canzone del Mississippi»; 16.30 «Aspettando 
il domani», sceneggiato; 17 «Buck Rogers», 
telefilm; 18 «Cesa dolce casa», telefilm; 
18.30 Film «L'amore più grande»; 20 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 20.25 «Felici
tà... dove sei», telefilm; 21.30 Film «Il sentie
ro della rapina»; 23.30 Superpropoate. 

TR PUNTO ZERO canale 34-51 
17 Film «Plotone d'assalto»; 18.30 «HazeR», 
telefilm; 19.30 Rubrica immobiliare; 20 «L'al
bergo più pezzo del mondo», cartoni; 20.30 
Notiziario; 20.45 Film «fi giustiziere sfida la 
polizia»; 22.15 «Salut Champion», telefilm; 
23.15 Notiziario. 

Il partito 

ASSEMBLEE ATAC NORD, oggi al
le or» 16.30 ora«io la Sezione Trion
fai» attambles con ri compagno 
Gianfranco BargNrri defla Drenone 
National* del partito. PORTUENSE 
VILLINI. «Re or» 18 asaemtiea pub-
baca con ri compagno Rmaldo Sche
da; MONTEVERDE VECCHIO. i M 
ore 19.30 dibattito «uRa finanziaria 
con il compagno Maurizio Marcetb; 
NOMENTANO. alle ora 20 attivo m 
preparazione della marci» Perugia-
Assisi. 
ZONE EUR-SPINACETO. aSe ore 18 
• Vrwna attivo di Zona con rt compa-
ono Sandro Morelli segretario cefi» 
Federanona romana; MONTEMA-
RIO-PftlMAVALlE. alla ore 17 • Pn-
mavaite attrvo scuoia (U. Motto. M. 
Mata); TIBURTINA. alte ore 18 in 
Zona riunione de: segretari delte te
noni suRa marcia Perugia-Assiti (A. 
Jaruì>&. C Renuca); CENTRO, ate 

ere 17 ed Enti loca*, riunion» grup
po aruiarM (Gaisorranì. Ciana). 
COORDINAMENTO E SEGRETA
RI DI CELLULA TAXI — APe ora 
21 in Federazione riunione del coor
dinamento a dei segretari di casula 
dei tassisti (P. Rossetti e S Re*). 
Elenco biglietti estratti tra i sotto
scritti ala stampa comunista data 
Fetta de rumia di NUOVA MAGUA-
NA: 1) 05045; 2) 01459; 3) 
02336. 

BIGLIETTI ESTRATTI A COLLI 
ANIENE: 1) 02820: 2) 03772: 31 
04960: 4) 01557; S) 02321. 
BIGLIETTI ESTRATTI A TI8UHTJ-
NO HI: 1) 2915: 2) 2817; 3) 3449; 
4) 2679; 6) 5343; 6) 3510; 71 
0 3 3 1 . 
BIGLIETTI ESTRATTI AL TUFEL-
LO: 1) C0370; 2) 80286: 3) 
A0044: 4 )80147 ; 5)F0272. 

BtGuern ESTRATT I A C E N 
TRO** : 1) 1407: 2) 5375: 3) 
1453:4) 0129; 5) 1749; 6) 2801. 
7)3104. 
BIGICTTI ESTRATTI A LAUREN
TINA: 1} 1810; 2) 703: 3) 1144; 
4) 2127:5) 289:6) 2259; 7) 939; 
8) 2674. 
PREMI PER I BfGUETTI VINCEN
TI A MONTEVERDE NUOVO: 1) 
1370 automobrie super; 2) televiso
re a colon: 3) 0128 recto regnato
re. 
CASTELLI — ZAGAROLO aia 
19.30 CD. più gruppo (Pccamnal. 
TIVOLI — FlANO ade 18 assem
b l a (CtidMCft}. OVTTELLA S, PAO
LO arie 20 (Schma). 
PROSINONE — m Fed, afl» 17 C D . 
(N. Mammone). 
È convocata per oggi afl» 16.30 la 
riunione cW Comitato eeecutrvo Aeo-
traL 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente i m i N C i W 

00179 POMA VIA APPIA ANTICA. 172 

TEL.(06) 7880802/7860 75 

Ancora avvolta nel mistero I'«esecuzione» di Castel Madama 

Un delitto senza movente 
e senza alcun «indizio» 

L'imprenditore Luigi Tilli, ucciso da due giovanissimi killer, conduceva una vita tranquilla -
Aveva solo piccoli appalti, e non era preoccupato - Unico testimone il cugino ferito 

Chi ha ucciso ti piccolo 
Imprenditore edile di Castel 
Madama? E soprattutto: 
perché? L'identikit dei due 
giovanissimi killer» 15, 16 
anni al massimo, non aiuta a 
risolvere il giallo della morte 
di Luigi Tilli e del ferimento 
di suo cugino Luigi Mozza. 
Gli assassini si sono presen
tati chiedendo una pinza per 
riparare la loro moto. Solo 
una scusa, la più banale per 
la feroce esecuzione (tante 
revolverate, poi H colpo di 
grazia) avvenuta all'interno 
della villa di Castel Madama. 
Impossibile un errore di per
sona, o almeno molto impro
babile. Ma altrettanto im
possibile — sulla base delle 
informazioni in mano agli 
inquirenti — un movente 
qualunque, una lite, una 
vendetta, una guerra d'affa

ri. TUll. secondo parenti, 
amici e soci, non aveva alcun 
giro di appalti da far tremare 
la concorrenza. Svolgeva la
vori redditizi, ma sempre li
mitati ad appalti di poche 
decine di milioni, e 11 racket 
di Tivoli non ha mal ucciso 
per questo genere di affari. 
Almeno fino a sabato sera. 
Resta Infatti la possibilità di 
un nuovo e spietato corso 
della malavita della zona di 
Tivoli, una delle più agguer
rite, soprattutto per il mer
cato della droga e per le rapi
ne, che in questa cittadina 
zeppa di banche rappresen
tano un'attività non certo 
secondarla del crimine orga
nizzato. 

Nemmeno la giovanissi
ma età del killer di Tilli for
nisce elementi di valutazio
ne agli inquirenti, abituati 

alla presenza del minorenni 
nelle varie bande che opera
no In questa zona. 

Insomma, un mistero as
soluto, la morte di un uomo 
definito da tutti «tranquillo e 
riservato», anche nelle sue 
ultime ore di vita, Non sem
brava aver ricevuto alcuna 
minaccia, né era preoccupa
to ver 11 lavoro. «L'Impresa 
cominciava adesso ad avvi
cinarsi agli appalti — ha di
chiarato un dipendente mol
to vicino all'Imprenditore — 
ma non mi aveva mal confi
dato episodi strani. L'unica 
sua preoccupazione era 11 la
voro». 

La squadra mobile roma
na continua Intanto ad 
ascoltare amici e parenti 
cercando un qualsiasi Indi
zio per capire la brutale ese
cuzione. «CI hanno fatto tan

te domande» — ha detto 11 
cognato Gianfranco Oslma-
ni — ma non slamo riusciti 
ancora a capire perché». 
L'ultimo appalto, la verni
ciatura di un edificio, èra 
stato ottenuto da TUll dopo 
la rinuncia di un'altra ditta 
viterbesi.', ed anche questo 
particolare non può fornire 
moventi di sorta. Inutile an
che attendere qualche Infor
mazione In più dal cugino di 
TUll ferito dal baby-killer. È 
ancora piantonato per prote
zione In ospedale, e ripete 
sempre le stesse cose In pre
da allo choc. Non resta che 
attendere 1 nuovi accerta
menti, o qualche Improbable 
rivelazione. Nel frattempo 
s'Indaga al buio. «È uno del 
casi più complessi che ci sia 
capitato», ammettono 1 poli
ziotti. 

Lo afferma il neoassessore ai Trasporti 

«L'Atac verso 
il collasso» 
Bus più cari 

entro Tanno? 
La legge finanziarla per 

11 1986, che prevede tra 1 
suoi punti cardine un au
mento generalizzato delle 
tariffe, fa già discutere. I 
lavoratori delle officine 
centrali dell'Atac, in una 
lettera Inviata al presidente 
del Consiglio e al gruppi 
parlamentari, ne rilevano 
«le Insufficienze e le scarse 
perequazioni fiscali», chie
dendo 1 correttivi necessari 
«a determinare una mag-

Elore equità, contributiva*. 
e direttrici fondamentali, 

prosegue il documento, do
vrebbero essere la •lotta al
l'evasione fiscale, la tassa
zione sul beni patrimoniali, 
Bot e Cct e una corretta ge
stione dello Stato sociale*. 

Critica anche la segrete
ria regionale della Cgil La
zio che, nelle scelte della 
legge finanziaria, vede «un 
attacco a senso unico con
tro 11 lavoro dipendente e le 
categorie più Indifese*, ri

badendo il suo appoggio al
le posizioni «più espresse 
dalla Cgll e dalle segreterie 
nazionali Cgil, Cisl, Uil su 
questa materia*. 

Un suono diverso dà la 
campana del necoassessore 
comunale al traffico, il de
mocristiano Massimo Pa
lombi, che non esclude un 
aumento dei biglietti e delle 
tessere Atac anche prima di 
quelli stabiliti per 1*86, dalla 
finanziaria. Il neoassessore 
lancia un grido d'allarme. 
•Senza un risanamento fi
nanziario coordinato, l'A-
tac chiude entro 111988*. Lo 
stesso pagamento degli sti
pendi del personale Ano al 
Prossimo 31 dicembre sem-

ra correre grossi rischi. Il 
deficit previsto per l'anno 
in corso è di 150 miliardi. 
Massimo Palombi e 1 dlri-

Jtenti dell'Atac vedono nel-
o scarso introito derivante 

dalla vendita di biglietti e 
tessere una delle cause 
princpall del forte passivo. 

Doveva essere eletto il presidente 

Vili circoscrizione: 
«salta» la seduta 

Pei e cittadini 
occupano l'aula 

Giunti in ottava Circoscri
zione si sono rifiutati di entrare 
nell'aula del consiglio. Il presi
dente uscente, Franco Vichi, 
comunista, ha fatto l'appello 
due volte. Ma De, Pai, Psdi, Pri 
hanno preferito disertare la se
duta, convocata per l'elezione 
del presidente della circoscri
zione. In aula erano presenti il 
gruppo comunista al completo, 
uh consigliera di Democrazia 
proletaria e i due consiglieri del 
Movimento sociale. C'era il nu
mero legale per lo svolgimento 
del consiglio circoscrizionale 
ma non per l'elezione del presi
dente. In segno di protesta con
tro il comportamento degli altri 
partiti il gruppo comunista, il 
consigliere di Democrazia pro
letaria e trecento cittadini della 
zona hanno occupato l'aula. 

«Il voto del 12 maggio — di
cono il presidente uscente della 
ottava Circoscrizione e Massi
mo Pompili consigliere comu
nale e segretario di zona del Pei 
— ha riconfermato con assolu
te chiarezza che alla guida della 
ottava Circoscrizione è possibi

le solo una maggioranza di sini
stra. Siamo molto preoccupati 
del comportamento degli altri 
partiti. Speriamo che il Pai ri
fletta sul suo atteggiamento e 
ribadisca la sua fiducia a quel 
quadro politico di sinistra ri
confermato dal voto. Un voto 
con il quale gli abitanti della 
ottava Circoscrizione hanno ri
badito la loro fiducia al pro
gramma della maggioranza di 
sinistra, che tanto ha contribui
to alla soluzione dei gravi pro
blemi delle borgate che si con
centrano in questa zona molto 
di più che in altre. 

«Siamo preoccupati per il 
comportamento dei socialisti. 
Se il Psi intende lanciare un 
ponte alla De sappia che in 
questo modo riporterebbe al 
governo delle borgate un parti
to, come lo scudocrociato, che 
ha sempre.considerato cittadi
ni di serie B gli abitanti di que
ste zone*. Il Pei ha organizzato 
per giovedì 3 ottobre un'inizia
tiva pubblica, alla quale parte
ciperanno i comitati di quartie
re. Si svolgerà alle 21 al centro 
.8», alla Borghesiana. 

Per i pacifisti romani, per i 
militanti comunisti e per tutte 
le centinaia di cittadini della 
Capitale che intendono.ribadi
re con forza il loro No al riarmo, 
all'aumento delle spese militari 
la marcia «Perugia-Assisi, ini-
ziera dalla stazione Ostiense. 
Partirà da qui aiìe 6 deiia mat
tina di domenica 6 ottobre il 
•treno della pace, organizzato 
dai ferrovieri comunisti romani 
e dalla federazione del Pei. Il 
treno raggiungerà il capoluogo 
umbro, da dove muoverà la 4' 
marcia organizzata dal movi
mento non violento di Aldo Ct' 
Eitini e dal comitato umbro per 

i pace. La segreteria della fe
derazione comunista romana 
rivolge un appello a tutti i mili-

Domenica 6 dalla stazione Ostiense 

Marcia Perugia-Assisi, 
da Roma «treno di pace» 
tanti, a tutte le proprie organiz
zazioni per una partecipazione 
di massa a questo grande ap
puntamento. Le prenotazioni 
per il «treno della pace* vengo
no raccolte in federazione 
(492151-491656) dal compagno 
Giulio Passeggeri, fino alle ore 
13 di venerdì 4 ottobre. II costo 
del viaggio, andata e ritomo, è 

di lire 11.500 a persona, ti treno 
per Perugia partirà alle 6 del 
mattino di domenica prossima 
dalla stazione Ostiense. L'ap
puntamento per il ritorno a Ro
ma, dopo la manifestazione, 
che, come consuetudine si con
cluderà sulla Rocca di Assisi, è 
fissato per le ore 19 alla stazio
ne dì Assisi. I ferrovieri comu
nisti romani che hanno orga

nizzato il «treno della pace» ri
volgono un pressante appello a 
tutti i lavoratori romani chia
mati a partecipare alla marcia. 
«La manifestazione di massa 
contro il riarmo e per il blocco 
della apese militari — afferma-
no — vuol esaere un primo mo
mento di ripresa della mobili
tazione e dell'impegno pacifi
sta del popolo italiano, proprio 
alla vigilia dell'incontro Rea-
gan-Gorbaciov a Ginevra. Un 
incontro sul quale deva pesare 
di più la voce di pace delta gen
te, dei popoli, dei governi e dei 
singoli Stati europei*. Le pre
notazioni per il treno si ricevo
no anche presso la sezione 
Eaquilino, dalla 11 alle 19 (Tel. 
734677). 

Campidoglio: oggi sul Corriere 
intervista a G. Berlinguer 

«Mi auguro, nell'interesse dei cittadini, che questa giunta governi 
bene. Ma le delusioni sono già cominciate Lo afferma Giovanni 
Berlinguer, capogruppo del Pei in Campidoglio, in una intervista 
pubblicata dal Corriere della aera di oggi. Quale opposizione dei 
comunisti a Roma? Nella relazione programmatica del sindaco ci 
sono segnali di apertura verso il Pei? Qual è l'errore più grosso dei 
nove anni di governo della sinistra? E ancora: i rapporti con i 
socialisti; il problema delle grandi istituzioni culturali, romane, 
dell'ambiente, dello sviluppo urbanistico. Sono questi i temi più 
significativi dell'iniziativa politica dei comunisti in consiglio co
munale in un botta e risposta tra Berlinguer e i colleghi della 
cronaca romana del Corriere. 

Giovedì con Chiaromonte 
una riunione regionale 

La riunione del Cr. della Crc e dei C. federali e Cfc delle federazio
ni del Lazio per discutere su: «La posizione, l'iniziativa politica, 
parlamentare e di massa dei comunisti sulla Pdl finanziaria* con
vocata per il 3 ottobre alle 16,30 presso il teatro della federazione 
romana (Via dei Frentani, 4): introdurrà ii compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione del Pei. 

Terroristi neri alla sbarra 
per l'assassinio Rapesta 

È cominciato in Corte d'Assise il processo per uno dei più feroci 
delitti del terrorismo nero nella capitale, 1 assassinio dell'agente 
Polfer Giuseppe Rapesta. Quattro giovani fascisti sono accusati di 
aver fatto parte del .commando» che •giustiziò» con un colpo alla 
nuca Rapesta nella stazione San Pietro, ma gli imputati del pro
cesso sono una quindicina,, in gran parte accusati dal .pentito* 
Walter Sordi. Ieri sono stati ascoltati Roberto Nistri. Giulio Liber
ti, Fausto fìuaato e Fabrizio Zani, e tutti gli imputati hanno smen
tito le affermazioni del .pentito». 

II biglietto da 500 milioni 
è stato venduto a Porta Pia 

Il biglietto che ha vinto i 500 milioni della Lotteria di Merano .M 
50908», abbinato al cavallo Arrollo — è stato venduto al centro di 
Roma, nel bar tabacchi .Nomentano Di Nanni», che ai trova in 
piazzale Porta Pia 124. Un locale decisamente fortunato: è la terza 
volta in tre anni, infatti, che in quel bar viene venduto un biglietto 
che vince qualche premio della lotteria. Due anni fa quello da 40 
milioni delia Lotteria Italia, l'anno scorso quello da 100 della 
Lotteria di Merano, e quest'anno, nella stessa occasione, il primo 
premio. Assente il titolare. Roberto Nanni, è il gestore della tabac
cheria, Alberto Dionisi, che spiega che non è possibile precisare 
con estrema esattezza quando è stato venduto il biglietto: .Un 
mese, un mese e mezzo — dice — nessuna idea su chi possa essere 
il vincitore», 

Itri (Latina): un comunista 
è il primo cittadino 

Il comunista Nicola Maggiarra è il nuovo sindaco di Itri (Latina}. 
E stato eletto a capo di una giunta di sinistra composta da comuni
sti e socialisti. Assessori effettivi sono Pasquale Cìccone, Salvatore 
Cannella e Salvatore Fidaleo per il Psi e Paolo Stamegna per il Pei; 
assessori supplenti il comunista Giampaolo Ciccarellt ed il sociali
sta Michele Stamegna. La nuova giunta sostituisce quella dimis
sionaria che era formata da una coalizione costituita da comunisti. 
socialdemocratici ed indipendenti. La riunione del consiglio si è 
svolta nella nuova aula consiliare del ricostruito palazzo comunale 
di Itri che verrà inaugurato nella prossima settimana e per i cui 
lavori sono stati spesi 800 milioni di lire. 

Incontro Cgil e rappresentanti 
della resistenza iraniana 

Una delegazione del consiglio nazionale della resistenza iraniana è 
•tata ricevuta ieri dai dirigenti della Camera del lavoro di Roma. 
Nel-corso dell'incontro, al quale era presente Sergio Giutianati 
responsabile dell'ufficiò internazionale della Cgil, è stata ribadita 
la necessità della cessazione de) conflitto Iran-lrak, 

La «lunga estate» aggrava 
la congestione del traffico 

Il prolungamento dell'estate ha avuto pesanti riflessi sul traffico 
romano con il rientro dei pendolari vacanzieri. Quasi tutte le stra
de, dalle sette del mattino, si sono congestionate provocando per i 
cittadini ritardi di oltre mezz'ora sulla normale tabella di marcia. 
«E stato un imprevisto* ha detto l'assessore alia polizia urbana 
Carlo Alberto Ciocci. «Evidentemente — ha proseguito — il pen
dolarismo dalla seconda casa al mare o al Castelli prosegue con la 
buona stagione riflettendosi immediatamente sul traffico*. Le zo
ne maggiormente «colpite, sono state San Giovanni, la Cristoforo 
Colombo, l'Aurelia e la Nomentana. Tutte le direttrici interessate 
direttamente dalle strade consolari che partono dal mare o dai 
luoghi vicini di villeggiatura. «L'emergenza — ha dichiarato l'as
sessore — è stata affrontata immediatamente con un rinforzo di 
trecento uomini nei punti più caldi*. Per il prossimo lunedi l'asses
sore Ciocci ha annunciato un potenziamento dei vigili urbani, cha 
normalmente raggiungono le mille unità, di altri trecento uomini. 
«L'organico dei vigili — ha proseguito Ciocci — nei prossimi giorni 
dovrebbe avere già un po' di respiro. Stanno infatti per iniziare i 
corsi di 300 nuovi elementi che alterneranno le lezioni, dopo quin
dici giorni di studio, con la pratica negli incroci cittadini*. 

Carburante: da oggi 
i nuovi orari «invernali» 

Sono stati disposti con una ordinanza comunale gli orari e ì turni 
che gli impianti di distribuzione carburanti, sia manuali che del 
tipo «self service» esistenti nell'ambito del Comune di Roma, con 
esclusione di quelli installati lungo le autostrade, osserveranno da 
oggi fino al 30 aprile prossimo. Servizio dei giorni feriali: dalle ore 
7 alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 19,30. Servizio nelle ore 
pomeridiane del sabato: sarà effettuato dal 50% degli impianti di 
distribuzione dì carburante. Servizio domenicale e nei giorni festi
vi infrasettimanali: dovrà rimanere aperto il 25% degli impianti 
con osservanza dell'orario feriale. Gli impianti che effettueranno i 
turni di apertura nei giorni domenicali dovranno sospendere l'atti
vità nella giornata dilunedì o, ae questo è festivo, nei primo giorno 
feriale successivo. Nessun recupero è dovuto per la festività infra
settimanali. Servizio notturno: dalla 22 alla 7. 
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6* AMICI Di 
CASTEL S. ANGELO" 
00193 Roma - Lungotevere Castello, 1 - Tel. (06) 3285088 - 7310477 

COMUNICATO STAMPA 
Sabato 5 ottobre, ali© ore 17,30. inizia la stagione concertistica 
dell'Associazione «Amici di Castel S. Angelo». Il ciclo autunnale, che 
consta di 10 concerti. Ò stato organizzato per celebrare la ricorrenza 
dell'Anno Europeo della Musica ed è dedicato a vincitori di prestigio
si Concorsi Internazionali di esecuzione tra i quali il «Long-Tìbaud» di 
Parigi, il «Geza Anda» di Ginevra, il «Segovia» di Barcellona, il «Paul 
Lukas» di Budapest, il «Città di Colmar», il «Cari Nielsen» di Copena
ghen. il «V. Gui» di Firenze ed il «Curci» di Napoli. Il concerto 
inaugurale del 5 ottobre, organizzato con la collaborazione dell'Isti-
tuto Olandese di Cultura di Roma, è affidato al NIEUW ENSEMBLE 
di Amsterdam diretto da Ed Spanjaard. Sono in programma musi
che di autori olandesi (Bons, Loevendie, Wagemans e Wolff) ed 
italiani (Gentile. Lombardi e Soccio). 

"AMICI DI CASTEL S. ANGELO" 
00193 Roma - Lungotevere Cestello, 1 • Tel. (06) 3285088 • 7310477 

AUTUNNO 1985 
Programma dei concerti dei vincitori di Concorsi Intemazionali 

8 Ottobra, or* 17.30: NIEUW ENSEMBLE di Amsterdam. Direttore Ed Spanjaard. Mu
siche di Wbtff. Wagemans. Loevendie, Bona, Gentile. Lombardi • 
Soccio. 

12 Ottobra. ora 17.30: 

1 t Ottobra, oro 17.30: 

2 * Ottobra. ora 17.30: 

jQuintatto di fiati deir Orchestra RarmorJca di Strasburgo» Muti-
che di Hcndemith. Ugeti, Danzi e VSHe Lobo*. 
Johannes Soe Hansen (violino) ed Ester Lund Madeen (pianofor
te). Musiche di Bach, Brahms, RaveJ e Nielsen. 
Marco De Santi (chitarra). Musiche di Giuliani, Bntten, RegoncS a 
Patrassi. 

t Novoiitbra, ora 17,30: Michael Endres (pianoforte). Musiche di Schubert, Mozart a Uszt. 

1§ novembre, oro 17,30: Merce*) FakSni (pianoforte). Musiche di Schumann, Beethoven a 
Bach. 

23 Novembre, oro 17,30: Zohan Gèl (viola) a Tiziano MesHi (pianoforte). Musiche d Pagani-
ni-Kretsler. Roger. Kodely, Brahms. 

30 Novambra. ora 17.30: Christophe Boufier (violino) e Jm Keum Lee (pieno). Musiche di 
Brahms, Neendet. RaveJ e Kreisler. 

7 Dicembre, oro 17.30: Peter Matzka (violino) a Teresa Tumer-Jones (piano). Musiche d 
Schubert, Frane* e Bartok. 

14 Dtcombre. oro 17,30: Andrea CappeBettì-Rey (violino) a Isabella Trueb (pianoforte). Mu
siche di Bach, Rovai a Smelano. 
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A colloquio con Giancarlo Chiarotti. candidato al rettorato della II Università 

«Il mio sogno è un campus...» 
Tor Vergata, 
oggi si vota: 
ecco le idee 
delle forze 

laiche 

I punti chiave: 
trasparenza, 
coinvolgimento 
dei docenti, 
indipendenza 
Lo sviluppo 
per non far 
decadere 
l'ateneo 
Un gruppo 
di esperti 
per «governare» 
bene 

' Gianfranco Chiarotti, 57 anni, ordinario di 
fisica generale nella facoltà di Scienze a Tor 
Vergata, contenderà oggi a Enrico Garacl, 
microbiologo, 43 anni, l'incarico di rettore 
nella seconda università di Roma. Da sta
mattina, infatti, saranno aperte le urne per 
l'elezione del nuovo «direttore» del secondo 
ateneo romano. Un laico si confronterà con 
un cattolico (rettore uscente) per un ruolo 
certamente assai difficile. Infatti non è cosa 
semplice amministrare, e soprattutto rilan
ciare, una struttura nata solo cinque anni fa 
in una situazione di emergenza — in un mo
tel riadattato alla Romanina — e che dall'e
mergenza non è ancora uscita. Come si pre
senta. alle urne il candidato laico, appoggiato 
dal comunisti, dai repubblicani, socialisti, 
cattolici democratici, indipendenti? Qual è il 
suo programma? 

«Ciò che mi preme sottolineare, innanzi
tutto — risponde Chiarotti — è che l'univer
sità non è solo una struttura da amministra
re, ma è anche un luogo in cui si fa cultura. 
Per cui è necessario, fondamentale , il coin
volgimento dell'intero corpo docente, fin qui 

escluso e messo da parte. Ma ciò, ovviamente 
non basta. Perché questa operazione sia pos
sibile è importante anche garantire l'indi
pendenza e la libertà da qualsiasi condizio
namento esterno». 

È evidente che sul futuro di Tor Vergata, 
che gode del privilegio di 260 miliardi ottenu
ti con una legge, pesa amara la vicenda giu
diziaria degli illeciti edilizi commessi dal 
presunto boss Nicoletti diversi mesi fa pro
prio sulle aree della Romanina. Quando 
emerse lo scandalo, con i procedimenti giu
diziari, gli arresti, i sospetti, risultò anche 
evidente che intorno all'università de La Ro
manina si stavano giocando interessi corpo
si. Questa logica è quella che Chiarotti vuole 
assolutamente ribaltare. Trasparenza, dun
que, reale partecipazione nella fase in cui si 
vuol far decollare l'università. 

Tremila studenti, ma assoluta mancanza 
di strutture culturali di supporto come le bi
blioteche, mancanza di strutture per gli stu
denti di medicina, «Tor Vergata — continua 
il docente di fisica — è indubbiamente una 
piccola università, ma con un corpo docente 

di prim'ordine. Ma se non sì interviene per 
espanderla c'è il rischio assai pesante di mor
tificarne le potenzialità, di farla decadere ir
rimediabilmente. Ancora una volta voglio ri
badire che per ribaltare questo stato di cose è 
necessaria la partecipazione di tutti, il coin
volgimento di tutti. Bisogna fare subito un 
plastico di ciò che si vuole costruire e su que
sto chiamare tutti ad esprimersi». 

Tor Vergata è una università nata male, si 
è sempre detto e denunciato. Ma sin dall'ini
zio con l'ambizione di diventare un vero e 
proprio campus, un centro di ricerca avanza
to (c'è un progetto per realizzare un polo tec
nologico in collaborazione con il Cnr, Enea, 
La Sapienza). Per questo è necessario, come 
ha detto qualcuno, sfoderare una grande ef
ficienza operativa. Una qualità tipica dei ma
nager. Il rettore quindi deve essere anche un 
manager? «Questa è un po' una forzatura — 
risponde Chiarotti — certamente l'attuale 
rettore Garaci non lo è. Peraltro, le leggi che 
si possono utilizzare per invertire la tenden
za attuale sono oggi vecchie, limitate. Tutta
via ci sono nel corpo docente veri manager, 

esperti di diritto civile e amministratori di 
valore che tutti insieme possono diventare 
quel manager collettivo necessario a Tor 
Vergata. Il rettore invece deve restare una 
figura "culturale", che però deve avvalersi 
della stretta collaborazione degli altri». 

E gli studenti? «A loro, che oggi si trovano 
bene, perché sono pochi e riescono a stabilire 
un rapporto più vero e profondo, più demo
cratico con i docenti, voglio dire che è fonda
mentale, per il futuro stesso di Tor Vergata, e 
quindi per il loro stesso futuro, allargare le 
strutture, finire gli edifici che sono in corso 
di costruzione, insomma completare l'intera 
struttura senza disperderla in mille rivoli, in 
mille luoghi come si è fatto in questi anni». 

Chiarotti, insomma, al campus di stile 
americano ci pensa, eccome. Del resto ha la
vorato per due anni in una università dell'Il-
linois. «Se avessi una bacchetta magica è 
quel tipo di università che vorrei realizzare a 
Tor Vergata. Del resto non sarebbe nemme
no troppo difficile: i soldi ci sono, bisogne
rebbe solo avere delle leggi più agili...». 

Rosanna Lampugnani 

La Sapienza, 
appello 

per 
rieleggere 
Ruberti 

Anche all'università «La Sa-

fùenza» si è in clima «elettora-
e». Il 15 e 16 ottobre si dovrà 

votare per l'elezione del retto
re. Perché Antonio Ruberti, at
tuale rettore sia rieletto si 
esprime un gruppo di docenti 
che ha sottoscritto un appello. 
•Gii anni del rettorato Ruberti 
— si legge nel documento — 
pur di grandi difficoltà nell'u
niversità in generale, hanno 
rappresentato il conseguimen
to di importanti traguardi. 

L'appello è stato firmato de: 
Roberto Antonella Italo Anto-
nozzi, Girolamo Arnaldi, Al
berto Asor Rosa. Giorgio Au-
siello, Ignazio Baìdelli, Carlo 
Bernardini. Mario Bertini, Ro
mano Bizzarri, Giovanni Bol-
lea. Paolo Branca. Carlo Bruni, 
Franco Bruno, Sergio Bruno, 
Giovanni Bucci, Dante Butti-
nellil Fulvio Cacace, Federico 
Caffé. Luigi Campanella, Luigi 
Capogrossi, Luigi Capozzi, Al
berto Caracciolo, Mario Cara-
vaie, Vincenzo Carunchio, Sa
bino Cassese, Enrico Cernia, 
Ciro Cicconcelli, Romano Ci
pollini, Giuliano Colombo, 
Paola Coppola Pignatelli. 
Maurizio Cumo, Salvatore 
Cunsolo, Arnaldo D'Addano, 
Nino Dazzi, Eraldo De Grada, 

Antonio Ruberti 

Tullio De Mauro, Luigi De 
Nardis, Giorgio De Maio, Ma
rio Docci, Giuseppe Fasano, 
Cesare Fieschi, Andrea Frova, 
Enrico Gandim, Emilio Garro
ni, Maria Giovanna Garroni 
Platone, Carlo Gavarini, Ga
briele GiannantonL Franco 
Giannini, Maurizio Giura, An
tonio Golini, Franco Graziosi, 
Tullio Gregory, Beniamino 
Guidetti, Alberto Isidori, Mau
ro Laeng. Pietro Lugli, Elvidio 
Lupia Palmieri, Franco Man
dela, Scevola Marietti, Paolo 
Massacri, Giovanni Motzo, 
Mario Murgo, Fernando Nico
lò, Mario Ottaviani, Antonio 
Pedone, Walter Pedullà. Gior
gio Petrocchi, Armando Pe-
trucci, Rodolfo Picchiotti, Pao
lo Piga, Clotilde Pontecorvo. 
Pietro Ranucci, Guido Rey, 
Giorgio Ribotta, Gino Roghi, 
Aurelio Roncaglia, Francesco 
Rosati, Carmelo Samonà. Gen
naro Sasso. Feliciano Serrao, 
Eugenio Sonnino, Luigi Spa
venta, Paolo Sylos Labini. Ma
rio Talamanca, Giuseppe Tala
mo, Achille Tartaro, Giorgio 
Tecce, Biancamaria Tedeschini 
Lalli, Mario lìberi. Renato 
Turnziani, Giuseppe Maria 
Veca, Aldo Visalberghi. Eduar
do Vittoria, Alberto Zuliani. 

Mancano le aule? Prendiamole 
alla vicina scuola elementare 
L'istituto professionale «Diaz» 

ha «invaso» sabato scorso 
i locali della scuola confinante 

Un «blitz» in piena regola cui è seguita l'inevitabile dichia
razione dello stato di guerra. In campo,* l'un contro l'altro 
armate per una questione di pochi metri quadrati, due scuo
le, un istituto professionale femminile ed un'elementare, en
trambe intitolate al maresciallo Armando Diaz ed entrambe 
ospitate nello stesso edificio di via Acireale 2, nel quartiere 
Tuscolano. 

L'offensiva è stata lanciata sabato scorso. Alle dieci di 
mattina, secondo il resoconto dettagliato contenuto nella de
nuncia che il consiglio di circolo e il consiglio dei genitori 
della scuola elementare hanno presentato al Questore, men
tre nelle aule erano presenti quarantaquattro bambini, veni
va abbattuto un muro divisorio «senza alcun preavviso e 
senza la presenza di personale per il controllo di sicurezza». 
Contemporaneamente, cortile ed androne della scuola ele
mentare venivano invasi dai motocicli delle studentesse del
l'istituto professionale. La situazione minacciava di precipi
tare e solo l'intervento della forza pubblica riportava mo
mentaneamente la calma. 

Ma l'atto di guerra c'era stato. L'istituto professionale, da 
tempo alla ricerca di spazio sotto l'assillo dei doppi turni, 
aveva varcato i confini, conquistando due aule della scuola 
elementare. Immediata la reazione dei genitori e del consi
glio di circolo della scuola elementare, che hanno inviato la 
denuncia al questore, mettendo sotto accusa il preside dell'i
stituto professionale. 

Sono i prodromi di una guerra tra poveri. Ma non manca
no gli appelli alla ragione. I genitori hanno tappezzato la 
scuola di manifesti in cui vengono sottolineate le responsabi
lità del provveditore e viene rivolto un invito alle studentesse 
dell'istituto professionale per un'azione comune alla ricerca 
di una soluzione del problemi che affliggono le due scuole. 

Dopo un mese di inserzioni, 
di richieste e di offerte, il 
«Trovalibri» chiude i battenti. 
La rubrica partita agli inizi di 
settembre è stata un aiuto 
per gli studenti nella difficile 
ricerca del libro di testo usa
to. Oggi quindi l'ultima «pun
tata». Arrivederci a quest'ai-
tr'anno... 

Offerte 

STORIA: Rosario VHIari, 
«Storia moderna» voi. Il, 
lire 5.000. Tel.620788. 
Mattina, ore pasti 

STORIA: Rosario Villari, 
«Storia contemporanea 
voi. III. lire 12.000. Tel. 
620788. Mattina, ore pa
sti 

GRECO: «Mneme Aricò» La 
Rocca, lire 6.000. Tel 
620788. Mattina, ore pa
sti 

CHIMICA: «Dalla sperimen
tazione. Principi chimici, 
Arona, lire 10.000. Tel. 
620788. Mattina, ore pa
sti 

INGLESE: «The Thirp apini-
ty». lire 5.0C0. Tel. 
5696784 

GRECO; «Temi di lezione 
. greco per il ginnasio», lire 

5.400. Tel 5696784 

STORIA: «Eneide», Adriano 
Bacchielli, lire 15.000. Tel 
2817261. Crepasti 

LATINO: «Versioni latine», 
Zanetti, lire 7.900. Tel 
2817261. Crepasti 

GRECO: «Esercizi greci» n. 
1, lire 7.900. Tel 
2817261. Crepasti. 

STENOGRAFIA: «La Steno

grafia». lire 3.000. Tel 
7586409. Dalle ore 13 alte 

14 

FRANCESE: «Le frangaìse 
elementare», lire 5.000. 
Tel 7586409. Ore 13-14 

STORIA: «Fra Oriente e Oc
cidente», lire 5.000.. Tel 
7586409. Ore 13-14 

FISICA: «Nozioni di fisica», 
lire 5.000. Tel. 7586409. 
Ore 13-14 

GRAMMATICA: «Struttura 
della lingua italiana», lire 
5.300. Tel. 7586409. 
Ore 13-14. 

INGLESE: «Starting-out» 
Work Book «Getting on» 

• Work Book, lire 3 0 0 0 . 
Tel. 7586409. Ore 13-14 

EDUCAZIONE CIVICA: «Il 
cittadino la società lo Sta
to». lire 3.500. Tel. 
7586409. Ore 13-14 

STORIA: «Lineamenti di sto
ria» voi. Ili Veggetti-Pa-
renti-Legnani, lire 
10.000. Tel. 3377154. A 
tutte le ore. 

SCIENZE: Gagliano, Gau-
dier, Senna «Corso di 

. Scienze» per il biennio su
periore, lire 15.000. Tel 
5284326, Francesca 

STORIA: Panozzo Raimer 
«Storia e testi della lette
ratura italiana», lire 
15.000. Tel.3284326, 

', Francesca 

NARRATIVA: «Un sacchet
to di biglie», Editrice San
soni. L. 2700. Tel. 
4503996 

NARRATIVA: «Le avventure 
di Huckle Berry Finn», 
Mondadori. L. 2900. Tel. 
4503996 

ITALIANO: Antologìa «So
prattutto l'uomo», Editri

ce Pietrini. L. 
4503996 

8000. Tel. 

MATEMATICA: Mill i volu
me di «Matematica per gli 
anni 90», Editore Liguori. 
L. 7000. Tel. 4503996 

INGLESE: «Great», Editore 
Bulgarinì, L. 5000. Tel. 
4503996 

GRAMMATICA: «Nuova 
grammatica italiana». L. 
2600. Tel. 4503996 

MUSICA: «Magia dei suoni», 
Editore Fabbri. L. 7000. 
Tel. 4503996 

SCIENZE: «Corso di Scien
ze», Editore SEI, lire 
7500. Tel. 4503996 

STORIA: «Popoli uomini 
idee». Editore Paravia, lire 

. 8400. Tel. 4503996 

GEOGRAFIA: «La tua geo
grafia», Editore De Ago
stini, lire 7500. Tel 
4503996 

Richieste 

GRECO: Rocci «Vocabolario 
greco». Tel. 8131503. 
Ore pasti. 

STORIA: «Storia e storiogra
fia», Antonio Desideri. 
Voi. III. Andrea, tei. 
5755938, ore pasti 

ITALIANO: «Letteratura ita
liana», Testi e critica con 
lineamenti di storia lette
raria. Voi. III. Tel. 
5755938. Andrea, ore 
pasti. 

ITALIANO: «Problemi e 
.scrittori della letteratura 
italiana» voi. Il, Di Giudici 
e Bruni. 

ITALIANO: «Letteratura ita
liana con saggi critici», 
voi. Il, Buscagli e Ceretti. 

Interroga
zione Pei 
sul «no» 

al cinema 
omosex 

Genitori protestano davanti alla «Diaz» 

Perché la polizia ha impedi
to la proiezione di alcuni film 
nell'ambito della rassegna sul 
cinema omosex all'Arena Ese
dra? Il compagno Rino Serri 
presidente dell Arci ha presen
tato una interrogazione sull'in
tervento della polizia all'Arena 
Esedra. In particolare Serri 
chiede di sapere quali provve
dimenti il ministero degli In
terni «abbia preso o intenda 
prendere per consentire il libe
ro svolgimento della rassegna 
suddetta, per evitare, più in ge
nerale, che pregiudizi invetera
ti, forme più o meno subdole di 
censura, atteggiamenti illibera
li —come vari episodi di queste 

settimane segnalano anche in 
rapporto al clima allarmistico 
creatosi attorno alla vicenda 
Aids — colpiscano sia la digni
tà e la libertà di espressione dei 
singoli, sia la vita e l'attività di 
gruppi e associazioni culturali, 
comprese quelle gay, che ope
rano per la tutela e l'afferma
zione in tutti i loro aspetti, del
la dignità e della libertà della 
persona». 

Anche il gruppo radicale ha 
presentato una interrogazione 
al ministro degli Interni per co
noscere i motivi che «hanno 
spinto la polizia del terzo di
stretto di Roma a interrompere 
in maniera spettacolare e pia* 
teale» le proiezioni. 

didoveinquando 
E questa sera si fa festa: 

buon compleanno 
Grande festa, questa sera, in via Sacchi 3, 

nel cuore di Trastevere. A quell'indirizzo si 
festeggia un compleanno, il venticinquesimo 
del locale tra i più famosi di Roma: il Fol-
kstudio. Orma è storia, e anche un po' leg
genda. In quelle stanze — in verità prima il 
locale si trovava in via Garibaldi — sono pas
sati musicisti di tutti i paesi. Al Folkstudio è 
passato anche il mitico Bob Dylan, quando 
era ancora un nome sconosciuto per il pub
blico italiano. E lì si sono formati alcuni dei 
cantautori più amati dal pubblico: Antonello 
Venduti, Francesco De Gregort che proprio 
In questi giorni ha presentato il suo nuovo 
splendido album, «Scacchi e tarocchi». Mim
mo Locasciulli. E sarà proprio Locasciulli, 
con II suo stile che occhieggia al romantico. 
ad aprire la stagione 1985-86 del Folkstudio, 
con quattro serate, a partire da domani e fino 
a domenica. 

Intanto questa sera ci sarà la festa, a cui 
parteciperanno tutti coloro che hanno reso 
celebre il locale, ma che dal locale hanno 
avuto anche celebrità; ci saranno coloro che 
in questi anni non hanno mai tradito il Fol
kstudio per inseguire nuovi e più facili miti; e 
ci sarà anche il «patron» del locale, colui che 
ha caparbiamente custodito quest'isola mu
sicale attraverso gli anni, i generi musicali, le 
passioni e le tendenze: Giancarlo Cesaroni. 

Venticinque anni, un quarto di secolo. 
Mentre tutto si consuma e sempre più velo
cemente, ritrovarsi al Folkstudio. ritrovare il 
Folkstudio, ancora, può significare molto 
semplicemente che c'è ancora qualcosa e 
qualcuno nel mondo dello spettacolo che non 
scende a compromessi. 

Mimmo Locasctunt 
e in basso a sinistra, 
Francesco De Greoori 

È cultura e divertimento, 
cioè cinema tutto l'anno 

- «Roma tutto l'anno» è la ras
segna di cultura-divertimento-
spettacolo, ovvero di cinema. 
organizzata dall'Arci. È inizia
ta il 23 settembre e proseguirà 
fino al 21 ottobre. Questo con
tenitore culturale, ideato da 
Orazio Castellaneta, e che nella 
prima settimana ha avuto un 
grande successo di pubblico, si 
avvale della collaborazione di 
alcune sale cinematografiche 
romane. 

Fino a giovedì la program
mazione è così organizzata;' Ai
rone »La rosa purpurea dèFCai-
ro», Aicyone «Nightmare dal 
profondo della notte». Archi
mede «Birdy - Le ali della liber
tà». Astra «La signora in rosso», 
Diamante «Witness il testimo
ne», Esperia «Blood simple 
(sangue facile)». Giardino «Le-
gend». Gioiello «La donna delle 
meraviglie». Rialto «La rosa 
purpurea del Cairo». Krystall 
«Perfect». 

Su il sipario nel 
teatro di via Galvani: 

c'è «Spaziozero» '84-'85 

jfjs^sfu^r» 

Trisha Braun 

Vario ed «eventuale» (nel senso che alcuni progetti sono ancora 
in via di definizione) il programma di Spaziozero per la stagione 
19S5-'86. La tenda teatro di Via Galvani ha presentato nel corso di 
una conferenza stampa/spettacolo alcuni tra t gruppi che si esibi
ranno nel corso dell'anno ed il programma, appunto, dell'intera 
stagione. Nel settore Produzioni saranno presentate quattro novi
tà («Verdi Colline* di Lisi Natoli, «La houle de neige» di Fabrizio 
Monteverde, «Next» di Marco Breg», «... nelle acque» di Enzo 
Cosimi) e due riprese («Woyzeck» di Gustavo Frigerio e «Bagni 
acerbi* di Fabrizio Monteverde). Per le Anteprime sicura la pre
senza della compagnia Solari-Vana (una parte della «fu» Gaia 
Scienza), in prima nazionale, con «La grande Illusione»; di Giorgio 
Barberio Corsetti (altra parte della «fu. Gaia Scienza) con «Autori
tratti» anche questa una prima nazionale; Magazzini Produzioni 
con «Ritratto dell'attore da giovane* e «Vita immaginaria di Paolo 
Uccello» ultime due parti della trilogia Progetto Agamanno-
ne/Perdita di memoria; del Gran Pavese Varietà; di una nuova 
produzione del gruppo Sosta Palmiti, gruppo di giovani ballerini 
emersi in questa stagione con lo spettacolo/danza «II Cortile». In 
via di definizione, invece, gli spettacoli di Falso Movimento (Col
telli nel cuore), di Leo De Bernardinis (Amleto), di Teatroinaria e 
del MeuTeatro. Parallelamente agli spettacoli scorre la High 
School •Arti dello spettacolo», ovvero seminari curati da tutti gli 
artisti di Spaziozero, mentre è prevista la seconda edizione di due 
rassegne inaugurate, con molto successo, la scorsa stagione: The 
Voice n. 2 rassegna internazionale di nuova vocalità a cura di 
Ernesto Assante e Gino Castaldo in collaborazione con Rockstar; 
Riso in Ittdy n. 2 festival internazionale Nuovi Comici a cura di 
Luisa Pistoia. Infine gli Special Events, ossia Eventi Speciali, 
come la prima romana del nuovo spettacolo del Cricot 2 di Craco
via diretto da Tadeusz Kantor, «Crepino gli artisti» e la Trisha 
Brown Dance Company, che presenta «Set and Reset* con musiche 
originali di Laurie Anderson, la quale sarà forse presente anche 
con un suo spettacolo al Teatro Olimpico. Ancora da definire, 
infine, la venuta del gruppo canadese degli La La La Human 
Steps, con Human Sex», la rivelazione del Festival di Polverigt 
SpazìoZero World Production non si ferma qui. Ci sono altri pro-

fettì, o meglio lavori in corso, come intensificare gli assi Roma, 
lerlino e Roma/New York per creare maggiore scambio e collabo

racene tra le diverse esperienze e culture; o come la realizzazione 
di un Nuovo Spazio Teatrale che sia un punto di riferimento per il 
nuovo teatro, gestito in collaborazione con compagnie ed artisti. 

Antonella Marron* 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo la «Iorio «farsi a avventurosa dei 
• Guerrieri delta none», di «48 orai, di 
• Strade di fuoco». Walter Hill approda alta 
commedia con la complicità di Richard 
Pryc*. il più popolare comico di colore sta 
tumtense. E lo fa raccontandoci le peripe 
ne di Momy Bremtor. «piantato giocato 
re di baseball costretto a sperperare in un 
mese 30 milioni di dollari per intascare un 
erediti ancora cui cospicua Sembra taci 
le. ma vedendo il film vi convinrerite del 
centrano. 

FIAMMA 

O L'occhio 
del gatto 

Tra episodi in bilico tra haror e commedia 
satirica firmati da Stephen King (A il lortu 
nato scrittore di tShmingi a iCamei) A 
far da raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa d 'a prima, su una bnivià clinica 
por smettere di fumare) c'è un gatto curio 
so e simpaticissimo che attraversa l'Ame 
rica sfidando pericoli di ogni genere II re 
gista A Lewis Teague. esperto del genere 
per avere duetto I arroccato «Alligatori e 
il meno riuscito ICUJOI Piaceli anche ai 
bambini 

ARISTON 
PARIS 

SISTO (Ostia) 
SUPERCINEMA (Frascati) 

La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giuseppe Pa
troni Griffi che torna alla regia anomalo 
grafica dopo nove anni di Silenno Ma il 
risultato è piuttosto scadente. La gabb'a 
di cui perla il titolo è una lussuosa stama 
da letto nella quale sarà imprigionato — 
come un toriato del sesso — il povero 
Tony Musante La carnefice A Laici Amo 
nelli. cosi innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pania) da voleilo 
ridotto in catene, alla mere* di ogni suo 
desiderio. 

QUIRINALE 
EDEN 

UNIVERSAL 

Birdy 
Gran premio detta giuria a Cannes questo 
•B(dy> non A piaciuto molto alta critica 
che la ha trovato lanoso e lartyi. In real
tà. Alan Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però non si 
risolve nella solita lamentazione sulla 
guerra del Vietnam. Al centro della vicen
da due ragajji distrutti dalla • sporca guer
ra*: •Btfdy». un rigano fracile e sognilo 
ra che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido, che cerca 
di curare l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra d. Venezia. 
arriva a tambur battente sugli schermi ita
liani il quarto film dell'inglese Ridtey Scott. 
gii autore di «I duellanti!. lAliem e «Biado 
Runner». Il film A una fiaba m cui il vero 
protagonista lai ck IA detta lotta uà Bene e 
Mela combattuta dai personaggi) A l'effet
to special», d cinema tecnologico e spet
tacolare qui dispiegato in tutta la sua po
tenti 

ADRIANO 
GIARDINO 

INOUNO 
AMBASSAOOR 
(Grottaferraia) 

O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe dreno dall'in 
gleso Ned Jordan e sceneggiato dalla 
scrittrice di romarui golia Angela Carter 
Potrebbe essere addVittura letto come la 
risposta britannica ad orrore spettacolare 
di marca hoBywoodianj Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto Rosso e 
Lon Cttaney. Jordan a racconta * lungo 
tficubo di una ragazzina mglese dei nostri 
gorra che. aita fine del Hm (A sogno o 
rea?i«'J. si trasformerà in una libera e cru
dele lupetti. Foreste lussureggianti reo 
strutta ai snido, facce da Settecento « -
glese. trucchi m*aboianti (c'A una muta-
zona da uomo a tipo «m Oretta») e costa 
rra seminanti per un firn che m Inghjterra 
ha fatto gridare al moccio 

ARISTON 2 

• Dietro la 
maschera 

Sfortunato htm di Peter Etogdanovich (ne 
gb Usa non ha incassato una tra). «Ocfo 
la maschera* A una tragedia americana 
incentrata sul caso umano ck un ragazzo 
a^etto da una atroce malattia deformante 
(ha un enorme orano leorwol. Svegfao. 
mteatoeme. sensore Jan vive con la ma 
oYe. una smipatea nmtomana (è Cher. la 
cantante) cria lo npaga con un affetto to
tale a moderno Stupende le musiche di 
oobSeeger. 

RIVOU 

O Festa di 
laurea 

Pupi Ava* (a cantre ancora una vetta. tfe-
sta ck laureai é un magg» agro dote* nei 
(favolosi anni Cinquanta*, tra nostaSg« a 
amara*?* Al cancro deca stcruj. V a m (ut 
grande Carlo OeC* Piane), vissuto per de
ci anni nal ricordo ck un baco che ricevette 
djaa bela borghese G*a n gotto dar an
cata «i guerra deeTttafc* Par lei era solo un 
gesto denato daeTccotatona del momen
to. per ha era dnran'ato un «sansone 
Dica «re» dopo, appunto nel 1950. i due 
si remeormano. Pero... 

OUIffiNETTA 

D Passaggio 
in India 

È uno dr quei rgranuV spattacok» eh* n 
firmo nconcJure con * cmama. Grato ei 
Ine*». con un gusto par la rcoscrunone 
storica cara al regata David Uan. è un 
ariosa* «tranne cria (acconta la stona ck 
una gorana aristocratica a'iukjia. mquwta 
• «isodcksf erta, eh* nscru ck ravviare ka 
«sta ck un mackeo irtekano mnamerato & 
lai. Scontro di curtura. ma ancha arioso 
no/atto di un'epoca. Tra g> wtaiunu Alac 
Gunasa • Peggy Asncroft n du* ruo* ck 
contorna 

• OTTIMO 
OBUONO 
B l N T t M t M N T E 

Prime visioni 

ADRIANO 
Pisua Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Legend di Ridley Scoli A 
(16.30-2230) 

AFRICA 
Via Galla e Sdama 

L. 4 0 0 0 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

La rosa purpurea di l Cairo di W. Alien - C 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5 0 0 0 
Tel. 83B0930 

Nightmara dal profondo della notte di 
Wes Croven - H - (17-2230) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati ; D R : D r a m m a t i 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22-30) 

AMBASSAOE L- 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tal. 5408901 

Cercasi Susan disparatamente con R. 
Arquette. A. Quinti e Madonna • BR 

(16-22301 

AMERICA L 5 0 0 0 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

Ctrcasi Susan disperatamente con Ro
sanna Arquette. Aidon Qumn e Madonna • 
BR 11622.30) 

ARISTON L. 7.000 L'occhio del gatto di S King • DR 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel 7610656 

Pop corn e patatinecon N D'Angelo e R. 
Oliv.cn • M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5 0 0 0 I favoriti dalla luna di 0. Fesselo™ • SA 
Tel 655455 116 30-22-30) 

AZZURRO SCIPIONI Ore 1630 Ludwig di M. De Olivera 
V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 Ore 20.30 D'amore si vive di S. Agosti 

Ora 22 II Pianeta Atiurro di F. Piavoli 

BALDUINA L. 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Pia Balduina. 52 Tel. 347502 (16.30-22.30) 

Colpo di fulmine di M. Risi - 6R 
(16 30-18.30-20 30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford • DR 
Via Merulana. 244 Tel. 735255 116.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Missing in Action di Lance Holl. con Chuck 
Norns-A (16-221 

CAPITOL L. 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Hugh. Wilson, con 
Via G Sacconi Tel. 393280 Steve Guttenberg. Kim Kotuall - BR 

116.30/22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capraraca. 101 Tel 6792465 

Colpo di spugna con P. No»et e I. Huppert 
- S (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective - con F. Nero - G 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Per vincere domani (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Mooro - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Witness il testimone con A. Ford - DR 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La gabbia di G. Patroni Griffi - E 
(16.15-2230) 

EMBASSY L 7.000 Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
Via Stopparti. 7 Tel. 870245 (16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente don Ro
sanna Arquette. Aidon Qumn e Madonna - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

. Blood Simple di J. Coen • H 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

La rosa porpore» del Cairo di W. Alien - C 
(I6.3Ó-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scuole di polizia N. 2 di H. Wilson, con S. 
Piazza m Lucina. 41 Tel. 6797556 Guttenberg. K. Kottrail - C (16.30-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Ffe-
ViaUszt.32 Tel. 5910986 ming con R. Moore - A (17-22-30) 

EUROPA L 6.000 Missing in action, di Lance Hot), con Chuck 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 Norris A;;;;;;;;;;.";;;;;::.:;;.-.;;;(l6.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Pasteggio in India di 0. Lean - A 
TeL 4751100 (15.50-19-22.10) 

SALA B: Chi più spende più guadagna dì 
W. HiTI-BR (16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Witnesa il testimone con A. Ford • DR 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P. zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO L. 6 0 0 0 La donna delle meraviglie con B. Gazzara 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 e L. Sastn di Alberto Bevilaqua • DR 

(16.30-2230) 

GOLDEN L. 5 000 Scuola rii polizia N. 2 di H. Wilson con S 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Guttenberg e K. Katttall • C (16-22,30) 

GREGORY 
Via Gregorio Vii. 180 

L. 6 000 Per fortuna c'è un ladro in famiglia di H. 
Tel 380600 Ross con J. Robhards M. Mason • C 

(1645-22.30) 

H0LIDAY L 7.000 Piccoli fuochi di Peter Del Monte • H 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel 582495 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Tel 8319541 , ming con R. Moore - A 

115.30-18-2010-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel 5126926 

Biade Runner con ' H. Ford A 
(16 30-22.30! 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis - M (15.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Cercasi Susan disparatamente, con R. 
Via SS Apostoli. 20 Tel. 6794908 Arquette, Aidon Qumn e Madonna - M 

(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Co'ombo, km 21 

L. 4.000 Le chiave con S. Sandrelli - E 
Tel. 6090243 (20.25-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 
/•....:. l i n e jm.44 i n Curtis • M 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(15.40-22.30) 

(10-11.30-16 22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L- 5.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Cave Tel 7810271 Arquette. Aidon Qumn e Madonna • M 

; (16-22.30) 

HIP, (.. 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson con S. 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Guttenberg e K. Kottrail - C (16-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

L'occho del gatto di S. King - OR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 B'"» E r o l i c Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Scuola.di Polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
GuttenLerg e K. Kattrall - C 

(16.30-22,30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

La gabbia di G. Pavoni Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghelti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino, 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Olivieri-M (16.30-22.30) 

REX L. 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
SA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

• L 6.000 
Tel. 837481 

Inferno in diretta di R. Deodato con L 
Blount e L Mann - H (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Dietro la maschera di P. Bagdonovkh 
(17.30-22.30) 

RCUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Scuola di Polizia N, 2 al 
Guttenberg e K. Kattrall -

H. Wilson con S. 
C (16.30-22.30) 

R0YAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Inferno in diretta dì R. 
Blount e L Mann - H 

Deodato con L 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 5 0 0 0 La miglior difesa è la fuga con Dadley 
Tel 865023 Moore e E. Murphy - C 

(16.45-22-30) • 

L 7.000 
TeL 485498 

Agente 0 0 7 bersaglio 
mino con R. Moore - A 

mobile di J. Fle-
(15.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via B vi. 18 

L. 6000 
Tel 856030 

AOMIRAL 
Piazza Vertano. 5 Teli 851195 _ 

VITTORIA L. 5 000 
P.zza S Maria Liberatrice Tel. 571357 

Visioni 

La gabbia di S. Patron Griffi • E 
(17-22.30) 

Prossima riapertura 

Chiusura est>va 

successive 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esarcito. 38 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Asciancjhi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier dette Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 ^ 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

* L. 2.500 

L 3.000 
Tel 5010652 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L. 3000 
Tri. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Non pervenuto 

Riposo 

Amore senza limiti 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Tutto in una notte di J. Lc^és • (8R) 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Rear Windon 
(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Fantasy Astrid la calda bocca e riv. spo
gliarello 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L 6.000 
Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jorio, 225 

DIANA 
[Vìa Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
ViaViterbo.il 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3000 
Tel. 7810146' 

L 4.000 
Te). 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Riposo 

Birdy, le ali della liberti di Alan Parker -
DR (16-22.30) 

Shining di Stonley Kubrk - H (VM14) 
(16.30-22.30) 

Cosi parlò Bellavista d L De Crescenzo -
C 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.15) 

Un piedipiatti a Beverly Hillt con S. Mur
phy e J. Reinhold 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMarryOeJVaf. 14 

L 3.000 
TeL 5816235 

Non pervenuto 

KURSAAL 
Via PaisieNo, 24b Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1000 

ViaTiepo!a13/a Tel 361150» 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Chiusura estiva 

CE. 

Riposo 

Cineclub 
' • , " Vi * 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tei 75517B5 

Non pervenuto 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A: Partitura incompiuta per piano
la meccanica di N. Mikhalkov 

(18 30-20.30-22.30) 
SALA B: Strenger Than Paradisa di J. 
Jarmush ( 18 e 21.15); C'era una volta un 
merlo canterino di 0. loseliani (19.40 e 
22 45). 

Sale diocesane •"•'; 1 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

N0MENTAN0 
t#\_ r n-*4- A «io r. itcui. t 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

' 

Fuori Roma ̂  • - , ^ ' • 

O S T I A :••--!• ^ : - ! . > - . : 1 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Via dei Patlottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

Perfect di J Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis-M (16.15-22.30) 

L'occhio del gatto di S. King • S 
(16-22.30) 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Ramali - C (16-22.30) 

F I U M I C I N O s '••&•<•*-••*-••-<-:. '-v ...< -

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

A L B A N O ••?*.•-•*'. - - ^ . - > / • • . 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA. Tel. 9321339 

Film per adulti 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16-22.15) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I <••••.-. 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Agente 007 Bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.15-22-30! 
L'occhio del gatto dì S. King - DR 

! G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOR Tel. 9456041 

VENERI Tel. 9457151-

Legend di R. Scott • A 

Il cavaliere pallido di e con Cimi Eastwood 
- A (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Te). 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenze. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750327) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Giovedì IO ottobre ore 2 1 . Ante
prima Riccardo ' 8 5 . Regia di C. 
Censi con I. Oe! Bianco e i vanti 
attori del «Teatro Azione*. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5/A • Tel. 736255I 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Vis Natala del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Sono aparte le iscrizioni al semina
rio per attori di cinema e d> teatro 
tenuto da Anme Girar dot ( 1 0 0 ai-
bevi più 2 0 0 auditori). Per informa
zioni e riscrizione rivolgersi alla se
d e - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

A U T - A U T (Via degli Zingari, 5 2 ) 
Afle 19. La comp. eli gioco del tea
tro» presenta d Pemaptt f t t i to di 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca
stelli. 

B E A T 7 2 (Via G.C. Peth. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

BERNIN I (Piazza G.U Bernini. 22 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tei. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Campagna abbonamenti stagione 
8 5 - 8 6 . Informazioni e prenotazioni 
al botteghino del Teatro. teL 
6 7 9 7 2 7 0 - 7 8 5 8 7 9 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Pianala Aldo Moro) 
Rposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via <M 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. GaAcano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 - 5 8 9 1 8 7 7 ) 
Sabato S ottobre, ore 17 e ore 
2 0 . 4 5 . La comp. Teatro db Pupi 
Sahara dei frated Pasqualino, pre
senta O r i e n t o Paia*Bno. Ragia ci 
B. Ofsorv 

O O S A T I R I (Piana Grotta Pinta, 
19 -TeL 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
R«XKO 

O C U E A R T I (Via Sofca 5 9 • TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonamenti Stagiona 
1 9 8 5 - 8 6 . Prenoianone, vendita 
tal. 4 7 5 8 5 9 8 . Orano 10 -13 a 
16 -19 esclusi i f ts tm. 

D E L P R A O O (Via Sera. 2 8 • Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Ora 2 0 . Prove «pana • flttjc* «tal 
T e * t r o presenta Claudia Ricotti. 
Sargo Anwewca m Ott imi ! «fa» m i 
• e n l , Jetnee fata*** ragia di Gm«««r-
pa Rosai Borgheseno. 

B.T.L-OARWNO (Via Marco Min-
ghetn. 1 • Tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Campagna abbonamenti 1 9 8 5 - 8 6 
• Par i n r o r m e i m Tal. 6 7 8 3 0 4 2 • 
Orario 10 -19 . 

E .T . I . -SALA U M B E R T O (Via della. 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) . 
Campagna abbonamenti 
1 9 8 5 - 8 6 . Informazioni e prenota
zioni al botteghino del teatro. Ora
rio 10 -13 e 15 .30 -19 . Tutti i gior
ni. Domenica riposo - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 . 

E T I - T E A T R O VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Campagna abbonamenti ' 8 5 - 8 6 . 
Informazioni e prenotazioni al bot
teghino tei. 6 5 4 3 7 9 4 . 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani ore 2 1 - Prima - Bertt di 
Martin Sherman. Regia di M . Mat
tutini con Bonicci. Zingaretir. Filo-
corno. 

G IULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 2 1 . Giulio Bosetti in T u t t o p a r 
b o n a di L PrandeSo. con M. Bon-
figh. G. Bertacchi e G. Cusso. Con
tinua la campagna abbonamenti 
1 9 8 5 - 8 6 . Ore 10-13 e 15 -19 . 
Sabato 10 -13 . Festivi riposo. In
formazioni tei. 3 5 3 3 6 0 - 3 8 4 4 5 4 . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel. 7372771 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzeni. 
4 9 5 1 -Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Sala A: Domani 1 ottobre, ore 2 1 . 

. Prima. La comp. tsolan-Varua pre
senta ài caval la i a a t r u r r o . Musi
che cb G. Castaldo. 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / A ) 
Sono f-pe-te le iscrizioni aO'Acca
demia drena da Nino Scardina. In
formazioni ( 1 1 . 3 0 - 1 3 . 3 0 ) tei. 
4 7 5 4 4 7 8 . 

H T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: 3 ottobre, ore 2 1 . 1 5 . Pri
ma. (a comp. lono-Cructarti pre
senta L'Àmbutarrta. Regia di A . 
Pierfedenci con F. Acquare*. S. 
Barca. 
SALA B: 3 ottobre, ora 18 .30 . Pri
ma. La Cooperativa Incontri pre
senta Michelangelo . L 'Ant ico 
da l T e m p o Bruno. Regia di S. 

. Pomno con E. Ruggni. G. Parrone. 
SALA C: Sono aparte la scrizioni 
Ut» scuola ck Teatro d rena da G. 
Diota>vb. 

L A M A D O A L E N A (Via dalla Stel
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V M O (Via G. Genocchr. 
15) 
Domani afte ora 2 1 : La Compagnia 
Teatro d'arte ck Roma presente 
Rec i ta por O a r d o Lorea a N o w 
Y o r k o tarwowto por Ignaaio 
t o w c n a a M a j a * . Prenotazioni ed 
informazioni oaBa ore 17 tei. 
5 1 3 9 4 0 5 . 

M O N T A G G I O O C U E A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 • Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I G L I ( V a & Barn 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 

POLITECNICO - B A I A A (Via 
G B . Tiapoto 13 /a • Tal. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Venerei 4 . ora 2 1 . Prima. Ante-
clown in faae^ritw'aJio o B T iwn in f j 
por B eajaooeeo di a c n G. Ce
derne a M. Orni. Rag>a di M . Pro
speri. 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Padello. 3 9 • 
Tel 8 5 7 8 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Domani alle ore 2 1 . Prima. Varietà 
diretto da Maurizio Scapano, con 
M. Ranieri, M . Martini. T. Ucci. 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Vra Forti 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo -

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A-Te! . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Fino al 13 otto
bre. là comp. della «Ronda» pre
senta V e n e r a la pa lma di S. Mar
coni: con M . Renzullo e C. Bocci. 
Tutte le sere atte 2 1 ; sabato ore 
17 .30 e 2 1 ; domenica 17 .30 ; lu
nedi riposo. 

S A L A CAFFÉ T E A T R O 
Ore 2 2 . 3 0 . Prima di Loringotta» 
bare t spettacolo musicate di M . 
Bronchi con G. Dette Chiane. 

S A L A T E A T R O S . M . R . M . (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
2 6 3 7 9 8 
Sono aperte le iscrizioni per la sta
gione teatrale, dreno da E. Tcrri-
cefla. Informazioni telefonare ore 
1 8 . 3 0 - 2 0 - 3 0 . 

S A L A ORFEO 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Campagna abbonamenti stagione 
8 5 - 8 6 . Informazioni tei. 4 6 2 1 1 4 -
4 6 5 0 9 5 . Orario botteghino ore 
10 -19 . Sabato ore 10 -13 . Festivi 
riposo. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 1 
Giovedì 3 ottobre, ore 2 1 . Prima 
A d d ì o Cebara t . Regia di R. Mit i , 
con S. Massimmi. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 a • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Maceft. 
3 7 ) 
Ore 2 1 . M . lucchesi a F. Crisofi 
presentano I nani di H. Pmter. con 
M . Fardo e B ftxw* 

T E A T R O S T U D I O N L T . M . (Via 
GanbaMi. 3 0 ) 
Aperte le iscrizioni al seminano di 
danze africane che si terrà dal 14 al 
2 5 ottobre. Informazioni ore 
1 6 - 2 0 escluso i sabato, tal. 
5 8 9 1 4 4 4 . 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 

T E A T R O D E I COCCI (Via Galvani. 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 -Tel - 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N O A 8 T R I S C E (Via 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Te i 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O Ot O S T I A 
A N T I C A (Tal. 5 6 5 1 9 1 3 ) 
R90S0 

T E A T R O TOROWrONA (Via dogi 
Acquasoarta. 16 - TU 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Vìa Muzio 
Scevola, 101) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA (Vil
la Borghese - Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REB1B8IA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon
vallazione Gianicolense, 10) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
ORIENTALE (Via Merulana, 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A R A C O E U (Piazza Ara Coeb. 1) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A O I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo ApoDorù. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Don.ani ore 2 1 c/o Chiesa S. 

. Agnese in Agone (piazza Nivonal. 
Musiche di Cardini, Caga. Mortari 
(pianoforte). 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
C H I T A R R A C L A S S I C A (Via 
Friggeri 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni: Tel. 
3 4 5 2 2 5 7 (Ore 15-20) . 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M V 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Venerdì 4 ottobre ora 2 1 . C/o 
Chiesa S S . Tnrota (via Condotti). 
Integrale della sonate per c'avi-
cembaio r» D o m e r à » Scarlatti. So
lista Eduardo Aguan 2apara. 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Friggen. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spb-ovales. 4 4 • Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo -

A C C A D E M I A D I F R A N C I A • V I L 
L A M E D I C I (Via Tnmta dai Monti. 
1 - Tel. 6 7 6 1 2 8 1 ) 
R«x>so 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A ITef. 6 5 6 8 4 4 1 ) . 
Musica a Palazzo. Piazza deOa Can
celleria. Fino al 6 ottobre ore 2 1 . L 
I O OOO. Hopkinson Smith (duro). 
Bach. Werss. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Vìa Flaminia. 118 -
tal. 3 5 0 1 7 5 2 ) 
Domani, ore 2 0 . 4 5 . C/o Teatro 
Olimpico, debutto cefi A(erbaR«no 
con Eksabatta Terabust. Biglietti 
atta Frarmomca. via Flaminia. 118 . 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I O I C A 
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 • Tal. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A OPERIST ICA R O 
M A N A (Via Napoli. 5B - Tel. 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
D . M . A . (Via Cesare Balbo. 4 ) . So
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraea. Ora
rio 1 6 - 2 0 Tel. 5 8 9 1 4 4 4 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epro. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A S A N T A F R A N C E S C A 
R O M A N A (Piazza Santa France
sca Romana) 
Domani ore 2 1 . Concerto de I S o 
nat i d i R o m a . Musiche di Grufimi, 
Clementi, Boccrujrmi. DiabeOi. Per 
fortepiano. chitarra, quartetto 
d'Archi. Informazioni tal. 
7 5 7 7 0 3 6 . 

B A S I L I C A D I S . N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Riposo 
C E N T R O A . R . C . I . M A L A F R O N -

TE (Via Monti ck Pietralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4 5 1 4 0 5 2 - 4 5 1 4 0 4 7 Ora 1 6 - 1 9 
lunedì e venerei. 

C E N T R O M U S I C A L E D I F F U S I O 
NE DELLA POLIFONIA I Via Pao
lo Buzzi. 7 9 - Tel. 5 0 0 0 7 7 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . C/o Arobasifece S. 
Giovanni in Laterano. concerto 
dell'organista O. Bafdassarri Mu
siche ck Bach. Frank Lrszt. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Vm Borgata. 
i l ) 
R^mso 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgata, 
i l ) 
R Q O S O 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S 
S I C H E V A L E R I A L O M B A R D I 
(Via S. Nicola De' Cesarmi. 3 - Tel. 
6 5 4 8 4 5 4 ) 
Sono aperte le rscr^ioni. Ir.forma-
ZIORS Tel. 6 5 4 8 4 5 4 . 

C O O P A R T (Via Usbona 12 - Tal. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via et Vigna 
Rigaco. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
{.formazioni (martedì a venerdì ora 
17-19) tei. 6 2 5 7 5 8 1 . 

C O R O POLIFONICO V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D CKorJo. 
I O • TeL 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A N O V E C E N T O 
(Via Vana Aurefca. 100. Tal 
6 3 8 5 3 9 1 ) 
Lunedì 7. ade 2 0 . 3 0 c/o Chiesa S. 
Lorenzo n Damaso(canca«ana), ' ' 
o d o di concerti et musica da ca
mera. Musiche di Scartarti. Rossi
ni. 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 117) 

R ipoao 
I N T E R N A T I C N A L C H A M B E R 

ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /A ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ART1ST1C 
A N D C U L T U R A L CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - Formello - Tel. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Riposo 

I S T I T U T O DELLA V O C E 
Lunedì 7. ore 2 1 . Ingresso libero. 
C/o Auditorium Rai (Foro Italico). 
3* Festival. Concerto diretto da 
Bruna Liguori Vaienti. Musiche di 
Palestrina. Victorie. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 5 0 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni. La stagio
ne si inaugura 3 19 ottobre con il 
concerto del pianista Dimit/is Sgo-
mos. Per informazioni Tel. 
3 6 1 0 0 5 1 / 2 ore 10 -13 e 16-19 
escluso il sabato pomeriggio. 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 451 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via l i 
dia. 5 - Tel. 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Domani ade 2 0 . C/o la Sala m/arch 
Palazzo Taverna (via Monte Gior
dano. 36 ) . Musica contempora
nea. Ingresso boero. 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Venerdì 4 ottobre ade 2 1 . C/o 
Chiesa di San'Agnese m Agone (P. 
Navona). Festival Bach. Drige 
Horst Gehann. 

O R A T O R I O DEL C A R A V 1 T A ( V a 
del Caravita) 
A*» 2 0 . 3 0 Concor t i d a l T e m 
p ie t to . Riccardo Rosa, chitarra; 
Musiche di Sani . Sor. Ore 2 1 . 3 0 
Poooio da l T e m p i a I to . Rasse
gna di Poesie di Autori Ctasvo. 
Ora 2 2 . 1 5 C a n t o Incanta to da l 
Giordano D 'Oro. Coro polifonico. 
Musiche ck A F. Jannoni Sebastia-
m a G. Moscetti. Prenotazioni al 
7 9 0 6 9 5 . 

rotvnFKio ISTITUTO m MUSI
CA SACRA (Piazza S Agostno. 
20/A) 
R«oso 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Ryoso 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
M e a n . 7 - T e l . 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M W (Piazza deRa 
Craesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E Of 
V R A A T O R L O N I A - Frascati 
R e o » 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P I A T Z CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tal. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

•aVLIS H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Via daga Orn di Trastevere. 4 3 ) 
R^)oso 

B*G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T a l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Domani a ie 2 1 . 3 0 . Concerto del 
gruppo C o n f u o t a n . Continua 
T esposizione deRa p u r e e Antonel
la Varzara I n o al 13 ottobre. 

C IRCI • L U N A PARK (Luneur - Via 
dello Tre Fontane EUR - Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) 
Luna Park permanente a Roma. 
Città dello svago e del divertimen
to. (Aperto tutti i giorni!. 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tr:!ussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Concerto Jazz. R ic
cardo Fassì-Tr io. Ingresso libe
ro. 
Alle 2 4 . Musica Afro Lannoameri-
cana: D. J . Orast i . 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 1 
Domani. Alle 2 1 . 3 0 . Festa happe
ning con la partecipazione di molti 
ospiti. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
30 /B) 
Riposo 

L A POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Folk. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 . /Torri i giorni/. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 • 
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Ore 2 1 . Concerto con 1 First Gate 
Stoncopatora . 

M U S I C I N N (Largo de- Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) . 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardano. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS J A Z Z S C H O O L -
(Vm detTAngetetto. 7 - Tel. 
4 6 4 4 4 6 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi ck 
musica. La segreteria e aperta dal
le 16 alle 2 0 da lunedi a venerdì 

C IRCOLO « G I A N N I BOSIOr» • 
(Via dei SabeOi. 2 - Tel. 4 9 2 6 1 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
strumento tradizionali e classici. 
Informazioni ore 17 -20 . escluso il 
sabato. 

S C U O L A D I M U S I C A E D A N Z A 
« V I C T O R J A R A n (Via F. Borro
meo 7 - Tel. 6 2 8 5 1 4 3 ) 
Sono aperti 1 corsi ck Musica, canto 
e danza Informazioni tH . 
6 2 8 5 1 4 3 . Tutu • giorni ore 
1 6 3 0 - 1 9 . 3 0 

S C U O L A D I M U S I C A L A B . 2 (Ar 
co degli Acetari. 4 0 - Tel. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi par tutti gN ctru 
menti, corsi teorici, laboratori. In 
formazioni ore 17 -20 tei. 
657234. 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A DEL T E S T A C C I O - (Via Gal 
vani. 20 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni (orario ck 
segreteria 16 -20 - Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) 
per l'anno 1 9 8 5 - 8 6 . Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici. 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I 
C A D I V ILLA G O R D I A N I (Via Pi-
sino. 24 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi ed 
ai laboratori musicali, ai corsi di 
lingua ed aite altre attività. Infor
mazioni: lunedi, mercoledì e vener
dì ore 17-20 . 

U O N N A CLUB (Via Càssia. 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riooso 

LO S T U D I O 8 9 (Via Ignazio Guido 
89 ) 
Organizza due incontri settimanali. . 
per la durata di 2 mesi, sulla foto
grafia. Informazioni al 
5 7 7 1 8 0 0 / 5 1 3 7 3 0 8 . 

Cabaret 

B A G A G L I N O (Via Due Macelli. 75 -
Tel 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estrva 

BANOIERA GIALLA (Via deRa Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
47589155 
Riposo 

B A R R A C U D A (Vra Arco dei firma
si. 14 - Largo Ar gemma - Tel. 
6797075) 
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Errafia 2 7 / a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Riposo 

G I A R D I N O F A S S I (Corso rfltaRa. 
45 ) 
Afe 2 1 . Intrattenimento Orch**tr i 
Musiche Re vivala-

COOPERATIVA AR.CU.S. 
VIA LAMARMORA, 28 

LIBERA ACCADEMIA D'ARTI 
SCENICHE ED ESPRESSIVE 

Diretta da LORENZO ARTALE 

1* CORSO ATTORI 

Ortoepia - Ortofonia • Dizione 
Recitazione - Psicotecnica 

Danza e conoscenza dei corpo 
Storia del Teatro 

Per le i\rrizìoni rirolgeni « / / * %tgretfrim (ore 17,30 - 20.00} 

\ I X I . A M A R M O R A . 28 • Telefono 7316196 

http://Oliv.cn
http://115.30-18-2010-22.30
http://ViaViterbo.il
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Partite per vincere, battute di nuovo, sono già staccatissime dalla vetta 

Verona e la grande crisi 
Radiografia di un inizio disastroso 

I risultati parlano chiaro. 
Le «grandi ammalate» del 
campionato sono loro, Verona 
e Sampdoria. Certo, dopo ap
pena-quattro partite è imperi-
sabile traccinre giudizi definì» 
tivi; ma è evidente che per le 
due formazioni la crisi c'è ed e 
ormai palese. 

La testimoniano le cifre che 
riportiamo qui di fianco. Per il 
Verona quattro punti in meno 
rispetto allo scorso campione* 
to e due sconfitte in più (l'an
no scorso alla quarta era anco* 
ra imbattuto). Per la Sampdo
ria ugualmente quattro punti 
in meno e addirittura tre 
sconfitte in più. Disastroso, 
per I veronesi il raffronto tra 
reti fatte e subite. I gol incas
sati dai Campioni d'Italia so* 
no già sei, a dimostrazione del 
fatto che chi diceva che la 
squadra avrebbe potuto assor
bire senza problemi la parten
za contemporanea di Garetta e 
IMarangon, probabilmente 
sbagliava. 

Ora, di certo, ci si lancerà 
alia scoperta dei mali che bloc
cano queste due grandi In cri
si. In fondo scoprirli non e poi 
cosi difficile. Per I gialloblù c'è 
davvero poco da dire: la squa
dra è estremamente più debo
le rispetto a quella dell'anno 
scorso. Le partenze (Garetta, 
Marangon, Fanna) sono state 
gravi e, soprattutto, non com
pensate da arrivi adeguati. 
Nessuno dei nuovi acquisti va
le i giocatori trasferiti, i rin
calzi sono pochi e chi avrebbe 
bisogno di tirare il fiato o di 
curarsi (vedi Galderisi) deve 
stringere I denti e stare in 
campo. Per la Sampdoria, poi, 
il discorso è sempre uguale: 
puntare sui giovani è una 
scommessa, può andar bene o 
andar male. E va quasi certa* 
mente male se i nuovi non in
granano subito ed 1 giocatori 
più dotati di esperienza (Sou* 
ness, Francis, Scanziani) ac
cusano qualche inevitabile 
battuta • vuoto. Il tempo per 
risalire Samp e Verona ce 
l'hanno ancora. Ma cinque e 
sei punti di distacco dalla Juve 
sono già un'enormità... 

La difesa 
di Bagnoli 

Nostro servizio 
VERONA — Per spiegare 11 momentaccio del Verona, Ba
gnoli mette mano alla storica metafora di bartaliana me
moria «gli è tutto sbagliato, gli è tutto da rifare», e, guarda 
caso, paragona a suo modo il calcio al ciclismo (curiosi 
ricorsi storici dello sport). 

•Perché portiamo 'sto... scudetto sulle maglie, la gente 
s'aspetta da noi mari e monti. Ma alla vigilia non dicevano 
tutti che 11 Verona si era Indebolito? E allora che cosa pre
tendono! I conti tornano no... È che nel calcio c'è un equivo
co di fondo: tu porti uno scudetto sulle maglie e allora per 
forza l'anno dopo devi essere li migliore. Ma chi l'ha detto? 
Ogni anno è diverso. Dovrebbe essere come nel ciclismo: 11 
corridore che vince 11 Giro d'Italia, nell'edizione successiva, 
veste la maglia rosa alla prima tappa, ma se qualcuno poi 
va meglio questa maglia deve lasciarla. Il passato non deve 
fare testo e non vedo perché non debba essere così anche nel 
calcio». 

Maledetta sindrome da scudetto! Ancora Bagnoli: «Il Ve
rona attuale va cosi così; dobbiamo accontentarci senza 
tante pretese. Valiamo 11 quinto, sesto posto: vedremo df 
meritarlo. E non è neanche che io mi diverta a fare il «Ba-
stlan contrarlo» come qualcuno afferma: certo che domeni
ca pur nella sconfitta abbiamo lottato alla pari con una 
grande Juve; c'è stato un chiaro progresso». 

Dalle «rovine» del campionato allora, allo splendore della 
Coppa Campioni: il Verona ha la ghiotta possibilità di pas
sare 11 primo turno forte com'è del 3 a 1 conquistato 
all'«andata»; tra l'altro Elkjaer, fromboliere eccellente quel 

f lorno e infortunato fino a ieri, sarà sicuramente della par
ità: un recupero fondamentale per gli scaligeri. 

•Ma attenzione — avverte Bagnoli, — a Salonicco, contro 
il Paok, non dovremo commettere l'errore di bearci del 3 a 1; 
dobbiamo scendere In campo piuttosto come se al «Bente-
godl» avessimo perso per 1 a 0». 

I. r. 

VERONA 
1984 1985 Differenza 

PUNTI 
VITTORIE 
PAREGGI 
SCONFITTE 
GOL FATTI 
GOL SUBITI 

7 
3 
1 
O 
7 
2 

3 
1 
1 
2 
6 
6 

- 4 
- 2 

+2 
- 1 
+4 

La difesa 
di Bersellini 
GENOVA — Una classifica piccolissima, una serie di scon
fitte In trasferta da far tremare le vene del polsi. Non c'è che 
dire, questa Sampdoria che soltanto un mese fa veniva ac
creditata come una delle formazioni più forti tra quelle che 
ambivano ad un campionato di prestigio; ti fa cadere le 
braccia allorché getti rocchio sul mlserldue punti in clas
sifica. Un ragionamento che place poco a Bersellini, il qua
le, Ieri mattina, più sereno che mal, ha voluto fare 11 punto 
della sua squadra ed anche sulla domenica da «cattivo». 

•Non ho alcun dubbio nell'af fermare che non ho appunti 
da muovere alla squadra. Certo la classifica è molto magra, 
ma se guardiamo fi gioco della squadra lo vedo altre quota
zioni. Sono contento del comportamento del ragazzi, a Tori
no hanno giocato In modo Impeccabile. Posso dire che nelle 
gare precedenti non c'è stata la stessa determinazione, 11 
carattere non è stato lo stesso. La Sampdoria che ha giocato 
a Torino meritava più punti di quelli che ha In classìfica, e 

auesto anche se il calendario ci ha preparato un avvio molto 
uro». 
Con Bersellini guai dunque a parlare di crisi o di difficol

tà. E nemmeno l'episodio della espulsione del tecnico deve 
esere visto come un segnale di nervosismo. 

•Con Bergamo credo di essermi comportato correttamen
te, non avevo bisogno della moviola per sapere che l'arbitro 
aveva sbagliato. E lo non ho fatto che dirglielo. Uno come 
lei — cosi mi sono rivolto a Bergamo, e sapete che non ho 
mal avuto un tono offensivo con alcuno — non doveva 
incorrere in uno sbaglio cosi grosso, Non doveva annullare 
il gol. Ho ripetuto queste cose più volte, per questo mi ha 
mandato fuori». 

Ed ora, Bersellini, cosa farà questa Samp? 
•Deve continuare con traqullfltà il suo lavoro, Ripeto, sul 

plano del gioco ci slamo, a Torino sul nostro risultato han
no pesato fatti "extracalclstlcl". Vorrei solo che queste si
tuazioni non vanificassero 11 mio lavoro e quello del ragaz
zi». 

g. pi. 

SAMPDORIA 

PUNTI 
VITTORIE 
PAREGGI 
SCONFITTE 
GOL FATTI 
GOL SUBITI 

Domani le Coppe 
Juve in clausura 
Milan e Torino 
ad alto rischio 

Al Comunale per le sanzioni Uefa dopo 
la strage di Bruxelles niente pubblico 

984 

6 
2 
2 
0 
5 
2 . 

1986 

2 
1 
0 
3 
3 
4 

Differenze 

- 4 
- 1 
- 2 
+3 
- 2 
+2 

Quasi nemmeno 11 tempo 
di gioire o meditare su quel
lo che è successo in campio
nato e per Juventus, Vero
na, Sampdoria, Torino, In
ter e Mtlan è già ora di tuf
farsi nell'avventura delle 
Coppe. Olà Ieri è partito il 
Torino per Atene, oggi si 
muovono il Verona e l'In-
ter 

In Coppa del Campioni 
l'unico interesse è legato al
la gara della Juventus nello 
stadio Comunale senza 

[lubbllco come ha deciso 
'Uefa in seguito a quello 

che successe a Bruxelles la 
notte del 30 maggio. La Ju
ve ha vinto all'andata per 5 
a 0 ed è tutto detto. Diverso 
l'animo con cui si muovono 
1 veronesi. Col Paok la 
squadra di Bagnoli operò 
una travolgente rimonta ed 
ora parte certamente av
vantaggiata. L'obiettivo è 
quello di fare in fretta un 
gol. Per questo Bagnoli ha 
tenuto a riposo domenica 

Elkyaer, l'arma Ideale per il 
contropiede. 

In Coppa delle Coppe c'è 
la Sampdoria a cui può ba
stare anche uno 0 a 0 per 
passare. In realtà la squa
dra di Bersellini deve scrol
larsi di dosso la sensazione 
di impotenza che le recenti 
sconfitte autorizzano. 

In Coppa Uefa trasferte 
diverse per Inter e Torino. I 
neroazzurrl hanno addirit
tura rinviato la partenza 
•premiati» per 11 pareggio a 
Udine. Il 5 a 1 dell'andata 
non lascia speranze a San-
Gallo. Molto più difficile 
per il Torino con il Panati-
naikos. SI annuncia una 
battaglia e Radice conta di 
recuperare 11 difensore Da-
nova. Infine 11 Milan: deve 
vincere per 2 a 0 e le tre reti 
rifilate all'Avellino non ga
rantiscono che questo sia 
facile. I francesi dell'Au-
xerre hanno un'arma che 
al Milan place pochissimo: 
la velocita. 

Bersellini asce dal campo di Torino espulso de Bergamo 

I risultati delle rivali europee 
CÒPPA CAMPIONI — I greci del Paok, che affronteranno 
il Verona, nell'ultima di campionato hanno pareggiato 0 a 
0 con l'Ethinikos. Il Jeunesse d'Esch avversario della Juve 
ha pareggiato in trasferta 0 a 0 con l'Esperance. 

COPPA DELLE COPPE — Il Larissa di Salonicco prima 
della trasferta a Genova, dove incontrerà la Sampdoria, 
ha vinto 3 a 0 con il Panachaik], Attualmente è secondo in 
classifica. 

COPPA UEFA — L'Auxerre avversario del Milan pareggia 
0 a 0. Il San Gallo che ospiterà l'Inter vince 4 a 2 con il 
VVettingen. Il Panathinaikos ha vinto l a 0 fuori casa con 
il Paseraiko e si trova in testa da solo al campionato greco. 

Tv e radio per le italiane 
Diretta ore 16,55 su Tvl e Radiouno da Salonicco per 

Paok-Verona. Probabile diretta ore 20,25 su Tv2 dà Milano 
per Milan-Auxerre. Tutte le altre partite avranno un'am
pia sintesi nel programma «Mercoledì sport» (ore 22,30), ad 
eccezione dell'incontro della'Juve che per te sanzioni Uefa 

ritrà contare «per diritto di cronaca» solo su un servizio di 
minuti. La radio dalle ore 20 manderà in onda «Tutte le 

Coppe minuto per minuto». 

n piano 
della Lega 

[innato 
De Micheiis 
Basket 

MILANO — Domenica parte il 
campionato e Gianni De Mi* 
chelis, miniatro nonché presi» 
dente della Lega basket, ai sca
tena: mega seminano a Milano 
sul tema «li futuro della palla» 
canestro ai chiama sponsor*. 
Visto che c'è un ministro ecco 
Franco Canato, presidente del 
Coni, ad annunciare che il pai* 
Ione a spicchi entrerà nella 
schedina del Totocalcio (quella 
infrasettimanale) a partire da 
dicembre. Ecco il rappresen
tante della Rai, Gilberto Evan
gelisti, spiegare come in via 
Teulada siano felicissimi di 
aver firmato un contratto 
triennale da circa 900 milioni 
l'anno s come dalla settimana 
prossima non occorrerà più fa
re le ore piccole per guardare il 
basket, ma che tutti i sabato 
dalle 17.35 ci sarà una partita 
di campionato in diretta. In
tanto De Micheiis afferma, se
duto accanto all'ex presidente 
della Confindustrìa Merloni, 
come occorra avere una polìtica 
dell'immagine per raccattare 
più soldi e sponsor. Il presiden
te della Lega è lapidario e pe
rentorio: «Siamo uno sport gio
vane (l'82 per cento del pubbli
co ha meno di 35 anni), telege
nico, con tante spettatrici fem
minili e cultura superiore alla 
media. Abbiamo un giro di af
fari attorno ai 50 miliardi Un 
milione e 750mila spettatori, 
dagli sponsor si incassano circa 
15 miliardi, altri 15 giungono 
dagli incassi e per il resto ci si 
arrangia*. 

Per il prossimo triennio la 
Lega, mentore De Micheiis, 
stanzierà 2 miliardi a meno in 
pubblicità su carta stampata 
(lo slogens sarà: «Basket. L'al
ternativa nello sport*) e spera 
di rimettere in sesto una situa
zione che sul piano debitorio è 
senza dubbio migliore di quella 
del calcio ma che resta comun
que traballante. Il discorso di 
Gianni De Micheiis non fa una rinza (il presidente di Lega si 

richiamato più volte alla ne
cessità di una maggiore profes
sionalità da parte di tutta la 
pallacanestro). Resta ora da ve
rificare se questo sport sarà in 
grado di gestire una pallacane
stro che per sopravvivere ha bi
sogno appunto di soldi, imma
gine e tanta, Unta professiona
lità. 

Silvio Trevisani 

Una stagione disastrosa e ora, squalificato, non parteciperà alla Coppa dei mondo 

La parabola di Lewis, detto 'superman' 
Storia e drammi di un campione in gara contro se stesso 

• Cari Lawis aorridanta • vittorioso a Los Angeles 

Brevi 
Moz dalla Fiorentina al Como 
La fiorentine he ceduto per orca meno mSardo i difensore luce Moz al 
Come* 

Audi in tasta al Rally di Sanremo 
La Audi 4 dei ••deschi RoM-Ge-stdarfer * in teste dopo la prona gamete et 
Rety <* Sanremo. 

Bianchini chiama Fischetto e Carerà 
A cause degfi infortuni di Brurvemonti e V M i e , Velario B-encram ne chumato 
per le partite emehevo*» <* de*?**» s Roma tre le nazionale azzurra e la Swnec 
i gecetori Fachetto (Stefenel Tneste) e Cerere OJb. Livorno). 

Aveva" scelto il 1985, la sta
gione priva di grandi appunta
menti, per cancellare dalla ta
bella dei primati mondiali Cal
vin Smith, Pietro Mennea e 
Bob Beamon. Ma dei tre record 
(100 metri, 200 e lungo) quello 
che gli stava di più nel cuore 
era il limite del salto ài lungo, e 
eoe il prodigioso balzo di Bea
mon, 8,90 nell'altura messicana 
il 18 ottobre 1968. Cari Lewis 
ama il salto in lungo. «I 100*, 
dice, «basta correrli velocemen
te. Il lungo è molto di più, è 
gioia, è volo, è corsa, è danza, è 
tecnica*. E così aveva scelto, as
sieme all'allenatore Tom Tel-
lez, persino la data e il luogo: il 
18 maggio a Westwood. 

Dopo il trionfo di Los Ange
les, dove conquistò il cuore de
gli ameriani. Superman aveva 
due problemi: tenere viva l'im
magine di uomo-simbolo e su
perare se stesso. C'era anche un 
terzo problema, del quale si 
preoccupava solo parzialmen
te: resistere alle pressioni ed al
le tensioni che si sarebbero fat

te sempre più intense e che 
avrebbero potuto sgretolarlo. 

II primo problema era legato 
alla sua vita privata. Quando il 
mulatto britannico Daley 
Thompson vinse il decathlon 
olimpico al «Coliseum» si fece 
vedere con una maglietta sulla 
quale era scritto che il secondo 
più grande atleta del mondo 
era gay. Gli chiesero chi poteva 
essere costui e Daley risposte: 
•Il primo atleta al mondo sono 
io, il secondo non so. Forse quel 
ragazzo che ha vinto parecchie 
cose qui*. Thompson è uno sho
wman e aveva voglia di scher
zare. Ma lo scherzo non fece del 
bene all'immagine dello sprin
ter dell'Alabama attorno.'al 
quale già giravano malignità: 
perché l'unica ragazza con la 
quale Cari ai faceva vedere in 
giro era la sorella Carol. 

Il secondo problema era le
gato al bisogno di inventare 
qualcosa che lo aiutasse a resta
re Superman. E siccome aveva 
vinto tutto l'unica chance era 
nei record. Soprattutto in quel

lo di Bob Beamon. Il sogno di 
Cari era affascinante: essere il 
primo uomo a saltare 30 piedi» 
nove metri e 14 centimetri. 

Il bravo ragazzo americano 
che dopo le vittorie olimpiche 
sventolava la bandiera con le 
stelle e le strisce e che nelle 
conferenze stampa parlava di 
Dio e Patria non era per caso 
che aveva scelto come termini 
di paragone i cantanti neri Mi
chael Jackson e Lionel Ritchie. 
Io fisicamente assomiglio a 
questi due artisti e se loro can
tano meglio di me, io corro mol
to più velocemente di loro*. Mi
chael e Lionel sono neri perfet
tamente integrati. Michael pia
ce anche ai bianchi e per riu
scirci si è fatto fare la plastica 
facciale: vuol sembrare un 
bianco. 

Anche Car! si è rivolto al chi
rurgo, allo stesso che era inter
venuto sul volto di Michael Ja
ckson, e si è fatto ridurre il na
so, che era troppo vistoso, trop
po da «negro*. 

Il 28 aprile a Walnut Cari eb

be un avvio di stagione folgora
ne: 9"90 sui 100 ma con l'aiuto 
di un vento «illegale* di 2,50 
metri al secondo. Sembrava che 
ii problema numero due fosse 
risolvibile. Il problema numero 
uno sembrava ugualmente in 
via di soluzione e infatti Cari fu 
visto spesso assieme alla splen
dida saltatrice in alto nera Kia» 
Carter, alta e flessuosa. 
• Sabato 11 maggio a Modesto 

corse i 100 in 9"98. Ma sette 
giorni dopo, il fatidico 19 mag
gio scelto per cancellare l'anti
co e fantastico record di Bob 
Beamon, gli fu fatale. Mentre 
correva sulla pedana del lungo 
senti un dolore alla coccia de
stra. Uno stiramento che il 
campione aveva già avvertito e 
che avrebbe potuto evitare ri
nunciando al nuovo appunte-
mento con la storia. Ma non ba
stò, perché sabato 15 giugno a 
Indianapolis volle correre 1100 
dei Campionati americani con
tro il parere di Tom Tellez. E lo 
stiramento si rifece sentire, ag
gravato. A Indianapolis c'erano 

un mucchio di sponsor e di or
ganizzatori europei. E a lui sec
cava che non potessero ammi
rare Superman. 

Cercava nuove motivazioni, 
nuovi traguardi, nuove sensa
zioni. E voleva cantare e recita
re. Troppo, anche per un cam
pione che era auto chimato Su* 
perman. Mentre in Europa la 
stagione brillava di stelle e si 
accendeva di record (Steve 
Cram, Ingrid Kristiansen, Zola 
Budd, Said Aouita) lui medita
va un ritomo splendente. Che 
non ci fu. A Zurigo finì quarto 
sui 100 («Questa disfatta prova 
una cosa, che sono un essere 
umano, come gli altri*) e lo 
stesso piazzamento ottenne a 
Berlino sulla doppia distanza. 
Solo una fiammata, due setti
mane fa, a Tokyo, nel grande 
acontro tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica, vincendo 1C0, 
lungo e staffetta. Non più, in
somma, il campionissimo di 
Helsinki (tre medaglie d'oro) e 
di Los Angeles (quattro trionfi) 
ma comunque un bel campio

ne. Un campione-uomo incerto, 
inquieto, irrequieto, pressato 
da troppe cose. 

Ora la Federazione america
na lo ha squalificato per indi
sciplina, perché non si allena 
con gli altri, perché fa quel che 
vuole, perche ignora le regole. 
Una squalifica inutile (perché 
Cari aveva già deciso di non 
correre a Canberra, in Coppa 
del Mondo, tornandosene a ca
sa, a Houston), ma un gesto in 
qualche modo esemplare che 
contribuirà ancor di più a sbia
dire una immagine che già a'era 
fatta opaca. Nessuno, mai, po
trà togliergli le sette medaglie 
d'oro conquistate sul campo, e 
tra un paio di anni nessuno ri
corderà più il maligno scherzo 
di Daley Thompson e la squa
lifica per indisciplina. Ma il 
fatto resta. E conferma come 
spetto i nemici più temibili 
degl atleti non siano i rivali in 
gara ma la terribile tensione 
che li soffoca. 

Remo Musumacl 

Persa una grande 
occasione: l'Italia 
battuta daU'Urss 

Muore un pilota di rally 
dì Enne i «entjeeion:ie G*gi Sardo nmasto ferito domeni-
""" Zoftere. 

E morto 
ce durante 4 Rety 

La Scavollnf apre le Coppe di basket 
Partono questa cenimene le Coppe di beeket. Oggi le ScevoSni Pesaro gioca 
in Belgio contro rOpet Merteen. Giovedì «ì Coppe Campioni le Smec tncon-

Eeordio di Cappelli in Formula 1 
ventiduenne, «n campione europeo ed it siano dese 

f 3. eeordrt Jamenca proeeana «n Formule 1 e Brands Match sia guide date 
eeconde Tyfree, 

Viola ritira le dimissioni? 
Nel tardo pornenggo di oggi ei nun*sce a consìglio di emftwiistrazione delo 
Rome. Sari chiesto e Viole di ntrere le «Smteeioni presentate due mesi fa. 

Alboreto ha provato a Maranello 

d'Europe di domenica in togMterre. 

Perugie: resta Oiacominl e tome Df Attorno 
e presidente del Porogpi Spartaco Ghìni he ermunoeto *wi le eue o*m*ss«9ni 
subito respinte. E etstonchiemeto, ovete emirmevetare fleti suo, r e i presi
dente Franco D'Anome. Irremo è siete confermate la fiducia al tecnco 
Gtecorrtrt {m pane, pero, di eoi eerte gemi). 

VOORBURO — Dopo due ore e dieci di gioco effettivo l'Unio
ne Sovietica ha battuto l'Italia per 3-1 agli europei di pallavo
lo. Le squadre maschili sono scese in campo con grande ritar
do a causa del parquet umido e scivoloso. 

Anche la prima partita In programma ieri Svezia-Grecia è 
stata per lungo tempo sospesa a causa del grave inconve
niente del campo di gioco. 

In evidenza in questa giornata ancora la Francia, dopo 
aver liquidato domenica la Bulgaria, ha rifilato un altro sec
co 3-0 agli olandesi. 

I padroni di casa si sono consolati con le donne che hanno 
bruscamente ridimensionato le aspirazioni delle nostre scon
figgendole per 3-0. Dopo il sorprendente successo di domeni
ca contro l'Ungheria si sperava che la Benelli e le sue compa
gne ottenessero un altro risultato positivo. Cosi non è stato. 
Decisivo per entrare In finale sarà oggi per le ragazze dell'al
lenatore Giacobbe lo scontro con le rumene. 

Ricapitoliamo t risultati della giornata di Ieri. 
UOMINI — Girone 1: Svezla-Gracla 2-3; Urss-Italla 3-1. 

Girone 2: Romania-Spagna 3-1; Polonia-Cecoslovacchia 1-3. 
Girone 3: Olanda-Francia 0-3; Yugoslavla-Bulgarla 0-3. 

DONNE — Girone 1: Cecoslovacchia-Grecia 3-0; Bulgaria-
Rdt 1-3. Girone 2: Urss-Rft 3-0; Polonia-Francia 3-0. Girone 
9: Olanda-Italia 3-0; Romania-Ungheria. di Damarlo 

Oggi presente Cossìga 
ilviaaiXVn 

Giochi della Gioventù 
ROMA—Oggi alle ore 17.15, alla presenza del Capo dello 
Stato Francesco Cosslga e del presidenti delle Camere 
Nilde Jottl e Amlntore Fanfanl e del presidente del Coni 
Francesco Carrarò, avrà luogo la cerimonia ufficiale per 
l'apertura della XVn edizione del Giochi della Gioventù. 
Un elicottero porterà sul campo dello Stadio dei marmi 
del Foro Italico la fiaccola dèi Giochi, mentre faranno il 
loro ingresso sulle piste centinaia di ragazzi giunti da 
ogni parte d'Italia. Sugli spalti decine di striscioni colo
rati faranno da vivace coreografia, mentre sul terreno 
erboso verranno rappresentate tutte le 42 discipline 
sportive del programma dei Giochi 

In occasione dell'apertura ufficiale della manifestazio
ne giovanile per la prima volta pubblicamente verrà 
esposta la Coppa del Mondo di caldo vinta dalla naziona
le di Bearzot agli ultimi campionati di Spagna. Cosi, in 
via del tutto eccezionale, dopo tre anni e mezzo 11 prezio
so trofeo uscirà dal forzieri In cui è stato finora custodito. 

La Coppa del Mondo, completamente in oro massiccio, 
rimarrà esposta nello stand della Federazione calcistica; 
è stata assicurata per una cifra enorme e verrà costante
mente protetta. Il trofeo entro dicembre dovrà essere 
riconsegnato alla Fifa, in vista del prossimi campionati 
mondiali di caldo previsti per l'estate del prossimo anno. 
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// Grande Fratello arriva a Genova 
dopo un accordo pubblico-privato 

Il computer 
nella Badia 
benedettina 
sconsacrata 

Tutto automatico 
e consegnato 

«chiavi in mano» 
Un mercato per 

24 miliardi 
di dollari 

Affare del 2.000 
Eppure c'è un 

problema uomo 

Con Ibm-Elsag 
nasce la fabbrica 

senza operai 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Sotto /a campa
ta dell'officina le quattro 
grandi macchine utensili, 
completamente automati
che, sono servite da carrelli 
filoguidati che portano l pez
zi da lavorare e ritirano 1 
prodotti finiti portandoli In 
fondo al locale dove sono Im
mersi In vasche di lavaggio e 
successivamente prelevati 
per 11 magazzino, 

Guardiamo come si svolge 
11 lavoro: il braccio del robot 
prende 11 pezzo, lo mette in 
posizione poi sceglie l'utensi
le, lo lavora e lo ripone. Il na
stro con 1 pezzi si muove rit
micamente. Afa le cose non 
vanno bene. Nel giro di tre 
ore sì crea una sorta di *collo 
di bottiglia» per cut le mac
chine gradatamente perdo
no Il ritmo, producono al di 
sotto della metà del loro po
tenziale. Individuiamo il ro
bot 'assenteista* e scopria
mo Il perché: si aggiusta la 
linea, cambiano gli ordini e 
tutto va per II meglio. La 
produzione risale al massi
mo desiderato. Tutto questo 
avviene In meno di quattro 
minuti di tempo reale, sullo 
schermo di un calcolatore 
che ha simulato l'intero ciclo 
di produzione. 

L'operazione è stata messa 
a punto In uno del reparti 
della Selaf. l'azienda genove
se che si occupa della proget
tazione e realizzazione della 
fabbrica automatica. Quello 
che vediamo è un progetto di 
automazione integrale (che 
coln volge In vestlmen ti di de
cine di miliardi) chiesto da 
una grande azienda del nord 
e che prevede un controllo 
totale, continuo e capillare 
del movimenti sulle linee di 
produzione. Il 'grande fratel
lo*, per citare Orwell, è arri
vato in officina. 

Quello della fabbrica au
tomatica è certamente l'af
fare del Duemila. Secondo 
Antonio Cacclavillanl presi
dente della Selenla, del grup
po Iti Stet, e presidente della 
Selaf, Il solo mercato euro
peo nel 1990 sarà dell'ordine 
di 6,5 miliardi di dollari. Ag
giungendo la spesa per i cal
colatori si arriva al 24 mi
liardi di dollari. *II problema 
non è quello della richiesta 
— sostiene Cacclavillanl — 
ma dell'offerta, perché non 
slamo In grado di farvi fron
te In quanto non riusciamo a 
trovare un numero suffi
ciente di laureati tecnici: in
gegneri, matematici, fisici, 
Informatici*. 

In questo settore davvero 
decisivo per un paese moder
no la risposta Italiana viene 
elaborata in una medioevale 
badia benedettina — San
t'Andrea — costruita alla 
sommità di una collina che 
sovrasta lo stabilimento a ci
clo Integrale dell'ltalslder di 
Cornlgll&no, simbolo dolo
rante della vecchia Indu
stria, 

Nel novembre scorso l'El-
sag(azienda di punta nel set
tore dell'automazione) del 
gruppo Iti e l'Ibm avevano 
•siglato un accordo per dar 
vita ad un consorzio che nel-

Un robot che serve da bere. In alto: altri esemplari di •compu
ter-operai*. 

l'arco di un paio d'anni ve
rificasse la possibilità di dar 
vita ad una azienda capace 
di riunire al meglio le speci
fiche competenze e profes
sionalità e contemporanea
mente sondasse il mercato 
potenziale. I risultati sono 
stati molto positivi a tal pun
to da convincere i partner a 
saltare i tempi. Proprio Ieri 
mattina Elsag (per il 51%) e 
Ibm (per il restante 49%) 
hanno dato vita alla Selaf, 
conferendo un capitale di 
partenza di cinque miliardi 
di lire. L'organico attuale è 
di 86 persone, fra le quali 43 
neolaureati di nuova assun
zione. 'Nel prossimi anni 
prevediamo una espansione 
sino a 300 dipendenti — dice 
Cacclavillanl — oltre a quelli 
occupati nelle succursali ne
cessarie in altri centri italia
ni ed europei». 

Il primo *prodotto» della 
Selaf è stato un corso di ad
destramento per i neoassun
ti e successivamente sono 
entrati in produzione altri 
programmi, alcuni per lo 
studio di impianti intera
mente automatizzati da ven
dere *chiavl in mano», altri 
per risolvere problemi speci
fici posti da singole aziende. 

In pratica la società met
terà a disposizione dei clienti 
Italiani ed europei sistemi 
elettronici ed informatici 
studiati per realizzare 
un'automazione del processi 
industriali flessibile ed inte
grata, in cui le operazioni 
produttive siano costante
mente coordinate e adattate 
al variare delle richieste e 
delle situazioni esteme. 

Facile a descriversi l'ope
razione nasconde in verità 
non pochi ostacoli oltre a 
quelli puramente progettua
li e tecnologici. Ce il proble
ma del linguaggio e quello 
umano. Oggi nessuno riesce 
a far ^colloquiare» sistemi In
formatici diversi e macchine 
utensili. Negli Usa c'è voluta 
l'iniziativa di una grande In

dustria — la »General Mo
tors» — per dare il via ad un 
grande progetto, il Map, de
stinato a standardizzare i 
linguaggi artificiali. Ma sia
mo ancora agli inizi. La Ba
bele, Invece di diminuire, 
cresce. Poi ci sono gli aspetti 
umani. Tralasciando le que
stioni più strettamente sin
dacali, sulle quali il dibattito 
èacceso, c'è proprio il fattore 
uomo, le sue abitudini, la 
sua cultura a pesare sull'in
novazione. È l'omino Char-
Iot, quello di 'Tempi moder
ni» che veniva vellicato dal 
robot e portato alla pazzia 
dai ritmi' che preoccupa. 
'Guai se pensassimo solo al
le macchine», ammetteva ie
ri un Ingegnere mostrandoci 
i progetti, 'non foss'altro 
perche l'esperienza ci Inse
gna che un sistema, anche il 
più perfetto, non funziona 
senza l'uomo, con le sue ca
ratteristiche psicofisiche, i 
suol e nostri limiti e bisogni: 

Che 11 futuro nasca In una 
badia medioevale appare 
meno contraddittorio di 
quanto non sembri: le cellule 
ufficio In cui lavorano mate
matici, informatici e inge
gneri ricordano un poco le 
cellette del monastero ri
prendendone la sobrietà. 
L'ambiente è rilassante, c'è 
persino un chiostro in cui 
passeggiare e l'orto da con
templare. Ce addirittura il 
rispetto della gerarchia: 11 
grande computer centrale — 
un Ibm 4381 — è collocato 
nella chiesa. Sulle pareti so
no rimasti due ritratti di car
dinali che nel 600 furono 
•grandi Inquisitoti» nel Tri
bunale del Sant'Uffìzio. En
trambi sono stati ricoperti 
da una schermatura opaca. 
Per gente abituata a predica
re Il rogo Infernale ultrater
reno (ed a praticare anche la 
sua anticipazione terrena), a 
ehi cercasse 11 nuovo e l'Ine
dito non è una bella fine. 

Paolo Salatti 

Degan minaccia le dimissioni 
sto del vero disegno di legge. Degan aspetta 
delucidazioni e oggi comunicherà le sue in
tenzioni in una conferenza stampa. Se le cose 
stanno cosi, quella presentata ufficialmente 
Ieri è ancora soltanto una «copetlna», perché 
alcuni del 36 articoli restano da precisare. E 
non si tratta di piccolezze. 

Domani pomeriggio l ministri del Tesoro e 
del Bilancio si recheranno In Senato per 
esporre le linee della manovra economica per 
11 1986, ma in realtà restano ancora molti 1 
punti oscuri. A cominciare dalla portata del
l'operazione e dall'obiettivo che il governo si 
è dato: ridurre l'Incidenza del disavanzo pub
blico sul prodotto intemo lordo. Questo è il 
fiunto decisivo per capire se e fino a che pun-
o la manovra economica è efficace rispetto 

ai suol stessi fini. L'altra questione di fondo è 
chi paga. In mancanza della legge sulla revi
sione dell'Irpef e sul recupero del drenaggio 
fiscale si sa solo quel che esce dalle tasche dei 
cittadini. 

Una nota di Palazzo Chigi cerca di spiega
re, in sostanza, che il governo assicura una 
«consistente riduzione del disavanzo pubbli
co» senza ridurre in termini reali i livelli della 
spesa sociale e delle corrispondenti presta
zioni. Ciò «è da smentire nel modo più assolu
to», aggiunge la presidenza del Consiglio. La 
realta e che il livello di protezione sociale 
viene abbassato in misura considerevole. 

Il governo traccia una nuova linea di de
marcazione tra i cittadini che hanno il diritto 
di essere garantiti dallo Stato e quelli che 
debbono pagare per avere le stesse prestazio
ni. E questa «fascia del bisogno» coincide 
grosso modp con 1 pensionati al minimo e 
con una famiglia tipo composta di quattro 
persone che vive con un milione di reddito al 
mese. Il criterio di calcolo (come spieghiamo 
all'interno) viene mutuato dalle conclusioni 
della commissione sulla povertà (il rapporto 

Gorrleri). Insomma nulla sarà più gratuito 
(o meglio finanziato con le sole imposte) per 
chi non ha la patente di povero. Come si ot
tiene tale attestato? La novità è che si passa 
dal reddito individuale a quello familiare. 
Ciò dovrebbe evitare che, come oggi accade, 
chiunque possa suddividere i propri introiti 
tra i membri della famiglia risulti indldual-
mente bisognoso (si tratta soprattutto di pro
fessionisti e lavoratori autonomi). Ma il pun
to di riferimento resta pur sempre la dichia
razione ai fini fiscali e scarsamente attendi
bile come hanno più volte dimostrato i libri 
bianchi del ministero delle Finanze. Ciò è 
davvero un serio modo di introdurre criteri 
selettivi all'interno dello Stato sociale? 

Dubbi e interrogativi fondamentali resta
no anche sulla capacità di riprendere il con
trollo del bilancio pubblico. 

Il disavanza innanzitutto. L'art. 1 della 
legge fissa in 188.640 miliardi il limite per il 
ricorso al mercato cioè il livello massimo di 
nuovo indebitamento compreso il rimborso 
di prestiti esteri. Il saldo netto da finanziare 
previsto perii 1986 è di 139.277 miliardi. Ri
spetto a questa cifra, che riguarda la diffe
renza tra entrate e uscite di competenza, il 
governo con 1 tagli e i prelievi (soprattutto 
prelievi) della finanziarla arriva a un deficit 
di cas:>u di 113.850 miliardi. A quanto am
monta l'intera manovra? Gorla dice che al 
cittadini vengono tolti in tutto 10 mila mi
liardi. Altri ministri parlano di una cifra 
doppia. L'obiettivo — spiega ancora Palazzo 
Chigi — è di raggiungere un passivo di 110 
mila miliardi. Ciò consentirebbe di far scen
dere 11 disavanzo pubblico in rapporto al pro
dotto lordo, l'anno prossimo dall'attuale 
15,7% al 14,8%. Non molto, ma già sufficien
te perché jl governo parli di inversione di 
tendenza. E davvero così? In realtà una ridu
zione percentuale s'è verificata anche nel 

1984. Ma la tendenza di fondo è rimasta la 
stessa. 

D'altra parte, tutto è legato alla condizione 
che ci sia una certa crescita del prodotto lor
do. Eppure le stime restano troppo vaghe: si 
va dal 2,5 al 3%, un mezzo punto che conta 
quando si viaggia a ritmi così bassi. E sicco
me anche la «svolta storica» riguarderebbe 
qualche decimale di punto... 

C'è da dire, poi, che la spesa corrente sulla 
quale la finanziarla agisce continua a cresce
re più dell'inflazione prevista (6,7% rispetto 
al 6%). Ma mancano anc.or oggi le tabelle e l 
punti di riferimento che consentano di ve
rificare anche a chi scrive se quello che il 
governo vuol far sapere alla gente è attendi
bile o no. 

Palazzo Chigi, ad esemplo, sostiene che si 
aprono spazi per ridurre gli interessi sul de
bito pubblico. Il Tesoro ipotizza un risparmio 
in questo campo di poco superiore al 3mlla 
miliardi: ciò, in base alla entità di titoli da 
emettere per il nuovo debito o da rinnovare 
perché in scadenza (siamo sull'ordine dei 
Soomlla miliardi) equivale a una riduzione 
degli interessi di un punto. Ma, se l'inflazione 
scende come preventivato di 2-3 punti signi
fica che gli interessi reali crescono ancora 
aggravando le spese dello Stato e provocan
do una autoaltmentazione del debito pubbli
co. Dov'è, allora, la inversione di tendenza? 

Rispondere alla domanda: chi paga e come 
richiede un'analisi articolata. La nota della 
presidenza del Consiglio ricorda che «il con
tenimento delle spese correnti è ottenuto 
senza sacrificare né le caratteristiche essen
ziali né 11 volume di risorse dello Stato socia
le». In sostanza, le misure tenderebbero «a 
eliminare sprechi, distorsioni, ridondanze e 
mirano ad. una più chiara ed equa identifi
cazione delle aree di bisogno». In realtà, sem
bra che si sia proceduto colpendo nel muc
chio, con una logica da «decretone» anziché 

riformare l meccanismi che rendono Ingo
vernabile la spesa pubblica. 

I lavoratori autonomi e i professionisti 
avranno un aumento dei contributi sociali 
(dal 4 al 9%). Ma ciò non esenta i pensionati 
dal subire una riduzione della loro scala mo
bile (la cui frequenza passa da tre a sei mesi). 
Le tasse scolastiche vengono aumentate con 
una operazione a raffica che non ha alcun 
criterio di selettività né alcun rapporto con le 
esigenze di riformare e di riqualificare l'i
struzione. 

Ma il pasticcio maggiore sembra quello 
sulla sanità. Intanto l'aumento del ticket: or
mai tutti sostengono che il problema è quello 
di qualità e di prevedibilità, della spesa, non 
la sua quantità assoluta. Invece, si interviene 
accrescendo li prelievo che dovrebbe alimen
tare le stesse inefficienze e inadeguatezze del 
servizi e dei meccanismi di spesa. Poi, si dà 
alle Regioni la facoltà di passare alla assiten-
za indiretta, senza spiegare come e su quali 
strumenti. 

Con tutte queste (e decine di altre che ver
ranno fuori esaminando ognuno del 36 arti
coli) è facile prevedere un difficile cammino 
parlamentare della legge. Già molti all'inter
no della maggioranza mettono le mani avan
ti. I repubblicani ripetono — come aveva già 
detto Sp.-.dolinl al termine del Consiglio dei 
ministri — che il deficit di cassa rimane trop
po elevato, che l tagli sono impostati In modi 
il più delle volte contraddittori, insufficienti 
e lacunosi. Infine, la battaglia contro l'infla
zione diventa obiettivamente più difficile. I 
liberali mettono una riserva di fondo: tutto 
ciò non riesce a rilanciare il tasso di sviluppo 
della nostra economia e chiedono che si inci
da sulle vere cause degli sprechi. C'è da chie
dersi chi l'ha fatta e chi l'ha approvata una 
legge insieme ingiusta, velleitaria e confusa. 

Stefano Cingolati"! 

rio. La richiesta a Palazzo Chigi 
di avere a disposizione perlo
meno una bozza del documento 
economico non ha avuto riscon
tro: «Stiamo ancora lavorando
ci», è stata la risposta. E questa 
confusione dell'ultimo momen
to ha accresciuto le preoccupa
zioni. Ma la ridda di voci e indi
screzioni è bastata al sindacato 
per indicare, nero su bianco, le 
sue . scelte alternative. Alle 
12,30 tutti erano nell'ufficio del 
segretario generale della Cgil, 
mentre dalla periferia arriva
vano notizie di azioni sponta
nee: alla Breda di Sesto San 
Giovanni e di Pistoia, al Nuovo 
Pignone di Firenze, alla Dalmi-
ne di Piombino e in tante altre 
fabbriche. Il «segnale» è stato 
raccolto. In un'ora e mezza è 
stato definito il documento che 
chiama i lavoratori alla mobili
tazione contro le scelte operate 
dal governo con questa finan
ziaria. Forme e modalità dello 
sciopero di 2 oie (con ogni pro
babilità all'inizio della settima
na prossima e con assemblee) 
saranno ufficializzate domani 
in una conferenza stampa. Ma 
l'inversione di tendenza rispet
to al recente passato di polemi
che e divisioni diventa sempre 
più netta. L'intero movimento 
sindacale non lottava più dal
l'ottobre dell'anno scorso, 
quando fu proclamato lo scioe-

Cgil, Cisl, Uil 
ro per la riforma del fisco. E ora 
tutti si mostrano consapevoli 
della necessità di recuperare i 
ritardi. 

«Abbiamo bisogno di far pe
sare la forza dei lavoratori in 
ogni occasione di negoziato», ha 
detto Pizzinato, della Cgil. E 
Bianchini, della Cisl, gli ha fat
to eco: «È urgente riscoprire le 
nostre capacità di lotta se vo
gliamo che trattative e incontri 
assumano la necessaria concre
tezza su una strada diversa». 

La via imboccata dal gover
no con la finanziaria — è il «se
vero giudizio critico* di tutto il 
sindacato — porta invece al 
«non governo» dell'economia. 
Non a caso Cgil, Cisl e Uil han
no accompagnato questa de
nuncia con la riaffermazione 
della «scelta» di «contribuire a 
una politica di ulteriore conte
nimento dell'inflazione e di av
vio di un processo di risana
mento della finanza pubblica, 
come strumenti coerenti con 
una politica di sviluppo qualifi
cato e di occupazione». 

Tutto ciò, a questo punto, ri
schia di essere distrutto dall'al
tra «scelta», quella compiuta 
dal governo con la finanziaria. 
Il sindacato ne ha smontato 

pezzo per pezzo l'impostazione, 
mettendone a nudo le pesanti 
conseguenze: «Colpisce — at
traverso tagli di spesa e aumen
ti di tariffe e di oneri — il pote
re d'acquisto soprattutto dei 
lavoratori, dei pensionati, dei 
cassintegrati e delle famiglie 
monoreddito», e poi «conferma 
l'iniquità del sistema fiscale e 
parafiscale», mentre «non offre 
alcuna soluzione al problema 
degli sprechi e delle inefficien
ze che caratterizzano il funzio
namento della pubblica ammi
nistrazione». Questa linea il 
sindacato è deciso a contrastar
la. E lo farà senza fermarsi al 
classico «cartello dei no». 

Lama, Marini e Benvenuto 
presenteranno domani un pro
getto alternativo. Ma già ieri 
hanno anticipato quattro «cor
rezioni e integrazioni sostanzia
li». Queste: 
A la tassazione delle rendite 
^^ finanziarie esenti e l'avvio 
di una imposta patrimoniale 
ordinaria; 
A la definizione dei contenuti 

e del volume di risorse 
della riforma dell'Irpef; 
$Jk l'individuazione degli stan-
^^ ziamenti finalizzati agli 
investimenti e all'occupazione, 

a partire dall'attuazione per 
decreto del pianò straordinario 
sull'occupazione giovanile nel 
Sud; 
Q la revisione dei criteri per 

la selezione della spesa so
ciale in modo da soddisfare le 
irrinunciabili esigenze dell'e
quità e della tutela dei gruppi 
sociali più deboli. 

Il documento sindacale ri
chiama esplicitamente un pro-
§etto di «riforma organica dello 

tato sociale». Mentre, a giudi
zio unanime, le scelte della fi
nanziaria fanno saltare ogni 
coerenza. «II governo si muove 
— ha detto Del Turco, parlan
do a Bolzano — in una direzio
ne contraria al principio dell'e
quità in virtù del quale chi più 
ha più deve pagare». I lavorato
ri, anzi, «vengono costretti a pa
gare due volte: prima con le 
tasse, fino all'ultimo centesimo 
e anche più del dovuto, poi con 
l'estromissione dai servizi (o 
con il carico dei ticket) proprio 
perché pagano le tasse», ha rile
vato Crea. Per giunta, «in que
sta Italia attraversata da fasce 
di assai dubbia validità — è il 
rilievo della segreteria Uil — 
l'unica fascia di cui non si parla 
è quella della rendita e dei 
grossi patrimoni». 

Queste cose il sindacato le ha 
già dette esplicitamente al pre
sidente del Consiglio e avrebbe 

voluto riaffermarle nuovamen
te prima del varo della finan
ziaria. «Ma il governo ha mo
strato scarsa considerazione 
per il sindacato» ha detto Bian
chini. «E si capisce perché: ha 
scelto l'affossamento dello Sta
to sociale», ha incalzato Pizzi-
nato. Tanto più stonata appa
re, allora, la voce nostalgica di 
Mario Colombo, della Cisl, sul
la «concertazione»: a suo dire 
questa non avrebbe alternative 
perché «un sindacato che si di
sinteressa della definizione del
la politica economica finisce 
inevitabilmente per autoesclu-
dersi dai grandi temi economici 
e sociali». C'è solo da chiedere 
se l'«interesse» avrebbe dovuto 
manifestarsi dando una coper
tura alle più «incredibili ina
dempienze» come quelle sul fi
sco e l'occupazione richiamate 
ieri proprio da un dirigente del
la Cisl come Crea. 

Semmai, il sospetto è che sia 
il governo a «disinteressarsi» di 
un recupero di corrette relazio
ni industriali. Il sindacato ieri 
ha insistito sul «black out» che i 
vuoti della finanziaria impon
gono alla trattativa sul salario e 
la contrattazione. Se ne è ac
corta anche la Confindustria 
che pure si appresta a intascare 
da questa finanziaria quanto 
più può. Il vicepresidente degli 

industriali privati, Patrucco, 
ha riconosciuto apertamente 
che «il vero nodo della finanza 
pubblica non è quello della 
quantità del disavanzo ma 
quello della sua qualità». Detto 
questo, però, Patrucco è torna
to alla carica del costo del lavo
ro «l'unico settore sul quale 
possiamo intervenire diretta
mente». E ha chiarito come la 
Confindustria vuol farlo: la ri
duzione d'orario "«è un costo , 
non sostenibile», mentre la sca
la mobile «ha un costo troppo 
elevato per consentire di recu
perare spazi per la contratta
zione», per cui «non si può sod
disfare l'una cosa e l'altra». La 
risposta di Del Turco è stata 
secca: «Il nostro obiettivo è di
fendere il potere d'acquisto 
reale dei salari e non potremo 
accettare un negoziato che uc
cida o distrugga gli altri livelli 
contrattuali». 

La disputa si trasferisce di
rettamente sul tavolo di tratta
tiva. In un incontro riservato 
tra il vertice sindacale e quello 
degli imprenditori pubblici e 
privati è stato deciso di saltare 
i preliminari metodologici per 
affrontare subito, con due in
contri (oggi e domani all'Inter-
sind) a livello ristretto, il meri
to del negoziato. 

Pasquale Cascella 

quello più qualificato e crea
tivo); e, per quanto riguarda 
le uscite, non solo cede 70.000 
miliardi ogni anno alla ren
dita finanziaria e 40.000 mi
liardi di trasferimenti alle 
imprese ma Io fa senza alcun 
piano e controllo, di più: non 
si pone minimamente il pro
blema di utilizzare i quasi 
400mila miliardi della spesa 
pubblica per l'unica opera
zione che riporterebbe in or
dine i conti dell'azienda Ita
lia». 

— Quale operazione? 
«Quella di spendere non in 

funzione dello spreco clien
telare ma per politiche atti
ve, per aumentare l'efficien
za dei servizi, della scuola, 
della pubblica amministra
zione, dell'agricoltura in mo
do da allentare il vincolo' 

Reichlin 
estero, aumentare la compe
titività del sistema, allargare 
la base produttiva e ridurre 
la disoccupazione. Insomma 
il deficit è figlio di una politi
ca economica per cui spreco 
e inefficienza rendono il si
stema meno competitivo 
gravandolo di disoccupazio
ne e arretratezza. Questo è il 
grande tema che abbiamo 
sollevato al Senato e a cui si 
sono riferiti interlocutori 
specie socialisti. Ma le tavole 
rotonde non bastano più, 
siamo alla prova di un reale 
riformismo». 

— Hai parlato poc'anzi di 
una risposta di lotta. Indi
rizzata principalmente 

contro chi? 
«Semplice: contro un indi

rizzo politico e programma
tico profondamente sbaglia
to, di cui la De è la maggiore 
responsabile. Non intendo 
assolvere i suoi alleati e tut
tavia basta un'occhiata alla 
storia di questi anni per ren
dersi conto che la De ha con
dotto due operazioni gravis
sime di cui stiamo pagando 
il prezzo, e si appresta ora ad 
una terza». 

— Quali? 
«La prima è stata quando, 

di fronte alle conquiste degli 
anni 60 che hanno finalmen
te introdotto anche in Italia 
una serie di servizi sociali 

già esistenti in altri paesi, ha 
reagito in due modi per sal
vaguardare il proprio blocco 
sociale: a) finanziando per 
anni tutto in deficit (infatti 
la pressione fiscale è rimasta 
per troppo tempo al 30%); b) 
estendendo le conquiste so
ciali a tutti senza però chie
dere a determinate categorie 
di ceto medio un'adeguata 
contribuzione. La seconda 
operazione: di fronte alla ne
cessità di alzare la pressione 
fiscale, l'ha portata dal 30 a 
oltre il 40% del prodotto in
terno lordo, ma questo for
tissimo aumento e stato ca
ricato tutto sulle spalle del 
lavoro dipendente e anche 
delle imprese, non facendo 
pagare una lira in più ai pa
trimoni e alle rendite finan
ziarie. Ecco le radici, le vere 

cause del deficit italiano». 
— Ed ora si profila la terza 
manovra. 
«Appunto, quella di sman

tellare lo Stato sociale. Ho 
sentito che qualcuno si con
sola dicendo che, in fondo, sì 
tratta solo di prelievi ag
giuntivi. In realtà è un primo 
passo verso lo smantella
mento dell'edificio. Ad 
esempio: quando ci si rifiuta 
di separare ia previdenza 
dall'assistenza (cioè ciò che è 
finanziato dai lavoratori da 
ciò che dovrebbe essere fi
nanziato dall'intera comuni
tà nazionale), si pone la pre-
mesa» per far saltare il siste
ma pensionistico. E lo stesso 
è per la sanità: quando ci si 
rifiuta di controllare i prezzi 
dei medicinali, di ridurre il 

prontuario terapeutico al 
farmaci essenziali, di fissare 
standard rigorosi applican
do il piano sanitario (vera 
fonte di un grosso risparmio) 
e, invece, ci si affida solo a 
queste misure ingiuste, si 
pongono le premesse per far 
saltare il sistema sanitario 
pubblico spalancando le por
te alla . privatizzazione e, 
dunque, al darwinismo so
ciale. Ecco da dove discende 
la necessità di una lotta che 
saldi la giusta protesta socia
le con la grande proposta di 
riforma per salvare una con
quista storica, sbarrare l'in
voluzione corporativa e le 
tendenze ad una crescente 
diseguaglianza, e porre al si
curo la democrazia». 

Enzo Roggi 

che da alcuni tra i più illumi
nati esponenti del mondo poli-
tico che hanno ricoperto inca
richi di responsabilità nella di
plomazia di Washington. Se 
non erriamo, fu l'ex ambascia
tore George Kennan a formu
larla per primo. McGovern 
l'aveva ripresa nel suo discor
so al nostro Festival di Ferra
ra. Vi è però un secondo punto 
più importante. Il dimezza
mento degli arsenali atomici 
americani e sovietici è stata la 
condizione posta da altre po
tenze nucleari minori (la Cina 
e. in modo meno preciso, la 
Francia) per entrare a loro 
volta in trattative sulla ridu
zione dei propri armamenti 
strategici. La proposta dì Gor-
baciov risponde a questa loro 
esigenza. 

Nella seconda decade di set
tembre vi è stato infine a Gi
nevra un evento, cui la stampa 
italiana, come non di rado ac
cade, non ha prestato la dovu-

Est-Ovest 
ta attenzione. Nella periodica 
conferenza dei paesi firmatari 
del Trattato di non prolifera
zione nucleare (si svolge ogni 
cinque anni) quasi la totalità 
delle 90 delegazioni presenti 
ha accusato le due maggiori 
potenze di essere le sole ad 
avere sostanzialmente violato 
quel patto (che è del 1968) 
avendo calpestato la clausola 
che le obbligava a ridurre i 
propri arsenali atomici La 
grande maggioranza ha anche 
chiesto un accordo sulla com
pleta proibizione di tutte le 
esplosioni sperimentali. Da
vanti a simili pronunciamenti 
gli stessi negoziatori america
ni e sovietici non possono re
stare sordi senza assumersi ri
schi e responsabilità pesanti. 

E in questo quadro che la 

proposta di Gorbaciov si dimo
stra un atto di ampio respiro, 
di spirito fortemente innova
tore e quindi anche di corag
gio, rispetto a più tradizionali 
impostazioni del governo del 
suo paese. Non si tratta più 
soltanto di una rinnovata ca
pacità di iniziativa diplomati
ca, per cui la nuova direzione 
sovietica si era già segnalata 
dopo la lunga paralisi degli an
ni precedenti. Importante è 
che questa iniziativa vada nel 
senso auspicabile — e da noi 
più volte auspicato — della di
stensione e del disarmo. Le 
moratorie annunciate nell'e
state già sembravano muove
re in quella direzione. Ma la 
proposta di questi giorni ha 
ben altro peso. 

Naturalmente, noi sappia

mo che anche la metà degli ar
senali esistenti è sufficiente 
per distruggere l'umanità. Per 
questo vogliamo che si arrivi 
al bando totale degli arma
menti nucleari, come del re
sto, anche Stati Uniti e Unione 
Sovietica si sono impegnati a 
fare, almeno sulla carta. Ma 
una riduzione dell'ampiezza di 
quella ora proposta sarebbe 
pur sempre un passo, forse 
storico, per capovolgere la 
tendenza sin qui perseguita: 
ancora più lo sarebbe se ac
compagnata da quel bando to
tale degli esperimenti che i 
paesi del Trattato di non proli
ferazione esigono e che anche 
lTJrss si dichiara disposta (lo 
ha detto pure a Ginevra) a sot
toscrivere. 

VI è però un punto che resta 
decisivo. La proposta di Gor
baciov implica una rinuncia 
americana al piano reagania-
no di •guerre stellari» (o sdì) o, 
almeno, un suo confinamento 

nella pura ricerca di laborato
rio, come ha lasciato intende
re Gorbaciov nell'intervista a 
«Time», perché i sovietici non 
sono palesemente disposti a 
lasciar paralizzare, sia pure 
parzialmente, i loro dispositivi 
dimezzati dalle future armi di 
intercettazione spaziale che 
l'altra parte andrebbe poi pre
disponendo. Qui una scelta in
combe ormai ai dirigenti ame
ricani- proseguire ad ogni 
prezzo nel loro piano «stella
re». dai costi mostruosi e dal
l'esito incerto, già ora destabi
lizzante e ancor più minaccio
so in caso di parziale riuscita, 
perché motore di una corsa 
agli armamenti micidiale e in
controllabile, e rendere quindi 
impossibile non solo la forte 
riduzione delle armi strategi
che. oggi proposta, ma ogni ri
duzione in genere; oppure ac
cantonare o ridimensionare 
radicalmente un progetto che 
tante opposizioni ha già incon

trato nel mondo e nella stessa 
America e che ipoteca pesan
temente il presente e l'avveni
re, per cercare la garanzia 
della propria sicurezza in un 
più ragionevole equilibrio in
sieme al proprio antagonista, 
anziché in un ambizione di su
periorità tecnologica, che ri
schia oltre a tutto di rivelarsi 
fallace. 

Scelta fatale. Responsabili
tà grave. Essa spetta innanzi
tutto a Washington. Ma non il
ludiamoci di poterne restare 
spettatori passivi Governi, 
forze politiche, autorità mora
li nel mondo sono a loro volta 
obbligale a pronunciarsi, sen
za limitarsi ad auspicare ge
nericamente un accordo, per
ché sanno ormai quali sono le 
vie percorribili per un'intesa. 
Nessuno potrà infatti sfuggire 
a una pane almeno di respon
sabilità. 

Giuseppe Boffa 

earono profondamente la gene
razione di quel periodo, passato 
alla storia come «il tempo della 
guerra fredda». 

Con la stessa passione con 
cui assumeva i suoi ruoli cine
matografici, Simone Signoret 
assumeva quelli di donna mili
tante anche se le sue scelte po
tevano nuocere alla sua carrie
ra cinematografica, con quella 
lucidità che ha avuto — secon
do quanto ha dichiarato ieri 
sua figlia, Catherine Allegret 
— davanti alla morte. Poi ven
nero Budapest, le rivelazioni 
del XX Congresso dei Pcus, da
te laceranti per tanti militanti, 
simpatizzanti o compagni di 
strada del movimento comuni
sta e il filo dell'amicizia si rup
pe. Più clamorosamente e più 
pubblicamente per Yves Mon-

Simone Signoret 
tand, con una certa riserva per 
Simone Signoret che in ogni ca
so ha continuato fino all'ultimo 
8 battersi nelle file dei difensori 
dei diritti dell'uomo. In quegli 
anni ormai lontani era ancora 
•casque d'or*. Aveva girato da 
poco «Therese Raqutn» di Mar
cel Carnè. «Lea diaboliques» di 
Clouzot, «La mort en ce jardin. 
di Bunuet e stava lavorando 
con Rouleau alle «Sorcièrès de 
Salem» accanto a Yves Mon
tana, una denuncia indiretta 
del maccartismo scritta da Ar
thur Miller. Ci disse perché 
aveva deciso di interpretare, in 
teatro e al cinema, lopera del
l'autore americano, perché ave
va firmato il «manifesto dei 

121» in favore di tutti quei gio
vani francesi che rifiutavano di 
fare il loro servizio militare in 
Algeria. 

Ieri, in una intera pagina a 
lei dedicata da «Le Monde», 
Jacques Siclier ha così sintetiz
zato il passaggio da quell'epoca 
di splendore femminile a quel 
nuovo modo di vedersi e di pie
garsi alle necessità imposte da 
un diverso aspetto fisico: «Gli 
anni Settanta segnano per Si
mone Signoret una sorta di 
adattamento nei ruoli di donna 
invecchiata, ostinata, chiusa 
nei propri segreti. Fino a quel 
aomento essa aveva trionfato 
nel campo delle passioni, delle 
lacerazioni del cuore e dei sen

si. La sua trasformazione fisica 
la spinge, ormai, a una inter
pretazione più profonda, inte
riore, fatta di sguardi attraver
sati da lampi fuggitivi e di una 
voce piena di sorde tragedie». 

Chi riconosce ormai in «Ma
dame Rosa», lo stupendo perso
naggio che protegge un povero 
ragazzino algerino perduto in 
un mondo ostile, la bellezza di 
«Casque d'or»? Eppure è qui, 
nel momento in cui tante attri
ci di fama hanno preferito riti
rarsi nell'ombra, che Simone 
Signoret sembra sfidare non so
lo l'impietosita del tempo ma 
l'immagine di se stessa quale 
era rimasta nella memoria di 
una generazione. Ed è cosi, in 
questa sua battaglia umana, in
tima, volontaria, che l'abbiamo 
ricordata quando, ieri mattina, 

è caduta dalle telescriventi la 
prima agenzia con la notizia 
della sua morte per cancro a 64 
anni Ed è così che la rivedre
mo. tra breve, nel film televisi
vo in quattro puntate di Marcel 
Bluwal che non ha ancora un 
titolo ufficiale perché inedito e 
che si chiamerà probabilmente 
«Paris 1938»: la storia dello 
spettacolo e dell'avanspettaco
lo negli anni che hanno prece
duto la seconda guerra mondia
le raccontata da un'anziana di
rettrice di «Music-hall», Simo
ne Signoret, 

E tuttavia, forse perché l'a
vevamo vista, e non una volta 
soltanto, come «casque d'or», 
forse perché non abbiamo mai 
dimenticato l'ultima scena di 
quel film in cui la giovane pro
stituta affìtta una povera stan
za per assistere dalla finestra al 

ghigliottinamento del «uo 
amante, il falegname Serge 
Reggiani, per vivere Io strazio 
di quella esecuzione che è an
che l'esecuzione delle sue spe
ranze, del suo amore e deua sua 
passione di giovane donna, ci è 
parso meglio iniziare queste 
note parlando della morte di 
•casque d'or» piuttosto che di 
Simone Signoret. 

Ma dopotutto, che differen
za fa? E morta una grandissima 
attrice, una grandissima inter
prete di tanti drammi che han
no segnato per sempre la nostra 
stessa vita. Ma ce ne restano 
film che rivedremo con emozio
ne e libri, come la sua autobio
grafìa *La nostalgia non è più 
quella di una volta» di una co
raggiosa verità. 

Augusto Panettai 


